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Al Serenirslmo 
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ERENISSIMO 

Signore, . . > 

O R N A il mioStatifta à 
eonfermarfi fotte il Sere* 
nìfs. Patrocinio di V. Alt. 
Credeuavvna appalBona* 
. Potenza d*interrompcrgH il 
Drfó delle prime Stampe 5 mà 
3n 'altre due imprelfioni final- 
lente ne hà trionfato . Quella 
Attoria ^ tutto che fondata nel* 
innocenza , riconofee egli ad 
gni modo deriuante dalla beni- 
nilfima protettionc di V. A. alla 
uale già li dedicò. Pregia fi, che 
Dtto gli auguri) del di Lei nome 
uttoreuole fia riufeito Vittorio- 
3 nel Sacrolànto , e Romano 
Tribonale pieno di equità. Abe- 
leficio fi’grandedouendo io co* 

3 rifpon* 

i ■ 

ROMA ’;v*ì 


' 

i 

A-humililTimegratie . M afTicu- | 
ró ibtanio’f che in quefti tinouati 
fogli farà V. A. per, contemplar 
nuouamcntc 1 immagine della. 
Politica paterna, per imitarla po- 
fcia,fatto fuccelfore ne gli Stati • 
Rcfto per fine à fupplicarla di de- 
gnarli confiderar in quella nuoiia- 
dedicationc vn Ritratto di riue- 
renza del più fcdcl feriiitorc , che" 
inchini la Sere ni fs. Tua pcrlòna; 
come fà di: prefente con humilif- 
fimo offeqoio • Dalle Stampe il 
primo Dcccmbre. 1629. ' 

i 

Di V. A. Sercnifs. 

Humilifs & ob’iigacifs.feruitorc# 
Valeriane Caftiglione. 


A CHI 



rìtponderc con g^atìtudiiic no& 
inferiore 5 ne rendo per bora à V* 




t 


A CHI LECtìE; V; 

C R I FO a Prenci^i CaUoUci:\ 
Succcjjon.pfrx Jangue.ne gli 
Stati . Kicordo loro k 'Pegole di^ 
vna CliTiftiana lijigion di Sfata » ; 
La Gretta bebhe [oh fette Saui, l^Putepa ' 
boggfdì ne hà fettantafétie volte fette mila 
Infelici parti de* moderni Scrittori y 'efpofli al 
giudicto di tanti Cerueìli . La Stampa è-vna . 
Jpecie di Faradifo , in cui doarebbom. entrar ^ 
falò gCìmmaculatii ma che thà à fart^ r 
Imperfetta è l'bumana natura per la ccnf 
di t ione de' [enfi • ^val fia/i fuefio mto^taf^ 
tifa Kisgnante^i io lo dono a più forbiti 'Pro^i 
f efori della Politica, SeiDifcor/iutdirafì-i 
nato giudició fententiaranpo à' mio fauore $\ 
lodare il Cielo y c'hahbia proueduto la terrai 
anco de' GalanVbuomini . ideile tef e fecebe i 
foto ingegnofe ne* Libri altrui 3 col btafmar:, 
quefl' opera , mi faranno rider con Democrito 
della loro panxja . Chi pojfede quattro me- 
fbine fententiette Politiche 3 e sd formar folo 
vn paralelloirà il Sciano di Roma, ^ il Con^ 
cino di Francia 3 non è habiie d darne giu- 
dìcto . Guardifì in ogni cafo , che L ardimento 
non lo tfcuopra fimile ad vno de* Carriaggi de 
gli Ambafeiatori 3 che fatto vna Jtgnortlt^ 
coperta ferbano le afe vuote, e tolte d pigione* 

In tanto s* altri fi marauiglierd,cb*io fa vjci- 
to dal confine Monafiko 3 e trapafdto nei 

* 4 Politi • 
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Totitìc^i Ó^njtderi che ferine TaenapJ^ 
tS' Egidio in materia f penante d'^^rencfpi . 
Le punture deità mia T^enna fono, indrix^?^a’‘ 
iè comro i feguacidel Malchiauello y 'e dei 
Badino . Ter obligo d't cofcienM deuefi biajì^ 
mar il vitto per introdurre la virth . Riue^ 
rifeoi Prencipi come Imagini di Dio in terra» 
’Trattando/i deli honor diuinoye della Chiefa , 
non hò^ potuto non valermi almeno delia Ct/ra- 
fylid deW drte^ precede il ben publico all’in^ 
terejfe priuato . Per rjelo della Religion Catto^ 
lica 9 non baftando Vinchiofìro > farò pronto et 
fcriuercol /angue proprio. Mi vaìfi di Se* 
neca Gentile , e di I acito Mei^a ypercon^ 
fonder i Tignanti , che pofpongono il timor de 
Dio alla pe/f ma ragion di Stato . Cosi il buon 
Eifico fuol cauar dalle Vipere l* Antidoto con • 
Irai Veleni. Il titolo' dt Statifìa Regnante 
fà da me vfato per opporlo al Republi* 
tante . Leggi attento -r giudica tardi , e vitd . 
fam% 





NI co- 
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N 1 e O LAI 

•' Rbggerij Belg«.' - ^ 


. 3 : 


t * 


B PJ G 7K a m M ATA . 


S I quis Apell^os mlra'tur ab artecolores, 
Scriptis obftupeat > Valeriane, tuis . 

IMrc Phiitppiad^ Magni fit imaginc Magnus $ 

.Tu Magno à. Caroli Komine Maior cils* 

• •• «.• • .'K 

. Aliud. 

r ' . I . . .. 

M Agniì» Achilf^os toties qui fleuitbonorta 
■ Sci iptaq.; Meco ili) Inon moritura Senis j 
Has Caroli Liudes , h^c culti fcripta leporis 
Si iegat , noCte > dicqi gemat* 
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T A' V O L A 


% 


r- • 


DELLE RAGIONI 


«f t 


D I S T, A t O . 


* i t 


K T il PrencipeintrodtìcailSuc* 

' ccflTore al Gouernó. pàg. i H' 

a Sia ^oafider^o nei Mariti^. 18-^ 
j Non Tafci doniinarc alle Don- 
\ ne.i V • ’ \ ”^'4 

4^ Facci' Leghe co* fuoi V icini. 2p 

5 Ofleruila FedepromeflTa. 34 

6 Prouegga le Prouincie di For- 

tezze. 3 ^ 

7 Habbi rura della Città Matrice 

delibo Dominip. 

8 Habbi Timor di Dio. ja 

p. Sia zelante della Religione. -57r 
loNon ammWa.nuoua Religio-'. 

ne. 

1 1 Ri fpetti il Papassi i mihiftri del- 
la Chiefa. 6 j 

1 1 Gonferui la fua Riputatone . 7 j 

13 Non coleri le Ingiurie publiche. 

78. 

14 AmminiflriGiuflitia. 84 

xs Ngiolia Crudele. 9 ^ 

' * ~ À i^Ca- 
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i^Caftighii Delitti; y pf 
1 7 -Non offenda i Sudditi. pp 
1 8^Ts[onimponga grauczza a*'Su4- 
' . diti. ~ 104 

j P Non per metta , che il Fifco fia 
rigorofo. IIP 

sbNo^ permetta le V furc. 115 
ai Procuri Ja confòruationc d^ile 

Famiglie Nobili. 

22 Sia benefrco veffo i Poueri. 126 
9 S Si vaglia delia Diilìmulatioiie . 

pag. iS2 

24 Sia zelante dcllaSegretezza. 137 
a 5 Temperi il Luflb, e ie Pòpe. 1 44 
a^SMantenghi le Accademie. 150 
a7Sia di viu^nnoccnte. ■ i ;5 

a 8 Procuri Tamor de* Popoli . 1 5 i 
apSia auuertito circa le iniidicde* 
Veleni . 

jo Habbi le Guardie armate . 17J 
Habbi Guardie di Foraltieri , c 
' di Naturali. 179 

52SÌ vagliadelleSpie. ■' 18? 

53 Guardili da* Traditóri.' ^ 
j4dnuigiJi fopra a Nobili . 1 98 

S 5 piftrugga le Congiure. 204 
^dNutriieaieDjiffidcn^ctràìSud* 
diti f * ' ■- i- ^ ‘ 2 1 o 

37 Su ~ 


Digitized by Coogle 


57 Sia cauto nel credere àllc RelaV 

tionu'L? ì . . ; .. zi 6 

58 Diftrugga i Fuarufdti . 22 

■^p Tépen la ferocità de Popoli. 2 26 
.40 Difti’uggàlefamonl Ciuili. 522 
.41 iPunifca i Ribelli. >: .^25 8 
42;Bandirca'i Duelli. . ù ■ 247 
,45 Non -facci Noultà* . -, «.-'ijo | 

44 Non cornetta ad vn foie la foni- l 
. 5 maddGouerno ... . . . '255 
4) Procuri l’Abbondanza a* Pa? ; 

' poli . * 2dt 

45 Facci iMagiftrati Annui . .. i 6 j 

47 Permetta a’ Sudditi gli Spetta.-' 

n • j Cplti* . j . .. II '.. ‘ 27 ti 

48 Facci abbreuiar le Liti . 

4P Non iafei ociofi i Sùdditi. : 28 £ 

50 AmiiaPaee.', ^ . 287 

o .Panegirico al Gran Carlo Ema- 
\ . nnelCjDuca di Sauoia nell* an- 
j . ; niuerArio.icirant.eli mo< feftq 


pr» dellafuaNafcjta-sr.'.’^v ^ 297 
^ ^ Lettera al. MedeEmobCacarneas 
2 r te rdftacolq fatta d iìè Ghri^ 
h. r ftUP.Ì®n[ipaSuA» pacifica 
compp/ìtion cól detta ’Maeftà 
di calia*- p - > '3 15. 
e > I L F / 7^ .j 
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APOLITICI. 



VALERI ANO 

CASTIGLIONE. . 

•’ .V 

Jjogna dire, che i Libri babbi’* 
no anchi cffi gli horofioffi lo-* 
ro al pari de gli huom ini . il 
mio Statifia, benché mancan. 
tedi dottrina , epouerodibelle':(p^e, hà 
tHttauia penetrate con lode le Corti J{e-* 
gie , le Ce faree , le Tapali . Dalle pa* 
litiche Accademie hà riportato l'hono^ 
re di non med iocre applaujo . E finale 
mente trapajfato alla gloria della ter* 
T^a impreffione . 

Q}j,ejiai Signori 9 è Fortuna dì Cielo 
deri u ante dà fauoreuole Mercurio^ 
Scaltri publicò infelicemente i fuoi vo* 
lumi fotta Saturno^ ne incolpi la fua] 
Tallade^ lo carne delle mie yenturemi , 

A (regio 


pTegio j cofi dolgotni y thc il CovtpOr 
nimento non habbia merito vguale^Hd 
forte, E perche riconofco la yojirabe- \ 
nignità per mediatrice y cagione delle 
mie glorie ; à voi perciò ne rendo grafie 
immortali. Sò , che per mancamento 
di forT^e debbo morire ingrato : mà prò* \ 
tefio almeno à cfuejio fecolou e giurò 
alta poJieriU vna perpetua obbligatii^ 
ne autenticata À caratteri difinceriffi- 
ma fede . Efce in tanto di nuouo fotta 
■- il vofiro patrocinio lo Statina perejfer 
honorato di replicata partialità , 
tenderà , occorrendoceli cafoy dal 
firo affetto la vittoria contro iTrofef- 
fori del Critifimo. In conformità per * 

, fuajo dalla confiden-s^a hò voluto par* 
teciparui alcune preuentiue rifpofte. 
Sò y che non mancano fofi/ii , i quali ri* 

' cercano nelle fcritture i nei » non meno 
de gli .Afironomi le nere macchienei 
Sole , compendio d'ogni chiareT^^a. , 
Potrebbe adu nq^oppormi alcunOyche 
' non fi conueniua àEjdigiofqlo Jcriuer 
precetti di Stato à Trencipi , come non \ 
fu lecito à Formione Oratore il far di*, 
fcorfo dell jirtemilitare ad .Annibale^ 

Signqz i 
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Slmri , voi fapete, che il Macchut- 
uello, ^rchiptiagogo dell 
Hituì Borgia in ma di fiato pn- 

uà i'ozni ragion naturale, diuina ,^ 

Turni. llfegnògUMmM 

Tirannide fatto ,i 

(ipato. Hordite; à eht Itafpettauail 
■cifutarecoft empia dottrina danna a 
dalla fama Chiejà , fuorché ad mie- 
nàtticofarittore , il quale, detejiqndoi 
yitij polittcUintrodueeffe le ritm Chri- 
mai ì II t^elo , & il Genio à tanto m 
fpinfero perfaluté delle anime de Tre- 
ai ! Glhumani talenti indri^m f 
ottimo fine fono doni dello Spinto fanto. 
Chi à me rimproueraffe il mio , contra- 
rrebbe alla difpofmone di quella fa- 
p lenza > che chiude l inconprenftbile 
'Ternario. Tublicai 
■ XP della cattolica Italia, fu pefata 
A le Caere, e Bimane bilancie. T^on 
mi fi recò abiafimo l'efier trapa fiato 

dal confine Monafiiio al Tohtico; rnd 

reflò approuato con ginHificante de* 
creta vtilijfiwo klla Chriflianità il con- 

ponimento • Se tante Pontefici , e Car- 
dinali vfiirono dalla mia Religione 4- 
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regger per trecento , e plà anni il mon* 
do Ecclefta/iico con ottimi precetti di 
facra Volitica : Toteua ben* anco de~ 
rittar dal feno di fi gran madre vno 
fcrittore à dar l^egole à regnanti per 
gonevnar Hati col fanto timor di Dia 9 
e con giujiitìa delle humane leggi. 
Materia di f erti polo potrebbono riu^ 
feir le lodi da me attribuite al Duca di 
Sauoia , Signori , chi mi tacciar à di 
^dulatorcy non faprày che l'^dulatio^ 
nefia vn arte di mercenario Cortigia^ 
no , che, cangiando il nome al vitio, 
fuole rapprefentare giuHo vn Tiran^ 
no, e Guerriero -vn codardo . Mà di^ 
uerfa è la mia conditione , come difpari 
il talento . Io non dishumanai quél 
Trencipe ad ejjempio di ^nafiandro, 
che perfuafe la Deità al gran Macedo* 
ne. lo predicai immortale ^dimi^^ 
tallone di Triboniano , che tale celebrò 
Ciujiiniano Imperatore . TSfQnhòfin^ 
te in ejjo qualità miracolófe ', mà rap- 
prefentatà altamente la diluivirtik, 
che tocca il punto della jburanità . ' Se 
la lode pavé ecceffiua ; fappiafi non i 
etere a pena vguale al tm ito* Q^§L 
- fàmofo 
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fàfnofó tìeroe operò ' mai fempre con 
emineriT^a di fpirito nel cofpetto di 
tutta l'Europa . Chi profejja non 
perlo , ò pecca di liuore , ò pur è Citta* 
aino del nuouo Mondo , sia Jcrittocon 
pace altrui. S'inganna chi penfa col 
tornane compajjo de' grandi mifura^ 
re quella SereniJhMteci^'s^a, Elefjìper^ 
ciò ledi Lei politiche attioni per ynire 
yna perfetta pr attica à Chrijiiana 
.teorica di flato, perche non mi Ji op* 
ponejfe la ftmilitudine del Trencipa 
imaginario di Senofonte , 

. chimi accufarà di hauer corretti i 
*Prencipì, rifpondafi, che, come sòil 
.primo loro tributo effer lariueren:t^at 
cofi conofco debito di É^ligioio il gìoua^. 
re alle anime d'effi . Conftjfo, difpia^ 
cere à Pregnanti la Verità , & aggra* 
dire L' Mulatione . Fin dalla culla > 
qua fi dà piciolo Campidoglio amano 
le lufinghe della odrice . Var loro 
di fentire nelle di lèi cantilene gli ap’* 
plaufi popolari, l^el latte fi prefigu^» 
rana le dolce'^t^e delle cortigìanejche 
^lodi. !>{elle porporate coltre antiue^ 
goRO le imagini, delle parole dibiffoy 

ricor-^ 
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" . ■ . . . ! 
ricardate da* Tarìfatide àchi fauellar 

àeue co* Totenti. Che voglio dire. Ben^ 

che piaccia laro per natura ejpnr lodati; ■ 

è però debito de gli fcritto ri il non tacer 

que' diffetti , che fconuolgono i TrencU 

pati, Hauerei tradita la miaobliga^ ; 

tiomé y fe i miei fogli adula fiero in vece 

a giouare. Quando bene toccato fi fojje 

qualche loro mancamento jche farebbe^ 

lineo i Cronifii Euangelici ricordarono. 

la negatione di ‘Pietro Vrencipe de gl*-*, 

Jipo/iùli, E veroycheio non fcrijji con 

pajjione , CorreJJi i vini col biafimo de* 

morti . Dete/iai il vitio , non incolpai 

le perfine . Sgridai alle Volpi hereti^ 

che y le quali con aflutie macchiavetii* 

fiiche conuertono i ‘Prencipati in Ti^ 

rannidi. T^on fà mio pen fiero diac^ 

cufàre alcuno de viuenti , fapenda 

iò y il Mondo Cattolico efier douitiofi di 

ottimi gouernanti. Vfai anche modeflin 

co* defonti per regola di pietà , e mi 

yalfi della Metafora , quafi di Cifra 

figlia dell* ^r te . Co fi jlleie volendo • 

biafimar Gofredo per audace y e folto, 

lo fece fitto concetto di vn giuoco di ~ 

fortuna. CiafeunVotentò amala lod^ 


fin dopò i funeràli; onde afféHjt , che 
marmi gli feruino di oratori con l'effl- 
cada de caratteri . In tanto i viuenti 
conofcono la fola Fama per 'Hume cot^ 
rettore delle loro operationi men giufte\ 
Tolontieri perciò Vacciecarebbono y co-^ 
me ylìffe il Volifemo . Qtu^a è Vyni-‘ 
ca mijeria del Vrencipato data da Dio 
per contrapefo della grande:^':^a . T^on 
bauendo effi amici fedeli y che p, affano 
correggerli , e far loro penetrare la ve^ 
tità * d foli fcrittori re Sia r^erbata In 
carica feuT^a cagionare pajjiua erube^ 
fcen^a. Deurebbono per tanto igra^ndi 
lafciarfi perfuadere dalla mano fcri^ 
Mente , che alla fine non f la crudele 
che apparue al I{è Balta ffar . Saggio 
Tolemco, cherdìrolontieti Demetrio 
filofofo , mentre Vejfortaua d. legger ' 
ilibri de.Hegno per effere fedelmentet 
auuertifo delle f ne imperfettioni ^ 

'Per vltimo d gU sfiatici > i quali 
forfè biafmerdno lo Sìil laconico’^, dica- 
fi i che d Vrencipi fcriuer fi deueyera^ 
gxonay breuemente foliti ejfer feruiti à 
cenni i fono impatienti nella difiufo^ 
lettione . si aggradifcono i configli ri-i 
- ^ ,/£ 4 foiutm 
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folutiui , non queWmaììy i prólìfit Vo- 
lumiy che infegnano lo Ùàcarfi invece \ 
di ben governare , riefeono dunque loro 
di tedio, ^jfpofe Tolemeo Filadelfo 
ad Euclide > che donati gli haueua i fuoi 
libri y non ejjer la di lui matematica 
fcien’ga da l{è , perche non injtgnaua 
facilmente y e breuemente . Il Iaconi I 
moy auuicinandofi alla loquela dell*’- 
l4ngiolo, che fi forma in iflantefpiA \ 
nobile riefee , e pià perfetto ; onde fe \ 
fà pià degno de* Vrencipi , à quali la j 
facondia affanna V occhio y eir affatica I 
la mente. Se Melantio ifiato à legger \ 
vna tragedia di Diogene, fi feusò di 
non poterla vedere per le nubbi delle 
molte parole ; che far deurano i 1^- 
gnanti, Mà fiacammunquefivogliaé 
Se la mia breuità non farà piaciuta 
dymunemente , puoco importa y fcrifii 
per giouar a* Trencipi y non perdilet^, 
tur gli oratori, 

‘ ^ejie, Signori, fono le riffofie oppor 
fune alle tacite oppofitioni . Io le eoni' 
[acro non meno delPopera al vofirofa-» 
uoreuole patrocinio . Godo intanto del- 
la lode y eh* altri fi degna attribuirmi^ 

V. per 
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pernoneffer piu fiero delle Pere ^ che 
fi dilettano delle lu(inghe , Sò però 
giudicarla di meT^a bocca y e di tutto 
cuore ne ringratio i galanp huomi^ 
niy a* (juali fÒ fapere, ch*iò non amo 
le coje mie per modo > eh' io m'in namo - 
ridi meflcjfo ad imitatione di T^arcifo, 
paglia la (incerità , Stimai fempre i 
mici parti ombre de gli altrui lumi* 
fProfeJJai di cedere à tutti in contefa 
d'ingegno per meritar almeno il titolo 
di raro . E anco vero , che quando al^ 
cuna vohffey non con talento d'ingenui^ 
'tà ; mà di liuore biafimar imiei com* 
-ponimenti; mi conofeerebbe nouello 
Briareo con cento mani armate di cento 
■penne . Tanto bajii y Signori , per /ì- 
gnificarui le ragioni dello Statifia con^ 
trogUopPofitoriy e le conditiom del mio 
'Genio debitoY riuerente alla vo^ìrd be~ 
-tìignità^ 


^ 5 H 
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llFreacipe introduca ilSucee&re 
^ alGouerno* 

^ ^ . KagioneLdiSutoJ 

V conditianedet fejfa doti 

nefco . Dalla J^gìon Ciuile 
è fatta incapace la Femina 
de* Feudi ^ ykne ejclufa da' 
puòtici Giudicif.DaJfele poca fede ne gli 
atti di teHimonianT^a .Fù refa da* Frati 
cefi inhabile alla fuecejfione della Co^ 
tona perla Legge Salica . Trefio al* 
tre ^l^ationiè fententiata infu fficien* 
te ad ìtereditarScettrLStitnò grane per 
tanto il Senato di B^ma ^ che JlgrippÌT 
ta (i dijponejfe à fentire nel Tribunale: 
gii ^mbafeiatori Armeni \ onde ^in* 
feui incontro'^jrone figlio: V t fpecic 
pietacis obuiam ìret dedecori. Tac, 
Ann. 1 5. Credefi y che quel Concilio de* 
Saggi machinajfe contro Eliogabakfù* 
h per bauer egli concejfa i^a Madre 
tingre/fo nel Codeggiù Senatorio. Infe* 
Mei quegli Stati, che proua^o il comma- 
dodi Donna, JU Inghilterra y c'ha per 
yfo l' abufo di fjfder' H J{egno alle Perni.* 
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Vis in difettò de* maJchiypròUA VHa deté* 
ftabile Ginecocratia . Le Bigine y Gio- 
uanne di "Napoli furono fchernitee vi- 
tuperate per effer file net fangue . La 
gara de* pretendenti conduffbla Bigina 
di iPruffia alladifieratione onde ftgti'tò 
in vn fiume, ji Madamigella di Borgo - 
gna,dopò la morte del* vltimo Duca Car 
lo fuo Vadre > fii rapka la miglior par» 
te de gli Stati . Lo fpòfalitio di Maria 
Bigina f Inghilterra con Filippo I /. 
d'MuJina rouinauaquel J^gno perle 
nate difcordie tra le nationi varie y fe la 
Morte non tranquUlaua il tutto . Fiekù 
que Bsgni , a’ quali è dato in forte i\efi 
fer gommati da fuccejjori mafchi. Con» 
filati que* Prencipi , i quali veggono 
conferuarfi i loro Stati nelCheredità 
figli , atti à fijienere con degnitàle fa» 
terne Corone . Genera vn grande i figlia 
non filo per contento di vederfi perpe» 
tuato nelle imagini d*vn* altro fi me» 
de fimo ‘y ma anco per intereffe delDoT 
minia. Diceua Tito à.Fefpafiano fioy 
fadre y che più Valeuala quantitàde*: 
figli alia fmtre'ggade gl' Imperi y che 
gli Efercith f if LegionUJ^puinò la Ma^ 

^ . / nmbU 
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itarchU *d*^tei^anÌro ^ acquìflata con 
tante moleflie , ìL mancamento de' figlL 
' iA'noJiri giorni il ùucato di Ferrara la- 
JciaCo da ^Ifonfo da.E/ieà Clemente 
y’IlL Qj^ellod'l^rbino afpettato pari- 
■ mente dalla Chiefa con la futura morte 
' di P r ance f co Maria iaccufano il difetto 
• de' Juccejfori . Mugufloypsr trarji dal 
dubbioy addottò aW Imperio, oltre imol* 
' ti 'HJpoti yanco i Pigliafiri y & i Figli'^ 
noli di Agrippa • Grande fU il traua- 
gliodi Filiberto Duca di Samia , men-^ 
tr^vidde quafì mancata la f^efjione 
'alla fua Corona y che fU pofciari/iora^ 

' tacolmiracolojo parto del Gran Carlo 
Emmanuele* Sarà dunque majfima al 
Esgnante l'introdurre y mentre égli r/- 
ueyU fucceflore nelgouernoy facendogli 

f turare da* Popoli fedeltà . Vefempio 
nuouo di Vicen':^ Gonzaga , il quale, 
auegna che moribondo' y ^iamòalla Co- 
tona il Duca di ì^iuers'yio non sò, fe cori 
beneficioyò con danno de' fuoi Stati* Z*- 
rtilità di quella regola pratticata fin> 
daW Imperadore Theodojio è confiderà- 
bile. L'ejfercitiointptliqiallecure , e w- 
ricbe dello Stato j tèndati Trencipe àcj 



c6rtOy& cfpertQ né" mdnèggis onde nel- 
Vmo delta fucceffient nm ha bifagna ' 
di MaeJiYaTolitico. Tantorifpofe Mon ’ 
fignQr di Chieures'^io di CaHo F. ad ’ 
i^n^mBafciatot F rance fe_y a cuì pare- ' 
K a Hra no, che lo teneffe mai fempre ap- ^ 
plicato alle faconde importanti . Fienc ‘ 
parimente con fedeltà maggiore agiti’» 
iato nelle fatiche del gouerno il Vadrc “ 
d^egnante . Quejìa ragione fodis fece V- 
ìmperadore ]\pdolfò , marauigliatop^ 
thei Pontefici impiegaffero ne* graui* 
vegotif i loroT^ipoti * Trattano anco i 
negotianti con libertà maggiore % e coni*-' 
féenT^ipik che con altri , con lepetfà^ ' 
ne del {angue F’fano percià gli^m^* 
bafeiatori dopala creatìonedeL Vapà^' 
far' iffano^a yche p deputi alcun '^ipO’^ ' 
te al maneggia di Stata ^ Sl aggiunge^ * 
eheil Trencipe prima di prender aPo-m. 
Imamente la Scettro^ addomeHicatop- 
in >n certa moda nella grande^i^ deh 
Daminioy entra alta fuccejpone pofeia^ 
tuttamanjuetOx onde facilmente p ac- 
^uifia Tamor .de* Topoli . Ter lo con- 
trària fannop degni dell* odia ipubli- 
taqueUiyi qualitirati di fdtaaleong-i 

ma&da^ 
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unendo i malamente potendo. digerire U 
gran fortuna ytentano pericolofe noui-^ 
tà y mentre inal'^ati dalla lode de gli 
Mutatoti: Dum le tàoi magnos^qua 
audiunc , credunt , attraxere fuper* 
uacua , & in diferimen rerum orn- 
nium rùp er.uen tura beiia. SeneeUk 
6» de benef. Gran trauaglio di vn Treit 
eipejla cui vita vien troncata dalla fal- 
ce di Morte » mentre il S ucce flore é ptt^ 
f illo .7 Tutori jpretendentho inter elfa- 
ti ,fono per lo piu infedeli > precipitano 
nel tradiménto , Mrof^ feono le Storie 
nel rammemorarci il Jangue Jparfo de* 
Fanciulli innocenti f per lo de fiderio di 
Fognare , Tot fe Filippo Macedonico 
con frode il Fsgno al figlio di Meffan- 
irò fratello , Mdronico rapi con la 
ta l* Imperio adMefJio, confidatogli da 
Émmanuele, Bjccardo f che prima 
bebbe titolo di Duca di Clocefif e ypofb 
le mani nel f angue di due l^ipoti» Figli 
del Qdoardodt Inghilterra, Michela 

ValeologQ yccife. i Figli di Tbeòdoro 
Greco, rjurpando loro il Dominio . Lu- 
douico Sforma il AÌoro, ^ ammalò col 
il 2^^016 > miéf impadroni del 

Ducato 
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J>ucato di Milano, Vrudenti furono i 
Francefi , mentre per la morte di Fran^ 
cefco II, diedero alla tutela della 
■na fua Madre y & di Antonio Borboni 
Fj di l^auarraf Carlo IX, DoPò con la 
perdita di Henrico IF, dichiaro il Par-» 
lamento la I{egina Maria de* Medici^ 
fet Gonernante del Bj^gno,e per Tutri^ 
ce del Trencipe Delfino juo figliuolo; 
fendo ella per la legge Salica inhabile» 
Morto Bjinucio di Tarma, rimafe il Tu 
fiUo fucceffore alla tutela del fratello 
'Card, Odoardo Farnefe,edella Buche 
fa ,Aldobr andina Madre , In tal modo 
yiene ajficurata Phereditàde gli Stath 
^<non )fotendob per tempo introdurre il 
Trencipe fucceffore al Gouerìio, Lodifi 
Carlo il Grande Duca di Sauoia . Quel 
famofo Atlante dopò hàuer per fé jief- 
fo fofienuto molfanni il graue pefo del 
%ouerno de* fuoi ^ìati ne partecipò la 
carica al Trencipe Vittorio fuofigliuor 
io, vero Her cole del valore , Thcuro^ 
gii da iVopoli il giuramento di fedele 
tà, per iHabilire ù fperan^e de* Suddì^ 
ti con la certeT^ del Sucpeffòre~, Egli 
intanto và colmando tjimpre de'fuoH 


^ I 


ton Vani miglrnVì^elle occafìònijfòm 
i mini/irategli dal Sereniffimo Vadre di 
. efercitare il Jho talento , hà fatto di già 
'i tonófcerCi che in effo à merauigUa fiafli 
'i congiunta la prifden^a co'lJapere.'Tra 
r- fajfandà egli con [ingoiar ità di oper'o^ 
^ tioni Vbumana crcdenT^iben mofita 
i' di €[Jér figlio del Duca di Sauoia^ 
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Vt Fren£pe/!a connderato nel 
. maritarli. - — - 

Kagione IL distato. i 

L ^Voefia diede tìtoto adHimeneù 
di Deità potente ad unirei cuor 
i voleri de gli Spafi. Snella f offe fiar. 
ta capace de gl inter effi di Statò » Ihx^ 
nerebbe altresì chiamato Miniffro ne* 
eeffario per collegar’ il{egnhegl*lmpe* 
ri co’ Matrimonij.yfano perciò i*Pren* 
dpi afficurar le Leghe» & ifiabilirle 
Taci, Chi ahupi queffù Sacramento 
iffitu ito per l bumana concardia , à fi-^ 
ve meri lodeuole .prmua bene fpeffo iL 
fiagelloceleffe , Matteo Fifconte prò* 
curo apparentarfi con FiUppone Lan-^ 
gofcoper leuargli perfidamente la Cit^ 
tà di Tauia, ^Leffandro Seflo trattò dì 
maritar il Duca Falentino con ia figli’- 
vola di Federico F^è di Trapali» per pri-^ 
uarlopofciadel B^egno, Il Duca Filip- 
po Maria F’ifconti diede fperan’s^a di 
accafafvna Jua con Francefco Sfpr:^a» 
perir attener l empito dell ar mi contrd 
dife . Carlo figlio deW^Ardito con loti^ 
u-' gbe 



ghe promejjbdi maritar fua figlia j sì 
€ome conferuòin timore Ludouico Fn- 
decimo 9 così’ ojfefe molti Trencipi , i 
quali con Senec.lL2.de Aequio* 
re animo feruntprxcidi libi fpem« 
quam diu trahr. Mà Iddio fomma 
Verità non lafciò impunita la doppie:^ , 
^a, de* cuori . La Vruden^^ay & il Cour 
figlio debbono ejjer le guide a* Grandi - 
nell* importante affare di firinger vn 
nodo dijjolubile dalla fola falce della . 
Morte , Quei di Gordiofù diuifo dalla 
fpada d’Meffandro r duello fabbrica^ 
IO dallo Spofo CelefienonlfoggettoaU 
l'humana autorità . Chi tiene in terra 
le chiauidel Cielo può filo dif porne. li 
diuortio cagionato da flerilita 9 ò prò-* 
d otto da grado di confanguinità 9 rico^f 
nofce la fola mano priuUegiante Ton*^ 
tificia . B^uolgianci alla Francia . Lù 
feparationi irà Carlo Magno con Ilde-* 
grada » e Tdjeodor a figlia , e forella del 
B^è de' Longobardi Didier ; trà Luigi. 
F i I. & Leonora Ducheffa di Ghien’^ 
na : trà Carlo I F* & Bianca figliuola 
di Ottelino Conte di Borgogna", trà 
Luigi Kl l* & Gianna di Francia fir 

- glia 



glia di Luigi yi, tràHenrico IV* ^ 
1^1 agh evita Duchefta di Valoisy fitto 
Clemente V IL furono tutte autori^a^ 
te' dal Sacra I{egno Vagale . La riuCf 
tteren:^a impedìfce per bora il riferir* 
ne le cagioni. Bà^ìi a' Vrencipi il pre* 
meditar l*importan‘:(a di vn tanto affa* | 
re prima di flabilirne i me:^^i’, affinché |‘ 
alla diffruttione degli flati non fegua il I 
pentimento , Offenda il Vopolo quel 
J{egnante , che acciecato dallo flrale i 
dC .Amore i prende Moglie à fe infirio* j 
redi condii ion e . Vare à Sudditi che i 
^ fi accrejca laf eruilità loro , diuenendp ì 
Vaffallì diVrencipeffa indegna. Mor- 
morarono i Macedoni per lo maritag- 
gio di\Aleff andrò con Befana figlia di 
yno de* Satrapi di Dario ftimando igno- | 
miniai chedaperjonacaptiua douejje- :i 
Yonafier figli per commandar a' V in- 
citori. Vunironocon pena pecuniaria 
i Lacedemoni .Archidamo loro l\è per ; 
hauer prefa ma moglie picciola y cfuafi j 
cheifiglidouefferoefiernon F^egiy ma 
ByCgoli i che farebbe Hato prendendola 
yile$ e plebea} I Bimani nella mone 
di Jittgullo fumarono intollerabile, 

l*vbbi* 
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Vvbbidire 'à Lima . Tumultuò l{pmai 
mentre ISljrone , ripudiata Ottauia » ‘ 

maritoffi con la vile Toppea. ISlon bar j 
Parano fei Valle fine a cauar la mao- ^ 
chia contratta nella riputatione d'vn 
Vrencipe , per hauef egli refo vguale ! 
alla fua Corona d'ero vn bianco Capel^ , 
/a> L'egualità è la Principal conditiO" 
ne per felicitare gli Hmenei', altrimen-- 
ti 5 ' eflingugno le faci con P acque delle^ 
rouine; ^ in vece delle acclamationi \ 
di T baia fido 9 s' odono nelle bocche de* ; 
Vopoli feffiecrationi. La Donna dibaffb 
fiato ìCfiendo facile à tr abboccare nell'- 
infedeltà j difhcnora il Vrencipe , onde ] 
ne fiegue il di lai vilipendio . Come 
Semiramide concubina di vn V aflore^ 
fatta fpofa di l^ino de gli ,Affirh 
gli toljè l'imperio , e la vita , così Ben* 
rico yi H, d'I ngh ilterra , repudiata la 
I{eginaC aterina d'^^rago n a^pojiatojfi 
[otto Clemente V 1 1, dalla Chiefa per 
^nna Balena sfatta pof da a mate d’vn 
ValettOì cagionò f z ngu ino fa T rageàia» 
TacitOychefè parlare i pia faggi Voliti 
ci del MondOtauuiJa che i Totentipren** 
àino moglie^ con vtUe de gli Stati 

noi. 
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rial. 1 2. Quando maritanduftì Priri- , 
ci pi) deligi opportere f^minain no- 
bilitata , puerperijs , landimonia 
inrigncm, quae alias claritudine ge- 
neris anteeat . Cori la fuccejjione ne- 
cejjaria per confernatione de gli Stati fi 
difondsrà ne* figli degni di gouernar 
ChriJiUn amentei Topoli . jiuualore- 
rà parimente la confanguinità lefbrTie 
del Marito , acquifiando egli ragioniye 
pretenjioni con lericche' 3 ^:^ delle doti 
Tirro diuenne potente col numero del^ 

‘ le Mogli : Filippo Maria y'ifconte ri- 
cuperò lo fiato diuifo tra i Capitani del 
Tadre mila feudi per dote da 

Beatrice da Tenda . Co* maritaggi la 
Corona d* Inghilterra acquiUò V jl- 
quìtania 'y e quella di Francia la Ber- 
tagna. Majfmiglianod' Mufiria otten- 
ne i Vaefi baffi per Maria figlia di C ar- 
ia vltimo Duca di Borgogna . Filippo 
figliuolo hebbe la Spagna per Giouan- 
" na di Ferdinando , e d*I fabella . Fi lip- 
pe II. di Carlo V. her editò Tortogallo 
per le ragioni d'I fabella Madre ; sì co- 
me Ferdinando fratello di Carlo hebbe 
" Vy.ngheria per quelle di ùnna fua 

Moglie 
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Moglie* Xa l^p, di VenetU ac^mfiò 
per cagione di Catarina Cornar a' il %«• 
gno di Cipro^y heredità però della Sere*» 
nifi. Cafa di Sauoìa , Cariò il Grande 
coronò anch'egli il fuo Himeneo , fe 
non di sigli Francejh almeno di Gelfe^ 
mini Hifpani , Gli fùSpofa Vlnfantx 
Catarina figlia di Filippo II,da cui me*» 
ritòinSaragoTC^a ejfier [aiutato conti* 
tolq di tcT^T^a, La legge Salica Fran* 
ìcefe y le [peran:^e dirette alla Fregia he- 
redità cagionarono rn tanto Matrimo* 
nio\ Queir^nima raloìrofa [alita al 
Cielo ^afciò alla terra none Vartipet 
marauiglia d^lla Vofìqrità y 
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Il Frencipc non laici Dominare 
^ V ‘ ^ alle Donne t *j 

I Ragione UL distato. 

Q Vel Satiro , prejjb Tlutarco , che 
in reggendo vn gran rampo di 
fiamma y€orJè per abbracciar to /fl ab- 
S: bruggiò la barba. La Donna in ma Ca^ 

fa è rtile ai pari del fuoco', ma non con- 
“ tikne al Vrencipe appreffarlefi tanto 

I €onl*affettù, lafciandole trpppo libero 

V il commandò ; perche danne^iarà fe 
ftefio , & il fuo Hato . Il de fiderio dì ' 
(v regnare è cosi proprio dèi feffo femini * , 
j; U ) come la garrulità, Fà auuifo di Ta- 
i €ito,Aun.^. foeminarum fexusnon 
imbecilJis tantùni> & laboribus itti- 
par, fedeli iicentia adiìr, fasuus>aoi- 
• bitiofus, & poteftatisauidus. ^(3i» 

^ tutte nacquero alla cono€chia,& al fu- 

I fo; altre capaci di magnanimo fpirito 
! rapirono le corone di capo a* loro mari- 
: altre trafportate dal faflo tolfero di 

' mano gli Scettri a* propri Spofi. "JSfon 

! fono cancellate le memorie di tal Tiran 
rMfda gli Arenali delTempo, Impe- 

; ‘ ~ tY9 
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trò Semiramide per puochi giorni dà 
‘TNJ ino il pofiefio del trono J\eale, di do\ 
u€ non promulgò regole digouerno', ma 
contro dtefp) pronunciò fenteng^a di 
riiorte. Clopatrafèpriuar di vita il.fuo 
fpofo Tolomeo, per recar à fe fola tiio -, 
lo di Bigina de i B^gi r Mitouino cjueJH 
effempi i Vrencipi à non lafciar le redi' 
ni del gouerno in mano alle Donne . SO’* 
no que§ìe Trotomajìre dell ambiti one 
così immoderate che fe la J^atura 
uejfe dato loro for^a corporale , come 
ferocità di animo , farebbono Bacche 
inefpugnabdi . Il fuggetto del Diale* 
gotrail Demonio i ^ Bua fu di ambi"* 
tiene onde facilmente la mifera tra* 
hocco . MoiRrò di fuperbia fu ^grìp - 
pina 9 Madre appunto d'vn Mo/iro di 
crudeltà . Ella perfine di regnare, dopò 
la morte di Mefjalina, con arte occupò, 
t animo di Claudio , per farfele fpofo: 
frolle efjer chiamata con titolo di 
gufia : Fece Colonia de' Bimani la Cit* 
là, che ridde i fuoi natali : Brittannico^ 
ancor viuente , per l'alìio di lei fà pof* 
poflo nell Imperio à Iterane :La Cortè 
fua non fu inferiore di equipaggio à 
quella del figlio ; Si arrogò, 

B U 
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ihìome d'ImptYéidvice,rifpondendo al^ 
le lettere de Topoli, c dei ì{egi : Voce 
yi mancò i che non dejfe rdien:^a nel- 
tribunale à gii ^mbafeiatori .Arme- ] 
ni. che non può , che non fà La donruefiA j 
ambitionc^ Tiberio hebbe mollo che pen 
fare per TeccèJfiuO fafy di liuia fua ] 
Madre , Tretefe quella dhauergU re- ii 
eatoaile mani lo J'cetfro col veleno datoì 
à Marcello , con la difgratìa di Avrgu-\ 
fio procurata ad . ^grippa , e con batter 
tolto di vita Lucio Cefare , e Caio fuoì \ 
Tripoli) a n'i^i AuguHo medeiimo : Va- 
ftaji pertanto nel trono ideale , diede 
ydieng^a a' Senatori : Commandò y che 
he fue attieni fi regiBraJJero nefithli^ 
€Ì Annali: Che le lettere fòjfero à lèi 
communi col figlio : P^ollequafi gareg» j 
giar co Dei j procurandoli T empij y j 

eerdoti , e Sagnficij' . Vrudente quel 
Trencipey che imiterà Traiano nei raf '- 1 
frenar Talter£'3^g^a delie Mogli, Quojie ' 
fono da Salomone a ffimiglìate ad vn Ca 
kailo di mantggjo, S'ajpetta àchièidro 
fuperiorey il tenerle vbbidkntid cenni, 
£.* cohftaneiiùleil conferiun loro la ne- 
eeffaria Maejià , ma è giu Ho ben amoo 
Umf orar toro ii commando.. Sarà uop 
< ' men 
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rutti gloucHole ad rn Regnante troKcar^ 
le radici de gli odij , e delle riffe fra le 
Donne della famiglia y perche le gare 
tiranain confcgueng^a ben fpeffo le ri^ 
ttolntioìii degustati.- Ha ciafcunoifuoi 
partiali Corteggiani yOndc fi dimàonoi 
Cittadini più nobili in ¥ anioni . Lagd* 
ra frà T ullia , e fifa forclla per compe* 
teng^a di regnare cagionò la morte ad 
yna, ^.al marito deli altra: Seguì alle 
nogT^e incejiuofe del Cognato la perdita 
della unta paterna , la mutatione dello 
Stato > trasferito col tìtolo i{egio àTar 
ifiiinio . J difgu/ii frale due forelle Fav- 
ole danneggiarono la ^epublica Fjtti 
mana . Il punto del duello fù la difpari^ 
tàdel maritaggio , collocata iyna ad 
vn plebeo i altra ad vn nobile ,fìi fatta 
yiolen?a al Senato per ifiabilir leggi fa 
uoreuàli alla Vlebe,^e pjtegiudiciaii alla 
Ts^obiltà . La riffa fomentata frà Pop- 
pea^ & Ottauia, facilità eron e à farfi 

matricida. In fomma perche ; Mulie- 
bre cft furcrein ira. Senec.de Clem. 
Uh. I. caP. SéSarà perciò cura del J{e- 
gnante iltrancfuillartofio le diferenge 
donnefcheygjjr affogarle nella culla. La 
ScYGniJJima Cafa Sauoia gouernata con 
B i '■ l'agio. 
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VaffiHenT^a di Cario il grande mai fem- 
prefà /iahile, perche no hebbe in Je me- 
defma garcrò difcordie: ^Itretanto 
fi conferua il Cielo , perche non hà in fe 
qualità contrarie elementari . Mentre 
huel Vrencipe vijje pacifico foflenne fi 

10 il pcfo del gouerno.Vrendendo la fpà 
da contro i Gineurini Bjbelli , e lo Jcudo 
per proteggerela VrouenT^a , confegnò 
la carica di regger gli Stati aW Infanta 
Catarina d'^u/iria fua moglie . Fidde 

11 Mondoy non ejferefclufò U valore dal 
Jèffb men robujio , cheta , e può operar 
tnerauiglie . Trencipefia degna d inui^^ 
iia,ed'mitatione» 
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Il Prencipe facci Leghe co’ fuoi 
Vicini. 

RagionelV. distato. 

B E/ penfiera di Viatorie . Stimò egli 
infuperabile rn'Efercito , compo^ 
§ioà* Amanti, E certo l'amore è po- 
tente à cangiar in forteT^T^a la codar*. 
dia mede/ima. Quel Trincipe , che farà 
Collegato co* B^egnanti vicini , farà fot: 
midabile , gir afficimràil fuo Stato, j 
Nuiium maius boni Imperij inftruf 
mentum , quain bonos Amicos; 
Tacito lib. 4. Ho fi. £’ taPhora vn huO" . 
mo vn Dio aW altro iC molti vniti infici, 
me fruttificano i communi intereffi. 

Ciro VoUtico Maejiro di Canibife diffèf 
gli i veri amici ejfer Bjegij Scettri, per 
difender le Corone. E' necefiario tra i 
mortami vicendeuole aiuto . Le Vofen^ 
tenone non pareggiano il CielonelP 
^ffer eterne : Omnia mortaiium ope- 
ra mortalitati damnata funt, intcr 
peritura viuimus; il Morale Epiji.^i. 
Qnello Stato per ciò farà dureuole,c*haté 
per bafe le Leghe co* vicini. La com- 
mune conferuatione ejfer deue il fola 
delle confederationi , Forrnifi trà 

fi i Tmz ‘ 
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'^rencipi qttefio tenore d'amìcitia ; che 
yerrà decifa la queflìone /penante alla 
felicità degustati, Raffrena rardire 
hojiile la giurata fede trà i Collegati, 
fermai' emp.eto altrui l' Amore y Argo 
alato yC Spia-veloce contro l Affalitore 
e^ierno : Hà pronti gli Strali fU VAr^ 
co per .debelUre C altrui perfidia , Siane 
efempio r Alemagna colma de'beni.di 
qpace per quel tempo, che rimafe librai 
ta su Cali di due Leghe difsnfìue . yid? 
devo iyenetiani tranquillo il Mare, 
tre fù intimorito Solimano dalla.Lega 
Cattolica . Gli Suì^t^^ieri concordi cd vi- 
cini yijfero in pace . l'ynione dei'Pon* 
tefice col di l^lapoli , la I{epub, di 
FirenT^y e Duca di Milano confemà U 
quiete 4’ Italia con benefieiòde* Collega 
ti , Sarebbe fiata per l'inantipreda 
ùca del Barbaro Ottomano il Bjgno di 
Cipro , heredità de* Duchi di Sauoia ,Jè 
il Vapa , il Bj Cattolico , & la I{epu» 
Ve net a, per non lafciar rapire vno Sta^ 
to micino da potentiffimo affalitore , non 
yi ftfojfero vniti alla difefa . Suòle ogìi* 
yno correr con acqua ad eflinguer l'in^ 
cenilo del vicino , pcrnon fentir nella 
propria la fiamma danneggiarne* 

Fer- 
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Wertnerà dnrnjue il Regnante , majjìme 
nuouoy co fuoi vicini amicitie , confede^ 
■ratìoniy e p^aci con fatti giurati yò co vin 
eoli di Matrimonio . dclB^ 

Cattolico con Elifahetta primogenita 
figlia del J{è Uenrico li. cf di Emma^ 
nuele Filiberto di Sauoiay con Marghe? 
rifa forella . Gli vltimi jpofalitij trà l^ 
J{egie Cafedi Francia y & di Spagna, 
tuttoché inuano perturbate dal Tren^ 
€ipedi Condè, ù' congiurati , recano fe-^ 
de alle tftie parole. Formandoli parime ^ 
te co' firanieri inteUigenT^ per valer fi- 
ne adiuertir le nimiche f 'or7^y\a riceuex 
foccorfi di gente^di vettouaglieye dana^ 
ri, farà buon tratto di prudenq^a ./F{on 
V è Signore coti piente y a cui nonhifi-i»^ 
gninoa lunga guerra gli jtmici . Vn 
fiurncybenche copiofo d ac(^ue, per con- 
firuarft deue e (ier foccorfi da torrenti 
minori . Le Leghe co projfimi impedi- 
feono al nim ico il pafio per gli Stati vi-i 
ciniy i quali firuoho per frontiere a fir- 
marci progreffi boflili, tengono in con- 
figuengp indeboliti gli ajjalitori y nott 
potendoli valer delle forge de* confede- 
rati. E' configlio militare il guadagnar^ 
l*miQitia di que Votemi yche vaglio^ 

B 4 co[ 
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cofuoi Stati a /palleggiare vn ricino, 

Xìr in tal modo impedir ialtrui imprefe. 
Scipione col rimandar il ‘2<l ipote capti - 1 
uoa MaJJiniffa B,è de IS^^umidi alienai- ì 

10 da Cartagine ft , e collegollo co' l{t- 
mani i onde fu me7:j(p delle fue gran» 
deTi^e. 'Kl^auigò parimente neW^firi- 
‘ca,epreuenne ^jUrubale Generale de 
Cartagineli , tirando nell' amicitia della 
PjepMica il BjSiface, yfano altresì 
iVrencipi per tenace nodo delle Leghe ;; 

11 mandare i figli alle Corti de loro con- 
federati , L\affidare alle mani altrui il 
più caro pegno, c habbia vn Tadre^è fe- 

f nodiconfidenT^a ejirema. Tanto fece 
egefie ^ per autenticar la fua fede 
rerfo 'i I{pmani : Mandò Segifinondo ' 
fuo figliuolo a Germanico . Fù fonone j 
inuiato anch efio ad Mtgujìo dopò le \ 
guerre Hpmane da Fraate fuo Tadre \ 
Bj de' Tarthi . Tiridate I{è dell'or- | 
menia patteggjiddo con Corbulone ticen | 
tiò alle di lui forT^e l'amata Figlia. 
Grande argomento diamicìtia. Gran 
pegno di Jicure:ti'^a per chi riceue ta- 
li ofiaggi, La vita de* Figli pofla nel- 
le forT^ eflerne è freno alle paterne 
^libeirationi , Sono gli altrui Stati nel- 

■ ■■ k 
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Id di/ppfìtione del confederato , mentré 
ritiene il Succefareappreffo dife . Ser^ 
ve anco a mantener diuija la diuotitn 
' ne de’Vopoli , Gl*impatienti del pre^‘ 
/ente gouerno inclinano a quel Bagnati 
te j prejfo di cui fià l*herede dello 
Quegli riufcendo bene affetto al Tren- 
cipe Jiraniero , da cui fu allenato , fuc- 
cedendo , farà fuo dipendente , Carlo 
il Grande Duca di Sauoia , che con per^ 
fettiffimo tenore'di gouerno Tolitico fà 
bene fpeffo fcoppiar il fiele alt inuidiay 
ojjeruò le ytilità delle Leghe co' yicinu 
Secondò e^li.con alta prudenT^a top» 
fortunità de' tempi fitto le cofiella- 
tioni del fio Sagittario • onde collegò 
feflejjb , ^ i Figliuoli , hor con le Cd’- 
fe ideali di Spagna , e di Francia j bora 
co* Trencipi E/ienfi , GonT^aghiy e Bor^ 
honiy in virtù de'Serenifs, Himenei, 
^ffiiò tré de'fioi cari pegni , Tarti 
generofi dell* Infanta Catarina d*^4u^ 
firia alle mani del Cattolico Filippo 
JIJ. Segno elìrinfeco deltinterna fede 
yerfo quel Monarca . Intanto egli col 
me'gpcp delle virtù Heroiche forma le^ - 
ga col Cielo , Milo fplendore del di 
lui efempio illujirino i Bagnanti i titoli 
delle proprie glorie^ B 5 
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11 Prencipc òfTeru i la fede prò 
Hiedà. 

• RagioneV.diStato. 

N acque la Bugìa dopò che il Dio 
della f^entcL hebbe creato V y ni- 
ver fa. Il J'uo Genitore fit il Serpente 
infernale. Se da peffimo Vadre fuol 
generarli', parto pernitiofo y certo Viti’* * 
ganno farà dannofo. La pratica fà au- 5 
tenticata ne' primogeniti del Mondo* 
Pregiudica quel Prencipe a fuoi StatU 
mentre fe ne vale. Temono i Sudditi 
di ejfer traditi: Dalla paura' deriva l'o- 
dio ytrucim anno delle ribelUonL I Col- 
legati delufi [otto il giuramento prpcu- 
rano yendicarfi , ^l mentire fegue la^ 
perdita d el la ripa tatio ne; quejta ti ra 
{eco il difpregio del Regnante , e delle 
• Figurarono i Gentili la Verità, 
(Scompagnata dall^more y e dall' Ho- 
nere , e la Frode in rne^X? all'Odio , 
al Difpre:^^o, Chiama lecaLamità quel 
potente > che non offerua la data fede ^ . 
detta da Senec, Fpifl. 8p. Sanàiffi- ^ 
inumhuraani pedloris banumice»- ' 
po delle linee de' Trattati > 

per . 
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per cui fi conféruano anca lel{ept4-^ 
blichcy non che i Vrencipati . La l\p* 
rnana lantepofe à gVìnterefJi poli^ 
iici , offeru andata co' nemici fieifi : Bj- 
cusò Po feria di JLjcia nel trattato di 
auuelenar Virro . Bjfpofe ad Angan^ 
deflrio Trencipe de' Catti in vn (imil 
fatto contro Arminio : Nonfraude» 
neqiieoccultis,fed palam,&arina- 
tuen Populum Romanum fuosho- 
ftes vlcifci. Tacit.Annal. i,Fù. nobile^ 
il penfiero di cfttel gran Concilio de* 
Mortali : Collocò la Jiatoua della Fe<» 
de nel Campidoglio vicino à Gioue j af-^ 
finche fapeffero i Vrecipi effer tenuti ad 
(^eruar le promejje. Fna Città fab- 
bricata dal figlio di Marte fimo man- 
camentodigrande'gpca il guerreggiare 
con la frode , e non con l'armi y f^ili 
furono le imprefedi Sinoncy e di flifie 
in prona con quelle di Aiace f e di Ca- 
millo, Tartojeruile è l' Inganno inde- 
gno del cuore di vn Grande , Infama 
fe medefimo quegli» che violentato dal- 
P inter effe» P adora come Ts^ume , Sce- 
lerato il Maefiro di tale Idolatria , in- 
fegnò a Trencipi il veftirfi con la pelle 
é volpe» e non con la fpoglia leonina . 
■ - p 6 d'Hcr- 
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d'Hercole , rapprefeniante il V alare > 
ClifùcUfcepolo Tiberio yà cui piacque 
la ferità ricouerta col velo di idnafj ri- 
gora y e l'artificiofo mentire . Errano 
ane* Votentiyqaalipenfano poterli dal- 
la frode cagionar vtilità àgli fiati. Cefi 
fanoan:{iicommerQÌj y ne (i fà buona 
mercatantia con perdita del credito^ 
Termette Iddio, che pano ingannati 
gl'ingannatori . Luigi XII. di Fran^ 
eia imitatore di Cariai^ III. mancò di 
parola giurata af Firentini circa lare-, 
iiitutione di Tifa : UncìTeffi gli man- 
carono del richiefo aiuto contro la Le-: 
ga di Cambrai j onde pericolò dfejfer 
cacciato d'Italia da Ferdinando il Cat- 
tolico. Ludouico il Moro ingannò gl* - i 
Italiani col caldo de' Francefty auue-ì 
dutofi dell'errore , penfando con l'aiu^ 
id di quelli gabbar quefliy di.predatore 
diuenne preda di chi haueua minor, 
fede di lui. Federico F^èdi T{apQlicre-. 
feiuto al pari de gli anni con la frode, 
difcreditato co' l{egnicolhfù bene jpefio 
da effi defraudato . ì^on è vtile do che . 
non é honelìo , dijjero gli .Atheniefi à . 
Temiflocle, che perfuadeua loro il dar 
fuoco all'Armata de' Lacedemoni , 

^ Am ' 
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.Aue^na chetai' bora il mentir eh abbia 
benepcato alcuni; altre volte però 
rouinati i Vrencipi. Borbone per la fua 
perfìdia imporporò lel{omane mura col 
Juofangue. Ferdinando l{è di Napoli 
perla morte data à tanti Baroni riceu - 
uti (otto fede, fi ni miferamentela vita. 
Carlo vltimo Duca di Borgogna, che 
tradì a Conteflabile al BJ Luigi xi. fit 
atradigione vccifo da gli Smg?eri . 
Henriceiii.di Francia, che ima fi- 
currez^n fè recidere il DucadiGhifa, 
& il Cardinale fratello , fh traffitta 
aa Frate Clemente Borgo ne, Ù Vrenci^ 
pe adunque offerti i la parola giu rata cC\ 
Collegati . 7\( e' trattati particolari , o 
publiei co Sudditi rnofìri che la veri- 
tà e filmata da lui per gioia principale 
Corona, Trenda esempio dal 
Thebano Epaminonda xphe ne pure da 
jeber^o ne' teneri anni volle mentire. 

E però difpenfato dall'obligo quel l{e- 
gnante a cui non viene vicendeuolmen- 
te ofieruata la fede , Sopra ogn* altro 
tìtolo gloriofo Carlo il Grande Duca di 
Sauoia, pregiafì d'effer fedele co' Colle- 
gati . Egli , eh* è vn vino compendio 
mk rirtH pHtfingolari,fdegna l'arte 

del 
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idei mentire , come indegne del fifo fan - 
guel{eale. Se icolpeuoli di [pergiura 
non trouano pietà appreffo la di lui Cle^ 
menT^a • eJ[o molto piu è pronto alVof- 
fermngd de* giuramenti, 7^on am- 
Piene quel Treneipe diffonangà trà il 
€uore gener&fo tela lingua (incera, ^ 
foli Gineurini fuoi ribelli t s*egUeleJJe 
di non ojfetuar le promeJ[e fiabilite ne i 
patti di paté con Henrico loro Tra • 
tettare fu Giufiitia di buon Treneipe, 
era conueneuole iofleruare fede 
ad vn Topolo , che manco di fede alla 
€hiefay & à Carlo III, di Sauoia fua 
' iegitimo Signore , ■ . 
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ilPrencipe proueggaleprouin- 
cie di Fortezze, 

Ragione V (. di Stato. 

G I{an Maejira è la Tintura a' 

gnanti . Tropofe doro Vvjb deU 
le forte‘:(p^e-per confermare gli Stati 
contro le nemiche inuaftoni'. Ella per 
difefa del corpo humano fabbricò la 
del Capo sà l'alto Jitodel Col-^ 
lo : Vi Jiabilì il Ceruello per arfenale 
degli Spiriti : La Fronte y e le Guancia 
per baloardi: Le Orecchie per ifpie: 
d'occhi per fentinelle : Il l^afo per_ 
caualiere : La Bocca per porta : Iden^ 
ùper Saracinefea , e la Lingua per Ca<* 
pitano di guardia . Se l' interejjh di a/^ 
ficurar il proprio Dominio ^perfuada 
ogni Trencipe ad imitar Vinduftria 
della gran Madre y formifì la confe- 
guen ":^ . Conobbero tutti i fecali la ne^ 
ceffltà della fortificatione . furono 

profejjorii B^maniy&i Greci, Le Cit- 
tadelle di Corinto y di Taranto, di Bsg- 
gio , la Bjìcca del Campidoglio fondata 
nel centro della ì^epublica medefìma di 
i\pw4| pìferimQmtcd^ gìu- . 

^ - - rfiWo- 
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dicàrono ' alcuni inutili le Forte^Xe i 
mentre pojjone effer. combattute dalle 
foYT^e di potente ajjalitore . Vejfempio 
de" Medici raglia loro per rifpojia . 
t2V(on fi trouarono quelli per refi/iere j 
all'impeto della Morte > flabilità da 
'Iddio connaturale alCHuomo . il fine 
deWarte loro é di porger rimedi op^ 
fortuni per conferuar la rita nojirà 
eontrole forT^e delle infermità . TS^on 
yiene afficurata indubitatamente ma 
yrouincia dalle Via:^7ie ; ma efiendù 
atte àriceuer foccorfi , fiancheranno i 
fiemiciie faranno loro confumar il tem- 
POy le genti j e’/ denaro . Fù frenato 
timpetoTurchefco dal Cafiello di Sant* 
%rmot Onde perdette le giornate Fot-» I 
tornano ; morfeui all'afiedio Draggutte \ 
iCttpitano . QueWindugio , fe non bafiò 
à difenderla Via'3i:^a, r alfe almeno ad 
impedire Vacquifio della Città , fine 
principale dell* Muuerfario . QueW^ 
^Annibale y che combattè , fudò y rinjh 
alla Trebbia , al Trafmeno , à Canncy 
yidde più volte al rapido torrente delle 
fue vittorie opporfi Cafielli , e Colonie, 
Laregola militare y che injegna à Ca^ 
fitaniii non lafiiarfi dopò h {palle ah 

il " , ■" ■ cuna 
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Cuna'Pìx'^i^a yfa chei /udori d'vnot^ 
timo Guérritro feruino ad inaffiargli 
allori prima d'acqmfiarli alle tempie* 
Cario pojio in pericolo da tene- 
tianiy altri confederati al Taro di 
raccomandar la vita à San Dionigi, in^ 
niatofi alTimprefadi T^apoli -, non la-t 
/ciò dopò di le luogo nemico . Egran 
'vatitagio dell’ a Jfalito Vrencipe rbaue-^ 
re onde pojjaffeguendo vna rotta , ri» 
courarei juoi . Il Soldanodel Cairofà 
Tinto da Selim Ottomano , per non ha - 
uer luogo da ripararfi , onde l’Imperio 
de’ Mamnluchi caddi in braccio alla 
TÌolenTia^ Chi fi troua fortificato in' 

. cafa propria fi difende con puochi,oue 
. fion potrebbe farlo nel campo con mol- 
] ti. Le dilationi apportano bene [pejfo 
falute mentre danno tempo al foccor- 
‘ fo delle ViaTC^^e , I l{omani fui capi^ 

[ telar con Francefi fe ne liberarono al'» 
Tarriuo di Camillo . Stancato l’ affali» 
tore tal' bora rimangono Uberi i com- 
battuti . Scipione confumato dalle vigi- 
[ He perdono, à'cincfuantamila Cairtagi»- 
ne fi rifuggi tifi dentro vna Forte-scs^a • 

* Verruua picciola fiocca vide fiancato 
potente Efercito dalla fua refilìenTia... 
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Xcco la ticc^(ìitr leniti lità ielli Forfeit 
pojie per frontiere ne\confiniy a 
conferii at ione degli Stati •. rjue^ 

fiefarebbano i 'Popoli vittime infelici 
de gV incendi X delle rapine ^ e delle fpa - i 
de. Fu tragìcoTheatro il Friuli ydoùe 
gli habitantf erano prede libere de* li* I 
beri a^alitoriy mitre rimaneua abfentc 
il F'eneto Efercito • J Terfiani con fida- 
ti nel foh valore , numero della 

ualìeriay rejlarono priui della Carata* 
gna , e delle Città . Hà congfeiuto il 
Turco mede fimo > tuttoché potente di 
[quadroni volanti , il Beneficio debile 
TLaT^XS • Occupati molti Taefi 4^ 
ChnUianiy afJicuratQ con groffa CH-r 
tadella Tauri s , hà fiabilito con vartf 
Forti gli altri luoghi • L* andata Vófie*’ 
rità vantauafi in breue giro di tempo 
dì poter* impadronir fi di'Prom^cie in- 
tiere . .A* tempi nofiri fi UancaSatur^ 
no medefmosà Tali y e de pone la fa Ice y 
non che gli Uj] alimi fono vn piccioL ' 
Cafiello. Malta combattuta da Solima- 
no, dijfe/a dapuochiCaualieri fè rof- 
Jeggiar le Lune Ottomane nella loro 
vergognofa parten't^a. Il Trencipe^ 
dunque ajficurerà il fino Stato fabbri- 

canda 




4 ? ^ 

càndo' Fóri 67^7^ a* confini. Se potrà 
inoltrarfi a fondarle nel paefenemicOf 
farà migliore il con figlio , In tal mod^ 
non verrà affalito in cafa dair^AUue'h 
fario , e rimarrà lo Sato libero da itr'à* 
tMgli , Di ftmil conditione fino Orano, 
Melilla y il Vegnon di VeUs -, Sittàf 
T anger , Ma^agam j^rT^illa 
^e tutte del Cattolico nelV^Africàf 
inrifpettodi Spagna . Onefie ripor ta^ 
no il titolo dif <'0 ntiere , come pH r C rc*- 
mona edificata dà ì\pmani per baftia 
contro i Galli habitanti'di là dalTò'‘: 
Tefchiera fiabilitafda' V^netiàni per 
fronteggiare i Bréfciani y e Bergama^ 
fihi : Il CafieUo degli Vri , briglia de ^ 
gii SuÌ 7 ^:^eri : il Forte di Fttentes fre*- 
node' Grigioni . Le Tiag^T^e pofie fnH 
Mare jar anno molto pià vtili delle ter >> 
rene, il vento potrà in breue fauO’* 
^^S^inr loro il ficcar fi , otteà T^icoftà 
in Cipro , fepolcro de i vini, non è con^ 
ceffo afiolutamente Semiranno anco 
per ForteT^T^e ad yno Stato i Fiumi fi 
Monti ,i Mari , con la continoua affi^ 
fienT^a de' Vreftdi rfati da .AuguJfd 
con titolo di limitaneì . isi.on fi la feiè^ 
rà il TrenciPe fuUeuar' à voio sii 1*311 
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jieirorgoglio per le fperan^e , ch*egk 
]hà nelle Jue Tiagge gagliarde po/h 
confini» Se gli vorrà offendere il 
Mipgnante vicino per capriccio , fava i 
Rimato (ingoiare neW ardire inconjide* ; 
rato y per che; Nemoefttàmprom'r j 
j>tus inarn 3 is> qui non idem quie- i 
cisprseiium^ quam periculi malie. 
Tacit.tìiiì»^. LeForteT^ fiperjua^ 
dono ejjer neceffarie per le foleoccafìor 
ni de" nemici • Chi brama valer jene 
per acquijiar titolo di formidabile con* 
irò il vicino Vrencipe f reca à fehiaji- 
ino > e pericoli allo Stato % in vece di 
€onJeruarlo,Ió predico la Tace a" Tru* 
denti con Senec.Ep» 75. Pacis bene- 
ficiumad omnes perdnen 3 > altius | 
tamen ad eos perueniat» qui illa be> , 
ucvtuntur. La TrouidenTiadiQar* 
lo il Grande Duca di Sauoia [penante 
alle Fortegp^e conferuatrici de" [noi 
Stati fà fempre lodata da gVintelli* 
genti. Con effe hà frenato l'impeto ni- | 
mico: Hà fermate le Totenge Fjali. 
Égli fu l'architetto de' difegni, fù an- . 
CO generof 0 difenditore del difegnato, 
IfC PiaT^e di Sant'Ofpitio , di Santhia^ 
di Demonte, di Su fa, di San Pietro fot* 

^ ' to 
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^ 9 &* ^ItYCj inuititto il fecolo pre^ 

ferite à confacrar rn' arco di gloria al- 
l'autore . La memoria di quel Pren- 
cipeH eroico degna di efiér fcolpita ne' 
cuori faràlodeuole per molte Età nelle 
fabbriche militarhargonknti della fui 
MagnificenT^^ 
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K piencipe habbi cura'^ddla Cittò 

Matrice del fuo Dominio. 

' ‘ Ragione V IL di Stato. . * 

I jr ttigaredd gom*)o , eh' efce dalla 
città principale d'vno, Hatoi .e fi 
. diffonde alla coujeruatione del tutto, 
è affimigliato à gli fpiriti, che, venendo 
dalla fonte del cuore mantengono vi- 
uel' altre "membra. E maffimade' Me- 
dici finuigilare alla preferuationc del 
cuore . precetto Volitico de' Vren- 
cipil'affìcurarela Città piu importati- 
1 ted'vn Dominio prima di vfeire all ac- 
! quiflo , ò alla diffefa' d'altri luoghi. 

l'operar fi in contrario .imjfime da vii 
i Ugnante , ehèfia nuono'iu vno Stato 
può cagionare qualche rinolunone. 
^oma affalita da Cefare y in tempo di 
!| ffiaggioT necefjità abbandonata ì ancor 
!• fi rifente contro TPompeo . faluò 

' egli la E^puhlica , non fe Jieffo y nt 
ii - lEffercito . Città infelice fatta vn'al- 
travolta berfaglio allemijerie ,quan- 
jl dovfeì Ottone ad incontrare Fitellio y 
i ende ne feguì la rou ìna d'effo, e de' 
' Soldati f Magnai & mifera Ciui- 

K j: “ X 
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tas , codem anno Otlicnem Vùd- 
liumqne pailà , intcr Innios , Fa- 
bios 9 Icdlos , Afiaticos , varia , 
prudenda fòrte agebat. Tacit.'hiji,i* 
Diafi biafmo d Ladislao Ji gl io di Car^ 
lollL dì T^apoli, mentre noti he* 
manco afficuratoft nella Stato patera 
n&rUofi M pojfejjo dell’ P^ngheria , heb-* 
be,giujitio à Zara , auuifo delia deditio* 
ne de gli Vngarì à Sigifmondo. Pj dì 
Boemia. Valdemaro diSueuia fà 
f rinato deli{egnoda Magno fuo fra- 
hUo 9 per hauer yoluto peregrinare 
in Terra Santa . La ritirata da Tari^ 
gidiHenricom. fatto timorojo perii 
fauor grande j xhe kh haueua il Ùuca 
diGhifa ràanneggw le cofè fue . Ter 
h contrario acquifò non puoco Cario 
Ts^cno 9 aie bora « che trouando/i in 
Tonrs , perfeguitato dal ì^'Mm mira- 
glio , dal Vrencipe di Condè , vi fi 
eonduJJe eon lafòrT^a de gii Suio^xerì^ 
J Fenetiani nella congiura foflenutA 
contro i Trencipi Cattolici > con la 
corkferuatione della miracolcfa Città 
di'Venetia irteuperarono il Dominio 
di Terra ferma . - Chi abbandona ilca-» 
fOi da cui fi reggono le altre membri 
"■ ' abbando- 
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bàìndona il tutto} V urnfihiarftaU 
le imprefemilitari, c'hauuo per fon- 
darne, m l'injìabilità della fortma , 
lenza preferuare il prencipale , e paz- 
zia i Qiiifquisfc multumfortuitis 
dedit, ingentem fibi inacenem per* 
turbationis , & inexplicabilem fe- 
cit . Senec. EpJi. 74- Tiber‘o perca 
Derno» porre le cofe fue in braccio al 
Cafo 1 non yoll&^abbandonare lal^epu^ 
blica. Saggio Mefhndro, che foggi^ 
vata l’africa , r^uto ajjalir i, ^fia, 
MndulJ'ei principali, dandoalla mol- 
titudine de gli babitatari per capi bua- 
piini plebei , coti nmafe jteuro dalle 
nouità , e da’ foUeuamenti . T anta 
oprò jlugujlo , douendo vfeire aUa^ bat- 
tazlia fuori di T\pma contro Marc ^a- 

ionio . Cefarevolendoporfiall.impre- 

Ca della Bertagna , condujje il fiore 
dt i T^iobili della Calila , per yalerji 
delle lorofor-^e, e nonlafciarlt in ca- 
faàmmultuare . Tocogioua ilgiura- 
mento di fedeltà fatto al Vrencipc da 
Maziiìrati fuperioridi vna Città, Jt 
non viene autenticata dalla fede in- 
terna. DifleTlinip, tuttoché Scritto- 

re bugiardo , (he dal cuore fi pajjat 
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la natura rna vena alla lingua , 
che fi coUegajJero cfuelle due men- 
bra in fduore della Verità . Vinte* 
reffe Chirurgo Statifìa nel Mondo Vhà 
dopò P£ta del Poro troncata mifera- 
mente. Il diuin Citaredo Dauide,frà 
le belle Odi delle lodi [acre ; toccò in 
lana Strofa il commun biafimo de gli 
Huomini Jotto il titolo di bugiardi. Ma 
quella è colpa Originale, iua Confa- 
laniera del feffodonnefco nel primo ra- 
gionamento (fhebbe con la Deità menm 
titriccy le fece rna folennè bugia . Il 
commandamento d'iddio fU di non 
mangiar del vietato Tomo j ella rìfpo- 
fe al Serpente di tener precetto di non 
toccarlo. Torniamo alla fede de' To- 
ffoli , che non hà for^a da' giuramenti 
ma da gli effetti euidenti. Tanto dif- 
fero gli Oratori de' Sciti ad Me jf andrò. 
Il giurare fedeltà è il tormento dell* - 
Htiomo nate per /uà natura libero ) ón- 
de non è merauiglia fe bene fpcjfo i 
Sudditi fono ribellanti . Sarà pertanto 
•prudente quel Regnante y che non ab- 
bandonerà U Città Matrice de' fùoi 
Stati per 'gloria di appigliarfi ad vn'- 
imprefa efierna. Se la inteUigen^ 
' ^ : C Moiriz 
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Motrice del primo Mobile ft allontà- 
nafte da (f nello, tutte le Sfere , alteran* 
doli ne moti contrari y cagionar ebbono 
difordine fimile à quello dell* Inferno. 
Terfnadendo però la necejjità al.Tren- 
cipe di partijene per difeja d'vna par- 
te dello Stato , ò per acqualo di Tiag; 
^ z^a perduta , farà fua cura il conftgna- 
re ad rno de' fuoi perfangue, il Gouer- 
no della Città Matrice , ò pure ad al- 
cuno più caro de* f^afsalli , timorato 
d'iddio, & difperimentatafede.Vren- 
da efsempio da Carlo il Grande Duca 
di Sauoia, chi con rtilità brama pro: 
fittarfi nelle regole di Stato, 
fofsono bramarli prone più conchiu- 
denti, ^ efficaci in vn Trencipe con 
maggior merito di lode , quanto in efto. 
^Attendino i Grandi , quafi Tianeti mi- 
nori , dal Sole di quel Cielo Viemon- 
-tefc lume fufficiente per illuminar le 
-loro menti nel buio delle Volitiche diffi- 
xolta. ^al*hora la neceffità gli fè 
xangiafil ^Palagio nel Padiglione , e 
-lafaar la Città bucale , per correr* i 


, Campi armati; fi valfe hor deU' Infanr 
ta fua Moglie , hor del Qardinal Mau- 
fiio figlio . ^ Ben fè veder quella^ 
^ ' eh'e 
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che può' anco la deflra di Donna regger 
con degnità lo Scettro . Diede d cono^ 
fcer quefiiy che yn Porporato h abile 
à fofiener le chiaui Pontificie , fapeua 
anco lodeuolmente efter Vicar io de gli 
Stati Paterni. Ma opportuno riejce il 
fìlentio > à fouera penna non è lecito 
fcriuer di Vrencipi douitiofi di meriti» 



- .4 
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11 Prcncipe habbì Timor dì Dio. 

Ragione Vili. distato. 

T Eme IDDIO chi lo conofce ph 
CreatoretC Gouernantedel Moti- 
vo. Chi non io teme dà fegno di non 
conofierlo , Come tutti gli Scettri , e 
le Corone vengono dalla Oìuina poten- 
za , così daejjàfi con fer nano nelle ma- 
ni yC fui capo de' Trencìpi . T^iuno 
può vantarfi di non ejjerle dipenden- 
te . Lucifero pojìofi in prona con la 
terga parte dell\ Angeliche Schiere' à 
non riconojcerlo , vidde trasferito il fuo 
T>rencipato di luce ad vn nuouo di te- 
nebre . Il Trototipo deWhumano ge- 
nere , credutoli che vn Tomo con la 
magica perfualione del Serpente va- 
iejfe à trasformarlo in vn Dio eguale 
al 0*0 Fattore, hebbeinpena la morta- 
lità . Vaggi que' Ce fari figli del Gen- 
tile fino, i quali affettarono il nome di 
Gioue , Di tal vanità ben s'auuidde 
^le fiandra , quando la bocca della fe- 
rita verfante il fangue gli palesò , ch'^ 
tra mortale. Conofca adunque il Tren- 
£ipe il fiio Dominio ejfer fubordinato 
^ , àDio^ 
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d Dia .• TUOC & , ò nulla gmagli il /o* 
iìener lo Scettro per commandar aU. 
trui 9 mentre priuo della vera fede non 
può faluar fefleffo . £' morta la felici^ 
tà in quel Bagnante , in cui non riu0 
quejio fanto timore. Il modo di con je^ 

f uirlo è fa€Ìle,Xìuìd libi opuscft , vf 
is bonus <? Velie. Seneea diffe Epi/h 
8o. La Tietà in fomma è la timoniera% 
che regge la gran T^auede gli Stati 
nel laajlo Oceano delle difficoltà politi* 
che. Senga d'effa rn Totente è fimiU 
àlVacciecato Gigante Ciclope, Felici 

f ne' Grandii che fit quefia bafe fak* 
ricano i loro gouerni à gloria d id* 
dio * debito del Gourrnantc il rafi* 
fegnarfi ad effio _ , da cui yiengouerna* 
to . T/w da quegli fi ricchiede > à cui pià 
che ad rn' altro fò confidato ^ Deue 
perciò chi regge Vopoli maggiormen* 
te operare in conformità del roler Di 
uino. Da yn picciol* albero puoco fi 
pretende \ Da ben* alta Tianta fi ri* 
cerca l*efca per ehi hà freddo , ombra 
' jper glijCtnchi , frutto per gli affama* 
ti » tfortexxa per difenéerfi da yentu 
^ mólte cofe ehliga la Chiefa il Tren* 
cipe . La fede di Chriffo > e Pumordei 

c 3 ■ 
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pYoffimo fono i cardini principali 9 sU 
girali ft volge tutta la Machina del 
Volitico gouerno, E temuto da' 
diti chi fi fa conofcere timorato di Dìo 
nell'oJJeriianT^à di cjuefii precetti . fi’ 
amato da TopoU, chi ft dimoflra amaiti^ 
U del lommp Datore delle Corone^, C a», 
tali modi ac^trìfla il buon Trencipe le 
rtccheo^e temporalh e la felicita delV^ 
animo* 1 Tiranni y e gli H eretici non 
ne heffbero giamai ilpoffePo . Lefcia^^ 
guré del Duca di SaffoHia , di Lantgra-^^ 
uio 9 de* Germani fotta Carlo y. de* 
Francefi fono Carlo I X. de* Fiamen^ 
ghi fmo Filippo II* cagionate loro dà 
Dio in pena deWherefteìbmminìflraro-> 
no materie tragiche alle Storie . Ifini 
infelici de* Dionisij 9 F alar idi $ Marij$ 
Scilli^ e di cento altri Tiranni 9 fatti 
herfagli\ della crudeltà popolare > co«- 
fermano il mio dire* E Iddio , dij]^ 
T Etnico Stagirita medefimo , piàpron- 
io alla conferuatione de* TrencipatÌ9 
quando i Votenti l'amano 9 elotemo^ 
no. Vvtilità' ridondante da quello 
Chrifiiano timore è la fìcureT^i^a del 
Gouernante i e dello Stato fuo* T^on 
krdifcono gl* inquieti di congiurare 
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tro il loro ' Signore , auuertiti che Iddìo 
gli farà fempre\in dijfefa. Inoltre 
col buon* efempio fatti i Sudditi an- 
tb*ejfi timorati , non fi riuolgono alle 
turbolen:(je . Dicefi y che ciajcun'huO” 
mo è fabbro della fua torte > ò fia buo* 
na f à rea . Il Frencipe cagiona le fuo 
felicità t à mijerie con i* ottimo, yòpejji^ 
tHo effempio . Se non teme iddìo, i Sud* 
ditiScimie Tolitiche^, ben toHo fe gli 
fanno imitai or i , 7/ Topolo e lo fpee* 
thio rapprefentante il fuo Signore. 
t*inuagbì i^erone de* biondi crini di 
Toppea , bm tofio gli babbei, feminili 
in I{pma diuennero di quel colore , im* 
hiondaronoi Majcbi le barbe ; Le col* 
lane, medaglie, annoila hebberoper 
materia l'ambra , Ter medicare ma 
ferita nel capo , fecefì recidere i capelli 
Francefeo Frimo ; ridde fubito la 
Francia bandita la "s^aT^T^era: Mojirof* 
fiTapa Fio V, contrario a' lafcm,ecco 
l{pma fatta Seminario di l\ifbrmatori 
Morali , Diede principio Siflo y, à 
diflruggere i Fuorufeiti ,concorjerogli 
Vffkiali, & E/fecutori con ognipron* 
tei(:(a . il Genio del Topolo rà in fom* 
ma lufingando il Genio del Trencipe, 
t: C 4 Carlo 
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Carlo il Grande Duca di Sauoia > chi •. 
ftimà fempre il timor ùiuino nobil fre^ 
no de gli animi genero ft , e flagello 
atroce de' feruili , diede principio al fuo 
gouernoda Iddio . Conobbe con Tacito 
tib.S.tìifl. VBumelfè regnatorcm 
omnium JDeum . Dal dieloancojco^ 
minciò le ' imp^ ejè militari . . J moi^ 
ti digiu ni; ili culto rerfo la Fuegina dt 
gli Jingioli y la beneficenct^a rerfo k 
Chieje , & i Bjligiofi , fono fegni eui- ' 
àentidel fuo Dìuin timore : fonoanella 
d^oro y che formano ma, gran catena 
conferudrlo mito à Dio* ^ v 
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11 Prendpe fìa zelante delia Keii*> 
gione. 

Ragione IX. di Stato. 

V ’ Orreì can (juefla pennay quaft con 
tromba, inuitatrice , pottrdeHitìt 
del pYof^do formo de* loro errori i 
Trencipi Heretici . Chi non profejfa la 
Chrifliana Fede è cadati ero fen:^ani 

ma, Qj^el gouernoych'è fondato sà la fai 
fa F^eligionci ancorché per Vhtimana 
prudenza pacifico , chiama tuttauiadi 
lontano la rouina • Coti la ‘Nane deli* 
Egittiaco sAreta , opprejfa dal proprio 
pe/ò naufragò nel porto . l>lon.puòrer 
gnar felicemente rnnimicodel ^gno 
di Chriiìo» Miferabile fuol'efief il fine 
ài ehi non penfapotef Iddio farlo mife» 
rabile» ^Predicano tutto ciò le carte 
fioriche, Herode Agrippa^ Antioco Ti’* 
ranno ytìonorio Fjde* yuandali termi* 
narono le lo f ylie^recando la vita a* ver 
mi diuoraiori delle lor viue membra. 
Coflantio fà vccifodal fuoco Celelie^ 
.Anaflafio dal Fulmine^ Colante da vn 
Seruitore nel bagno , Giuliano nella 
guerra contro i Ter fiani timafe trafit* 

C y to. 
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tó, e morto da wd Saettai Valente roh 
to da'Gothii fù dato viuo da' nemici 
fuoi alle fiamme, Zenone affalito da mot 
te improuifa yfk ancor girante fepolto 
da Arianna ftta moglie, Heracleo^ 
ìiefii troncato il nà/o,&‘ tolto il P^ègnW, 
Filippicofà acciecato da' fuoi Senatori, 
cent' altri furono horribili efempidi mi* 
feria . Vajfiamo dalle tenebre, alla luce. 
Que' Vreneipi, i quali con lo feudo della 
potenza dife fero la Ghie fa , fauorirona 
co' loro Scettri la Chrijiiana B^eligione, 
depofero le Corone gemmate per adora* 
re il vero Dio , prouarono il colmo delle 
profperità. Carlo Magno, Martello, Co* 
iiantino, Theodofto,Honorio, He radio, 
gli Mfonft di Spagna A'/. XTi 

Ferdinando II. e^'altri della Càfa Ani 
ftriaca,la cui grandcT^a hebbegià ori’^ 
gine dal pioB^dolfo Contedi Aufpur* 
go , fono puochifrà i molti . Suole Iddio 
rimunerare con fauori non ordinarli 
chi honora la fua Maelià . Fu concetto 
fin d'vn Gentile, confermato da Senecaz 
Propeeftàte Deus^tecum eft, intus 
é(l,Sacerjntrà nos fpiritus iedec,ai^ 
iorum, bonorumque noitrorum ob_ 
feruator A cullos; iiic^prout à nobis 
V ;; ^ ira^ta- ' 
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fraélàtuseftjita ijos ipft 
pio Macchiaueiloyche inflitui il fuo Tre 
j xipe mafchcrato della ^^ligione. TaJJb-- 
no ingannarli i Vopoli con V Ippocriftaì 
^ ma non Iddio ^rgo eterno yche fin dai 
'Cielo, penetra in terra i pen fieri de' mof 
tali. Il vif/erXhriJìianamcnte fen"^ 
fimulatione è la pietra del Varagone» 

, che diflingue il Tiranno dal legitimo 
J Trencipe Ottimo chi antepone la 1^? 
j ligione àgrintercjfi di stato ,e con eJfOf 
^uafi con regola Lesbia, gouerna le cofe 
: Jue . La Bimana F{ep. neWofferuan'ga 
; di quefla Hajfma hà fatto merauiglia* 
ye tal' bora i noììri Secoli .% '7 \( on tentò 
imprefa fen^a il parere T^ru jpici: on^ 
de fi verificò prejjo quel generofo Sena^ 
io: Pleraq; in funi ina fortuna aufpi- 
ci>s , & conillijs tnagis» quam 
& manibus geri. Tdcit.^nnal. 
j Turco mede fimo non fi muoue à guerra 
fonema con figliar fi col Muftì, fuo Sacer^ 

\ dote . La nuoua Spagna fu .acquiiìat^ 
da Ferrante Cortefe alla Corona Catioa; 
iica col me:^'go della ^ligione, £' leci- 
to à' Trencipi il trauiare dalle Leggi del 
Mondo per vtilità comwune , ma non 
dalle Diuine . , letoboam ycke per gelor 

‘ V. ,é . ^ 
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fia di Stato inivffe 'il Vòpolo 'a fdcrift» 
care à gl' Idoli diuertirla da Ger«- 

falemmcy cagionò vneflretna touina^ 
Tapa Vio amierti perciò il ^ di 
Spagna a non dijjmulare la follemtio' 
ne de gli Heretici Geufeidi Fiandra, per 
che Iddio' hauer ebbe dato fegno deWira 
fua* Carlo IX, fìH effortatodal 
cio Tapa le , e dàlP\Ambafciatore Catr 
tolico à non permettere trattati di Tace 
Àgli Heretici, per interejjedt publica | 
quiete . Maria I{egina di Scotta pensò i 
afficurar gli Stati (noi con difflmulare 
ìfherefte deWillegitimo Stuardoytna cad 
dè ella in braccio alla perfidia Inglefe^ 
e teflimoniò il fuo errore col /angue* 
Saggio P jtrciuefiouo di Lione , che non , 
accon/enti aP partito de' fauoreuoli dei 
^èdi Tsiauarray chepropoferola Coro^ 
natione, prima ch'egli fi dichiaraffe Cai 
tolico:. Gulielmo perciò Duca di T^or- 
tnandia, per ben fiabilirfi nell' acquifta^ 
to Pregno d'Inghilterra, ramò in Vinte 
na vn Sinodo con l'autorità di Tapa 
*AleffandroII. per promouere U culle 
Diurno, efierminando gli abuft . Tante 
oprò Henrico Ih nella Città ài Cajielf 
per fermar bene il piedq n^U' Irlanda 

— * 
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ItonquiJlaU . 7 magnanimi effetti delta 
Cbritìiana pietà nella per fona di Carlo 
il Grande Duca di Sauoia, chiamano al- 
le fue lodi eloquenza fuperante la fili^ 
cità del fecola prefente . I fuoi I{eligiofi 
■Antenati, che per difender la Chic 
XSr opprimer fHerefia , lafciarono illu - 
^firi memorie ne' vecchi Annali, rinoua 
età in efio Cantiche glorie. I luoghi I{eU 
gioffyC i Tempij‘ formano vna fiera fel 
MaagloriadiqHelVrencipe* 
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Il Prencipe non ammetta nuoua 
Religione; 

KagioneX. di Stato • 

L ìA MHtatiene degli Stati [egue alU 
varietà delia Bjeligione,come l^om- 
èra il corpo . Fu Maffima vfàta da Me- 
cenate nel configliare UugufloX certOf 
feladiuerfità de\coJiumi cagiona riuo- 
lutioniy onde la Città di Gierofolima ajA 
[alita da Tito ,fù proueduta di tanti ri^ 
fariy perche ; Prseuiderant'condito- 
rescx diuer/itate morum crebra bel 
la. Tacit.Hifi*$ . Chedeurà (perarfi dai 
la varietà di ^ligione-Le ragioni fono 
wanifefie . Votela di Dio è la principa-» 
le, che chiama ikagelli contro chi iole- 
ra i T^ouatori. ^efli perfuadendo mol 
ti de* Topoli ad appigUàrfi a leggi lira 
•niere 9 cagionano con la diuerfttà de* riti 
raunangey^ afiemhlee dannofea gli 
Stati, Il Vrencipe > che n*è l* introdutto- 
re fi mette a rifchio d* ejfer colpito dalle 
congiure. Il Trctegianni a noflri gior- 
niyche contrito venne alTouile di Santa 
Chiefajvolcdo nell* .Abeffia piantar T al- 
bero della fede C-attolica , vidde confuo 
■i t^ri- 
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pericolo i 'Popoli congiurati. Che Jari 

tentandoli introdurre la falfa negli Sta 

ti Cattolici f Intefela granella di tal 

interejje DriopCf onde nella vita condà-^ 

no gi' introduttori di nuoui riti , Socrate 

caduto in Jofpetto di hauer tentar a fimi 

le nouità, fu condannato à tranguggiàt. 

con la Cicuta la morte . Tanto co/iuma^^^ 

no di fare i Cbinefì , non ojiando in eon^i 

travio il confenfo del ì{è , & fuo Con fi* 

glio. Byoma^che nella varietà delle TS(a*. 

tionifu chiamata Tatria commune , fik: 

non poco diligente in quesìo intereffe.^ 

Quel faggio Senato , trouatefi due 

chcyl^vna con C Epitaffio di '^umuy l'aL 

tra con fette libri rinchiufiui fpettanth 

àll'vffìcio de' Vontefici altri Greci 

difcorfìui intorno la difciplina della fa\ 

pien\a ; quefli publicamente annichilò" 

con le fiamme , come rifguardanti al\ 

difciogimento della B^ligione . I figli 

ài quella gran Madre ne feguirono C*: 

ejjempio. Claudio corejfela negligen*' 

^ de* Miniflri Juoi in così importante 

riegotio. Tiberio difiacciò do B^matut*l 

ti gli Hebreii per hauerl alcuno di ejji 

fiibornata Fuluia Matrona Romana» ; 

perone, actìsman^l filo 
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procurò difiru^^cr quella di^ Chrifltd- 
tii^ Se tanto fecero i B^omani perconfer- 
uar la lorofalfa I{eligione,vietàdo ogni 
èlitra nuoua; ben deuranno « Trencipi 
Cattolici iafciarfi guidare più dalla ra - 
gione, detta da Sene, EpiU, 6^. Arbitra 
jboiiorum , & malorimi . Viù che dal 
pejfimo inter effe di Stato , permettendo 
nuoui riti contrari al vero culto dtDio^ 
Saranno per tanto i lodeuoli trattenim^ 
ti de* Pugnanti le caccie contro gli nere 
tici Volpi del bofco infernale ydmtfggi^ 
trici della Vigna di Chrifio,'Pare diffida* 
le, che la Tianta della I{eligione Catto- 
lica flahilita per molti anni nelterreuù 
à'vno Stato , non pojfa ejjer crollata da*^ 
yenti, e da* turbini de gt Infedeli, Mac 
facile, che fi pieghi,e che fi S otti* 

lifptni fono i modi, co* rfu ali vfano gli at 
tificiofi per ingannar* t fempiici, Giulia* 
no ,ApQjiat a, fintoli Cattolico, er effe per 
leTrouin€ÌeHofi>itali,e luoghi pfj. Co* 
màndò pofcia fotto pena della vita , che 
fofte riuerita la Madre deìli Dei, Ma in^ 
tefe l empio la fauolùfa Dea Cibele^jdl"* 
tri feguaci chiamarono ChriftoTaflore 
per nome , àguija di erudeli Iene , per 
wecidph 
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i f$4ài meriti per priuar pofiU di meri t 0 
i adenti da ejfo, celebrarono la fede ve 
ra,per render' infedele chi credeua in ef 
fi. Indujferoi Topoli con arte à negar i 
fuffragiile orationi,i' limo fine y ifacrifi- 
le Indulgerne . Luteroy e Calmno 
fidu ffero la Saffonia , l Inghilterra , ^ 
nitri ^egniàpriuarftdi Chiefcy^ltari^ 
Eucharijhaye SacerdotuLa Bibbia fiera 
tradufeto gl'lnglefi H eretici di Latino 
in volgareyper contaminar in ejfa i ver 
ri fentimenti;fotto preteso di darle chia 
regj^a maggiore ingannarono gl'idioti: 
Cerche fe bene la lingua nuona era no^ 
taa gl*Jnglefi neWyualiay Cernubia» 
Iberniayveniua però meno intefiyche Ut 
fura Latina permetterà dunque 

il Trencipe Cattolico B^ligione d'Here* 
ticìyò d' Ugonotti ne gli Stati fuoi: Se gU 
Etnici d viua for‘:^a vigilarono all'vni-* 

, tà della loro tuttoché /alfa . Se il Turco 
rie* paefi ChriHiani occupati vieta intro 
durfi nuoui ritiychedourano farei Gra^ 
di militanti fitto iLVeffiUo. di ChriHoì 
Tonfino alle guèrre d'^Aufiiiaf funghe* 
riayBoemiaie Suetia, Contemplino le 
beliioni cagionate fitto prete/io di i{eli- 
ygion^ da' GeufeineUa Fiandra^alle tur* 
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hu lenire della' Fracià operate da C alitai 
fi' j& Ugonotti ; alle mutationi di Stato 
in jllemagna godette da Luteraniy che 
XQslconofceranno i danni originati dalla 
'Tiarietà ideile B^eligwni . Sceleraii f «e? 
-Macchiauellifli ìiegnanti nella nuance 
'Babilonia, i tjuali per ragione irrdgion^^ 
atole di Stato, di fendono in Cafa altrui 
gli ^pofiati,e i kil^eUiye nel proprio.^ 
•gno procurano Joggiogarli periplo tem 
forale intereffe della Corona. Diaft lode, 
à Filippo delle Spagne, fcude 

della Cattolica fede. Spada fulminante 
contro rueretica pronità nella yalteUi 
na. Ef alti ft Per dinàdod^jluflria,diJirug 
gitorede gli Heiretici i à cui feruehoni 
fer Campidoglio la Germania, ,4ltri al 
dori attende, la fua fronte^ scegli dijirug*_ 
gerà la Cathedra di Calumo , Tarlifì di 
Carlo il Grande Du ca di Sauoia, genero 
fo prottetore della Sede ^pofiolica , 
vppre fiore deir Herefia . Fjfletti l* Ecco 
del fuo Cattolico Zelo dalle Falli Vero^ 
fa„Angroniana ,eda Colli di Salu^^ 
doue la for:(a deWarmi,e la vioie:^a de^ 
bandi fi fecero fentire cotro gli Hereticu 
Serbi quel Trecipe il Cielo à molti anni 
in terra per andarne della Chri^ìiana 
Italia. , il 
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U Piréncipe rifpetti if Papa,&i Mi-'' 
niftri della Chiefa. 


RagioncXf. di Stato. 

Toteflà concejja da Iddio a* Voti 
tefict; & a'^roncipi f vièn diui^' 
fa in Sacrale Colitica . ^ Benché le G ìH'^ 
fi/dittioni-fianò diflinte , quefla perii 
èjubordinata à quella* La ChiefdSan^ 
taèvn*Ouile, i Totenti co' loro Popoli 
fino la Greggia il filo Pontefice n'hi 
titolo di Pallore independente , che «e 
con feri fie la luogotenenT^a £ VefcoitU 
Conofieil Papa PreHcipe in terra il fu4 
Stìperiore in Cielo . It Protopàfiorù 
Diifinoy che lafciò lenouantanouèpèA 
corelle nel deferto , e ricercatane i^ntè 
foia ifmarrita , la riportò alla greggia^ 
diede l^affoluto imperio fpirituale al 
Pontefice fio sicario. Chiufe in effo% 
con la col lat ione delle doppie Chiaui, 
la potenzia fipra i Fedeli , ynite fino 
in effile due Poteflà Cimlcy &Eccle^ 
fiasiica j dell vna è oggetto la moltUu* 
dine de' vinenti ' corporei , deliaùrn 
Vvnione deWanime . li fondamento 
iella Chrifiiana Bspublica confiflein 
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èffe, VEeclejiàsìica ad ogni m4ù è 
fubalternante ; efopraintende a* difet- 
ii della Foliiica , quando afe ripugna • 
no, .Auegna che iTrencipi degliSta^ 
li Secolari gouernino iloro propri con 
affo luta autorità , pure fono tenuti' à 
ricoHofcereil moderatore di tut^ 
ti i Gouetniper la pane rif guardante à 
gli errorf, ripugnanti alla Chiefa t 4 
nella giuridittione , ò ne* cofiumh à ne^ 
riti Lhrifliani. Fn [acro Oratore di 
bocca d* oro Sìabilì la potefià Tapalp 
€on la limilitudine delta Carnet e dell<p 
Spirito 9 i quali tuttoché Jeparatanien^^ 
tenegli^Animalhe ne glijin gioii efer-^ 
aitino i loro Frencipatrt 'I^ell'ìluoma, 
ferà quella rien corretta da quefloì^ 
quando le operationi fue gli fono repu^ 
gnanii * La Ciuile autorità èfimboleg* 
giata nella Carne , eue la Sacra è rap^ 
frefentata nello Spirito, Su qucfìo 
fondamento formino i Giuri/ii ildifcor-^ 
fo. Sono adunque i grandi foggettt 
al Fontefice c*hà la poten:^a Spir:tua- 
le 9 col cui meZK ^ , viene ad effer Si- 
gnore delf autorità Temporale, Sonq 
perciò ùbUgati , come loro Superiore « 
tiuerirlo con xecognitione di offequio^ 
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col Kdn fare Viòle alla ginridittio^ 
nefua, e col non vfurpare parte alcu* 
no. de* fuoi ^tati . S/ preiudica non po* 
co quel Prencipe , cbefe gli fà nemico* 
Offende Chrifloy chi offende il fuoVi-- 
cario : Dal Cielo però fe ne attende la 
vendetta. Gli Jdnnali ci ricordano 
Carlo Martello l{è dì Francia y che 
fatto Cor faro de' beni Ecclefiajiici , fà 
trasferito alle pene eterne : Etelredo 
F^èd' Inghilterra y per hauer danneg* 
giatala Chic fa 1{pffenfe,'fu faccheg* 
giato da Popoli Barbari di Dania - Be^. 
rengarìo > ingiuflo occupatore dell* I fi* 
la dì San Giulio , [penante al Vefcoi» 
nato T^ouarefe yfù priuato deli'lmps* 
rio.^'^on temono in oltre i Pontefici 
l'armi yCla poten’:!^a de' Vrencipi Seco* 
lari.Benche Jofienghino le doppie Cbia* 
ui dì\ Pietro , fanno anco vaierfi della 
Spada di Paolo. Federico Primo Im- 
ftr odore fakricò mofimofi' imagini 
della jua empietà contro la Chiefa. Ma 
MleffandroIII, difefiy gii: accolto dal- 
la Fspub. Venetiana i'bumiliò fittola 
potenzia del Sacro Bjtgno . Spoppo fi 
Gregorio yif. contro la reai perjona 
deW Ottano He nrico d'Inghilterra. 

inno* 
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innòcen^fo TJI. cantra Ottone 1 V, nel 
Concilio Lione fe . Innocen^io \ì^. con- 
tro Federico linVaolo li. contro Gear- 
gio I{è di Boemia . Clemente W* con- 
tro Ludouico iP^.già da Ciouani XXlI. 
e da Benedetto X 1 1. per inanti ifcom- 
mu'nicato . Leone X. Clemente r II* 
Giulio III. Paolo III, e iy. epìoV’. 
con potenti guerre palefarono il potere 
delle Sacre mani contro i nemki loro» 
Giouanni XXII. tolfe à gli Elettori 
deWdmperio la delegata Potefià. Gre- i 
gorio Xllt. priuò Elifabetta B^fgina 
d' Inghilterra . SiHo F. depofe Hen- 
ricodi Borbone Ejè di T^auarra , ricenr 
tìto pofcia à peniten-T^a da Clemente 
Vili. Debbono parimente i Vefcoui 
ejjer rifpettati , come Luogotenenti, po- 
tendo ejji parimente vfar contro i Preti 
tipi l'autorità partecipata . .Ambrogio 
prohibì Lingrejp) della Chiefa à Theo- 
dolio ^correggendolo con penitenc^a pu- 
èlica . San Carlo Borromeo di fefe forr 
temente la giuridittione del fuo^rci- 
ttefcouato contro i I{egif Minijiri . il 
rifpettari Sacerdoti è Aggetto di ottima 
ragione di Stato, perche Iddio fuol ven- 
dicare le ingiurie fama' fuoipià catu 
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il MaredellalScrìtt^ra Sjtcra ci offerì’^ 
fce fui lid^ y.n Sanile , che folle naia da 
Dio dalla yile Tribù di lemini allo 
fcettro del popolo eletto y ingemoft 
Sacrificij , fatto macello M Sacerdoti f 
tormentato dal Demonio , vinto da* ne^ 
mici per mano d*vn panerò ^malechir 
ta'y fu priuAtodd I{fgno. Leopprefr 
foni fatte a I{eligiofi ditìrnfjero.ifB^^ 
gno ie' Longobardi^ Henrico Ottanti 
fatto Capo dellasChiefa ^Anglicana per 
amore di ^jlnna Balena oprò tante 
enormità contro .i. Sacerdoti , che^ p^ 
Diuin giuditio , difpregiato da* fnoiyfè 
ne morì arrabiato . Difpofe il Cielo y 
thè Francefco primo di Francia fofie 
carcerato alle mura di Vania , pernon 
batter rifpettato le Chiefe , ei i Mini^ 
flri . Sarà dunque ragion di Stato a* 
Vrencipi per confentation loro , e de* 
Dominq , ilcafligar* i/Nountori della 
F^ligione , punire k calunniatori de* 
Sacerdoti, dal difpreggio de* quali fh 
cagionato il Lutheranelimo . Deuran- 
no i Capi foli efier tormentati , affiti-^ 
che le pene pareggino i folgori > i quali: 
Paucorum periculo cadunt y om* 
niù mctu: Senec, lib* j »de Qlem, Pro^ 
i cure* 
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cureranno altresì, €hè sif bonoraìaìi 
*Papa , facendo conofcere : Summum i 
Poncifìcum fummum Hominuin 
cfle . Tacit.^. i4nnaL Si4 detto con 
face d'altri Trencipi . ha l'ita- 
Ha I{egnante ; chi pià riuerifcail S<» 
ero Diadema Papaie, ojferui i Miniflri 
della Chiefa , quanto Carlo il Grande 
Duca di Sauoia . La fua l{egia Cafa, à j 
cui non mancò la gloria delle Chiaui 
pontificie, e ìhonore della Pórpora, 
frofperata perciò da iddio, è felice à 
’diff etto dell inuidia . 
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Il Prcncipe confcruih fua Kipu 

catione . 

^ Ragione XII. di Stato. 


Fama è il flagello de* Grandi. La 


fua curiofttàifcuopre tutto ^la fua 
garrulità riuela ogni loro anione. Fjgo- 
rofa fpeciedi feruitu. In vno flato di 
'Padronan:(a douer render conto di Jea 
fi 40 i, àgli e/ierni,^ alla Voflerità.Co- 
tjobbe Democrito due foli l^umi nel 
Mondo, il Tremio,& il Cafligo.Terche • 
iTrencipi non fono fottopójii alla for^ . 

correttiua , bebbero in pena la Cenfu 
ra della Fama ojj'eruatrìce . Debbono 
perciò i Pregnanti bilanciar in talmo^ 
do le attieni, che riefeano vani i cicalec^ 
ci della Men:^ognera . Ella è altretanto 
. fauoreggiatrice del merito, quanto atro 
ce nimica del vitio , Sul candido foglio 
della riputatione de' potenti, sà con le 
proprie penne fcriuer caratteri d'oro , e 
note nere. Infomma corn ella è premio 
del bene , è altresì pena del male . Con- 
feruarà dunque la riputatione chi vfe- 
rà mecc^Q prudenti ne gli affari impor- 
tanti, Vefempio de* I\omani in far mo- 
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flra nelle occorrenT^e delle for’^e^ e pùte < 
re fdtàytiU . Guereggìauu Vivrò in Jta 
Ha; il Senato ricusò il J'qpcorfo de* Carta 
ginelì a cento -penti Legni armati , con- 
dotti da Magone . M.rdeua la feconda j 
guerra Tunica , non accettò la I{epuh> 
fuorché vna, perfegno d'amore,di qua- 
ranta TaT^T^e d'oro inuiategli da* ìq^apo 
litani per mano d' Mmbafciatori , Sono 
incerti i fini delle guerre , e però il van- 
tare il trionfo inanti le vittorie è man- 
camento indegno de Grandi . Francefeo 
I, l{è di Francia certificò a fe medefimo 
didouer efier Vadrone di Tauia prima 
di ejjerne mijer amente carcerato fiotto i 
le mura da Carlo F", Lotrechiofuo Luo- 
gotenente tajficur olio per lettere, che i*- 
Ffercito della Lega non haurebbepaf- 
fiato l*Mdda; che Ì\(^apoli non gli fareb- 
be vfeita dalle mani :e purei fucce]fi 
abbuffarono il fuo fajio. Tanto auuenne \ 
à Vrofpero Colonna , batte ndoauuifato 
ilVapaychealficuroiFrancefi non ba- 
ìierebbono fuperate le MpiXommenda 
bili Scipione Africano , e Fefpafiano , i 
quali operarono fempre tra i cancelli 
della Modeflia,e MacHà, Vvniformìtà 
delle anioni y ninnar labile tenore digo 

tterno 



uerno j nd che mancò Calba tmperatò- 
re<, "pale anco alla riputatione , Il Sole 
è Sìmbolo di chi governa gli Statiy men- 
tre con vn continouato moto Celejie reg 
ge il Mondo inferiore ; La Luna è Gero- 
glifico de gl'incosianti . La ferme 7 ^' 7 ;a 
nelle cofe auuerfe^ lignificante grande'^i 
di cuore , e di forT^e , U moderatione 
nelle profpere . che arguifee vna mente 
fuperiore alla fortuna arreca lodey per- 
che .-Secundae resacriorihus flimu- 
lisanimumexploranc quoniam ini- 
Icriae toierantur , foeiicitate cor- 
rumpimur. Tacit.Hi/Li. La }{omana 
nella feconda guerra Tunicayridot 
ta alVefiremo fpirito ygiamaifi auuìlì, 
"Hd tumulti dell' ^ fifa propofe ad An- 
tioco le medesime conditioni inantiy e do 
pò le littorie. Le imprefcjcome per dila 
tar honoratamente il nomeydebbono ej- 
Jer grandiy còsi non fono da intrapren- 
derli con inferiorità di forTie , & fretto- 
lofamente. Diìiapparandùed'e bd- 
lum>vc vincamus cderius,quia lon- 
ga belli prgparatio breuem facit vi- 
ttoriani y ricordò il Morale Epi/L 25. 
*PrudentiJfimi gli Spagnuoli nel bilan- 
QÌare i negotij , vfano caminare col piè 
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del piombo', & affettano il ‘sincere di pe 
dina f efide rie fono famoft Uovo acquf 
fli. Precipito fi i Fr ance/i , agitati dalle 
furie al pari d‘‘OreHe: elljmprefa del 

J{egno fatto I{occafecca,e Ciuitclla luo- 
ghi di niun valore, fepellirono la loro rì> 
piitatione . La (Qualità de’ fu ole 
parimente auuilire, od inalbare i nego- 
tij^ di Stato, il valerft ddMìniHri di vir^ 
tu ifpermentata confcrifa il credito del 
Treucipe. Tuoco faggio Antioco Ifè di 
SoYÌa,che fi valfe di ^pollofane Medico 
ferfuo Configliere . Luigi XI, (iiFran-> 
eia impiegò il fuo Barbiere nelle ,Amba 
feiarie. Givuerà anco alla riputatione il 
cuoprire i propri errori, con pretejìi in*) 
gegnofidi Politica prudenT^^a , Voccnlf 
tar parimente le feonfìtte , per non per*^ 
der di concetto , per non intimorir fTo-- 
p oli,pe Y n ondaa'QO. nfolatwn e'd^ nem ici^] 
^ occafione à gPinquicti di tentar noni 
' tà farà tratto da Saggio, Fietò Dauide il 
portarla nuouaà Geth della rìceuut£i\ 
rotta nel Monte Gelboe , Carlo figliuolo 
dell'Audace , disfatto il fuo Efereitoà 
Licggiycommandò il filentio, per rifpet- 
to del i\è Luigi . Fece il mede fimo dopò . 
yrfaltra fiofìfitta ne Ila Boy gogna, per*A 
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che quelTaefe non gli fìribcllajje. L'oc 
chioVrencipe delle membra da picchi 
neo viene adombrato, yn mancamento 
ofcura la Maejià del l{egnante. La per- 
dita della buona opinione^c' hanno i Sud. 
diti della ffirtà , e yalore del loro Va- 
dronetirain confeguenga il difpreggiOf 
rmofjjtruanT^a delle leggi , le ribeUioniy 
leinuafìoni de' ifimici eterni ; la rouina 
degli Stati . Se debba dunque il Trend- 
pe procurar* i meg^ per conj'eruar la ri 
p!itatione,lafcio a Difcorfìiii il farne la 
eonfeguenga . Carlo ilgrande Duca dì 
Sauoia^ che con la grandegga delle fut 
anioni trafie legata dallo Jìupore per la 
^orecchie la Fama, fa trionfare neWani- 
mode* fenfati la fua Vrudenga, Quejia 
egli fiabili per indluij a compagna della 
^ fua.riputatione.La fua giouentuauua- 
lorata da gli Jpirti dell'etàifù principio 
divn maturo gouerno , Ts^on applicò i 
. veloci mouime nti del fuo ingegno ad im 
prefa, di cui fi hauejfepofcia à pentire, 
Sofienne mai femprela Maeflà nell'opi 
nione no folo de* Topoli fuoU ma de' Mo 
narchi del Mondo. Giona degna dell In 
ftidia de* Vofteri, 
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IlPrendpènontolerile ingiurie; 


L *Ira > dìjfc il Maeffro di T^erone^ 
ejjervnabreue Va:^7iia, Saggià:> 
quel Bagnante , che sà reprimerla . E 
ottima fpetie di vendeha il perdonare 
le priuate ingiurie. Le publicbe con^ 
cernenti alla Maefià, & alla riputò^ 
itone del Vrencipe fono degne di 
fentimento . Chi fi ricuopre di mafeh^ 
ra Stoica , e non cura ihonore del Vre^ 
cipatOi lafci lo Scettro, faccifi Capo del^^^ 
la fetta Epicurea . Difpregia il beni 
del fuo Stato quel Signore , che codt 
Jpre^^/^atura è trafeuratere de colpii 
ignominiofi contro il fuo decoro. li 
Suddito y che conofee e^er contaminata 
la dignità di ibi lo gouerna, pronun*^ 
eia fenten'ga di vituperio nella fua 
mente pregiudiciale all'opinione , clfe-* \ 
gli haueua del di lui valore . Si rifente 2 
nel cuore dì effer commandato da vn 
codardo. T^ato il difpreT^zo della per- ) 
fona , fegue nel Vopolo il de fiderio di ^ 
foggettarfi ad vn Vairone eterno, che ] 


piibliche. 

Ragione XIII. distato 
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C0ti la gvande7^:(a deiranmo formi la 
fua conditione migliore . La Madre è 
fuperba per le virtù del figlio. Il Sud-- 
dito è ambitiofo per lo valore del fino 
T'reficipe. Gli ambaftiatori hanno 
franchigia di grado inviolabile anco 
appreffo i Barbari. Sacrum etiam 
inter gentcs Legatorum ius . Tac* 
Uifl. 3. Sono effi imagini rapprefetl^ 
tanti i loro Vadroniy cadono «e* rap^ 
frefentati le offeje , che ricevono . Ben 
puochene rimafero invendicate. J^on 
hebbe luogo apprejjo Davide la diffi^* 
mulatiòne, mentre il Bj de gli .Amo- 
niti fè troncar di lui .Amlafciatorì 
la barba, e le vefii. Fù memo- 
f abile la vendetta del Magno .Alef- 
fandro , il quale nella Città di Tiro 
imporporò il fuolo col [angue di ben 
mille huomini ; e col crucifigerne due 
mia sù la [piaggia y formò borrendo 
' [pett acolo al Mare. Mtnuccio , ^ 
Manlio pjjmani , ojfenfori de Legati 
della Velona [pediti al Senato , furono 
dati dalla B^epublica nelle mani de* 
nemici , come altra volta Fabio, & .A- 
fronio, perche fojfero cafligati. Fsò 
Cefaregran rigore contro i Vopoli ye^ 
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fleti per là violata ragione de* Legati. 
Annone fi rifentì nel Senato Cartagiy 
nefe, che Annibale non hauejfe dat^^ 
vdieni^a àgli ^mbafciatori di Kpni(Q 
Francefco Vrimo di Francia acer^ 
'bamente [ì dolfe per l*vccifione di Cefa-^ 
re Fregofo > e Fjncone fuoi ^mbafciaA 
toricommàdata dall'Imperadore Car^ 
lo V, da cui furono parimente Ojfeji^ 
quelli di Francefco SforT^a Duca di Mi% 
tana . Ter de medeftme cagioni Clodo^j^ 
ueo trauagliòi Franceft per finjolen:^ 
de' Cothiy Carlo Magno la Saffonia^l 
non meno di (]uel che fi facejfe Herode^ 
l’Arabia , e Dario ^thene . £* tenutó} 
adunque il Trencipe à rifentirfi delle} 
offefe fatte à Miniflri. M.I medefiimt 
obligo lo'fottopongono i Toliticiper 
diffefa de* Magi/irati . Filippo II. 

^ di Spagna vsò di non leuare i fuoi dd^* 
Couerni d'Italia per abbondàn'gjt «fìj 
accufe . Forfè quel gran Bagnante} 
imitò l ejfempio di Carlo Quinto pià' 
pronto ad inforfar il Pregno di 7\(an 
poli col tumulto , che leuare dal grado 
diF'icer'è Don Vietro di Toledo y que^ 
relato dal TopoLo . É prudenT^a il non 
precipitar le rifolutioni di Stato per 

accori- 
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acconfentire à memoriali, Vvfo di 
i 4^ nel li introdotti per buon fine da Tibs- 
rio , à tempi moderni pajjato in abufog 
atto à formar mifer abili Tragedie* 

' Le rouine della Francia , e della Pian* 
\dra hebbero principio con duememo- 
‘iriali , PvHO letto da Gafparo Colignì i 
Prancefco I L l'altro prefentato da 
, Mons. di Brederoda à Madama di Var-* 
ima la Ergente , I difguHi frà Henri^ 
co Iti, di Francia , tir i Capi de" Colle^ 
gati Cattolici b ebbero da quelli Corigi-. 
vtie loro 4 Saggio fu Taolo y, Fonte fi ^ 
^ce nel rimandar* imemorialide*I{auen^ 
filati ad VK Legato della !\pmagna j 4 /- 
U finche con fide randa i Capi delle que^ 
rirele y bi fognando y da fe procuracela 
^^iforma del fuogouerno. Tajjo hora 
■alle offe fe fattegli dalla lingua , e dal- 
la penna , circa, le quali è conftde* 
r abile vn punto di Stato, 7^on fono 
da toierarjì le Tafquinate , e i Libelli 
fumo fi y come diflr uggitovi della ripu- 
catione de* Votemi . Fare , che conia 
diffimulationc venghino appratiate. La 
regola non è ficura perche fi genera 
ne* Sudditi no sò che di vilipendio , Dal 
non caftigarfi l' ingiurie proprie forma- . 
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no gli Ornici concetto , che non 
dicheranno le altrui ; onde fiemarj^ 
VamoreXhi no vede la pena applicari 
al colpeuole, prende ardire di tentare il 
medefimo. Con tal libertà fi trapafift, 
dalle parole a' fatti in fomma s'apre il 
campo alle machinationi contro lo Sta^ 
tOi e lavica del Bjegnante: Gradus 
cnim à luagnis ad maiora fit,& fpcs 
improbiffiaias compleétuntur in- 
Iperata aflecuti , Sen. lih. i. Clet». 
prudente fu. Tio V. nel condannar à 
morte J^icolò Franco, Gregorio XI lU 
lo flefio fece con Lupercio , e tìino 
con ^Annibale Capelloy & Camillo dal- 
la Folta, Direi piùy ma è opportuno 
ilfilentio, Vafquino dorme , Incom- 
parabile è Carlo il Grande Duca di Sa^ 
uoia. Concordando egli nel fuo petto 
tutti i mcs^gi per conjèruar la riputa^ 
tione y mantenne mai fempre in grado 
eminentiffimo la Maeflà del fuo Vren- 
cipato . E* Regnante riuerito da fuoi 
Topoli, Già la Fama portò a* confini 
vltimi del Mondo il fuo nome . Come 
dalla fua magnanimità vengono per- 
donate le priuate ingiurie , così dalla 
fua gMitia fom caligate le publicbe, 

: ' Fla- 
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Il JPrencipe ammìniftri Giuftitla.' 

Ragione XIV. distato. ^ 

C ome la lode è vn incanto poffen-i 
teàfarcauaY la coda fuor dell'o 
recchio anco all' ^Afpide Sordo', cosila^, 
gloria è vno/fimolo per ifpronarl Hho^ 
mo à grandi imprefe, I fette t^diracoiii 
del Mondo ne fanno fede . Il defiderio 
diquellaèl'vLtimaveHe di cui fi Jpo< 
glianoi Grandi, Il piu efficace me'^* 
7^0 nondimeno per acquijiarla , è là 
Giuflitia , fenTia la quale è impoffibi^^ 
le, che Gioue medefimo poffa conferz 
uarfi nel fuo Trono . Ella è il Solej 
che rifplendedo nella Sfera del Vrencif 
palo non lafcia luogo alle tenebre di. 
folle u ame nti i & alle nubi delle coiti 
giure, Sen‘:^a quella luce rimangono 
gli flati piu confu fi , che l'antico Chaoà 
di Mnaflagora . Platone diè titolo M 
XjìuUiitia a' fuoi libri di Colitica , coA 
me, che qitefla virtù fia l'ejfen‘:t^a de*\ 
^ gouerni , Dionigi Siraciijano 

il vecchio , che pensò conferuarfi con 
lafoYT^a, e con la paura gustati , La 
fola Giuftitia è il Balfamo , che prefer - 
ua il gran corpo Politico dalla c^r ut* 

tio- 
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tlone * V armònici delle 1{epiiblichei 
prende il tuono da cjuejia Virtù , 
qtìijierà il titolo di Giu fio quel 
gnante , che facendo ojjeruar le leggh 
procurerà , che i Bjcthi non fianofo* 
prafatti dalla moltitudine popolare, 
e i P oneri fiano difefi dalle ingiurie de\ 
*ì<lobili • Deue perciò vigilar fopra i 
Miniflri , determinar l'vdien's^ publi’^ 
che a' Sudditi y per fentir gli aggraui 
fatti loro da' Volenti , e da' Giudici, 
Sarà lodato , facendo ajfifiere al fuo 
Tribunale la Seuerità , e la dementila, 
^lefiandro Seuerò vfò quella contro 
due propri l^ipnti , a' quali diè bando, 
eleggendo d'ejfer più gelante della l{e- 
publica, che amante del fnofangHe, 
Zeleuco Vrencipe de' Locrenfi , iafciò 
condannare vn fuo Figlio adultero 
Tolerò che gli fojfe canato vn occhio^ 
facendogli gratìa dell'altro à preghici 
re della Città \ mà nefè cauar vno à fe^ 
per adèpir la Legge. Vvbbidienga inol 
tre è douuta a' Sudditi lOmnìum foin^ 
nu iilius vigilantia, omnium ocium 
iilìusiabor^ omnium deliciasilJius 
induflria, omniu vacationem iilius 
occupano (uc 4 (un à dir Se- 


^6 / ■ 
neca , ricordan do il fuo debito al Trtn^ 
€ipe de Confolat. ad Tolib. f^na vec^' 
chiarella rijentita accusò il i\é Deme- 
triOi che deponejje lo Scettro, fe non vo 
leua afioltare le querele de' Topoli* , 
Benché Tiberio habbia introdotto 
de' Memoriali, non folo per compar et 
' fuoco in publico , ejfendo egli di vifo 
piagato , ma anco per maturar le ri^ 
jpofle; M ogni modo fa di mefiierì tolc'^ . 
rar à tempo VifdienTia perfonale, il 
lagnante è dato da Iddio per feruire à 
tutti . Il buon ^uguflo fentiua di gior^ 
fio ,edi notte; ^nco infermo valeuafi 
della lettica , ò del letto . Traiano fì^ 
diligentiffìmo nello fpedire inegotij* 
La modeflia farà il condimento delle 
ydienT^e , perche è vincolo per concia 
ìiarft l'amor de' Sudditi , e per conferà 
ftar gli Ornici. Se la TiaceuoleT^^ 
però nell'vdien'^a farà congiunta ad 
yna certa feuerità , produraffi vn me:^^ 
Z(o maefiofo , temperato in modo , che 
sAut faciiicas audoricatem > aut (e« 
ueritas atnoreai non diminuat. 
Tacit, in Agric. "Perche il prencipato 
èpefograue 9 bauerà il Bagnante per 
fuo rijioro i Senati ^ i Tarlamenti , i 
V - Qiudi^ 
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^ Giudici i & altri Faciali , de* quali 
però farà egli t arbitro ajfoltno. Così 
Manterrà la pace tra* Sudditi . Con la 
di/iributiua y e con la correttma efìir- 
pcrà gli abufi per con p^ruatione delle 
W'Leggi, Contali modi il mu[ical Jìro^ 
^^Mcnto della l^epublica non farà difcoY^ 
c/dantCi regijìrato nel tuono dell'Equità, ! 
'M^Ludouico XI L Padre della Francia^ 
leuajiafi il capello in reggendo le Por-* ^ 
^cbe f auuifandofi d*ejfer E^per la G/«- 
Jiitia . I primi B^gi furono creati dal^ 

‘le Genti per arbitri dell'Equità: M 
ejjì diedero la fpada per correggere > e :j 
\cafiigare le fcelsraggini : le ùilancie ^ 
per contrapefare le ragioni de' Sudditi, ^ | 
I Trencipi de* Giudei haueuano titolo - ^ 
di GiudiciMomero nominò i Ejgi 
frnmjiratori di Pigione, I I{egi dell' Egit 
, to erano così gelofi della Giuflitiay che ■ 
coftrinfero i Magiflrati a non vbbidire \ 
a* loro commandi ife non quanto erano 
giuftì . Filippo il Bello di Franciapro- ì 
hibì a* Giudici il rifpettare le lettere i 
Esgie , non giudicandole ragioneuolL “ 
Luigi il Santo , dopò hauer fatta grà^ % 
tiaadvn condennato alla morte , ré 
citando l'officio riuocolla è auuertitojl 

di 





rintio ,non potendo ridurre il Fratello il 
à lafciare la Tirannideyinteruenne nel-" 
la congiura contro di lui. .Antigono* 
non volle , che la caufa di Marjìa fuo^ 
Fratello fojje conofciutain priuatOjper i 
non adombrare L'Equità. .Agil\ède'- 
Lacedemoni , pregato dal FadrCy e dal- / 
la Madre di caufa ingiusla , negò di co- ,Ì 
piacerli. Il Fj Cambife fè fcoyncar- 
yn Giudice i& addobbare con la pelle HA 
Tribunale del figlio; che haueua à giu*i 
dicare. Se poffederà il Vrencipe l'Epi- ) 
chea virtù fuperiore regolante gli 
Buomi^i; Se ejfcr citerà la di/iributi* \ 
uay e commutatiua per lo cornmun be- [ 
ile : Sehauerà vna coflante , e perpetua ', 
volontà di porger à ciafcuno ciò cheper^ 
ragione gli conmene y feliciterà il fuoA 
Stato y impedirà i tumulti y le feditioni ] 
le dijcordicytutti effetti dellfngiufUtiay 
e della Tirannide : Se troncherà con la ] 
fpada d'acciaio il nodo , non di Gordio , 
ma del tritio: Se difperderà col fulmi- 
ne della pena i Giganti rubelli al Cielo 
> dell' autorità ^gia , farà da Iddio prò- \ 
fperato. E così T^elante della Giufiitìa ' 
farlo il Grande^ Ouca di Sauoia > che J 

} 

f 



^ tyagge tatti i voti de' Sudditi ad augu-- J 
‘ rargli l'età di "b^eflore , poiché di 7^^- <! 

fiore hà il ferino . Diftle Leggi ordinate 
\ al ben pablicoi ben moflra di non hauer 
^■giamai pofipofla l'Equità allepriuate ^ 
\ conftderationi . Tempra il rigore bene^^ i 
-fpeffocon la clemenza. Ver due fini \ 

egli perciò fiima il Vrencipato per fa j 
j mede fimo graue » cioè per poter donare 
\l più d'vn' altro , e far gratia della vita 
[advnL{eo, Magnanimo pen fiero, 
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li Prencipe non fia Crudele, . 
Ragione XV. di Stato. 


I L Regnante, che imporpora ilMan^ 
to di /angue humanoyCijà fempre la 
Spada immer fa ne* petti de' fuoi è Tira^ 
no crudele . Infamò la gloria del Trenci 




^ura y che diflru/fe la Madre col ferrOf 
la Moglie col relenoy laVatria col fuo^ 
co y e*l Màejiro col taglio della rena^ 
^Piangono gl*inclpioJìrt y & arrofifeono 
le carte > rammemorando la ftrage de 
gl'innocenti Fanciulli fitto l'Impero di ' 
Herode compendio delle anime più bar^^ \ 
bare . Claudio folennÌTfi le fu e 
con Agrippina facendo macello ditren- 
tacinque Senatori, e di trecento Caualie 
ri . Mitridate con due righe di lettera 
commandò la morte di ottanta mila 
mani. Tolemeo Fi fico mandò in dono al 
la Madre il capo, e piedi del fio proprio 
figliuolo. Tiberio vietò cd parenti il pia | 
ger* i condannati nella vita.Fitellio an^ ^ 
eh' effi fè flrangolar Vitia mefehina 
per hauer lagrimata la morte del figlio. 
Trencipiyan’sìi fanghi macerati conThte 

mano | 
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V mam jangue. 'Empì ^uoltoi nàti à pa* 
I fcer fi di cadaueri, Legge crudele,E' me^ 
r die ina de* mali il pianto, è ri fioro aleno 
j- re affannato il fofpiro . E* pena Jeno^a 
F e fempio l* effer attorniato dalle fiamme 
i del duolo, e non poter temprar l* ardore 
- con r acque dèlie lagrime ^ Manolafcia 
Iddio impunite le fiere 7 ^:(e , Attila fla-- 
gfilodi Dio per Jianchegp^ di crudeltà 
dopè r Italiche rouine depofie farmi, 
fra gli ^mori nuttiali trono la Morte» 
T otila,che pofe il giogo à l{pma I{egina 
. del Mondo , fu mifer amente vccifo da 
7^ arfete.Tanto bafli per non inhorridir 
chi legge» Chi vfa parimente co' Sudditi 
V empietà, non è degno della diurna mife 
ricor dia, rende anTfi crudele contro di fe 
iTarenti,ei Semi. .Alejfaniro Tereo 
J hehbeda Theba fua moglie la morte in 
yece dì bacio.Timoleone,che doueua eff 
ferguardia di chi li fu copagno, venen* 
do alla vita, ammai^gò Timofone Tira 
ì no fuo fratello. Mriflomaco d*Mrgo,fug 
^gitala congiura dìMrato Sìcionio, fk 
{ftragede' Seruitori,che doueuano ejfcr^- 
^ glicuftodi. Diffe Dionigi Siracufano la 
fbr'^a armata di diece mila Barbari, 
lafciatiper prefidio al figliuolo , douer*^ 

effer 


ejfcr la vera ficurexp^a jltai Ma dò è 
faljo: mperdoehefrà gli altri , gl'Im- 
per adori Bimani circondati da quaran. ^ 
ta Legioni ordinarie non furono fic uri ] 
dalla morte idiuennero vittime calcate 
da’ piedi della Vlebe, Dione dopò ejiinto • 
il ve echio, fece veder al giouine Succe f- | 
fore i la Clemen^^a ejjerjlvcro me'^o^ | 
fer conferuarfi con jìcurreT^a ne' jj 
fuoi Stati, Vunl^u gufo molte cògiurcf j 
etuttauiaquaft capi d’idra ripulluìa^> 3 
nano. Il co figlio di Lima gli giouò: Così | 
dalla fua pietà impararono i congiurati J 
ad effer pietoftverjo di efio.ll I{egnan^ J 
te inìmmano arma di fiere'^a i cuori^ 
de' Sudditi . I mali dell’animo debbono J 
ejjer medicati à proportione de* corpo*^ 
tali, il Medico alcuni fuol rifanare con : 
lenti ejfercitij , e manfuete medicine . U ^ 
perdono bene fpejjo acquetavna mente \ 
adirata: il fupplicio inacerbijfe la pia* ,i 
ga.Sentonoi benefici/ le fiere medefime, 
Chiconojce la fua colpa ejfergli fiatai 
perdonata , ama chi amò la fua f alate., 
.alcuni vogliono ych e Voccupatoredivn ‘ 
J{egno per conferuarfi ficuro , mandi à j 
filo dijpadaifoggiogati, Quefioèpre- < 
cetto barbaro ordinando Bj Cattolico ^ 

hauen^ | 
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, • ‘hauendo leuato al Duca dì Calaima 
i glio del Bj Federico il B^eguo di T^apo* 

I li j lo annouerò tràgli Heredi 
i' tri fono COSI bejìialii che machinam con 
I tro il propria Succejfore . ^on fu tale "■ 
Vefpaftàno \ Gli .^flrologi pudiffero 
F Imperio in Mettio Tompofiano] andò 
egli a crearlo Confalo jperandoy che 
douejje inognieueto deW Augurato mo 
• Jìrnrfegii grato, Glihuomini di loro 
i tura pronti al male, nati al dominio, n- * 
r cal curanti air vbhidire,cff'acerbati dalia 
t' fiercT^Tia, danno nelle violente. I f{oma 
f ni vfarono il freno d'oro delia Clemen- 
i per gouernar e i popoli generofi y c 

non di ferro deUafligo: f^Jarono le for^ 

¥ co' nimiciy co' Sudditi U piace uoler- 
. La gloria loro /h pof a nel dcbeì- 
p lar' i fuperbi, e perdonar a' vinti ; Vi* | 
l* ftis graucspocnas, &rin cieditionem ' 
S vcniemibus parata eleni ernia, Tac^ 

W ^n. 2 , Sarà priuo del titolo di T iranno 
I fanguinario', lontano dalle congiur e yChi 
L verfoi Sudditi regnerà con ClemenT^a. ; 
f Gli renderà anTfi gelo fi della fua filutCy . 
I ..CÌ7' cujìodi della fm perjhna. Il comman 
y.do de' Frencipi crudeli bà piu di acer- 
[ bùàpcbe di longhe^C^a . La ferita è 
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yna febbre maligna , che acceller a loro 
la morte. Ter lo contrario i Regnanti 
amatori della Clemen:^a temperando 
la feuerità con la mifericordia , trionfa- 
no nelCamor de" Sudditi con titolo glorio 
fo : ^JJbmigliandofì maggiormente a 
Dio , di ct4Ì fono Simolacn in terraycon 
l'r far Vieta, meritano effer fublimati 
da" Topoli, Tanto confermò Seneca con 
dire, lib. i . Clem, N uilum ornamen- 
tumfafìigio digniusefl) quam tlU 
corona ob Ciues fèruatos.l4; Clemt- 


di Carlo il Grado Duca di Sauoia,re^ 
ca a gli Hijiorici abbondeuole materia 
di lodi, Queffa Virtà, che fa gloriofo il 
fuo nome , illudra i fafli Tiemontefì, 
Come trà le impreje militari egli hà per 
gencrofità di cuore il perdonar* à vinti; 
così nelgouerno Ciuilefuol temperar le 
pene a* delinquenti. Con Magnanimità 
Chrifiiana vfa perdonar* a* fitoi nimicu 
Le leggi barbare Jonobadite dal fuo 
gio Tribunale con leggi d'Humanità. 
Bjmanghino confufi dalfefempio di vn 
tanto Bjegnàteque* Prencipi,i quali ef- 
fercitano la Giuftitia inguifa di Carne f 
ci , € fanno fir agi magmi con l* imperio 
Pacifico ; che con il commaudo militare, 

li 
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Préncipc caftii^hi i Delicci, 


f Ragione XVI. di Stato, 

P yocoyò nulla rarrebbono le Leggio 
inutili farebbonoi Magifiratiyquati 
dola Giufiitia penale non confcguiffe il 
fuofine. Che fìail Prcncipe giuflonel^ 
la dijiributiua y e commutatiua è lode» 
Che fia clemente non crudele è gloria: 
ma fe lafcierà impuniti i delitti verrà 
biafmato y ridurrà le Città in bofchidi 
ladronecci . La Giuftitiay e la Clemenz^t 
debbono e ffer congionteioi bacio ,* ma la 
. Seuerità non deue efier lajciata in t/i- 
‘ [parte . Il far grafie continue è vìi ac- 
X crefcef i delittiy fperando ciajcunod'im 
ifetrarne . il Cafligo fu introdotto da Le 
f gìslatori per rimedio de mali . La [re- 
|‘ ^uèn^a delle ruote > delle forche y e de* 
ceppi inhorridifcono i Popoli . Come i 
[frequenti funerali fono Jegni delfinef- 
' perienT^a fie Medici > così le continue 
i morti fono di biafmc al Prencipe, Il 
^ ne delle Leggi è di Jradicar insali non 
^ di accrefcerli y ma il troppo rigore gli 
[ moltiplica» Se il popolo entra vnavol» 

' tain timore feruik^odU il Couernan^ 
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te y e cercando vendicarfì machina w«- 
gifire . Sicuro il Pregnante , che imiterà , 
ihbuono' Agricola y prejjb Tacito : Qui 
paruis peccatis veniam , in magnis 
Ikuentatem commodabarjnec poe- ! 
nafcmpcr, fed laepiiìs poenitentia 
contencus crai . il tolerari fcelerati 
è vn canferuar le femenq^e per fruttifi- 
car le feditioni, Vn Congiurante non 
fà /celta fe non di facinorofijcome pron 
ti alle brighe* Tali furono i compagni 
di Catilina . T olganji perciò dalle Città 
ftmili mojiri de/iruttori della felicità Ci 
uile * T^on fi procra/iini loro la .penay 
ma fi fgrauidino le carceri disi inhuma 
ni parti . La mifericordia è conce/fa à 
^uelliycbefi rauueggono de gli errori, e 
che per accidenteye non per natura pecr 
cano. Se pietà fo farà il Chirurgo politi- 
coyle piaghe s* ina fprir anno yC minaccie- 
ranno cancrena. Co' maluaggi incorreg 
gibili ù crudeltà fe/ìerpietojò . / Legif- 
latori armarono la^ delira alla fiato- 
tta della Giujiitia col nudo ferro , per- 
che fofie pronta alcafligo dopò batter 
bilanciato il demerito di (jue' colpeuoli, 
da' quali è partita ogni fperauT^a di 
emenda j ìdenhe bajia vn cattino > à 

corrom- 
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mrmpere vna Città intiera : Ser- 
punt.n. vitia,&in proximumqué- 
que tranfìiiunc , & contadu no- 
cent. Senec. de tramjuill, c. 7 . £' ve^ 
rOi che il Trencipe , ejjendo vn r itrat r 
to.di Dio in terra y deue imitarlo anco 
nella mifericordia , l^on vuota egli 
V armeria de* fulmini celejii , tojiocbo 
yn mortalehà commefio vn^falloy per-, 
che la impouerirebbe ; ma lentamente 
fi difpone al cafiigo . Trattandoli dei 
[angue , e della vita di vnhuomo non 
deue il \egnante precipitar nella fie- 
reT^T^a. LHercole [acro della Chiefit 
Milanefe y Ambrogio , prima di am» 
mettere all*ingreffo della Chiefa Theo* 
dolio imperatore y. commandò y che le^ 
fentenT^e date da vn Giudice di animo 
conturbato [afferò nulle, e che alle con'» 
danne di morte /afferò concejfi trenta 
giorni di tempo . Tiberio ordinò > che ' 
le pene capitalfffi 'differilfero à dieci 
giorni y perche il Senato haueua con- 
dannato precifHtofamente alia morte 
dotarlo 2rifco Caualiere Bimano» 

T maggior gloria de' Grandi il per- 
donare, che il caligare ^ Tuoni però 
con le minaccie de cafiigi, ma ferbiii 
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fulmine dentrù V ar fendè del pettéi» W 
leggi non furono giamai oltraggiate: 
ne gli Stati di Carlo il Grande Duca 
diSauoia , che al rifentimento non Cof- 
fe lafciato libero il corfo : Eleffe tacho^ 
raquél faggio Vrencipe non compia^ 
cere a' prieghi altrui, per non offender' 
Iddio 9 la propria Maefià , e la 
ne i Se parla à difefa de gt Innocenti, ! 
anco fi fà fentWe contro i colpeuoti: 
Efcono i fulmini de* cafiighi dalla mano 
potente di quel terreno Gioue ^ dopò v» 
maturo con figlio: Com'egli è Vrenci^ 
pe fen^occhi per non difiinguer gU 
altrui fembianti nelle caufe de* Sudditi^ | 
€Ofi è Giudice fen T^a mani per non fìi 
fiolen^a all' Equità, ^ , 
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11 Prendpe non oflfenda i Sudditi • 


Ragione XVIL di Stato . 

« I 

I L beneficio è *Padre deW^more-i e 
della Gratitudine '^ Voffefa è Ma^ 
dre dell’ Odio j e delia Vendetta . Vibra 
V^Ape V aculeo contro l*offenditore ; oue 
il Leone rende fi manfueto con chi gli 
giouai 'ì^on è ftcuro quel B^egnante^ 
(he fà torto al fuo Suddito, S'arma 
egli tal' bora à rifarfi dller iceuu te in- 
giurie , La Th corica è de* Volitici y i 
quali perfuadono il difiimular le offe- 
fe df Superiori , La pr attica è del Mo- 
do, il quale ha fatto vedere, che il ferr<y 
bomicida non hà rifpettato le Corone 
d*oro^ & che fono caduti bene fpejfo gli 
Scettri fiotto la forila della vendetta, 
CaleaTC^^o SforT^a Duca di Milano y 
fii vcctjo nella Chiefia di San Stefano 
da tre congiurati Gio; Mndrea Lam- 
pognanq, Carlo Vificonte, ^ Girola»>, 
mo Pigiato y onde compensò i piaceri 
del fenfo coi lo fipargimento del fan- 
gue , I Francefi furono difcacciati dal- 
l'Italia per le dishoneHà , & introdot- 
tiui gli Spagnuoli y i quali come ante-*. 
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ri delie bellecrean^e , rifpettando Vho^ ' 
nore delle Donne vi fi conferuano fe- 
licemente al fofl'effo. Sagpo quel Vren 
cipe i che sa temperare il calar de* ca^ 
pricci col rigore de* con fiderati peYico^ 
li ’j an:!^i ejhnguere col freddo del timor 
d Iddio .L'ardore delPetà vigororofa •. 
?^on è cofa ficura il difpreT^T^ar lax 
propria Moglie j c hà liberoi'ingrejfof - 
C'I'vfo della perfona di chi gouerna. ^ 
E* Perico lofi) il vilipendere i FratelLh ' 
auegna che nati da Madre in/exiore . 
alla grande'g^a del Trencipato . La 
yendetta di ^fir^onda con ^Iboino, 
fuo 'Marito de' ^ Longobardi : La. 
morte , e la perdita del ^egno effettua* 
ta da Henrico al Vietro di Ca/ìi^ 
glia fuo Fratello, feruono defempi. 
tragici a* moderni.. L'occupare ingiù- 
Siamente gli Stati a 'Parenti con fpar* 
gimentodi Jangncy quanto fia danno* 
fo, leggafi del Bj Carlo III. di 7S( apoLi , . 
fatto firangolarc da gli yrigheri per 
Commando della Bigina Giouanna ‘Pa* 
rcnte i violentemente priuata[del 
gno . Lo fpogliare altrui della robba,. 
chlè il fofienimento della vita y è vri, 
Jàfttinar contro di fe le rouine , 'Mehe-; 

i i met 
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unti Vifìr potentiffìmo hehhe la morte 
da vn finto pai^^^o * Se il Trenoìpe fa- 
rd ingiuria rileuaate ad alcuno de fitoi, 
inmgili'Ad al lontanar filo ben^toflo» 
perche non pò fi a nuocergli . Lamberto 
Jmperadore > che vccife Mangifredo 
pojiofi à dormire fianco dalla Caccia^ 
miferamente da ygo Juo figliuolo refio 
morto y onde fù rendicato il /angue 
paterno, y a glia parimente II efem pio 
- del Conte Gmlianoy^ di Carlo di Bor?» 
bone: "Perche,. In animo rcuoJuence 
iras ctiàiìimpctus offènlìonu lagne 
memofia valel>it,T4c//.^«.44i/ 

' diffender* i faimiti ne * caft d*ingiurk. 
fatte ad alcuno de Sudditi è cofa c’Òftde<^ 
r abile : Perche chi fi vede oltraggiato 
dal priuatOifchernito dal Regnate prò* 
cura vedicar/i col principale. Paufania 
-non la perdonò ì'Filippo Macedonico* 
lldijpregiofempreè^iceuuto per, mag* 
gioredcl danno da gliamòitiofì ^eda* 
7/^obiU . Pier Luigi' Far ne fi Duca di 
Parma, figlio di Paolo ILI. hauendo 
con vn rigorofo Editto in vn certo mo* 
do yilipefa la F^obiltà del fuo Stata, 
per mano de" Laudi , & Mngufcioli di-, 
uenne preda dtUa violenta , cUamao^ 

' ; £ i 4o ^ 
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4 o pofcìa i Congiurati al gouernù di 
quello Stato i Ferrante Gonzaga Gù* . 
.uernator di Milano » La Qittà diT?a* 
rigi fi folleuò contro tìenrico 1 li * dellr 
beratojidifare morire 120 . VrencipA* 1 
li nobili. Caffio Cherea nell'antica 
età vilipefo da Caligola > che machinar \ 
<ua deprimerlo » fi moffe ad ycciderlo» 
^Ver la medefima cagione - congiurò 
Quintiliano contro Tierone Impera^ 
^ore... li torto fatto nell'honore à qmU 
che Cittadino f deue il Vnncipe . rifate ; 
'We con honofar lo maggiormente /Pro* 
^uri i che i fuoiptò intimi . non offendino 
'4tlcu no . I ntoler abile fò MtfalinaMo^ 

. ^icdi Claudio.Biafimeuoìe fà la B^egir 
naGiouannaà J^apolì > e Brunechdde ' 
•in Francia. Meneo tejìmoniòriuo». 
iutioni di Stato , e perdita di Regni pet 
talicagioni . Vefempio di Mlejfandro 
Seuero fà impao^g}^' ^ moderni . 
*€hriflo commanda. di non far altrui 
quel che non fi vorrebbe per fe proprio. 
^Quel Gentile ojj'eruò vn tanto precetto, 
fecelo fcriuer nel Palagio , e fcolpire 
•nelle opere publiche di Roma. L’Ira 
è vna pajfione violenta . Molti non 
.fanno fcordarfi deWingiuria vecchia ' 

*v. V _ per 
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f£rvn henepcìoAiuouo perche. Ita na- 
. tura comparacuQi eh, ytaitiusin- 
iuriae , quam inerita defeendant, 
acque iila cito deiiuaot, hasccnaic 
.mcmoriacuf!odiat,5fr- i.deienef. 
Confermerà dunque il ^gmnte il fno 
^atOy& ajjicurtràfe He ffo col non far 
ingiuriala* Sudditi, ^uolgiamoci al 
J^.iemonte per lodar, Carlo ilfirandè 
Duca di Sauoia. Il non offenderà Sud- 
4iti,_ an:^i il beneficarli , bonorarlip 
è iìKeffa pr erogai ima fegnalata . Mena 
fempr^e nelle guerre ma Vita mori^ 
boriia per 4i/ènderii dulie nemiche in^^ 
uafioni , Se queHoftafegno di beniu^ 
It^yòdofféfapneformi^^ 
iSaggi. ^ 


104 

Il Preiicipe nonlmpoiigajgrauez'' 
i/ ze a’ Sudditi.- 

;V Ragione XyilLdi Stato. . ’>■ 

L e Antiche Medaglie hattutéM» 
la ' Ifcrittioné dei ben 'puÒlpi(f \ 
furono ì verifegnaUdi^ue^rencipiy^ 
che odiarono iinterefie priuato , come 
qualità tirannica • ' ^ando il ■ bene 
càwfnune’ y ^ iiparticolarè^l^itendc^ 
noihientè hanno dipéndén^a ivHo dui* 
i altro idWhora il principato fìiaànt. 
TÒn feliciU fc il Tatrimonìd} di 
thigouernàviene^aunientaio con ilde* 
frejcimerito delie' foxMne de'Sudditli 
non re/iano ficurigU Stati dalle 
lioni . la gonfiatura della mil^a ifma^ 
grifce Phumane membra ; ma quejlc 
troppo indebolite cagionano la mortp 
del corpo tutto. SlimpOìterifcono i pri^ 
nati con le ricchegp^e del loro Signore^ 
wa bene Jfpejjo ^J^paa-nogli Statile prò* 
frierouine. Lampofitione de" carichi 
Jir aordinari fèdifcacciareUenrico 
di Succia dal fuo Dominio» yicheo 
di Lidia fif impiccato per i piedi, yidde 
la {rancia priuar della Corona il 
"'"■x f X~ ^ Teodo^ 
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Theoiofico, Prancejcù SfoYT^a fu fe^ 
rito di pugnale in Milano da Bonifacio 
yifconte congiurato . Il Vopolo com^ 
parato da Tiberio alte Vecore , conten^ 
taftejfer tofato dalVrencipe , eh è fuo 
VaUorCima non già if corticato. Tinche 
il pefo è temperato lo fopporta f maft 
di foHuerchio viene aggrauato > à gui^ 
fa di C amelo getta ogni cofa à terrete 
machina violenT^e efiercita congiu^ 
re . 'Hpn v'è cofa piu potente deWim* 
ùoteno^a del Vopolo V Età palpateci 
vanno lafcìati efempi di folle uationh 
Inyintiochia fatto Vlmperadorù Theo^ 
dófio . /»• Co/iantinopoli> fotta Ciu/ii'^ 
niano.T^elf Inghilterra fotta Bjccardo 
Secondo, l^^ella Francia fono Carlo 
VU Sotto Henrico II. fgridarono i l\oc- 
cellefi per la Gabella del Sale y chia^ 
mando gli Editti Bjegif coltelli da due 
tagli y perche offcruandoli monuafi di 
fame ydifpregidndogli per deuaftìa vi* 
ta Sotto Henrico 1 y. in Voità folle* 
uojji il Vopolo di Limoges per l'impofi-i. 
tione di vn falda per lira, detta la Van*^ 
carta . Le Gabelle y i Datij , i Vedagify 
i T ributi 9 che di neceffità debbo n o e (fi.* 
gerfi da* Sudditi per foJientar\ il grado 
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MVrencipe^ la SoUa^efca per gaàt^ 
(dia dello Stato , e per la ftcureT^T^a dé 
^ommercij 9 non poffono effer negate à 
€hi gouerna: l^e^juc cnim quies 
'gencium /ine ariiiis 9 ncque arma 
•Bne cributis haberi queunt .* difie 
•Cerialein Ta€Ìtoiib,'^.HiB» Tutte le 
Zeg^idel Mondo fanno i Popoli tribù-- 
tartf. FJ tenuto di.eofcieno^a chi gode 
il frutto del buon gouerno à ricono fcere 
le cure del Goùernante , il Vrencipe^ 

il ben publico formano frà di loro 
ma identità, Conferua le §Ìato prò-- 
prie chi concorre alla con ferii at ione 
delio Stato del fuo Signore . e' interejfe 
del Vriuato il fojien er l*in ter effe del fuo 
TPrendpe : Ma il Bagnante nel far là 
effequire i e nedr applicare la Leg^e al* 
la pr attica deue guardarli da i Tara* 
logifmi . Le impofitioni cagionate da I 
mera auaritia fono Caiamite 9 che ti^ 
vano da lontano le calamità , il prS* 
moj che impofe Dado fopra i terreni 
fàSefoftre^èdegli Egitif , i I{omani 
rifcofero la decima dè* fruménti. 1 
Eleggi della China cauano eia fcun' anno 
cenéottanta mila feudi dalla Città di 
Cantone per la Gabella del Sale 9 e ceti*' 

4 i. lo 
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. tomUd nitri fitfdi fer decima del Bjifi 
I 4n altro luogo . fono modi tole^ 

•f atili di ^ffigore il. patrimonio del Pre- * 
I €ipe . ^ Biafrnenoli fono leinuentioni de* 

1 pagamenti fopra l 'a eredi Solcy e Idm- 
I -Ma modefim^. Aureliano conftituì Gor 
ielle fopra U ^ etro,CartaiLiHOye Stop^ 

^ )pa, Caligola fordidamente cauò danaìi 
: do ciafcm eiboiQalle liti yg giu dicijyolm 
de la quarantèiima parte : Da Facchir 
! .mlottaua parte del. guadagno disiai» 
fcun giorno . H oggidì in voo Stato le 
.Meretrici vengono arr oliate con ohligo 
dì tributo ^ Stì/^ana inventione^he ren^ 
de domefiico il yitio della lafiiuh con la 
libertà del pecca re ; M in us gra nis eft 
nota>quam mnicicudo peccancìtmi 
ieuat,^ deiìfìit Cile pro.br i iococom* 
mune malcdidù: sèn.de Clem^ Kon 
mancarono à ff efpajiano gli ^rcigor 
gali per far. guadagno fin daìdvrina: 
D.omitiano perche i Giudei celandoli f 
non fi fottraelferQdaLttibutocùmman-*. 
dolche fofiera vilitaii net preputio firn 
concifo Dalia : abomineuoie. leuato^dtc 
Hprua CMceio.ySuecefiore . Vinfame 
’Portorioi dell' ^ureo argenteo f u bau^ 
da ^najiafio 1 m per odor e , per dc-L 
B 6 coro 
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koro deltlinpfWA (kiute dèhchryH^^ 

tnen fig&ro}i 

•pj arano tit<fU* jpeUofi'*ptt'a 
^Yàue'^ey e n^n inhorridiréi Topodi'^ 
^aolo lll, chiainàyn Suffidi^Fneiinà~ 
ie^ • -T^èU* Italia altthributi gtàài 0io 
intitolati donatiui. il feruitìodiSpdgna 
concejp) per 'mantenimento della Cófa 
de' primi Bj, L'aureo coronàrio 
gaio dà gli Hebrei cd Cefari * per con^' 
feruar^i Vriuilegi della loro ^iigiontf 
fono delicateT^e aggrauanti . Il Trenr 
cipeaduntfue non' impouerifca le Città 
per arricchire il fuo Errano j perche in 
occafioni di guerra, deftderando far vno 
tfor's^non trothvà aiuto ne* Sudditi 
L' herbe canate^ fin dalla radice i 'non 
hanno pik rigore 'per^ ripullulare'. 
Quell'oro è vile, che fi coglie co* fojpiri 
delVopolo: Carlo il Grande-Duca di 
Sauoia,fe chiefe tal*horaalcun'Svfpdio, 
là necejfità delle ^uetredeueifcufapló. 
S'egh efpone il proprio ' fangue^e le vite 
de* Figliuoli , perfvtilità communea 
perigli mi litari, non è credibile ', eh* egli 
affetti il denar&^per nuaritia. ' L'hmer 
egli^i^siprampiù yoltè con donatici le 
limile per- moftrarfi grato alla fe^ 
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Jhòi àìnMVFì^f&liièfegnal'atà 
froua di cnere no^tirSneggiatodal de» 
nato . jiltro fine non bà egli ,fuor che 
tvtile^ubìÀcò . ‘éofle nd me^oàdue 
Corone J{eali fu co/iretto à formar 
^ifi^itVye dtripàrarfi da* nemich odpYa 
’fur cento bocche la Fama per ragmat 
inconthrioit'^Uasà* ^ 
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Il Fr caci pe m>n permetta > chef 

fcotìarig©rQfo. .v' 



Ragione XiX.di Swto. 



L v/i Giuftitia coìì fumata cori' ecfnff^ 
pafiadi viyriij^'ifiajìmfl» Il 
€ipe , ch'èvn vino 

Terra , deue temperare le pene con la 
wifericordia ^ ll.conffcaretttttii beni 
ad vn Tadre , è vn tirar i Figli alla di^ 
gferatione . il diflrugger molte Fami’^ 
glie Flebili per arricbire il Fifeo > è po- 
tiertà di jpiritdi Sogliono igeneroft n. 
fiutar i ben^dc condannati ^trattandoli ' 
di tongiure, :per non. cader in lofpetto \ 
di e ffer auido delle al trùi facolta . Cofì^^ 
mo de Medici dono ,pi^ volte i behi de* 
eongiurati a paventi loro & anco a* 
foggetti meriteuoli della fua grafia^ il 
me de fimo offetub il Duca Ottauio Far*, 
Keje , co figli del Conte Gio. Maria Scot. 
to. Sara macchia\nella reputatione di 
yn Pregnante > fe inuentarà occafionF 
di pYwar li Cittadini delle facoltà , per 
aurefett ilFiico> adefempiodi leT^a-' 
belle mofiafi contro aboth per leuar^ 
gli la F^tgna , & di Mcjfalina con Mfia^ 

^ a tico 
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' fico per priuaflo de'gliHorti Lucuilia- 
,ni» T emendo altri , che non auuengu il 
yfncdeftmo a loro /impiegano Le riccheg^^ 
a danni dèi Vrencipe mede(imo , I 
disheredati ricordano piu volte a fe 
flelfila perdita delle facoltà , che dei- 
k'vccifo^ Lafeiagura intoUer abile della 
ipouertà fà loro machinar vendette. 
Spogliati i Figli della robba "Faterna^ 
xh è il fo§ìegno della vita , dejperati s'e- 
/pongono a" pericoli. Studiano liberarli 
dallo /lento , dalla vergogna con la 
morte mede ftmaiChiamano alle congiu^ 
re i Far^tii pef/uadono talhora d To- 
follie ribellioni. .Onde può dir ft del l\e* 
gnante imprudente con Sen. lib. i.Cle^ 
tnen. cap.2^t £t hunc Principem à 
tergo requitureuer/io, odio, vene- 
no, gladi js,tàm muitis pericuiis peti 
tur,quàmmujtorun(i ipfe pericuiù 
e(li priuatisnonnunquaai coniiit^sj» 
alias vero >coofternationc publica 
cìrcuniuenicur . Cia/cunhuomo è in- 
tere fiato de* bent di fortuna, ama quelli 
al pan del fangue ,priuatonefi rifente 
al pari di chi vien ofyo nella vita . .Do- 
pò la perdita di quelli, ne\quaU pofi U 

fMcfelieitàJè il fttttofoffe pofià 
- r invn 
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in vn retto > gli darebbe' rn calcio per 
difiruggerio , non facendo più per effe* 
La pouenà è il fommo desinali, £’ cala 
mitacosi penofa , che hà per retributia^ 
ne l'eterna beatitudine à chi con patien- 
z(aU foffre\ Tuttala ritadi rn'Hua^ 
moriene impiegata per cumular facol- 
tà y€ taihora rèi chrfi dimentica del 
^ielo , per cui è nato , per cauar dalla 
terra le riccheT^T^Ci con fudori, efofpirk 
'Che il Frencipe in vn fol colpo lo prim 
pofeia di tutto , è coltello , chediutde 
\Anima ; è feiagura , che rende facile à 
far vn vada il rejia delta vita . 'Per tal 
eagione il Pregnante non è ftettro dalle 
infidie* fono i mali dell'^uari- 

tià» yfano alcuni F otenti il valerfi ^ 
dell'altrui cofeienT^a per arricchir PEr-a 
ratio . Hanno Mimftritali, che cercane 
do il pelo rmlFyuouOy fanno nafeer /*(h 
glio dallarVumice,& inuentanone* Sud 
diti materie di condanne» Di quelli tali 
feneprimpermaffimadi Stato chi go^ 
uernaypet non perderyacconfentendo Lo* 
ro y Panima con ejfi , Verrà egli odiata 
da* F opoH y come capo y che partecipa P* 
autorità al membro mal* affetto » T^on 
mancano efmpiÀ danni dd coloro y i 

^aali 
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quali fatti nemici del ben publico , ««- 
trìrono Vauaritia de' Vroncipì con in^ 
ut t ioni di nuoue Gabelle. 'PietYo Beccq; 
Q^e^ore di Filippo il Bello. l\èdì 'Fra fi 
eia, Enguerrano de' Mariani jèttó'Ln^ 
do UIC o figlio del detto Filippo i II Signo^ 
re di Gyac , Camo di Bealieue Jotià - 
Carlo yil, furono crudelmente' trùcia 
dati . Sarà dunque lodeuole quei Tren* 
fipcy che temperando il rigore della Gih 
fiitia'CM la Mifericordia ynon efiirperi 
in tutto le famglié corì4'e conààme^.'\S^ 
ftudierà di guadagnar meno riccheTi^e 
col me\gp del Fifco.acquisieràmiglioT 
nome . Se l'oro altrui non verrà tiran^ 
neggiato dalla fua cupidigia , fugprd 
egli Le injìdie del ferro. Se non fi vaierà 
per rouinar altrui' deli' aftio de* Mini^ 
ftrii farà ficuro nel fuo Stato. Cafligarà 
que' Magifiratil4, ^tiali fucchiando il 
/angue altrui : fanno perder ad effola ' 
buona fama. F’ergognauafi perciò jlu- 
guHo del mal gouerno e fer citato nella 
Callia da Licinio . Verecundiaaffe- 
ótus.quod tali vfus elTèt Praefc<^o, 

T acit. .Ann. i . 1 nterroghi i Topoli dal 
Tribunale la Bigione ,fe mai ji additò 
rifio di cupidigia nella per fona di Car* 

" IqH ' 
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lo il Grande Duca diSauoia.TroueraffI, 
,ebe il fuo Fifco non conofce accrefcime- 
ÌO,fu9YQhecon modi (egitimu Icondarir 
nati nella vita facoltà % non lafciano 
obligo dmjentimentoà gli bendi , co»: 
tro quel Frencipe * 1 Tempij , i luoghi 
Ttji iToneri partecipano\hen fpéjjo il 
frutto delle condanne.! Toueri pupilli 
de' puniti J{einon fono per le fue leggi 
efcluftdal neceffario foccorfo didofeò 
climeto* Stima egli titolo di gloria 
fer!Prqt^oredo' iufilUr \ v : T 


Il Prcndpenon permetta rVfurc, 

Hìagione X X. di Stato . ► 

T Vtta lUJJeMblea de Cajìfii fgrU 
da contro l*vfure > come contrarie 
al Diuino Precetto . Le Leggi humaHe 
s'affannarono di chiuderai fonti-, d'onde 
fcatorifcono que(L acque torbide ypregits 
‘diciali a gli Stati . ^Permettono tuttauia 
% Legislatori vn minor male per impe^ 
dirne de* maggiori . La Ghie fa toler^ 

‘ nelle Città Cattoliche gli Hebrei,e le ce- 
fimonit\loro perche j:on fcjfempio de* 
'ChriHiani conuertanft daWofiinatain* 
fedeltà, pano vini tefiimoni della no* 
/ira Fede , e cofi la prefen:(a loro ci fia 
fempre in memoria la Taffione di Chri* 
Jio . Se nel Chrifiianefimo permette il 
*Papaàdiciotto percento Pvfura Giu-* 
daica, ciò è incorifòrmità della legge nel 
Deuteronomioy in virtù di cui viene con 
%ejfa loro non co* fu oi j ma co* foratile* 
ri . Il necefia rio a limentOye foccorfo a 
yiuenti è perfuafo dalla I^aturale or* 
dinatione, T^on hà l'Hebreo beniflabiU 
fruttificanti ^ e però gli fi concede il traf 
•^fico dei denaro, BgU è Creatura eC Iddio, 

, es'ap* 
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ts' appartiene a’ Cattolici il beneficar U 
profjmo , ancorché nemico . Sarà tue 
tauia cura de* Prencipi il non lafciar 
yfureggiare a'fuoi Giurifdittionali', per 
che oltre la trasgrejfione della Diuina 
’Zegge, euui Cinterete di StatOy il dahno 
emergente del Fifco. I Datif 9 le Gabelle 
j Tributi cC porti di Mare, a' paIJi de'Flu 
mi yperingrejfo , ò vfcita delle merci , 
stanno le riccheT^Tie a* J{egnanti . Ter 
lo contrario le vfure Orinano gli,Stati, 
di traffico, cauandofi il frutto dal denor 
ro . Quefio otiofo guadagno ,• /paglia k 
mercati,le arti non jl efferck'^ 
tano;fàvender Iheredità de* benirurro^ 
li. Con (jueHi difordini fallijcono le Do 
gane,s' impQuerifce l* Erario', iTopolì ri 
dotti à mifena,ben fpeffo datifì in preda 
- alla difperatione , bramano mutationcj 
òdiStato,o diTrencipe , come cagione, 
del Loro male . Lo fpeccìùo efemplare è 
T^Afia datali due volte nelle foxT^ ^ i 
Mitridate con non poca firage de^F^- 
maniconjumata dalCvfure: e però 
cito Annal. 6. Foeneracorum auarir | 
tla>acq; praster kgum ediduna exa-., 
éiioad /èditionem. Populutnmo-^^ 
,ucnc • La douitia de* J{egnantiJjÀ la^ 
, > fua\„ 
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Jua cagìtìife nelle facoltà de* SuMitiì-^ 
quelle fono nella terrà fruttificante , 
c nell*indufirìa degli artefici, le fatiche 
de* rju ali partecipandoli in vari paeft , 
rendom^vùlkà a Signori, Vvfuraio' 
priaa le CìttàdeW vfo di mercantare . ■; 
f^efietiatrouajì per i traffichi reali ar^ \ 
ricchita fopramodo in commune , & in 
particolare > doue Genoua con Pvtile \ 
priuato de\cambif rimane pouera nel- , 
le publiche entrate , Gran lode di Solo- ; 
ne y che moderò le vfure in udthene, eo- 
me pur fece Lucullo in ^fia , e Cefare \ 
in Spagna . i ^egi di Francia fpcjfo. ^^ 
hfin no dato bando a^Banchieri Italiani, ^ 
come dijiruttori di cjuel fiegno, K^on 
è amato chi tolera Panar itia de gli vfn- 
rarii Scrine Catone , che canando queU * 
li più di dodeci per cento , venìuano 
condannati nel quadruplo, il ladroera 
fqlo tnjjato nel doppio , onde quefi'ài'te ' 
farà dunque peggiore del ladroneccio .. 
J beni Viabili co] frutti rendono abbon- > 
dan^t^aa* T?opoli,pafcono gli Agricol- 
tori , che s'affaticano . Concorrono gli^ 
Adi/ii , onde fi fei^osidano i paefi di. 
gente per le guerre Le fabbriche 
pcr alUggiafi Forafiic^ 

fìt 

' « -S 
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ri. I Toùeri fono trattenuti cól foldó 
de' Mercatanti; doue la Scitla deirt^fu- 
rà io dfforbijce L'vtile del Trencipe % e 
de gli Stati. Gran gìouamento arre* 
éherebbono i Trencipi alle Trouineie 
difcacciando la Sinagoga HebreaiCome 
danneggìatrice del Fifco , e della realtà 
dé' negotianti Cattolici co' loro modi fie 
lerati, s'è vero il detto di Seneca di Tra~ 
tìuill. Principiuoi morbi eft segris 
lana mifceri . In Ferrara , c'hebbe ti- 
tolo dì ejfer l'Mfilo de* Giudeiy fà fauo- \ 
rifa dalli Duchi, per modo yche non era^ 
no dilìinti da' ChriflianiiMa Vapa Cle- 
mente Vili, la riformo . Il donatiuo di 
cinquecento mila feudi congregati per 
l'Ottomano, perche rouina fie il Santo 
Sepolcro , donerebbe effer ftimolo a* 
*Prencipi per dar loro bando . Ma la- 
fciamogli Hebrei . Torniamo a* Tren- ' 
€ipi . La liberalità di Carlo il Grande 
Duca di Sauoia > è contraria ad ogni at- 
to d'auaritia . Come in conformità de 
gli Indulti Tontéfici toleraglì Hebrei, 
e le loro vfure ne'Juoi Stati, così è rigo- 
rofo punitore di Jmii traffico ne* G 'ìu- 
ridittionali . La Diuina Legge è da effb 
dntepo/ia mai fempre alla Ciuile . Egli 
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è ^lanìt in procurarne t'ùfferuan^a J 
Corregge djue' trafgrejjori y i quali non 
regolano t Cenfi col tenore della Bolla 
Tupaie* Trencipe veramente Cattoli^ 
co , concejp) miracobfamente da Iddio 
a* Jiioi TopoUipér gouernarlicon Pa- 

litica Euangelica » ^ , '' 

^ ^ ' * < 
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U Pr.encipe procuri la confèruatio^ , 

' ne dèlie famiglie Nobili. , . 

Ragione XXL di Stato* 

Vou erta è l'ejir entità de\malt * . 

I La p ou a è dal ftio contrario ycbè^^ , 
èia I{icche7i7^ayCompendio delle terre^ 
ne felicità . li I{icco , <&• il Vouero 
nella Scena del l’t^niuerfofogliono co- , 
farire diuerfamente : ^egli veflito di j 
luce y quefli ricouerto di tenebre : Lvno 
coronato di I{pfey l' altro inghirlanda- 
to di Spine, il Kicco ad ogni modo è fat- 
to per aiuto del T^uero y come vna Cit- 
tàgrande è Scudo della pedala , E de- 
bito perciò del Prencipe il {occorrer 
tnajjime h'^obU^ Conl'e- 

fempio della T^atHra , che abborrifee il ! 
yuoto tra le cofe create , deue egli riem- 
fire il vuoto apunto della mifera condi-' 
tione nelle famiglie 7\l^obili, Se per ra- 
gione di Lega , è tenuto vn B^egnante à | 
fouuenir l'altro , che deuràfarfifra gli 
ftioi f E' Imagine di Dio il 'Prencipe. 
£' Simoldcro di ChriHo il Pouero . 
Tocca a' Grandi il fouuenirei Fafjalli 
ftifognofi S Staffetta a quefli il feruire 

<*■ 
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iC fuoiSìgnori.J^ellal^ohiltà confine ì 
il foflegno dello Stato, il dominar et 
^ obili è grandeT^T^a , E fmile al Sol . 
cadente la conditionc di yn ì{è^che iole- ■ 
ra la caduta delle Cafate antiche , Se gli 
accrefee la Mac/là con Vaccrcfcimento 
delle famiglie iliujiri. Conobbe ,Augn- ’ 
fio effer ragion di Stato il foccorrerle \ 
V€*bifogni; Procurò, che OrtatoTShi- 
•potè di Hortenfio Oratore prcdejfe Mo^ 
glie ,aiutollo con danari : Ne cìariflfi- , 
ina faniilia extingueretur» diffe Tac. 

2. Islerone applicò alcune entrate 
à y alerio Meffala gfià fio Collega nel 
ConfolatG, <&il cui bifauolo Cornino fà 
compagno di ^ngujio f:o bifzrcauolo. 

Il medefmo fece con fkt'.relio Cotta, & 
^tterio Antonino perfona^gi di nobil 
Schiatta .Alejfaniro Seuero, Traiano, 
Tiberio, Filippo Macedonico yfarono li 
beraiità con alcuni Senatori caduti in 
miferia , Ter lo contrario chi opprime 
i i\obili . toglie le Stelle dal Culo del, 
piO Stato , Quefi jeruirono di poten* 
ad Alef andrò . Col loro fog^ 

gettò cgliiL Mondo alPlmpcriodel fio 
•Scettro . -TerfcOfCbe ne fu difpreggiar 
' torCf vidde minorarfi la gloria del fuo 
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J{€gno. Predenti (fueiTrencìpi, quali 
yfano rifiorarli nelle neceffità , La po* 
uertà accompagnata dalla vergognate 
dalla memoria delle pajjate grandetii- 
T^e rapifce^ii animi alla difpcraùone , 
gli tira alla violenTia del ferro , alle 
ribellioni , alle congiure . i^on hauen^ 
do i mefchini che perdere , non fona 
interelìati della publica quiete , onde 
fono jfacili allenouità ,que' me7^7fitCo\ 
quali fpcrano di poter cangiar forte 
per mntatione di StatOt ò per l'altrui ro 
liina t fono loro molto cari» Guerreg* 
giando nella Grecia il J^è Terfeo cq\ 
ByOmani , bramauanoi poueri , che le 
cofe andajfero in [ìniflro; ouegVinter^ 
ejjati adheriuano a B^omani defiderofi 
di tranquillità , che piegauano à Per», 
jco» Le congiure non hanno lepià ga». 
gliarde for'ge , che quelle de gl'ìndebi-' 
tati t ò falliti . Catilina fe ne vzlfe per 
conturbar la ì{epublica . Diffe Cefare» 
cheilSfobili poueri perfolleuarfihaum 
no bifogno di guerre Ciuiii . Se ne fer» 
pi egli afpirando al Trencipato della 
fua Vatria . Le riuolutioni della Frati» 
eia bebbero origine da Prencipi indebf* 
tati , c da yàj]alli impoueriti » Legger» 

re 
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repaffatetrà i B^egl ChriflianiJJimo y e 
Cattolico con fpefe ccceffiue de Sudditi^ 
Jono flate l'efca de gl'incendij nel 
gno. Bjfoluti i Grandi d' arricchirli co' 
beni Ecclejiafiici , entrata di ben fei 
mitiioni di feudi , toltane foccafione 
daiCtìerejia [otto Stendardo di nuoua 
I{elipone , armeggiarono à publìco 
danno, ^ E gloria di vn Trencipe ha* 
uer nella Corte yafialli yari di titoli) e 
di gradi , Tianjè Cieremia in reg* 
gendo trà te ealarpità de’fuoi Topoli > 
^uafi e/linti i 7<[^obili . Se per grary- 
de:^:^a fi mantengono i'Etani , e le Eie* 
te; Se per deftderiò di gloria vengono 
ri fiaurate le antiche Città : Terche non 
douerannoefier foHeuate dalla miferia 
leanjtiche Fameglie illufiriì Saràdun» 
que prudenT^a f^olitica f aiutar le loro 
fortune con Matrimoni , perche fige* 
nerino figliuoli degni , il dar loro cari ^ 
che , perche fi acquifiino facoltà, 
feirà grato il yajfaLlo per lo beneficio* 
Si guarderà di partecipar in cofaripu* 
gnante allo Stato , al fuo benefatto* 
re y operarà virtuofamente acquijìaa* 
do fingolarità di coflumi , nel che vif 
ne epilogata la lode dirn Grande; onde 

F 2 Se* 
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Seneca Epi/L SP- Hoc vnum contiii- 
git immortale mortali . Cofìumail 
Turco dopò Phauer occupato vn I{egno 
J'peguerui la l^obiltà . il Duca talen- 
tino per fignoreggìav ma gran parte 
dello Stato Ecclejia/iico , attefe à (imil 
arte . li fine emergente di tal perfì^ < 
dia , infegnata dal Machiauello , è il 
viuer in pace, j^n\a timore j col com^ i 
mandar a* Viebei di animo vile . Ma 
come è majfima Barbara , cosi apnnto è ' 
Vlebeà . Magnanimo Vapa Vio It* 
'ideila creatione delli tre Cardinali Mi- 
lane fi ,Cafiiglionei tijconteye CriiieU 
' li > dijje , che oltre i meriti , e la Vatria 
commune , volentieri gli haueua fub- 
limati alla Vorpora > perche le loro fa- 
miglie poteuano vantarli di tre Tonte- 
fici j ilche ridondaua m aggiormente al- 
la grandeggia Vapale . I fegreti do- 
natiiiiìi procurati matrimonij , leea' 
riche conferite per folleuar dalla po» 
uertànon poche Famiglie di fangueil- 
lufire ,& antico j fono lingue parlanti 
nella bocca della Fama , à gloria di 
Qarlo il Grande Duca di Saitoia . ^rha 
egli il commandar d ì<(^obili, e non à 
yiii per Maefiàdel fuo Trcncipato ^ 

In 
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Jn quello fi egli conofcere la giufiitìa 
della Jua mente , nimica delle maniete 
tiranniche, T^onvè h{ohiÌeTMpilh, 
che ricorrendo al Simolacro della fua 
B^egia magnanimità , non venga foccor 
fo nelle mijcrie , Il folkuar gli of^ 
prejjida^mali della Por tuna^è fua prò-* 
pria qualità . Torino è li fola fortuna^ 
ta y in cui stadera quella terrena Deità 
benefattrice a fuoiVof oli y 7 




ti6 

Il Prencipc fia benefico verfb i 
Poueri. • 

* - 5 

Ragione XXÌI. di Stato. ^ 

I L gran Mae/lrodefla dinina Voliti- 
ca , che difeefe dal Cielo in Terra d 
confondere C humdna Sapien'T^a , lajciò 
a'fuoi Fedeli quattordi ci ^f or ifmi fpet 
tanti all*opere mifericordiofe , Il foc- 
correr con la Umofìna i Poh eri , è vno 
de* principali . \y4n7ii come egli è vti 
compendio di tutti idiuini precetti, fenr 
do atto di carità ordinato à DiOi&alt* 
Huomo y cosi è l* epilogo della buona ra- 
gion di Stato . Il Vrencipè 9 che per la 
potenT^ teporale è fimboleggiato nella 
perfona di . Atlantey è tenuto à foHener 
polo il pefo de* P onere Ili fopra di fe, 
Tsf^on dette egli tolerare , che alcuno de* 
Grandi folleui la miferia de* Sudditi con 
la Liberalità . B^efce pregiudiciale al 
Pregnante , che la Plebe fi dichiari piA 
obLgata ad vn priuato , che alla di lui ' 
pèrfona . Vapplaujo commune ridon- 
dante à gloria di vn particolar f^affallo 
è vn punto principale di gelofia di Sta* 
to. C^lfiOiHanliff Capitolino, & i Grac*; 
i - , chi 
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chi furono yccifi da^ Romani perche 
largamente dijlribuirono copia di fru^ 
menti ài Popolo famelico ne' tempi di 
careflia . S'appartiene fole al Vajìore 
il pafeer la Greggia . La publica mifb^ 
ria è l’occafwne efficace y per la quale il 
Prencipe fu ol guadagnar fi l'amore del* 
laVlebcy col qualeafficurail fuo Stato» 
Inforfa per lo contrario le cofe fucychi 
aggraua ndo le Gabelle del Tane, rnice 
rifugio de' Tcuerelli , fi acquiiìa l'odio , 
Topolare. Hà veduto la Fiandra^ fiotto ’ 
FiÙppo U Belìo, per l’auaritia de' I{egif 
Tbeforieriyfiolleuarfi lamoltitudine de* ^ 
Tolteti ’yeir.d opò l'vccifione di non può* | 
chi , ìiece Ditata la 'Nobiltà à fiarfit Po* | 
Polare . Tennero per tnaffima gli He* I 
nei la limo fina , al pari dell'^bbon* j 
datiTa ejfier la confieruatrice degli Sta* \ 

ti, e là profiperatrice della grande^'ga j 
de'Totenti. Bugiarda fitti' tnu emione i 
che nella Fucina di Folcano , Trencipe ì 
de' Taefi baffi , fabbricafjeroi Ciclopi 
per l'armeria del Cielo , feudi per ripa* 
tari colpi de' Giganti, E targa di pià 
fna tempra la limofina partecipata a* 
poueri per difiefia de gli Stati da yn ca* 
titatiuo Bs^tiante . Ffiuardo Bj di 
~=- Fq^ Frali* 


Digitized by Cooglc 



' -128 

Francia interrogato , come felicemente 
eglipotejje conferuar il fuo Pregno con'- 
tro le nimiche for:^e,rifpofCyChe le ma- 
-ni de* VouerelU,a* cjuali vjaua liberali^ 
tàlotrincerauano. Chi benefica la Vie- 
be mendica, compra vn'Efercito fòrmio 
’dabile d\Amanti pronto mai fempre 
alla difefa del benefattore . Beneiiciù 
•aceipere , libertateiii vendere eft, 
'diffe perciò Senec. de Benef Ludouico 
Vili- pur di Francia, tenne fempre 
feco per tutto L Anno 1 20. ?oueri, ac- 
Xrefcendoli al numero di 1^0. la Qua- 
vefma , e nutrendoli de* cibi della pror 
fria Menfa. Lo profpcrò Iddio di nuo- 
ite figliuoli legitimi per conferii adone 
del Pregno , foflenne felicemente lo 
Scettro 44.’ .Anni . Fu amato da gli 
amici ) temuto da" nemici , adorato da* 
"Popoli: Soleua dire, che i Pouerellì era-- 
no i Soldati, che conferuauano la Frau- 
da in pace . Qjic/ii fono i Cani da Cac- 
da da pafcerfi appreffo i Potentati deh 
la Terra , per far con effi preda del 
Cielo , che patifce. violenT^a . Tanto 
hebbe à dire Amadeo I X. di Sauoia ad 
yn* jlmbafciatore del Duca di Milano , 
à cui R vedere moltitudine di P oneri 

ndjé ' 
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nefld fu A Corte intorno ad vna ben ric^ 
ca Menfa i feruita da* Corteggiani . il 
giouara miferi è vn* imitar Iddio , di 
CUI il Regnante è veraJmagine . Ofu^ 
ualdo d* Inghilterra ^auuilato in fri 

la Menfa , che gran co-pia di mefchini 
.attendeuano nel Valagio 1\eale la limo 
'finatfè loro dijpen far tutte le viuandCf 
'€ diuidere altresì in pe\7^i i Tiatti d ar- 
■gento . Gli efempi di^lejfandro I^^che 
di VejcoHO ricco , fattoi ordinai pone- 
^roymorì Vapa mendico per le molte li- 
mofine. Del vecchio Co(imode Medici, 
che nelle opere di pietà impiegò quat- 
trocento mila feudi. Del f{èdiFran^ 
■da I{pbert 0 j che Jiabdì la Corona nella 
Cafa d*Hugo Ciapetta, col nodrire mite 
bifognojì\ Di Giù. H. l{è diVonogal- 
lo, che perciò elcjfe per impreja il Te- 
licano fono tanti raggi di Vieta Chri- 
ftiana , habili ad iUuJirar le menti rfe’ 
Regnanti nel fecolno/tro. Mal' accor- 
to quel Totente , che non curando fon- 
venire all altrui'mendicità , Jìafene 
fepolrocol cu ore addormeiato nei buio 
jdell empietà , vede pericolante 

il fuQ Statar,- mentre niega foccorfoa* 
bifognofi,' Horribite è V efempio .regi- 
- ' £ 5 . Jirato ■ 
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Arato ne facri Annali Solenne 
mente lo Scettro ^egio abucodono- 
foro y finche continuò la limofina , così 
' configliato da Daniele : T ojio , ch'egli 
friuòle fauci de* mi feri del JòlitoVa* 
ne y tramutata la Maeflà iti 

imagine di Bueyhebbe il fieno per cibo y 
,£ pajjeggiò i campi invece delle \egie 
Sale . La liberalità ne Trencipi Catto» 
lici non è virtù lodeuoley fe nonabbrac» 
eia VofferuanT^a deU\Aforifmo miferi- 
cordiojo . Quella di T iberio hebbe folo 
il titolo di buontà , e di corte fia da' Sol- 
dati yitelliani y nel rimanente lo biafì- 
i»^rowo:Quod fine iudicio,fine mo- 
do donaretfua , Jargiretur aliena: 
7 ac. nifi, I La Carità di Carlo il G>an^ 
de Duca di Sauoia farà vacillante la 
credenT^a de\ Vofieri . V sò egli fin da* 
primi anni del fuo gouernovnire alla 
7ietà del cuore laUmofina della mano» 
J{aro ejempio di merito . Cofluma eia» 

' finn anno nel giorno .Anniuer fario fuo 
7{atalitio , vefiire quantità diVotterl 
eorrifpondente al numero de gli anni di 
Jua età , aggiongendoui il donatiuo di 
altretanti feudi d'oro, VHoneflà pe- 
ricolante di mendiche DonTielle troua 
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fieeorfif e prótettione nelle fu e mani 
-Oberali* Il fuo Litnofìniere apri pure 
la chiù fa bocca' per informarne perfet^ 
tamente la Fama . yà emulando quel 
Trenctpela gloria di Amedeo l X, fuo 
Antenato . Quante bocche chiude egli 
de* medichi co* cibi della pròpria Men- 
fa', tante ne apre à lode della fua Tictàc 
•'Con tali efempi infiamma i cuori de* $f 
-renijfimi figliuoli all' imitatione * 
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11 Prencìpe fi vaglia della Difllìmù- 
Jationc . , 

' ' <• 

Ragione XXIII. di Stato. * 

I ' 

C Hi dijfe la Diffimulatione eff'er il 
yero per regnarle y di ffh 

poco : jlngi eh ella è la disìrtiggitrice 
ielle Congiure . li concetto primo fu 
di Luigi X l, che non pcrmife à Carlo 
fuo figlio imparar altro di Latino , che 
L accennata fenten':^a . Il fecondo è di 
Tac.^nn. i. il quale , difenrrendo di 
Agrippina di(fmulatrice del tentato ho 
micidio [opra di effadal figliOyConcbiu- 
fe : SolLHninndiariiin reinediùefie, 
fi non intelligerentur . Pojfono in 
- queflo propolito i Trencipi imitar i Me- 
dici per ben .gouernare i fuoi Stati. So- 
gliono quelli in vn corpo infermo nutria 
re vn mal leggiero , per irradiearne v» 
peggiore. Il fine loro è di rifanarlo: 
Ma perche non pojfono curarli vnita- 
mente , ò perche gli antidoti pano trà 
loro contraria ò chevn male jìa rime- 
dio all'altro; ammettono il minore per 
dijeacciaril maggiore. Trouaft malaf- 
fetto vn corpo Politico da vari abufi . 

li • . 
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E tenuto il 1{egnante,non potedo le leg- 
gi rimediare à tutto fil diljimnlarne vno 
: per corregger gli altri , in tal guifa. 
-impedirne vno più dannofo. prenda chi 
legge il mio dire in fentimento fano. Id 
non intendo , che debba tolerarfi vn yi^ 
tio per introdurre la virtù . Termina il 
■mio Aforijmo nel Perfnadcre , che di 
due abufi corrunori de gli Statuii mi- 
' nore fta diijimjilato , e corretto il mag- 
giore^ applichino la regola ad altri ac- 
cidenti i Difcor filli , c hanno gli occhi 
■Lincei nelle materie Colitiche • l{icene 
T>n ingiuria l Vrencipe con danno del^ 
la fua M.ieità , è pru^enga il diljimu- 
larla , ejjèndo f offenditore più potente 
di ejjo . T ali ingiurie con Sen. ide Ira : 
JMon tantu'ii patiécer, fcd etiam hi- 
lari vuicu ferendx Ihm.Congiura co- 
tro d'ejp) vn Graie douitioCo di applau- 
fo,edi feguito appreffo il Topolo be^ 
nemento dello Stato, nelle cui mani fo- 
no le redini di gouerno importante jfà 
mijìieri inghiottir la pillola amara,an* 
tì beneficar lo.Tanto fece Augusio, co* 
figliato da Liuia,co" Con fpir avori,. Difi 
fimu latore peritijjmo-f'à Tiberio t ma 
con bìafimo^ ridufie. ìLfuo ftmn* 

- ^ '' 
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Inre à gt intere jji f rinati per la ina 
deU*inganno . Tradente fu il Senato 
Bypmano > che fiftfe di non yeder Le di 
lui frodi, &j;nfidie, pernon e/facer- 
bario maggiormente à danno publicù, 
Pericolano Potenti , i quali toflo 
riceuuta vn*ofya , non ripofano finche 
non fe ne Jono vendicati . Come ^Alef- 
/andrò in fentendo ^ntigeride formar 
sii la Cetra il tuono della Tromba , ta- 
Tioylafciandò la Menfa , daua di mano 
alT armi; così alcuni ben toflo formano 
efercitif e precipitano nelle fu rie . V ira 
è vna breue pia:^^a indegna di chi go^ 
uerna . L-iracondo riefee mai fempre 
incauto nelle attionì:Se la Vrudenv^a 
habbia origine dalla colera, ò dalla flem 
ma, decida fi la quefìione tra gli Spa^ 
gnuoli y eFrancefi . lo ben sò , che mal 
ficonuiene affetto cosi difordinato à chi 
per effer degnamente Signore altrui, de 
uè effer Padrone di fe mede fimo . San- 
iifeafi per tanto tal vitio , & introdu- “ 
tafi la dijfimulatione in riguarda alla 
fola vtilitàpubliea »^ll ricorrer* al fan-- 
gne y & alle morti per offefe riceuute m 
ptiuato ,t contro ildo^a Chrifliano^ 
pr il perdonarle è perfettione d ani- 

mo 
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' mo grande . Se Hnghirìa taccherà la 
’ìMaefiìdel Prencipe con interejfe dei- 
sta Stato i non deurà componarfi i ma 
diffimularfi per correggerla a p 40 tem^ 
pò. Benché il cuore del Totente ojf'efo 
jpirajje di natura Clemen'^a , fà di me^ 
. 'Èiieri tuttauia vfar le pene contro i de^ 
Imbuenti per efempio commune . ^Fìt 
precetto di Capitone y che iil{egnante 
doucjje ejjertoler ante nelle priuate in- 
giurie ^ ma trfttandofi delle offefe del- 
la Bjpublica y antiponejje ja priuata 
alla publica vtilità , caftigajje gli erro- 
ri de ì{ei col ferro , e col fuoco . Le 
conditioni delle congiure , e de loro au- 
tor idebbono ejfamin arfi dalla pruden- 
5^4 del diffimulante . Quejia Virtù non 
troua più altamente il fuo parago- 
ne y quanto neir animo Fregio di Carlo 
il Grande Duca diSauoia ; E foHenu- 
tu in effa degnamente dalla prudenT^a 
^Politica . ideila pr attica di ftmiC ar- 
te y per ficur amente regnare > egli 
è l'Idea del vero Trencipe. Le Corti 
che fono Scuole y oue s'impara il ben 
/offrire , pojfono valer fi della fu a tole- 
ran^ per efempÌQ . Quaranta fette 
anni di gouerno , fQmminifiraronglj 
V . grandi ' . 
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grandi occapon i di efer citarla . te een^ 
tinue guerre honoratedal fu.o valore, 
non hebbero la vendetta per fi ne, ma 
la fola difefa de* fuoi Stati , etapubli-^ 
^ca vtilità . Dìlfimulò il tradimento d*vn 
perfido Capitano, tiranneggiato dal da- 
naro di "vn Popolo Manttmo i jini- 
ma valor of a nata à vincer fe mede fil- 
ma à trionfar de' nimici , ^ 



li 
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Il Prencipe ila zelante della Segre ^ 

. tezza . 

Ragione XXI V^. di Stato- 

L *^rte delle Cifre , l'vfi de Sigilli s 
la fede ne' Corrieri,/ giuramenti 
de gli\AmbaCciatorifl' integrità d&* Co- 
figlieri , le fene de' l\eueUtori fanno 
credere di quanto pregio fia laSegre- 
Ella è l' anima de TrattatiVo- 
litici , e Militari . Da efta dipende /’e- 
fpeditione de' negotij. Sottofiace à mil- 
le inftdie il Segreto ftoBo, eh' è pale fatOm, 
Se nelle tofe di poca confidera(ione 9 
fk auuertita Linia dì non rinelar i Se- 
greti domeHici , / confegli de gli amici 
che fare fi deuràne' grani intere [[idi 
Stato ? il procurar yche i Segreti gran^ 
di non giungano alle orecchie di Donna 
è pruden:^a . I negotij graui nella boc- 
ca della Fcmina fono come l'acqua de'. 
fiillicidijiChe recata da vn coppo all'al- 
tro ■, pofeia cadendo fi fparge. E cosi 
proprio delle Vernine il cicaleccio iCome, 
lelabhrarilenate nel Moro, Lagarru- 
lità è cagione , che quelle fiano efclufe 
da' Feudi, dicono i Giuri§ìi » Il SdLentio 
; .... ‘ ' fii 
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fk figurato con- femhiante màfchiltL^ 
eue la Fama loquace fk finta con rifo 
Donnéjco . Io non biafimo il SeJJb tutto\ 
ma dico bene , che poche fona le Donne 
fegrete^ come rare fono le nubbiycheno 
jPargono l acque, Saranno in tanto, caa^ 
ti i Confeglieri y né" ragionamenti di 
Sfato con le mogli > Perche da' 'Padroni 
potranno ffierar foloil faccoyodilpa^ 
gnale . il matrimonio di fegnato da yn 
Pontefice trà vn fuo T^iùote > & yna 
Figlia naturale di vn y ifcopertofi 
per bocca di Donna y cagionò la morte 
al Fjuelatore . La Congiura Catilina^ 
ria » e Pifoniana fk palefata da >na 
femina ; altretanto quella a' tempi no^ 
ftri difegnata cotro il Prencipe ,Alfon*. 
fo di Modena . Vfaua à quefio fine 
guHo di congiongerfi con le mogli de* 
nemici > per ijpiar li difegni fecreti de* 
loro mariti ; Il Prencipe adunque , al 
fari de' Confeglieri , guardifi dal com^. 
tnunicarnegotij di Stato con la moglie 
medefima , perche la Maeflà non toglie 
le qualità Donnefche . Giunone preffo 
Homerofìdolfe del marito , perche non 
leriuelaua le fegrete rifolutioni fpet- 
tanti alla guerra Troiana^ fu necejfk^ ^ 
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. rio , che Gioue per farla tacere la WK 
nacciafie^ Vrudenti que' Hsgnantiy i 
quali geloft della fegrete'g^j ahbrug* 
giarebbono più toflo la camicia con Ce- 
cilio Mettelloy che violarla . ^ntigO'* 
no non volle confidar à Demetrio fuo fi- 
glio la mofia della guerra, rifpondendo 
alla fua curiofità , che hauerebbe fen- 
titoli fuono della Tromba . Tarquinià 
al proprio figlio rifpofe con abbatter^ 
i Vapaueri, La Taciturnità nel gran 
Seggio del Senato P^enetiano fede de- 
gnamente : Condannò quel gran Con- 
cifloro di perfetti ^Politici il Carma- 
gnola per intelligenTia hauuta conPi-^ 
TiPpo Maria P'ifconte Duca di Milano t 
Il decreto della fua morte rimafe Bela- 
to per lo [patio, d'vn'anno . Trattò la 
depofitione del Doge Fofcarini 'per de- 
crepità : lS(^on ardì Marco fuo jfratelltk 
vno de' Procuratori palefargliil trat-^ 
tato . Trà gli accidenti degni di [egre- 
te^^a fono le [confitte militari . ^e- 
fle tenga occulte il Vrencipe , facendo 
bandi crudeli nella vita à Soldati ; per- 
che intimoritifi i Popoli per la perdi- 
ta del loro Signore , fi auuilifcono , fi 
tendono inbabili alle difefe^ venendo il 

ca/o^ 
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cajb . Perdono la xìuGren'^a , & il 
concetto , reggendo , ch'eli , ò non 
sà j ò non prtò , ò non vale à pre- 
feruarli da' nemici . Sopirà perciò le 
male nuoue y commandando a Capi 
di riferir il fatto con parole piùto^ 
sio fauoreuoli , che pregiudicialh: 
Ma e fendo già palefato , nw/iricO' 
raggio . Tanto vsò di far Tiberio 9 
mentre ; Cundta, vt mosFamae in 
maius credira > tanto impeiifius in 
fecuritatem compo/ìtus, neque lo- 
co , ncque vuitu mutato , fed vt fo- 
iitum perilios dies cgit altitudine 
animi» ancompererat modica cHTe^ 
& vulgatis leuiora; Tac, Po- 

OcchialiHi > i quali pen^ 
[ano di canari difegni dalle bocche de* ^ 
'Prencipi . E cofa per icolofa : Seneca 
ferfiò de Tranquilla Teterrimum 
cnim vitium aulcultacio , & publi- 
corum fecrecorumque inquifìtio» 
Ójcarum rerum fcientia » quac nec, 
tuiò narrantur,nec tucò audiuntur. > 
La fagacità de' negotianti è diretta à 
fpecolare da' muommenti del corpOy^[ 
dalle qualità delle parole y le commot^ 
imi d^ll'anim df Ugnanti: Ma tro^ 
' ttanji 





uaftanco de' Tiheri,che così bene ado- 
fcano l arie, che rima delujò chi tratta , 
Si vagliano di rijpo/ie breai , ofcure^ 
& amfibologiche per aggirar i cernei- * 
li de curioji . Sono circonfpetti nelle' 
parole , e ne' moti del corpo . Co' fa '^a - 
civfano il paffeggio per nonUfciarJt 
ifcuoprire con falteratloni del vifo^ , 
fpecchio dell animo . Le propojlcjé ri* 
fpofle loro fpeffo riefcono cauithfe . 
Cleomete ajj 'ali in tempo di trìeguagli 
ìArgi u i di notte > ifc u fa n do fi di no hauer 
frà i giorni computate le notti. Solima- 
no giurò ad Hebraino Bafsd di non 
fenderlo mentre vitteua ; ma ad infi^n- 
della ì\offa fUuortia fua,lo>fàfcan'* 
nar dormendo , e fè dichiarare dal 
Mofti , che mentre vrì dorriic , noH può 
dirfi , che viua . l{adamiflo promi/è 
ò Mitridate fuo Zio , di non vfar feco 
armi , veleni, o lacci; ma lo fè caricare 
tanto dì vejiimenta , che l' affogò . Lui^ 
gi X l . dijje al Segretario deLConteJia- 
bile, che gli face u a bifogno divndte- 
jia , come (juclLi del Jito ladrone , ma 
intefeegli fpiccata, e'I defideriofà efe^- 
ijkito.p' nfegretarojche fia lingua, e ma 
fedele del regnate, è di gràde tterejf^ 

àgli 
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à gu stati ", in effó l JiMlta la gè'* 

^ lojìa , fendo egli Inocchio, aicuirigi- ^ 
lare deiiè ripofar chi gouerna ; fen- 
do egli anima partecipante di tutti li 
di lui concetti , Deueft hauer gran 
cura V che non fìa dependente dalla , 
^rhtia d'altri Potenti. Fa di mejiìe-' , 
ri accareT^T^arlo , & arricchirlo. 
Felici qu e* Grandi , à quali tocca in 
forte di hauerne vno di cofcienga in - . 
nocente . E ventura fimile à quella 
del prender moglie . l y enetiani prò- 
uarono ^infedeltà del Segretario Lua':^ 
che riueVo il fegretopo/ioin pet- 
to all .Ambafeiatore , ch'era di ceder \ 
à Solimano per vltimo partito nel trat 
tato di pace > Maluafia y e l^apoli 
Za ditiinìtà dell Ingegno di Carlo il Cra 
de Duca di Sauoia, fuperala mortale 
credenT^a . Giamai jt rauuifa in ejfo 
dijJlmigUanT^t trà la lingua , & il 
cuore , e pure i mi/ieri dell’animo 
fuo rimangono fegreti.HàquelVren- 
cipe faggio Volitici Minifhi pieni di 
fede , e di ficurex^a . Gli ajfari di 
Stato più rileuanti non pofiono pene- 
trar fi da' Difeorfiui . Se tentano ta* 
lima foUeuarfi all alte Sfere de* fuoi 
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penperi , rinuouanola caduta di Fe* 
tonte nel vicino Pò, La famaijìe^a^ 
eh' è tutt^ occhi y e tuttaorecchie , «r/- 
la fua Corte è cieca , e [orda, ^pre 
fola cento bocche per ridire la [egre- 
tcT^a con la quale egli gouernaij noi 
^tati « 
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Il Prencipc temperi il Luflb > eie 
Pbmpe. 

Ragione XX V.di Stato .* 

I Carò per ejferfi troppo auuicinaio 
alla sfera alare vidde co lo difìntg» 
pimento dedali cerate la roidna di fe 
tnedefimo . Quel Suddito, che skL*ali 
pofiiccie del fuo ardire > tenta approjji- 
marfiallo Hato del fuo Trencipe cade 
nella »iife ria , Habbi curati ì\egnan^ 
te, che i Sudditi non eccedano la loro 
conditione per interefje publico . La 
tnagnificen't^a deHg tauola , la fplendi^ 
deT^a de' vejiiti , la fuperbia delle fab- 
briche fuperando le farine loro,rouina- 
no le Famiglie . ilefl'ando l'entrate de* 
loro pojfefji , gli emolumenti delle arti 
fallijcono , mancano in confequen7;a i 
fondamenti per laco-nfcntatlone de gli 
Stati . Cadde l'Imperio l{pmano dopò, 
che furono introdotte in I\pma daU\A- 
fia , e dalla Grecia le Compe > e dtlicie 
Jouerchic . Vn ’Fopolo. Marnale ^c* ha- 
ticua il cuore d’acciaio lo commutò in 
yno di cera ,_s'cffe minarono gli animi 
gr aulii ; per inaniiG di valore mafebUe', 
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pi giufli p fecero crudèli tir ani degl'- 
inferiori * f^iueua ciafcunoalla regia ; 
*Per mdtenerfi nelle delitie ùrdneggia- 
mno t Magijìrati ligouerni delle Città 
V Equità affogata nelle delitie chiama- 
ua'vehdetta in vece dioivàore Topola^ 
re , T utto diede lena a' Barbari di "pio* 
Untar le Frouincie, e cattiuar Bpma* 
Entrò ih luffa . trionfante in quelthea- 
tro del Mondo col trionfo di Scipione 
affatico y e di Manlio /Solfine, Le delh 
cateT^'^^e infenfibilmente annichilarono 
l* antica gènerofità, onde i B^omanì) già 
figli della ferocia Coler arono la tiran- 
nide T iberiana, la crudeltà di T^eràne^ 
i*humore befliale di Caligola} Benormi- 
tàd' Etiogabalo , ubbidirono fenTia rh 
fentimènto alla moflruofapoteflà di ta- 
ti mojiri . Le yille Luculliane , le 'Per* 
fchiere MeffaUne, le Cencyi Theatrifu? 
ronoì tarliyche corrofcro la ffatoua del- 
la Virtù . Quejlt di/ordini introduferò 
Mlarico t{è de Gotti ,\AttaulfOye Genr 
ferico B^è de' V uandali , Odòacre Bjè de 
gli Heruli y Tbeodorico , e TotilaB^ 
de Vifigotti all'occupatione di B^oma 
arfayfaccheggiata, ridotta dalle fiamme 
dejle grande^:<^e fouerchie'alla miferia 
' G delle 
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delle centri , Uifloria funebri dà ejfer 
ferina con penna d'acciaio , e con in^ 
chiofìro di lagrime . B^iflorafa , e rica^ 
nofeiute le cagionidelle pajfate rauine 
pare^he con la legge Emilia t fi tog^ief- 
firo pafciale fouerchie fpefedt* céh e 
de* canniti . Le leggi Imperiali probi- 
hirono pofeia a Trodighi t'amimlìra- 
tióne de' loro beni; refirinfeto le quali^ 
tà del vefiire , e la quantità de' fer nido- 
ri . V affiamo alle fabnehe • Quelle 
fono i trattenimenti Kegif de' Frenct- 
fi . Miferi que' Sudditi y mentre vo- 
gliono paragonarfi adejfi nellefpefe: 
onde i toro edifici^ offendo in tal modo 
^ fabbricati fu' l f alfa cadono in capo £ 
*Pafironi - Gran mafehera , che vn Sud- 
dito fabbrichi da VreKcipe • Gran fu- 
perbiai Che i cinque ordini deir,Archir 
tettura non fianobajiantià formar de- 
gne habitationi ad vn' inferiore , Info- 
lenT^a contro la buona Tolitiay che vn 
Mercatante edifichi Cafielli in yillayt 
Talagi nelle Città ^ LaVittura 9 e là 
'Scoltura degne cameriere foto de'V-ren- 
cipi hormai fono fatte [emine comrrm- 
nali. Le fabbriche Jontuofe in Fillat 

oltreché tolgono f ornamento alle CÌP- 
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tà i cagionano ne* tèmpi di guerra com^ 
municatìone con nemici per con feruar^ 
le . 1 Tadroni fono meno rifoluti alia 
difefa ,e piu pronti arrender fi , I Fio^ 
ventini perciò hanno fatto fpeffo accor 
ài vilifpmi . Sarà per tanto cura del 
Trencipe il conceder fola licen's^a di for 
mar cafe Campeflri differenti dalle Cit^ 
tadinefche , V vfo de marmicauati dcC 
facchi della Città, fù prohibiro alle vii- 
lèda Cojiantino Lmperadore fotta pena 
di perder gli edifici . ^uguflo fiabili 
per mifura delle fabbriche ialteoc^a di 
fettunta piedi: Is^erone , e Traiano ne 
ieuarono dieci , v H difordine cagionato 
da tal ecc'effo fà che il Mercatante fi 
faglia delle vfure , delle frodi y dégt^ 
inganni nel vendere . Cosi la calce di- 
fiempra colfangue de* compratori; pa^ 
gando male i lauoratori , la mefcola 
col fudore de* Voueri',Ver viaer à prò- 
portione di Signor di ^Palagio fpende 
più delienirate;in tal modo viene a fal- 
lire ; e da' falliti efcono lè congiure coru- 
tro i Pugnanti, La Congiura di Luc- 
ca con l* homìcidioyCif vcciftonede Con* 
falonieri fù tentata da F" incentro 
gio^cLoren's^o Toni falliti: peròdiffe 

Gl Taci' 
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Tacito ^* idtinal. Galliaruin Ciuita^’ 
tes ob magnitudinem f ris alieni re- 
bellionem casptauere . Verebei 
nati cercano rifarfi col danno publicof 
'già dijperati . Hue Qapellacci , i quali 
•cogliono viuerCi e trattarli da Vrenci^ 
pe^, finalmente facendo vefiir le loro 
mogli <da Vr.encipeJJe fono astretti per. 
pouertà darfi a gli afiàffinamenti a 
far fi Capi de’ Banditi . \ball*emulatÌQ'^ 
ne pofeia ne vengono nemicitie ^ òdij 
tra’ Grandi, inuidie di Fortuna , par^ 
tialità , abufo delle Leggi, co fa da efier^ 
minar vn Imperio , nonché vnoStato\ 
Si veggono Donne con ve/ii,tempeflate 
d’oro , con che procurano la tempefia 
delle calamità , incatenate di gioie, on^^ 
de SenecMb.j Àebenef, V ideo fericas 
veftes ( lì velles vc^candaefunc , in 
quibus nihii eli , -quo defendi > auc 
membra , auc corpus, auedenique 
pudorpoflTit ) quibus fumptis pa^ 
rum liquido mulier nudamfènon 
«fle iurabit. Non fatis mulicbris in- 
fania viros fubijecerat , nifi bina« 
auc terna pacrimoniaauribus pepe* 
dilTent. Prudente Carlo il Grande Du^ 
€adiSauoia, mentre procura, che lage-^ 
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nerofità ,de fi 40 i VaffalU nelle pompe 
jia r egolata dalla modeliia . on tole^ 
VA 9 che altri fuor de* cancelli della pop- 
fibiltà'9. nelle fabbriche fue ^ ecceda la 
qualità del proprio flato- Jtma la gran^ 
deT^i^a de* Juói'^ma régiflrata. cqia flnt^ 
metrta . La Jua Bucai magnifìcen'^ 
non ammette paragone . In tal guija 
con ferua egli i fuoi Topoli . Tuonar • 
difie il Cittadino emular* il T>gobile > ne 
queffi il fuo Signore / Con taVordinefi 

f ouerna ilMondùyme fi diflruggereb^ 
effe la terra rolejfe eleuarfi^, e gir ar^ 
in contorrenT^ del Cielo • . . x 


.'-’i 




Frencipe raantcnghi le .Acca- 
demie. . 

' Ragione XX VI. di Stato* 

^jin pa^^Ude' Tiranni, Stima- 
j noejjer faggio Trecetto Voliti^ 
co li bandir dalle Città la Sapien:^a * 

* 7 ^on cotenti di vietar i Collegi de' Oot- 
tori , le Confraternitàde* Difciplini , le 
^dunanT^e de gli jirtifliy di/iruggono 
'h Jicademie , leScuole , eie f^niuerfi^ 
Ma che ne fegtte .i f^ietandoft le 
VnioniiS' introducono le difeordie, e le 
fattioni 9 pefli de gli Stati : Impedendo 
leAmicitie 9 fi dà libero campo à gli', 
odi relegando le virtù, amettono Votio » 
eh* è la corruttela del Mondo, itb'.on 
T r alano , tutto che Trend pe prudente 
Cadde in queflo errore , ‘ìqjìn volle con- 
cederla cógregationealli Fabriin ì^i- 
comedia, Francefcol, F^è di Francia 
frohibì per Editto i Collegi de gli ,Ar- 
tefici in Tarigi , Cantica Fpma vidde 
leuarfi le Scuole de* Fjettorici, Giulia- 
no Imperadore federato , commandò , 
che i Chrifiiani , la Religione de* quali 
baueua egli abbandonata , non attedef- 
C ;• C firo 
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fcTQ alla Gramatica, e I{ettorica . odo- 
ardol. Fjd* Inghilterra, dopò l'hauer 
foggiogata la hcotid , di/irujje le Ac- 
cademie . Trima di ejjo Vvsò qualche 
Trencipe dell* Arabia, & al giorno pre 
[ente quefla è regola ridotta in efempià 
daW Alcorano de' Turchi, Se Ciro co- 
fiumò il medefìmo co' Liàij , Xerfe co* 
Sabiloneft , e quei di Matilene co' fuoi , 
ciò fu percaHigar i Topoli ribelli con 
la penadelTignaranT^a . Odiano adun^ 
que i T ir anni le Accademie, perche m 
effe con ia conformità de gli Studi, fi jìa 
bilifcono le Amcitie e còl me:^o del- 
lt èmulatione,fi raffinano gli fpiriti:pii^ 
gt neròfi . Scriffe Atheneo^ che cofiu- 
marono gli Antichi formar vn grop- 
po di Statone rapprejentanti Mercurio 
Dio delle fcienT^e , Amore Hume del^ 
l'amicitia,& H ercole fmolacro del va? 
bore i :Di queffo lodeuole Jriumuiratò 
temono mai fémpre. iTiranni, .Sfan- 
no ' in dubbio , che Amore col braccio 

della generofftà tenda lacci, inftdie > 

effer citi l'armi controji loro, e congiuri 
contragli Stati.BenfanìJO, che ValLadè 
frotetrice de gli Accademici rimane ar 
mòta de'Elmoydi Cora^7iaAi^cudò,€ di 
' ' C 4 Hajia* 
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ììaflci .'Ben eonofcóno , che Vvnione di 
molti .Amici è rn*ejercita formidabile 
di .Amanti . Se n'auuìddero' alcuni de 
gli antichi Tre n dpi ^ le tirannidi de* 
quali furono diflrutte. Quella di Fà" 
laride odgrigetino fk annullata perope 
ra delli due .Amanti Car itone , & Me* 
nalippo . Quella parimente di Tifìjira- 
tidein ^theneda Harmodio,C2r^rifi^- 
' gitone . É [ingoiare altresì [odio di co* 
fioro contro le yniuerfità , nelle quali 
yengono iflituiti li' figliuole^ Stillano i 
Maefiri ne gli animi de giouani ^fpiriti 
pièni di fenno iodi pruden'ga . I Cit* 
tadini apprendendo feieh^ge alte , eie* 
uano le menti loro al défiderio di fama 
immortale . Le due ali dell'intelletto 
humanoyfolleuano l'Huomo a volo ver* 
fole sfere della gloria fojlenute dalla 
for^ della virtùdl Morale diffe perciò 
Epifi.^p. Gloria vmbra virtutis cft i 
ctiam inuitos comitabitur. Q^efia 
per effer parto del merito sdegna fogget 
tarfi all* Imperio della Fortuna, & alla 
potenT^a del Prencipe . Trohibì a tal 
fine Dionigi di Siracufa il giouaneì che 
il figlio di Dione non foffe alléuatopet 
la via delle letterCima per qm deli^ 
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iditìe* impedirai ognimodoìcìye 
dal "Padre non fojje priuato del ì{egno. 
Ma s* ingannano i Tiranni crededoy che 
le P’niuerfttàyle Scuole, e le Accademie' 
fiano di rouina à loro Stati . La for^, 
delle buone arti , fà violenT^aalla 
reTi^a de gli animi. Le lettere compone 
gono i coftumi . Vajpre'^a della natu^ 
ra, nimica all' httmanità,y iene ammot \ 
lita dalla foauitàdelle {dentei Giulio, 
;4gricola perciò bramofo di render- 
manfueti gli animi de gl*lngkft'j vsò. 
con arte , i:"rincipiim';iiJios liberali- 
bus artibus ^luditQ :'Tacitl in^Jdgric^ 
Dionigi il Tiranno di SicUta^viàde per. 
ijperienTt^a questi effetti nella fm Cor* 
te. Dopò Phauer tirato feco Vlatone i 
conuiti furono conditi con l'.honeUà , 
Vattrocità de' coUu mi mitigata dalla 
Clemen •:ca, TgU perciò fece facrificio à ' 
fuoi Dei per reder loro grafie delP acqui 
fio di rn tanto Filofofo, Doue non entrò 
giam ai fuorché bugia , adulationeì 

penetrò quejia verità, che le lettere am 
tnòllijcono le mentì , e compongono gli 
animi, A confufìonedè' Tiranni mede^ 
fimi fi conferma ciò col detto di vn’al^ 
trq Tiranno Il Popolo perjuafe ùio* 

G 5 «e 
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né di Siramfaìà yendkarp^Mlk 
rkeuute da theodoYù t &HeYa€jrde t: 
hjfpofe , che nelle ^ccàdemk.hiiiieua 
apprefo iLmodo di far coiitra/lo^allo^ 
fdegne y'&.aWinuidia, Se dun que gli j 
fi udì fono effÌAaciàrender burnii' Sudi 
diti X con chiù dafi effer regola di S tato a\ | 
TjrencipiU nutrirli, Carlo ih ^Grande 
Duca di Sauoia.be a coriofce x qttanto 
addolcifcano gli animi crudeli le lette- 
re y e gli rendano [offerenti alla ferui- 
tu , & ybbidienti al Vrencipe . Egli 
perciò fauoreggiò fem pr e le Accade- 
mie • Confermò kVriutlegi la f eia ti da 
Eilìbér.to fuo , "Padre alla <yniuer[ità di 
, Torino y da effòjn^Jtuìia., Procura al 
frejente a' Sudditi fuoi U.commodiià di 
raffinar gCingegni co' Studi', l\eca- 
tonfa molta- gloria Carlo Magno di 
bauer insìituite le Vniuerfità di Pari- 
gijdipauiayGip. m. I\è4i Portogallo 
la Conimb.ricerifci Federico Imperatore 
la Bolognefej e la Patauìna , Cofimo de 
Medici quella di{fj fa y Duchi di Brà- 
ban 7 ;a la QuAcenfe e Louanienfe y 
J .Prencipi d'fjìè quella di Ferrara i 
l{an UCCIO Fdrnefe la Parmenfe^ Egli 
I parimente dajfi vanto al pari dlognal- 
! ‘ t^ro 
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ml^gnante 4 i pr(^piwr^ y ^ 

nre quella di Torino . Mà non è m^ 
rauigm,- tgii è vita quintaeffenT^ de 
^li humani intelletti . E la Jua mente ' 
yn^reopago^i t^ttefefii^J^^^- ' 
noH meno Taliade > che Murie • 
fommavn degno' SmoUcro di Cefate^ 

pronto alla ìdennay ^ aila Spada^v ;. 
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Il Prenci'pc 'lia di Viu ihiioccfttc/ 

•Ragione XX VI (. di Stato . 

\ . ' 1 ' ' ' . ,■ 

V \ , V '- ■ « 

L \À ptma Guardia per affieurare la 
' yita del Vrencipe è Plnrméni^ 
dèlia vita medefìmaJCuflcdia armata è 
il non h'atierné'ififogno, lino offenderli 
^Popoli con ingiuHffiay e Dio co' peccati 
è gkgliardijjimadifeja. Il ferro non fi 
- caua dalle vifcere della Terra per fé- 
pelUrlo nel fono di que Trencipi inno- 
centi , i quali gìujiamente domi nano in 
terra , 7S(on deuespèr ciò intimor irfi 
dell'altrui infidie f chi non cagiona con 
arti tiranniche il timore nel cuore de' 
Sudditi. Teme chi 'erra ^.chj fi fiudia di 
effer buono y è yTcaro. Secliritatis ma- 
gna portio eft nihiMniqui facere, 
cófuram viram,& perturbatam ira* 
potencesagunc, tantum mccuunt, 
quantum nocent,nec vllo tenapore 
vacant , trepidant cnimcumfece- 
runt,haErent;Se«^f. Epiji. lo^.Sia 
adunque tale chi gouerna il publicoy 
che con 7^ erua pojfa vantar fi di douer 
effer ficuro , ritornando avita priua- 
tay iroGuri con Titodinonhauerfi à 

'’“ 7 ' 
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péìttirs alla morte di offe fi con tro i fkùh 
popoli . E pero , cò'egli è difficile effer 
innocente . Ciàfcuno ha bìfogno deUe^ 
fìondi d\Adarno per coprir [i\:El'hHr 
mana namra'inùlinatà al male ; Wà 
ad ogni fttodo la , i\agione'drbitTNi: del, 
bene, e del tinaie, correggetlad Bimani, 

v'Mero puocbi' Trencipi^ i e/à 

chi diffe ì poterfi tifiti /colpire inyno 
anello, P area chi ffà le leggi, che no fia 
tenuto ad offeruar Le ; larapjane.peròt 
fe nonpiolentayalme7io direttiuaffiiolc 
obligarlo ottimi furano la'gfajtde^r 

.^4 dei loro - Stato con la lib'ertddeL pec^ 
care i Fu detto memorabile dèi Duca dì 
Sauoia Emanuele Piiiberto , che per le 
frequenti pccafiom ^ c'hanno i Prèn-^ 
dpi di operar male , ben puochi fe ne 
faiuanox In conformità legge fi apT 
preffo Pvno de*^ Segrétarij dello Stato - 
*Muangelico ,f effer più f acile al Camelq 
f entrare per Ho far dine d’yn* ago yxhe 
rW BJcco neL li^egnQM Cielo . In? 
noe ente è quegli i che domina faggio- 
mefite alla' juaffortuna, Tacile Cprtif 
feuere fcuole oue fi riprendono anco 
^ ^ tnancdtóno Vrencìpi di 

yita integerrima , ila Francia fi ri^ 
t ‘ " corda 
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évrda.il fuo Ludouìca > la Spdgna\Al^, 
fùnfoVrimoKè ^ dmoilCafto y'& n 
Cattolica i la Sauaia il fiiù jlwcdeo , o 
fra jima Omi' jlufiYÌayn leopoldoM ‘ 
Boemia Venceslao.y l'f<ngheria yiiQ 
StefanaM l^iorue^icuynOlao. Vnn^ 

tipi tutti 'nodriti f rà de ^egie delitiet 
trà le oecafioni canmùadi peccate \ 
^ure gauernarana i laro Stati ter renit 
ton ùnta innacenT^a, chesdmpadtonìr 
Yonaanca de Celejìi :Sarà adunque la 
Bontà della .rita.fedelilfmasufiodut 
aUa^perfonà del^remipe\ilHefia per7 
fuafe Tlimo al fuo^T^raianOi^ Ifocrar 
te al fuO^^icecle k> .J'Uf'folita dvr c • Ija^ 
helladlnghikértdy efler la Bontà pi» 
tofìòtocma y\4fe ytile y nt quejìa ej}é1r 
fnezzd per regnare ftcuramente. Falfa 
Fregola di Stato, il Segretario Firen- 
tino rimparò da quel Frencipe delie 
tenebre ‘i che per troppa Superbia nm 
ftppé eanferuarfì nella Stato deli eter^ 
na felicità : La Boni àydettadd. Grecia 
fitantrapia, e che abbraccia la purità 
della cofcien^a y & il defiderioM pu- 
blico bene nerfoi Sudditijè vn carattere 
di Deità * £' altamente commendata 
dalia keligione Chrifiianaiin chi gor 

uerna 



Iter n a ; e/en:(^ d’ejja, il Trencipe rima^^ 
ne infelice . Lo dicc^no qtìe* Totentì yi 
quali non fapendo y-clecofa jia il Ba- 
gnare Cbri/iianamefCj fonamaì ferri’» 
p.rc da i fojpettiy geCofie^e timori agita'» 
ti'j più che Orefà dalle Furie . T iberio 
[enti ben egli' morfi attroci del tarjp- 
della cofcien 7 a j perciò fi riuolfealse^ 
nato, (^id/cribain vobis p. C. auc 
quomoclpiCnba, autquidonQninò . 
non fcribtro hoc tempore ? Dij mè> 
Deas q ; pj ti u s perda n t^q u a m p ire 
me qucxidie sétib,/ì feio. Soggiunge' 
Tacito .Annal. Adeò facinóra , 
atqueftagitiafuaipfi quoq, infup«~ 
pliciJ verterant. Lamedefimaaccu- 
fatrise importuna^ che di continuo par- 
la dia memoria de' colpeuoli , lacerò 
il ciore à perone : Dopò Ivltimo oc^ , 
cafo de* giorni procurato ad ^grippi- ' 
nt fua Madre j pareuagli di notte , che ; 
tafeer doueffe il ^qle ad apporta rgli re- 1 

iebre di eftremòmina\ Il Mare , che > 
fu teflimonio incoHante deW horribile . 

attrocità , gli refe l*animo fluttuante 
ne' fojpetti. Felicilfmo Cariali Gran^ 
de Duca di Sauoia . Egli non ode le 
rampogne di cofiien^a accujatrice , 
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' poiché raffina U fuo Toliticò Odùérttó 
étlla corte del ttmor di Dio ; ordina i 
progreffi della /«« vita al termine del'* 
Vlnnocen^ ; '2\(w hà che dubitare' 
della fedeltà de" fuoi Zudditi, in benefit 
tiode' quali impiegò fenpré il filo 
gio,e mafihio valore . L'\ntegrità detti 
fuamente' è tarmata guardia » nella- 

S edale fi confida . Egli và,e viene còti 
ìcureT^T^a ne* fuoi Statiy accmpagndto 
da puochi . Bjpofa felicenente ' nei 
fino de gli amati Topolii 
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IlPrencipefi procuri TAmoredc* 
' Popoli. 

Ragione XX V III. di Stato « ^ 

A Morefk dipinto da vn* Ingegna^ 
fì> con vh Tefce^& molte Spichc 
nelle mani* V Emblema fk per ftgni- 
ficare la poteng^a di vn tanto ’ì^ume in 
MarCfCi^in Terra, Ma feruaboraal 
Trencipe per yn Simbolo dell' ^more 
de’ fuoi Popoli, chi lo ama^non hà Un^_ 
guayà gkifa di Te fce y per tr affiggerlo * 
Le Spiche , rappre fintanti ne* campi 
fchierati Eferciti , efprimono la forate 
della benimlen^a popolare in difefa di 
chi gouerna,Diciamola pure. .Amore^ 
benché cieco appreffo iVoetiyè vrCjlr^^ 
go fedele yche fà la guardia al Prenci-* 
pe. E vn’Arciero vigilante ^che con gli 
Strali fiaffene alla cufiodia della di lui 
per fona , ^Hefiodo ftabiiì Amore per 
principio delle cofe tuttOy e l’odio per lo 
dìHruggimento , Chi ben cominciati 
Trencipatocon queflo megp^ hà la 
metà dell’opera, e può fperare vn’otti* 
mo fine . .“Perfido Macchiauello , che 
infegnò ejfer di maggior ficure:(pia il 
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'far fi temere , che amare \[ammetttnd9 
il primo modo per guardia le /quadre 
armate '^ onde fi rende difficile l' atten-^^ 
tar. contro il Vrencipe t oue il fecondo, 
eh e nonyi concede altra cuflòdia , che 
le buone operationlfiene aperta laflra 
da alle offefe . £’ facile, intraprendere 
contro vn 'Potente, che fia amato, vi- 
aendo egli fenT^q fofpetti % e timore, ma 
’i, pofcia cofa malageuole I vfciredal- 
ì imprefa . Ta^io , Bandino, e Fota^ 
^terranno vccifotidi Loréngp » e di Giu- 
liano de* Medici, fatto.il colpo nelTem 
fio di S. B^eparatadi Firengeiaìlaprer 
f en:(a del Cardinal Boario ^iPote di 
Tapa , chiamarono il Popolo alla liber 
jtà : Taluno Cittadinó fi moffe , perche 
erano tutti vniti nella beniuolen^.ver 
fo i Prencipi defonti • In oltre , fe la 
frattica deL Precetto, dato dal Froto- 
ntaefiro .de' Tiranni , fila riufeita d fcT 
guaci della diabolica dottrina; kgganfi 
le Storie . Verranno ricordate a moder- 
ni Lettori le morti de gli antichi Ba- 
gnanti, che come violentemente fi fe- 
cero temere , così furono vittime viof 
lentldel ferro, e del veleno , J^otarot 
no nel [angue, gli Scetri , eie Corone ^e 

con 
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iòn ejja furono ritìnte le Torpore fat^ 
te^non piùhabitidi Maefià, ma veJH^ 
menta deil'horrore . Se dunque fìa piu 
ytile > ò più [icuro a* Trencìpi il farfi 
temere , che amare . Formifi da" faggi 
r^forìfmo. Jo ben sò , che il timore 
ricade bene fpejjò nel temuto , perche 
il Suddito ridotto d confiderar la fua di* 
fé fa i fpeeola fottimente intorno aliti 
ficare:^:^a • Dalla paura JàjrapaJJo 
àlPodio : Vero di T acito 

teftier.Ci'dei^krint,; ìpqì- 
p i u nC-. La ragion e è di .Seneca^ . ^Non 
cairn poteft ^mor.cum tioioté fiii^ 
fcen , fendo l"vno atto yqLontario , c 
{"altro violènto^. Così egli nella Scuola 
della neeejfità impara a fcriuer Zìfre 
d'iniquità contro il Trenùpt ne* fogli 
della volontà vitiata . Sotto la difcipli* 
nadel proprio inter effe apprende leaf^ 
ti delle feditictni , delle riballioni i deile 
congiure contro chi no hAfaTlte delben 
regnare . Llis^ltimoreM* Sudditi, che 
fà,pafia^» nella venerinone, e nei 
dubbio di non ojf'endere'il fuo Signore iè 
ottimo ; € come tale è compagnia dell!* 
Ornare, Quello-, che>tiranneggia gli 
animi ; opera ycbe altri fi rmolgaeorv^ 

tre 
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tro il fuò Trencipe , carne contro y» 

’ Tiranno . E' defiinato a formarci Tro- 
logo alle Tragedie ; ’ dotte l '^more fe- 
dendo nella Cattedra della Tace infe- 
’gna rf* Totenti la Mufìca delle hurnarte 
‘felicità . I Bimani fotto ITmagine 
d* Untore , quafì fitto Imperiale Sten* 

- dardo , tr afferò volontarie , e non ifor- 
e^ate le menti de* toro Popoli . La for- 
erà deirafpreT^Tia ycla violenT^a del ti- 
more è filo proportionata a gli Jini* 
mali . l vincóli di fiauità debbano ri* 
ferbarfi filo a gli animi j che fono par- 
ticelle della diuinità . Carlqìl Grande 
Duca di Sauoia y con quanta gloria del- 
la fu a I{egia Cafa^ habbia introdotto 
fie* Juoi Stati l*^mor Popolare 9 è già 
melldboeOHy e nelle trombe della Fama, 
Egli è perciò nella beniuolen:^a de* fuoi 
felice, T^on ha da inuidiare al buon 
Tito il titolo di Padre. Perche egli non 
fi fè Padrone de* corpi col timore , ma 
Signore de gli animi per loro natura 
liberi; viuerd anco in ejjì dopò la morte 
eternamente. Lo [patio dell' Età fuay 
di pari di quella di ,Auguflo yfarà di- ' 
chiarata per termine d*vn fecola feli- 
nf Fafih untore al fio 

S^- 
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Sepolcra non eflinguerà le faci con le 
lagrime, ma più. tojlo le accederà mag. 
giormente.Scolpirà ilfuo Epitaffio ne% 
le menti con la punta de gli Strali d*o^ 
YO,oue la vendetta fuol formar Pin^ 
fcrittione a* Tiranni col ferro a\car at- 
teri del lorofangue.E poiché m' è sdruci 
ciolato rn piede nel Sepolcro ffinifco coi 
ietto del moribondo M. intonino Tio ; 
chenonlaricchcxx^ de* t efori -, non te 
guardie de* Soldati difendono la vita de* 
Treneipi^ma f Umore de' Vopoli; ^ 
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Mi Pren'cipe fia auuértito circa le 
inlidie de’ V^deni. 

Ragione XXIX. di Stato. 

V Liffe non ft addormentò al canto 
ddleSirene. Chi gouerr.a non 
prenda fonno' all' armonia delle felici^ 
fi . Il Trencipe i tutto che amato da* 
Sudditi , deueejfer guardingo circa la 
ficure's^ga della propria vita» Se bene 
a' Fotenti fono dati da Iddio gli 
gioii Cufiodi di fuperiore Gerarchia j 
che fanno loro la guardia ; è necejjario 
ad ogni modo , che la prudenT^a fta la 
fentinella perla loro con feruatione » Il 
veleno è il più fegreto trùcimanno del- 
la morte de* Grandi .' Vhumana mali- 
tia con inuentione esecrabile Tha ben 
f oepo celato fatto le cofe Sacre . Tapa 
yittore li I, Lo priuò nel Calice della 
Meffct • 'Pio V» ne' piedi del Oocefijfo. 
Uenrico Imperadore nell'Hofiia dell*- 
altare per opera di I^oberto Bj di 7^a 
poli. Ma quel , eh* è peggio yfuole ado- 
prarft da* più ihtrinfeci ,e più dome/ii* 
ci, & anco parenti mede fimi à tradi- 
gione contro i miferi Regnanti» Quejìa 
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èia conditioncittfel ici de" Potenti , che 
in me2^:^o alle guardie armate non fo~ 
no jicuri daWinfidie de fuoi più cariai 
Antiecù cadde col veleno datogli da fua 
moglie Laodice Regina di Siria. Lot ba- 
rio Fj di Francia figlio di LodouicolV"^ 
per opera della fUa Adultera . Ludo- 
uico V. pardi Francia , per inganno di 
Bianca Con forte %Conflantino fmpera- 
dorè , figliuòlo di Hereulia da Martina 
fua Matrigna , Il veleno richiede le 


mani de' Familiari', ninna amiciti aper- 
ciò , ò confanguinità può fermare il 
cuor del Prencipe nel torbido Oceano 
foj petti L’inuidia vi fomminifha 
il fiele ; r intere fie vi aggiùnge l*hu- 
mor maligno per comporlo . Ver viue- 
réacuor cótento bifognarebbe ejfer af- 
fiiefatto al ficco della Cicuta , come 
f nella Greca Ffcchiarella, efferaueT^- 
^0 a pafcerfi di Scorpioni , e vìpere al 
pari de glihabitanti trà i Fiumi Me* 
roe , & Idafpe , ò nel Monte Ato ; à 
pure batter imitato i Prencipidi Cam^ 
baia , ò Mitridate y filiti nodrjirft de" ve- 
leni, Id^on e fendo adunque il I{egnd^: 
te pcuro dalle infidie de' veleni > deurà 
yfar arte per guardarfene . Dando 
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feniò ydienTia à gli ^mhafcktOYÌ ter» 
rà nette mani qualche Italia artificiata, 
compofia di pretiofi ingredienti contro 
la Fefie. Hauerà Pacchio àgli ^neUh \ 
che terranno in dito , potendofi inejfi ^ 
rinchiuder mìflure relenofe . Leggefi I 
di Unnibaie figlio di Umilcare , che 
dubitando della fede datagli dà Vrufia 
della Bittinia fi auuelenò in carcere 
con mi/iura,rinchwfa in rn fuo anello» 
^elriceuer lettere, ò memoriali farà 
cauto, vfandofi comporre inchiofiri at” , 
tificiofi,& arena , onde offe fi gli occhi, 
farti delicate, le fo il cer nello, occupatii 
{enfi , opprefio il cuore, cagiona la mor* 
te» Jl remedio farà il valer fi d'occhiali 
di Crifiallojifcuoter P arena dalla carta, 
è far leggere da Miniflri ; Fn Vonte- 
fice defonto intimorito da vri* Ufirologo 
Fiamingù,caminandoper ]\oma lafcia^ 
ua cader interrai Memoriali , ch'altri 
gli offeriua . Saràauuertito nella pra- 
tica delle Donne ; fendane dicompief 
fione theriacale, le quali in me'gp^o alle 
lufingbe rendono vera la fentenT^di 
ZoroaHro, che la morte fia vn bacio • 
JLe candele, e le torchie compofle di cera 
yelenofa fabbricata 4alle\ Upi nella 
■'.T. idauri* 
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MauYitmU Cefantft di Getulia col fuc^ 
co dell' ber ha Egoletran , recìde col fii” 
mo acceco ne Cabinettì.Hauerà l'occhìo^ 
fopra i MediciiSpecìalhe BarbierifOnde 
gli terrà cariy& accare::i^atiy ne lafcie 
rd in e [[i de Ci derio del danaro padre dé* 
tradimenti . Corrado figlio di Federico 
Jmperadore morì per opera de' Medi-» 
ci corrotti per. danari da Manfredo . 
Carlo Calao Imperadore , e Bj della 
Francia amalato fi in Matoua da Sedè- 
chia fuo Medico Hebreo . La fua Men- 
fa farà mini firata da becchi confideti. 
Cuochi yt Scalchi bene fissati. I ìdaggi di 
tauola faranno nobili, e giau aneteiy fen - 
do in effi la fin cerità, e sdegnandoci uè Ili f 
più, che i Tlebei , gli atti d' infamia y 
macchie , Qjianto del fangue a i cibi % 
fi a/ierrà dalle B^ane y ^Anguille , e 
Fanghi , co* quali fu auuelenato Clau- 
dio Cefare da Agrippina j potendofi 
con tali cibi coprir le infidie , finto pre* ' 
teflo ragioneuole , Gli Qui frefehi non 
fono priui di fofpetto i Vojfino cuo- 
cerft con acque chimiche peHifere pe- 
netrabili nella fcor'ga , J^e con- 
Ulti in cafa altrui non deurd firbar 
cathedra per non èjfer tolto ‘di mira 
...» H con 
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'Ccn La tempra attofficata de' coltelli ^ ò 
pndi i Muterà fempre il pane col com.» 
pagno , fingendo, che fra troppo molle % 
è fecco : nelle co fe dolci, amiche della 
natura > farà parco , vfandofì più in 
, effe me/celar fi il veleno , per occultar 
fotta la dolce^T^a l'amaro della morte • 
I frutti di l'corT^a , che auuelenarono 
- neW anima i primi nojiri Vadri,e refe- 
ro mortale Cbumanità,non.farà male^ 
che (iano fcoYT^ati grojfamcnte . Il 
no, come che fenda penetrabilmente 
nel ventricolo, è anco materia più pe- 
ricolo ja', Lo ajjaggiarlo, e fucchiario 
prima, epofcia beuerlo è regola di pru 
den\a^ La credenza dello Scalco y -il 
faggio del Coppiere è cerimonia,percbe 
pojjonoeffer preparati co'preferuatiuL 
loia Coppiere ingannò ^lejfandro Ma- 
gno . Stiano per alili elenar il figlio di 
. Tiberio con La mano di Ligio Eunuco Ji 
yalfe della beuandaiDitìcgitvcnitnùf 
quo paulacim irrepente forcuicus 
morbus ad fìmularccur. Tacic.^n- 
nal. 4. il Sale, che può ejfer micio nella 
Menfa col Diamante polueri:^ato,halfi- 
le ad vlcerar irremediabilmente le vi» 
fcere farà confider abile prejfo il Tren » 

cipe.^ 
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cip'e . La cuflodia de' panni in Jpeck 
delle camicie, confegnaft a' piu confide* 
ti 9 profumate con foglie di alloro , di 
^ofe, CipreJJo, ò Bem^Ojpoten do v itiarfi 
col fumo d' herbe peHifere , e relenofe . 
Zaffiamo a\donatiui commeflibiiifiqua 
li non guflerà , fuorché fapendo venir 
dalle mani di confidentiffimi. Le arma^ 
ture donate pofjono effer temperate, co^ 
me a dire in Flegetonte , cioè con acque 
chimiche mortali: ondevfandofi pene* 
tra il veleno nel corpo, Isl^on farà di me 
rauigliayfeojfer marno la torpedine ren 
der per lo^filo,eper la coma ftupido il 
braccio del Vefcatore.I qukdri con Ve- 
tri donati faranno di fofpetto , trouanr 
dofi Specchi di tale ' compofitione , che 
ttafportando i raggi Solari in vn corpo 
humano dinante, r vccide.Da tante arti 
infiadiatrici guardift dunque il ì{egna- 
te con potenti preferuatiui di Theria* 
che,polueri di Smeraldi, grani di Gine* 
bro , macinati nell' Mquauita , foglie 
di J{uta, con ?\(^oci,e Mandole dolci . Il 
tener alla Menfa vn peg^o diVnicor* 
no,c'hà di proprio il Judare alfapprof* 
fimarfi della viuanda auuelenata ,fer* 
nirà per ficureTi^a . Trouederà in 

H 2 fom- 
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fommaà fe medeflmo , e non a/pettan-^ 
do il cafo, Nihil iili improuifum eiTe 
dcbet, in omnia praemittendus ani- 
mus , cogkàdumque non quicquid 
folct,ied quicquid poteft fieri: auui- 
sò Seneca La Sereniffima Ca^ 

fa, di Carlo il Grande Duca di Sauoìa 
non ridde' già mai alcuno de" fuoi Vren^ 
dpi colpiti dall humana fieregTi^ coLfer 
YOiò col veleno . Quel Psgnantey che al. 
prefente viue marauigliofo compendio 
delle virtù de gli ^uiytoglie con Pinno^ 
cenga della vita le fperan:^e alla cru > 
deità y di douer effer vittima de veleni* 
7^on attenda Vlnuidia altrui y che mai 
[offre la fingolarità del fuo valore > di, 
veder perciò giamai i fuoi Vopoli far-r 
glifi tributari di lagrime , e di fofpiri% 
Contro la ClemenTia medefima non hà^ 
forga la Crudeltà: Contro vn Vrencipe 
conceffo mir acolo famete da Iddioy e pre 
feruato dal fuo potentiffimo braccio, no 
puòla violen'ga ejferdtarp* 
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: Il Prcndpe babbi le Guardie 
• armate. . 

- : ■ ’ 

* • . 

* * Ragione X X X . di Stato. * . 

# * » '' 

I J C<y^ume de' Pontefici il mandar 
j inÀono ciafcun anno ad yn Trenr 
cipe grande vna B^ofa . V^fo di bene* 
dirla nella quarta Domenica di quare* 
fima fu introdotto da Vapa lnnocen's^y 
^eUo fignificayche co me la ì{pfa è 
fiore Efimcro y tosi caduco è lo fiato del 
Trencipe»^ E conueneuole parimente la 
fimiglian^a i perche quegUè^ attor nia^ 
$0 dalle f^Heacuù di continoue gelofie§ 
timori >fofpettì è trauagh, & accidenti 
di EortU na^ P^mmqricau a fi peteiò 
ber io ìn\T acito libi, i . ^nn. Se in parr 
tem curarum vocatum experimen-* 
todidiciOè> quam arduum > quani 
iùbiedtusii Portunse cunda regen*? 
di opus > Per mio propofito . Se il 
Trencipe viene da' Morali affimigliata 
ad vna, E^fa per' l'odore delicato del' 
la grande:^:^a y e per lo grato colore 
del dominare ; deut ianco hauerle fue 
guardie armateyche gli feruino in vece 
di [pine. pungenti icdifenfiue contro Iq 
^ : H i 
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fnani rapaci de’ traditori , JF precetto 1 
di Seneca Maefiro de’ Gentili lib. i . de 
‘ Clem, Habeat,c]ui fòmnumeiusno- 
^urnisexcubijs muniàc^latera ob< , 
iefti ) circumfufiquedefendantyid- 
currentibufque periculis fc6ppò- 
mnc . FU configlio dato parimente da 
€ratero ad ^lejj andrò. Benché il FreB 
tipe fia tenuto ad hauer buon concetto 
dt tutti 9 creda ad ogm modo,che poffa 
tjper tradito i-Se bene fiamma armà^ 
tura gli fia quella 9 eh è compoSià UÀ 
metallo dell’ innocenza 9 e temperata 
nell* a cqu e del timor di Dio i l*cdio tùt* 
tauia è compagno indiuifo dei renare. 
Quantunque V amor def popoli acquh 
ftatoeon molti meo^i lodeuolit fia 
tÀrgo vigilante 9 che gli facci la guar- 
dia;però deueCt anco afficurare con Vaf- 
p/ienTia de’ Soldati . So che Jfocrate ri* 
cordò al fuo ì^icocle 9 che la beniuolerh 
c^a. de’ Cittadini guadagnata col-benefi' 
Cio publico 9 lo afficuraua da gl' incoila 
tri . Io leggo 9 che ,Alfonfodi ^rago^ 
na 9^ Emanuele FilibevtocoffumàrO* 
nocaminare per U Città Jen^a le gnar 
die ftal’ bora con due foli affifienn ; Pcf* 
fino nondimeno i Ptenàpi efitr mal fi* 
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curi per Fodio di •rn folo, MU grdde:^^ 
7^. de gl* Imperi è fempre congiunta 
FlnuidiaiCome l' ombre alle altijjimi tot 
ti . xAltrifati^ d*vn continuato tenore di 
gpuerno : ^Itri nouitofiperincoftanT^a 
di cuore y bramano la rinouatione del 
Tfencipato . Gl' infilici, e muìcontenti 
fono il Tadrone, procurano bene fpe^a ! 
con infidie vn Succeffòr nuouo , per far \ 
fiforger la loro forte : Sonoui altri J \ 
quali nati per natura al commando « 
ìdegnando foggettarli , coneepifcona 
od^ controil gouernante, onde gli con^ 
fpirano contro. Sarà dunque difficile y e 
periglio/ò al Trendpe il confidarp neh 
.la pTopria innocenza y è nella beniuo^ 
IcT^a de* popoli , finita V aggiunta delle 
armate Guardie.Tr a tate humane mal 
uagità chi fapr^ann^a la forte comu^ 
ne de gli Huomini,itnco communemen^ 
te efpoHo per ber faglio all' emulationey 
& al liuore,onde la Maefià non può e fi 
fer ficur a fintarmi. Il principio dique 
ffa maffinià è fondato, nell ifperien^ 
di molti trencìpi , che infelicemente fi* 
ttirono lejoro vite , pili cop ia violenc^d 
de fiioiyche de* flranieru^ugufio Cefitr^ 
tCftMtto cbc yfurpatore tirannico del^ 
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Imperio Bramano, la citi vita può fefui* 
re per vn Manuale à Grandi^con lo feu- 
do de" benefìci^ fatti alla Tatria yù’ a* 
TopoUnon potè riparar fi da molte in- 
fidie nella vita fin dentro le vifeere dèi 
Palagio . Dura legge di viuere > meli- 
I tre temer fi debbono gli amici àlpaiti 
de* nemici . Strana conditione , mentre, 
con le promulgate leggi in difefa della 
I Virtù , e della Tatria molti reflano off 
i fefi . Teruerfa cofa , che dalf incendio 
I del publico amore nafta fumo d*odio\ 
Infelici Trencipi , che Jiudiando pia* 

I cere à tutti 9 ^diffiiacciono a molti 9 & 

’i operando giulìamente , producono in- 
I gmfie . rifoiutionì contro fe mede fimi . 

Siano per tantomgilanti i Bagnanti nel 
euSìodire le loro perfine . H on fi con- 
fidino totalmente nell* amore deila*Pk- 
he , perche queHa è Uncosian'ga mede- 
-fima 9 e per ordinario è cómevn torren- 
rte 9 che conduce più fango , che a cque 
chiare, 7 <lon vi mancano' gl ingrati > 
appteffojde' ^i#<i//:Benefida eo ylque 
iaetafijntjdbin vidémr exoìiii pof* 
fcjVbi plurimu anccuenere prò gra ; 
tia odium redditur ; La finUn^iaè di 

. T^ac,t 4 nn\ 4 ^BenfpeJ[fivnagratiaHe- 
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^utadal PfeUcipe fìdìMentkarne cen^ 
to^e ricordarti deuvUimano impetra^* 
ta.^ltrifono fanti ingordi, che par loro 
di non hauer riceuuto tato quanto haJH 
ferejjhrfauoriti dal Trencipe^onde can- 
giano V amore in odio . Sia perciò cauto 
chigoUerna,& e/^endoui tante occafi» 
ni di foj petti prodotte dal bene, deue per, 
fka^ficure':^a valer fi di guardie fede* 
li y che lo difendine da' per ieoU, jyicefi 
che dimore vaffene di giorno ignudo y 
ma di notte fUJJ'ene armato . ft 

ài tanto nell' amor publico di giorno, che 
rejìi di notte fenga guardie alle faille, 
ò altroue fen'^a gran feguito di huemi^ 
ni armati . La notte è tempo opportuno 
per recitar TragedieUetenebre, et il 
ìentio,€ la quiete commane fonagli au^ 
uantaggi de* malfatforilll Mondo fi tro 
uà nella continua ifperfenT^a diquefio. 
Quati Vaienti hebbero il letto per tom- 
ba f Quanti ridderò la morte nel fan- 
no fua propria imagineì Quanti finiro- 
no la luce de' fu oi giorni nell'ofcuro ? 
Vigilantijfmo è Carlo il Grande Duca 
diSauoia , auuenga che Pali dell' amor 
popolare a equi flato principalmente col 
"^Iq del ben publico, gli feruinoperJcH* 
i l P 5 do ^ 
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inaila di/tfa^Spitrfe 
daiCh'egli nelle fueUmT^ foffe rimajìo 
colpito da yn Sicario ' . ^more diede. , 
allearmi centro la nation Francefe • 
Erano i !JÌortnefi per far la Città fpet* 
tatrice di fanguinofa Tragedia r hià 
efiaficiatoft ìegli alla fimfira del 
%iOytraìfiqaillò'conla prefen:^afal^alt^ 
conmotme popolare . leguardie»chè 
I dicontinìtOsgliaffiflonOiteM 
; ii faifnàcomroUFama*^. , .^^ | 
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U Prencipe habbt Guardie .di fa? 

. .rafiieri>c di Naturali* 

• » “ ' • - 1, 

Ragione XXXI- di Stato.* 

I 

y ' • 

I L Macjlro del Gran Macedone ^ 
che con l*ofcurità de\ fuof Veriodi 
fo/e in chiaro bordine della Fìlofàfia; 
con cbiarcT^a di f^arale ofeurò nella ' 
Toliiica ihVr.ecetto Jpettance afta cte» 
fiodia del "Prencipe, Con la' Guardia 
de' Cittadini di^iingue egli illegitimo 
dal T iranno nel libro, terT ^^ , e ifuinto z 
,/ijJegna all'ottimo j^egnante Vaia do* 

F orafi ieri, nel lettimo,^ DalCvna par-; 
te , fupponendo C amor Topelare,yu9^, 
le che fia ficurojrd i fuoi l^^aturaìi^ i 
fendo loro vtile, eh- egli yiua felicem'er 
ie ; ouea' Forafiieri fiottone il ristar» 
do dello Hipendio, non cale dellabuon* 
iày ò tirannia di chi gouerna > non ba- 
ttendo ejfi mira al commun bene. Ter 
lo contrario , amminiftrando ilTren* 
eipe perfetta Giufiitia y fatua la rifet» 
va digratiain certi cafi conce fia d con^ 
dannati y & acquifiandofi l' odio pref» 
fot parenti , & amici del giuflitiato ; è 
f oJlpbile fortire in vn Soldato de' mal- ' 

H6 con- 
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eùntenti QueflopottÈ machina f^Uper^ 
yendetta ‘delfangue Urouina>: Mail 
foraftieroobligato al ì\egnante per la 
fidanza y^c'hà in e fio , -è' per debito di 
Jiipendio , gliyìue fedelijfimo . 'Hon 
fiyaleil Tiranno dei '^àturali y perr 
che offendendolic&n violenti manière^ 
ntàijempre teme vna reciproca yiolen^. 
\a .Tl^onè ftturoil Leghirho nel mcTi^' 
XodejHoi j-tutto che amate y trouan* 
dop fpejfoperjone fatte per leggiereT^' 
^a d animo d'yngouerno; ondebrama^ 
nomutar Fortuna con procurar muta- 
iiòne del Gouernafite . Saràperciò me- 
glio it feruirft più de gli efierni y ché 
de" cittadini : 'T{on è degna prejfo. loro 
di rifentimento tal rifolutione ; mentre 
ladifefa de gli Stati negli Efèrcitidè* 
T^aturali , e nelTreftdio delle Forteo^- 
T^eè ripofla nelle maniloro.I Magiflrà^ 
ti formano i Confegli', ne poco nume- 
ro de' Foraflkri dee recar loro geloprté 
E-véro y cbè Galba eleffe alcuni Gioua^ 
nt dell' ordine FJìuefir e, con titolo di Etto 
eàtidall'vfo delle an'e Ila d' orò y i.quaU 
in recede' foidati vi faceuano alterna- 
tamente le veglie intorno la Camera i ' . 
idugufto parim^nt^ voUo'^ per cufiodi 
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iue Cafll^omani dell' ardine pure Eque 
ftre.Déioce elètta Ej de' Medi tenne per 
guardia molli giouani Medi -, ' Egli è 
anco iiferO ' , che-ciò fu fola ne' princi^, 
pij , q u arido i'introdufie l'v fa delle Cu^ 
fio die.f' Qfielle de' Faraftieri) pr attica-^ 
te fola da i Tiranni ynon ardirono ino- • 
minati Trencipì introdurre, , per.. non 
iifcorrere in vn concetto àdiofo, Elef- 
fero ò^l^aturali affine di cattiuarftne* 
gouerni nouelli la popolare beniuolen- 
c(a . Torto' pofcia il tempo con la va» . 
rietà de gli anni , diuerfità di cosìume . ' 
'1-E.egi MebreVy ^ in'fpecie Dauide.fi 
feruìdi feicerito Soldati Getii Fhl eteri» 
Creten fi. Stimàrei ejjèr di fi cu» 
re^T^a maggiore l'vfo di due Guardie \ 
Jq^aturale; & Efiernai an:^i da Fora» 
filtra i piu proffimà alla perfonofdel- 
Trencipe. Tumultuando quella de' di» 
tadinìy verrebbe rigettata dall'Esier» 
na'yC fblleuandofi queHa farebbe fre» 
nata da quella de' 'Maturali . i Tuo l’o» 
yo> far adoprare il ferro a'. Fot a fieri 
contro il ^F^gnantci . Tuo L'odia eagio - 
; nato da priuati intereffi fomminisìrare 
le inpdie a' cittadini . In tal modo vna 
^Guàrdia ^ èffindo^cu fiodia ^dèU' altra 
•' xi mait» 
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wantienecon (tcureT^^dU per fona iti 
^rencipe . Fà ISLerone il primo ^ut* 
torediqitefia pegola, Gei fnanos ex-» 
cubijs (uurunj mifcuiffe , vt quibus 
magis hdcrct, quafi ^KiQrnis.TacitJ 
iÀnnaL i Q^ejio eofìume vedefi ini^ 
trodottoin tutte le Corti de FreTttipi y 
maffime Italiani , an:^ii del pontefice 
mede fimo,' LaT^atione Thedefca^ Cdf 
ime porta il titolo di ventieruy così pof. 
[tede la -virtù delia fedeltà' > e della 
buona ^Amidpa.f in virtù della bibaci^ 
tà : Seti Mare fofsedi Vino ,come egli 
èd'acifua [alfa yfarebbono gli 
ri migliori Fiioti de' Gtnouefi. Ornano 
però la terra , Taradifo terrefire per 
effiyin quelle partiydoue ècopia di f^iti, 
\n [omma quelli partiali del buon l^oè 
primo autrore delta yigna , altretantò 
fono generoft, quanto nemici delle inde* 
gnitàye de*^ tradimenti . Se ribtllaronfi 
aia imperadore , fù perla /degno con* 
eeputo contro Giuliero Luogotenente 
Ce j areo , che fabbrica vn Forte nells 
y alle di' p'ri yctìiamandolo briglia y e 
freno de gliyriiOnie fè fofpetta quel* 
la iq atione tenace della libértà . Van* 
le Hiliorie tutte In fedeltà delle 
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ptatdi^ii^ere • Làdap k ogni capk 
dar loro per Capovn Cittadino di au$^ 
torìtàintrinfceodelB^egnante. yfanoi 
Vapi dar tale carica ad yno de* 'Pareri'^ 
li. Le cufloàie volanti de* Cauallileg* 
gieri, mfie di EHerni ,e ì){aturali per 
/palleggiar ne viaggi il Trencipe, deb^^ 
bona e/fer ditti fe di quartiero y petcha 
non Jt vnifchina à eopirationi . 
guftoyche Ji ì^alfeditrè fole Cohortiyle 
tenne partitamente per la Città. .Altre , 
guardie di diece mila huomini /epurò 
ne* vicini Cafielli. belano politica Fol* 
pe fu il primo à ragunar le Guardie in 
vn luogo y fendone Capitano fottofì^ \ 
herio. Il pretejìo fu di renderle difci* 
plinate con lynione dentro dildsmay 
c^Sfhauerle piò pronte ii* bi fogni . lì 
fine però era di acquijiarftil loro amo* 
re yC deputando e ffo i Miniliri inferiori 
à fuadiuotione yfarfene padrone for* 
widabile . Mai ficure fono, con tutto 
ciò quejì' arti . il foto braccio di Dio è il 
vero feudo de* Pregnanti Cattolici . 
Siane e fem pio la morte di Giulio Cefa^ 
rr. .<^em plures aaiici , quam ini» 
mici incerfccerunt : Senec.de Ira libi, 
^•cap. 5. le Guardkarmate diCarlóil 
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Glande. Dmà di .Sau9>ia fattoi mUh d£ 
SuiT^rì^e di Cittadini Q^ejìì amano 
la fua coferuatione à molti anni; Quel'^ 
li fono geloftddl'honorenationalèfia--' 
hilito nella feruità fedele. Suol confe-. 
rirncii gouerno^a* CaPi di approuattt 
fède. Ture non^fà di hifogno culìodin' 
armata àTreneipe fatto bùrmaidegno 

deU'amord*ognieuarot * = •. 'f 
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. Il Pfencipe fi vaglia delle Spie; 

. Ragione XXXII. di Stato. 

I Cani Masiinhcuflodi delle Greg^lei 
e de* villaggi i fonai yeri ftmboli 
delle Spie, Quejie per la conferuatione 
della vita dei VrecipCte delia falutedt 
gli Stati deuonji accare's^gare ^ epre-^ 
miare.La legge Tapia fiabilì mercede i 
thi notificò a i Cogiuraticotro il Tren 
cipe ,ò danneggiatori del ben publico, 
T^erone diede à gli efploratori la qaar^ 
ta parte de* beni coufifiati a* i{ei ; onde 
chiamolli con titolo di Quadruplatori : 
noflri pomi vja[ì il donatiuo pecu^ 
niariOj& V impunità à chi riuela t deliti 
quenti di Le fa Maefià , od altre enormi 
anioni pregiudiciali al commun bene » 
Contro i Banditi propongonfi parimete 
le taglie inuentate da* Legiftatori . Sa* 
ranno duque neccjfarie le {'pie al Vren~ 
cipe > & vtili al goucrno i purché rie^ 
fchino diferete , fedeli y e fincere. T^on 
può tramarli congiura fuorché irà 
molti : Et perche è difficile^ che : Silen- 
tiùjd: fidesin totconfeioruanimis, 
& cprporibusferuetur : Tac.^nn^ 
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j T . Col me':^ delle Spìe commoid^ 
mente potrà chi gotéerna acceruirle* 
ne, prouedere à fé fiejjo , vincer l' ini^ 
m. co con antiueder i fuoi di fogni • Ter 
tal fine Dario fu primo à valerfene , 
1 primi vfurpatori I{pmani fe ne fer^ 
ftirono anch* e(p * Vn Trencipe Italia* 
no f fatto imitatore di Hierone Siracu^^ 
fano, creò yn fegreto Giudice à cui ogni 
giorno in ciafcuna Città del fuo Stato 
4eponeuano le spie tutto ^uello,che ha'- 
oteuano veduto > ò vdito , Poteuanfi 
€hiamare quefie gli occhi , & orecchie 
del Bagnante, T^on eraui Compagnia, 
Ridotto, oiccademia , òTauerna, nelle 
quali no penetraffero, Ciro,^rtafferfe, 
hr altri il medefimoceHumarono, u4l- 
tri ^gi furono fi auuidi di piperei 
fatti de* Grandi , & infimi _de\ loro Pre- 
gni , chemafcherati , e trauefliti inter • 
uennero bene fpejfo a* circoli , fefle,e 
fublici banchetti* Vvfo de' Delatori 
con figliò Mecenate ad Jiugufia . lofiiz 
marei bene , il far credere ad ogn*vno , 
die il Trecipe mantenghi infinite Spie t 
perche temendoli di effe , aafcunono» 
ardirà ifcuoprire altrui i fuoi penfieri 
di congiura ; ò pale fondo il mafanimot 

verrà 
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fperrd notificato il l{eù • S riferuat$ 
alla Vruden'nia del B^egnante giudicat 
delle accufe, T^ondeue dar fuhitafede 
alle reli^tifyni fatte in pregiudicio de*, 
fuoi amidi e confederati y ma con aceti* 
fate^^Tia afficurarfine . Trouanfi alle 
volte Spie doppie yle quali à perfuafion'e 
di qualche Grande j aiutano meglio h 
èonpUreiin vece d*impedirli.I{endon(ì 
diffidenti i più interni , e cari al Treri* 
tìpe i affinché cacciati di Corte , gli pai- 
no foftituiti altri ad effi confidenti} ^0^ 
pofti al Vrencipé da vn ter^o • Difcre^ 
ditano nello fleffo modo il Capitano del* 
le Guardie i proponendone vno fcele^ 
ratOyC traditore , iGrandi intanto con* 
iuttoYÌ ddl* artificiata machinajfludia* 
no con Pacquifìata potcnT^a di cumular 
teforiynotificàndo al loro Signore di ri* 
feruarli al di lui feruigio . S'affannano 
di beneficar molti dì fgu fiati dal Tren* 
cipe y accioche piu grati ad effi , cheà 
lui y fiano pieghevoli neWefecutione 
delle Congiure . ISlon è perciò bene dar 
credito fi fàcilmente alle Spie , perche 
fion farebbe ficuro l- Innocente. Sarà 
ottima regola refaminare gli anda* 
menti de gli accu fati prima dì carce* ' 

fargli. 
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Ttirgli , fdi puYt prefentaneo non fòjfs 
il pemolo . il precipitare nel cafiigo, 
ebiama tal' bora precipitio di Fortuna^ 
e di péntimento^VimmatHra credenza 
come è Madre dell' errore, cosi è Matri*» 
gna del con figlio : Gli errori comme fi 
da Vrencipi per cagione delle Spiè, fo* 
no regiflrati nelle Hiflorie.Odoàrdo IL 
tondannò alla morte yentidue Barom 
Jngleft, diede bando alla Moglie al 

figliuolo proprio . Adriano hebhe per 
nemici li primi fuoi intr infeci Septitio 9 
€làro,TracianOt&Jfepote , ^pprejfo 
gl'imperatori Tiberio , & Dominano % 
fer racconto di Sen . ^ .de Benef.cap. z6p 
£xci piebacur ebriorum fermo> Hm- 
plicitas iocàdum nihil erat cutum ; 
omois fàeuiendi piacebat occailo* 
Imprudenti que' Trencipi,i quali pen ■ 
fando ejfer prudenT^a il no credere co/a j 
alcuna, chiudedo C orecchie alle accufe, ^ ' 
aprono la Jirada alle rouine de' loro^^ 
Stati • Fù auuifato il Duca di ^Athene >-f| 
cheFirenT^e, di cui ft era impadronito 
ntachinauagli vna congiura. Fatto^mo't}^ 
rire il riuelatore , i Congiurati lo cacr M 
piarono da quella Città . Carlo Duca di | 
JSorgogna^uu0^ti(o da luigi Xi* ccim i 



ìS^ 

ìN^onee 'l^icolò da Campobaecio . 
politano y offbrimgli di darglièlo viuo ■ 
nelle mani , difprcT^T^jindone i'auHÌfo\ 
trouandofi à, fronte con Lorena , e gii 
SuiT^T^eri fiioi nimici fatto T^ansi , de^ 
relitta dal Conte y p^rdè la giornata , c , 
la vita . Ferrante Con pouerna» 

tore dello Stato di Milano per Carlo 
ragguagliato da Genoua , come due 
Senefi trattauano di dareil CaHdlo di 
Milano à Francefi, non lo credette , e. 
pure à felicitar la co fa mancarono folo' 
dite palmidi fiala •^irifevn altra vot» 
ta 9 che il Manfbefe di Salu:ti 7 ^ lo auui * , 
fafpe del machinato- tradimento fitto 
Vereelli , p'er opera di Morìs.di T^lerià» 
non pafsò vn mefcychetfueUa Città fà 
dataa Francèfh E' bene dunque V vdir • 
tutto 9 ma con maturoconfiglio di fior- 
rertii intorno . Vrudentifjimo il Dùca 
di Sauoia , il quale per effer di cuore 
magnanimo , e genero fi, come non fin- 
te volontier ile accufe , cosi a rapporti 
non crede di leggiero , con difcorfi cer-» 
ca ifcuoprire finnocenT^a^ dalla calun- 
niaci Ò' l'accufa dalla fincerità, la , 
Giuiiitia perciò fede fpettatrice 
Tuoi gefti ne* due famofi Theatri del 

Tiemoni 
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Ticwonte.yedellaSauoia* fuole 
egli condannar alle carceri alcuno y.fe 
non con eu idonea di delitto . Difeorra 
pur la Fama giudice feuera de* Ba- 
gnanti à fuo talento , che quel Trend* 
pe amatore dell* Equità , non Jàrà.gid* 
mai per pregarla di fiUntio^ . 
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Il Prcncipe guardifi da Traditori 

Ragione XXXI I-I. di Statò • 

G Bjtn merauiglia . Il fià lucida 
metallòfChe generi il Sole^cagio^^ 
na nel Mondo il piti ojctdro vino . . Tale 
è il tradimento y alcuinomes*inhorri- 
difce V h uomo y tuttoché peraltro fee^ 
lerato,Sacra fame dell'oroyche hà pro^ 
fanati gli animi per natura diuini. 
Giuda Gonfaloniere de' traditori diede 
bene à diuedercyCjuanto poffa la febbre 
dell’ auaritiayche non fi rifana fuorché 
con l'oro potabile. Il di Tracia ado^^ 
prò indegnamente il ferro contro Poli* 
doro fuo hojpite per rapirgli Poro. 
Terejfo la tergine Tarpeia diede in 
potere de' nimici il Campidoglio . li 
C afelio di Milano fu aperto alle forT^e 
Franco fi da Bernardino di Corte , con la 
po]fan\a di ducente cinquanta libre 
d'oro. Le vite di ouafì infiniti Vrencipi 
furono tradite col valore di cosi efficace 
minerale. Guardinfi adunque ì Grandi 
datali federati i che hanno l' auaritis 
per animaye la fede per vn nulla : V bi 
magnitudo (juatltuum ipe^Iàcur« 
- raj:ò 
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mò tìdes ìntegra : Tac^, lAnnal. t. 
Rabbia nelle vdien^e in fojhetto colo* 
lOii quali Jono difettop nel corpo per 
naturale conpderihauergli Iddio mar* 
cati per altrui auuertimento. Sara non 
fuoco vtile in comune yalerp delParte 
di Fiponomia . Sono i lineamenti della 
faccia caratteri indelebili ejprejjiui del* 
l'interno. Benché la ptione pailyelo 
della maluagità ; ad ogni modo ne tra* 
Qiare adhora adhora qualche vejiigio , 
Se comparerà manti al Vrencipe tal • 
yno di alta flatura^di faccia elìenuata^ 
di capo caluo , di colore liuido y d'occhi 
piccioliydi [guardo baffo, di fronte ru* 
gofa,diyQce feminile,di puoca barba', 
prenda'egli occaponè di chiamar nella 
ftanga alcuno de' Mini flri per qualche 
affare , affinché fta prefente , Giulio 
Cefare auuertito di ejjèr cauto nella 
pratticacon Dolabella,e M.Mntonio, 
rifpofe 3 che effondo effi giouiali,edi 
color viuace , non lo rendeuano fofpet- 
tofo'y ma sì bene Bruto, e Caffo pallidi, 
é macilenti , e guerniti in fomma delle 
accennate conditioni.Se yn' altro verrà 
allvdien'ga , c' babbi la caluitie,il pelo 
roffo*3 la faccia infuocata , gli occhi 

Jcintii* 
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fclntlllànìì y lo [guardo heco , : la y^océ . 
molle y procuri di [fedirlo con puochc 
parole y & allontanarfilo . Giouerà. 
non puòeo per intimorir quefli tali il 
mojirarvna [euera Maejìà y il fi fi ar-, 
g[i lo guardo ne gli occhi per atteri-- 
re in effilo [pirite . Tapa Pio IV, dopò' 
hauer fatto firangolare il Card, Carlo' 
Car affiate decapitare il Contedi Montó*\ 
rio y fatto berfiaglio de congiuratiiisbi- 
gotti con la Maejìà Pontificia Benedet^ 
to ^ccoltiiOnde non hebbe cuore di ado- 
frate il ferro contro il Sacro J^egno 
•papale Al traditore apparecchiato pet 
opera de' Conti diCauric „per reciderò 
in ma camera Giacoho liè'di Scotia‘» 
confufo dalla Maejià della faccia Pjea- 
le,y rimafe immobile . T amo fia detto 
per le.rdienT^e .. Più pericoloja è la 
fpecie de* ptù domefiici del Vrencipe, 
perche più coperta è l' in fidia, 1 venti 
na[coJU,e[ott&rratìei formano il terre- 
moto ' y .otto gii aperti -y puoco , ò nulla 
éanneggianoi Efclamano déntro le Sto- 
rie le anime* de* traditi B(^e guanti da* 
fuai più cari i Ba/icrà per bora il fatto, 
contro. ^Alberto d'^Aufiria Amperado- 
re y che fù^ vccifo 4i pugnalate- ricino al 
V... . - l fiume 
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fiume f{eti9 > per tradì mento de* fum* 
'J^on fi creda perciò ad' alcuni > iqua^ 
li hauendo le conditioni de' fourano^ 
minati traditori col miele in bocca di 
adulationi 9 e, col rafoio alla cintola 
della fraudo , con is forcati gÌ7Ìgnetthe 
col tojico nel cuore trattengono vn 
Trencipene] difcprfi.Glidà fedele au'- 
uifo Sen. Epifl, loj. Erras fi iftoruni 9 
qui cibi occurrunc , vuitibus crc- 
disy hominumcffigies habcnc,atù- 
mos ferarum . i tradimenti, che efco^ 
rio da intrinfeci , fono cagionati , ò da 
Tarenti auuidi del Dominio, ò da* 
nifiriauari , i efualicon lafor’T^dei 
denaro ad altrui .per fualione fanno 
yiolenTia al debito di fede\ Conofea 
ehi gouernail geniodicofioro,e fine 
priui , ouero medichi la loro infermità 
co* donami, in modo ., che da altri non 
ne pojfano fperar maggiori . E diffidi 
cofa il faper donare , Fà di mejiieri 
cjjeruaril tempo opportuno , e l*ocy 
cafionC' della neceffità : lÀoni pìccio^ 
li, ma replicati riefeono cari . Chi li rif 
.ceueviue in continua fperani^a di ha- 
uerne de* maggiori . Coti viene al 
ni§iro impedito il traboccar per aua^ 
, . • - . ritia 
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rltia cori V altrui denaro J$el federato 
vitio del tradimento., Quefii rimedi 
non faranno à chi gouerna neceffarijt 
[enei favela fcieltade gli affilienti in» 
trinfecialla fua perfona y/drà ifyuifi- 
té ej'ame intorno alta Filionomia del»- ' 
la loro faccia , alla qualità de* natali i 
alla bontà , ò alla maluagità de' paren»; 
ti 9 alle loro inclinationi , e pr attiche: 
Sonoui alcuni traditori per natura 
maluagi , à i quali non può oppotfi 
fuorché la rhano di Dio , & lo feudo de 
,Arcangioli ^Arcieri de' Trencipù 
Tali fono .vfciti dall'antro infernale i 
nodriti nelle federa ggini , Trance fio 
Bjruigliae ci fi offre per moderno ef ■ 
/èmpio con danno della Caja Ideale 
di~ Francia , che Vidde il fuo grande 
Uenrico vccifo mifer amente , Infdi» 
ci-T^rencipi , à qualiè graueilviuer 
foiitario y è per icplofa l'rdien^^a'; non 
rende ficuregTia ’la cufiodia armata, f 
ò l' a ffi/ietìT^ de' Minifiri , ò de Ta» 
Tenti . '‘F(ott najeendo fgli ’huomini 
fedeli per loro natura , è neceffario ad 
beneficio renderli tali „ Ammirabile è 
Carlo il Grande Duca di Sauoia nell*» 
wtte dt Fifionomia, Egli hà gìudicie 
^ ' i 2 coll 
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così p£netrante ,? che da gli eflernili* - 
neamenti , forma la -naturale corife^ 
guen'ga delle altrui qualità interne . 
Suole nelle vdienT^ accompagnar V oc- 
chio cortefe alla MaeHà di Vrencìpe^ 
compajfando la corporatura de’ nego- 
tianti * Da i fegni congiettura il tem* 
peramento , da quegli fà ragione in- 
torno a’ coHumi . Da gli occhia e dalla 
fronte y meg^i principali percontem» 
piar le pajfioni deir animo ycgli conofie 
icuori . Ben lo feppe quel Vrouen'gale, 
Stauafi accampato quel Trencipe nella 
Trouenga , ritirato fi nel Padiglione, 
In tanto rn’ effe cr abile tradimento ve- 
hiuagli macòinato^ da vn perfido Sino- 
ne . ,Appreffoffi il crudele per riuerir- 

10 fintamente , eSt* intraprender empia- 
mente contro di ejfo . Fermò il Duca lo 
^guardo nel traditore, intimorillo con 
la Maeflà ; pofeft la defira. mano fui 
Pugnale , dicendo poter egli far bel 
colpo con quei ferro . Ammutì lo fee- 
lerato. Partì ad ogni modo impunito 
con f ufo dalla fua Clemenza \Atto 
ifi generofità fen'ga efempio . ^Pretefe 

11 fellone di terminar il valore di- .quel 
^rencipe col. fine della yka ^ :di fipii- 

^ - Uro. 
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lire le glorie della SerenìJJima Cafa cori 
là -pìoLenT^a della mano : ma la mali^ 
gniià nelle fiamme de' fuoi difegni ^ 
ridde incenerita la Jua fioten • ' 
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D Prencipcinuigili fopra i No- 

bili. , : • 

/ *•» \ ' .'*■ •' 

*• '’f . • w» . • 

' Ragione XXXI V. di Stato* • 

I O non sò fi la Gelofìa di Stato ftA 
maggiore di quella d\A>nore » SÒ 
bene , che à guifa di Augello rapace ro- 
de del continuo il cuore a* Titti Toliti- 
ci . e' pacione così violenta , che come 
jtmore nel fio fiegno, non ammette 
compagno , cofi ne' gouerni di Stato el- 
la fioLe comporre mifir abili Tragedie) 
ene fà figgètto inf elice dòcùìl fangue 
proprio . Romolo fè dar perciòla mot- 
te al fratello , ,Aleffandro Magno prh 
ma di pdffar aWimprefa'deil' ^fta tol- 
fe dal Mondo tutti i Parenti . Galea'{- 
^oDuca di Milano il mede fimo fece 
con Barnabò fio Zio . Cefare Borgia 
fitto .Alejjandro y 1. fè gittar in vti 
fiume il Ducadi Gandìa fio fratello . 
Vn Trencipe di Caja Qafliglia > diè 
morte à fei fratelli fiol yma, per ditti- 
no giudicio ) fi viddero in meno di tren^ 
tafii anni morir violentemente ottan- 
ta Vrencipi del fangue Bjegio . Il Tur- 
co fà annegar nel fangue loro i fan- 

r ” ’ tìuUl 
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millhàhili dia fu ceejjìone deWlmpe* 
rio 9 in vece di nodrirli col latte,] fà loro 
prouar Voccafo della vita SH'^l'^auroys, 
de gli anni • Cangia la culla de* propri, 
figli ben toflo nel feretro , Tfonèper* 
ciòmerauiglia , fe colà copiojè fono le 
Torpore tinte di /angue humano dalla 
eredultà i' Se ia Luna Ottomana èfemi 
pre roffeggiantein quel Cielot ricco fo* 
io dUnftuJfidi fiereT^a . Empio coHu^^ 
me di conftruarfi ne gli Stati, y cauanT 
dof i la gelofia del cuore con incrudelii 
re contro i fuoi , Hebbe perciò à dire^ 
Tac.tìiJL I .Sufpeéìuol, inuifumqu^ 
Dominantibus/<jtJÌ ptimuà deftina^ 
tur - : Diaft lode ad intonino Filofofo » 
.che volle, per compagni nell* Imperiot 
Lucio Vero , e F’alentiniano Falenfe 
fuoi fratelli i Gratiano.dimfe ld,Scet* 
tro con Theodofio xi Bandirà dunque il 
Bagnante ogni fofpetto ^ \Amerà.t Va^ 
‘ temi y temendo di offènder Iddio oql far^ 
loro offè/a ingiù fik In tal gu^ vepf 
.ra profperatacmfipiYe^T^a nello StU¥ 
. . E non è prudenTa.ii perder il de- 

la y per cornmaiidar ficur alleate in tejt» 
ra^. Stra bène ottima ' pegola di Stato 
rejffer mgUaiue fopraif^o^^^ Totinti 


JUoi Sudditi 9 coploftdi clientele ^'ab- 
bondanti di facoltà igonfi di faflo 9 e di 
ambitione • Quc/ii v fino per ordinario 
tentar riuolutioni ne gli Stati » Le Sto- 
rie ci rapprefentano àlla-inemoria la 
trancia combattuta' da Treneipi del 
f angue . Vrocureràdi conofeeveìa na-- 
tura loro , Vhumóre^i lord trafichi i t 
difegni ; B^trouandofi alcuno » che sk 
Vali del Fafio maohini di folleuarfi à 
•polo in concorrenT^a del fuo Signore} 
non fi deurà precipitare alle refolutio* 
ni . Vimpouerirlo con cariche di 
bzfciarie : Il diminuirgU le for\e con 
commandi difpendiofi di guerra . Il di^ 
Viorlo da' gouerni per hauerìo preferì- 
te fempre 9 fotta titolo di fcemargkil 
trauaglìo farà majfima di deflreT^^a • 
T'amo operò Tiberio con Germanico 9 
folio nel colmo delle glorie 9 e de gli 
àfplau fi' militari , offerendogli Jl Con- 
fidato 9 per mòT^o di cui douàua effer 
continuamente nel fuo cofpetto . S|P 
hauerhfaura Topolare > \fard bene» il 
fièmar^ infenfibilmente fauttbritd ]9 
facendo ordin i ' vniuerfali , affinché H 
popolò vèggendolo per puldki 'Decreti 
in con/e^uen^am^npmentef^^ 

i > bilifia 
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biUfca in ùJTó le fue Jperanre . Qi^eiià 
fk confeglio di Ferule, aUa l{ep, di 
^Athene y nel cafo di alcuni Fotenti no* 
bili 9 d'ingegno tumultuante , Ilpor*- 
gerii occaftoni 9 per le quali da fe Jief- 
forouini'ia propria auttorità 9 è otti • 
ma cautela Affarono gli ^theniefi 
Ipflracifìno f in vigore di cui relegato 
veniua il Cittadino per virtkyOd applau 
fo popolare, per grande:^^ad*mpre 7 
fe 9Ò per ricche:(pie potente . Ma .que^ 
'fiofk vfo barbaro difiruggitore del var 
lore . Io Jiimarei' più tojio , ehe ft do^ 
ueffe bonorare il 'Tiobtle ricco di meri^ 
to magnificar le futimprefe , legarlo 
•ton benefici , firingerlo con parentela, 
ò migliorarlodi carichi lontani ^ Jtg- 
giunga fi però\ j che il Trencìpedeuefi 
•mojirar egualmente amabile ^e formi* 
'•dabile 9 e tale , che poffa diflruggere , 
chi ardifee. fargli contra/io nelle cofe 
di Stato . il leìéarglide amminiftratio- 
-ni 9 tdìc poffono recargli fpirito, com 
condotte idi Eferciti 9 Gouerni longhi 
di Frouincie tràiFopoli beUicofi , ò mal 
inilindtial Frencipe , è partito vtile^. 
F et non difperarlp pouerà 'ihdargtìe:' 
ne alcuno temporanei , e di poco vtiie% 

' ' i i H 
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ìltirar in torte i figU dt JoJpeitirtS^* 
me per ojìaggi farà frèno potente per 
reprimere i Vadriconfpiratori . 
fliUerà anca ne' cuori teneri de gtoun-m 
netti I inclinatione , buona verfo il 
gnante > à cui feruono . Il trafportar i 
Grandi dal gouerno di vna Trouincia 
4 id vn' altra fii rfato da Tiberio coH 
Marohoduo trasferito dalla Germania 
in S^auenna \ Quefii fono ■ precetti di 
Stato per conferuar il Vrencipe ficurts 
nel gouerno,fen'3^a paffar à rifoLutio^ 
ni' barbare , ^ allo fpargmento dei 
{angue . . Deuranno ben anco procurar 
re i 'J^obili Potenti di feruir al loro 
Signore con fede ; di s fuggir le acca* 
poni y che pa fono recar gelofia.Tanr 
io perfuade Sen» Jsp^ i à chi brama 
yiuer felicemente al ferùlgiode Vren^ 
dpi : Ne vnquam Fotentium ir^ 
pvouocct iniòdcclinabit , non alt- 
ter>quàm in nauigando proceilain. 
‘V^rii. migliori del regnare fonoehrh 
flìanarne^e efercitateda Carlo il Grait" 
de DucadiSauoia . Ladelìreo^a , la 
,pruden7^a,la di ffimu lattone fono i 
T^i principali da effe adoprati ne* cafi 
contro i I^obili bramofi di maggiorana 
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ife» : di trasferire i Governatori 

majjime di ForteT^eda yn luoga aliai 
tro é lodeuoUffimo in quel Prencipe, 
i dìfordinati dali*ambitiohe con 
modi fingolari di piaceuole'i^'^a . T^on 
rijolue incautamtte nelle mfitatiohi de* 
MiniHri fofpetti * Egli come è trionfa^ 
torc de' 'Prudenti , così confuma in Jh 
medefimo tutti i titoli f amofidi Jame:^ 
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i* Il Prencipe;idifh?tt^a’ lèGóa- 

; ■■ •.-, . V' ■ ■ ' V'\ V ’■ i 

'•Vi ì '■' t’i •..'rttl > 'v-’: ; 

V. Ragione iXXVw tli^ ' 

^ . *■ . • . '.•■ '* .'ì ■'■•-'■ ■ - ‘ V 

I L' Mondo èimmondOimaffime in v» 
fecoLo ^ in sui fmle iiyitio mafche^ i 
far fi con la virtù . T^on vale taluolu 
al Vrencipe r farli amare . . dai . Popolo \ 
con ogni me^o lodeuole, che fi trotta^ 
nò anco de" Cojpiratori . Mejfandh 
Macedone con te fue regie virtù , e ; 
maffimecen la liberalità^non potè fug* \ 
gire, che non gli fojje machinato nella 
^ vita. ^leJptndrjOyCbe^je bene portò il ! 
cognome di Seuiro 9 h^bbe però titolo 
di Clement^mo y fU ^c0ò in braccio , 
alla Madre à fox^d^Wpugnaìfi . La 
Manfuemdine di^^^e Sortano con- 
citò r altrui criideltà •; it Popolo è per 
ordinario più cornpoHo di cattiui 9 che 
di buoni j, e la giuflitia del Precipe còr* 
rettiud produce l'odio , Come le leggi \ 
non fono commode à tutti 9 così chi le 
forma non può piacere à tutti . I defi- 
derofi di operar co fe ingiuBe , vietan- 
dofi loro la efecutione co' diuieti > e con 
gli ordini concepifiono mala volontà 
' il 
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kùntfù ii'lepslatòrr v E' così coricate^ 
mfo'lHntenjje degli huomini,che 
ire conila giu/iitia fi fodisfà ad' vn a* 
micé *, moui fé ne perdono . . I Sudditi 
fuggono per natura la fòggettione , 
odiane la prt4den?a di chi li regge: Vi* 
gitano per lo 'piu le buone' anióni in 
■mala-parte , " fanno auttoYi delle pene 
efercitate contro i delinquenti i capricci 
Vrencipi . Con quefii fondamenti 
fi formano le congiure contro i Pugnati 
innocenti . I modi per farle' debbono 
effer dedicati al filentio per non aprir 
gU occhi a' biechi ': Doueua ùdugu/io 
vna volta interuenire ad^vn difeorfi 
'frettante alle cersnwnie,e rìti’deiki>'Oé 4 
Cerereldttica , licent'tò egli i.circofiand 
rimanendoui folo>. Harpocratc veni* 
uà finto dà* mifleriofi Egitij col dito alr 
*la bocca-. Con la di lui flatoua fignifir 
corono non douerfi le cofe fegrète potjf 
in publico^ma nafconderle fono filetio\ 
MànÓ'fi tacciìi^i modi quali fono 
muti i Vrecipidifirugger le cógiiìrepef 
conferuatione delie iorovitesefalutède 
gli StatiiCorreopeniàne, chela códitio^ 

■ ne de* Grandi fia mifira ^ perche non fi * 
crede Centra di congiura y.f twr 
^ - >^...4 che 
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tbe dopò la loro mono . iJfeoperta péri 
fubito. procuri dijìruggerla. > perche 
con Tacito 4. Hif/?. Inuenit.jeroulos 
infoelixne4uitia,quid/ì florcat, vi- 
gcatq> l^on ècoja fieuraU perdonar» 
la y perche ingrata diuiene quella ini» 
qtiitày che non è caligata . Zadijjirnu» 
lationenòn hà f òr 7^ di trafmutari'a» 
nimo del congiurante . DiJJe Cratero 
ad ^léjfandro, che alcuni ^nefici fono 
adiati • fi' vergognofa cofa il confeffarfi 
4 *effer flato meriteuole della morte ; 

affanna il reo di hauer piu tòflo rice* 
liuto col per dono ingiuriayche gratia-^ 
pacci adunque il Trencipe adoprare il 
ferro contro i confpiratori fen't^a dimo» 
ra I e. proceffo giudiciale di propria 
auttorità y fendane certo y e portan» 
do pericolo la dilatione . Tito Cefate 
eommandà y 'che fofie ifcannato sà jéc 
porta detta Sala Cecinna huomo Con» 
fatare i nuitato da e/ìo à jcena . Jl mede» 
fimo fece jdte fiandra Magno con< ToPr 
wenióne ^.yrbano FI. fece annegare 
nel Mare cinque Cardinali, e due morir 
fuhticamente in Genoua > conuintìdi 
congiura contro di effo 4 La congiura in 
oimbuofa contro Carlo IX* di Francit 

detet» 
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éetermlnMa gli Heretkì,fà diffida* 
ta conia morte de* Capi. Quella del 
Come di Sor me fet contro la Ca/a B^alc. 
d'Inghilterra fh difirutta con la morte 
di cento perjone ^ Se Ludouico Bj di 
f rancia Bagnante perdonò a* congiu^ 
rati Trencipe di Condè,Duca di Buglio^. 
ne, di yandomo , dì V mena, e di longa* 
nilla 9 fecelo , credendo di hauer rapa^ 
cificati gli animi col fangue (par fo del 
Sciano Francefe. Sarà anco lodeuole 9 
fe come in cau fa propria fi rimetterd al 
procejjo fatto dai Miniar ideila Giufli* ^ 
tia , Qjdeflo rimettere il giudicio delle 
congiure al Senato fà con/eglio diMek 
cercate dato ad jtuguflo . Così fece Lm 
douico X I. con Viètro Manderò Conte 
di Bretagna , eTomafoContediFian^ 
dra nella caufa di lefa Maejià Et Hen* 
rico I y. col Duca di Birone ingiù §ìAr 
mente malignato da Monf. della Fin* 
'Sarà necefiario di caliigar ma/fime i 
Capi rpernon far yri macello di carne 
humana , che con l horride':^7ia dello 
fpéttacàlo fà odiare il Frencipe : Cosi 
tffequirotta due Vrencipi ^Italiani À* 
noflri tempi vicìki di Stato . *At*SÌ** 
fio roUe far rendem di molti conffih 

Tamii 
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ratori , ma viddeìi rtfofger à guifd . 
dé* capi deir Idra Sonoui alcuni tem** 
pi i c cafi ne quali però è neceffaria la, , 
difflmulatione » Bene fp e fio il perdo^ 
nar^ a* congiurati è mei^^^o di eflirpat 
h congiure. Sarà ciò opportuno^ quan^. 
do fuor di tempo » e fuor di pericola ' 
yetranno if caper te j ò pure quando i 
eofpiratori faranno sì potenti , che il 
dijiruggerli facci maggior ilpericoU 
del Trencipe . Spejfo fuccedendo 9 che 
il capo delia congiurafia talcry à cui il 
Trencipe , e lo Stato ferba obligo , me^ 
glio farà il perdonargli : però Seneca • 
de Cl'em. Peenamfì tutò.poteris,doT 
mbis 9 Hn minus tcmperabls . I^na 
carcere perpetua ]arà bajiante. Tar^' 
titoyfato da vn Trencipe Italiano con ^ 
jm^figlio mturale . Carlo il Grande 
^uca di Sauoia in^cui la Clemen’s^a è 
accidente infeparabile , giudicò fempre 
duo ^gio il perdonare ; Hà.di con» 
tinuo la mano della Mifericordia dir 
iatata alle Gratie . Frà i maggiori ] 
meriti di feuerità frapone gli affetti 
'della fua.dolce^s^^ Comelycra imof 
gine dì Dio vfa ÙTìetà fmkplcggia» 
ta ntiryliuo^cherìmafe yerdt mcfitre 

lì 
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ti Diluuiù dìfirufià altri alberi il 
Trocura,cbe làQU/iitia il Verdo^ 
no fi bacino. Come non proua congiure 
né fiioi f tati yì per l'amore ^e^uifiato 
nel cuore de Sudditi , così in alcuni cafi 
kitkfedeità contenta fi della {(tre^r^f 
^^rencipe degno di kd^f . . r * 
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Il Prcncipcnutfifca le Diffidenze 

* ‘ ' tra i Sudditi • 

* Ragione XXXV I. di Stato . 

E tostato ^vn Trencipe yn Canto 
Muficale Sono i Grandi U no* 
te maggiori gCinferiori Magidrati le 
minori , i Mercatanti le minime y i Tle* 
bei le femiminime . Le Chiauiy chego* 
uernano il tenore dell' Armonia fono 
le Leggi ^ Il Maeflro , che compone 
il motetto è chigouerna^ e' parte del 
Trencipe il correggete chi altera il tuo 
«0 della Ciuile armonia-^ ^ lui foto 
t* appartieni con regole di Stato y mu* 
tar il canto y e renderlo con artevtil* 
mente difcordcy e difionanfe . Heracli^. 
to portò opinione > che le cofe tutte fi 
gener afferò per la difeordia . Dicafi 
furcy che anco per ejfa viene affìcura* 
tala perfona del Trencipe, e conferua- 
If ì Dominif, Farràquefio cofa lìra^ 
tik a' Politici y perche con Seneca 1 6» 
DemoribuS} ^ pacem diligis^beili 
ne feceris mencionem . Intendami 
fanamente chi legge . Quella difeor* 
dia y che Paffa in odio , fanioni , e 
li 
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guerre cmli., non è il Joggetto di que^' 
fto ^fforifmo.. Le diffid^n'ge , le gelo* 
fidi i fofpetti 5 le ombre tra ilVopolo 
fono i complici nel formare il iPrecet^ 
to . Intenderà dunque bene Cane di- 
procurare la. ficurei^q^a di fe , e delta 
Stato f HO quel ì\egnante ^che fi. vale 
rà della poca intelligen:(a frà i. Su d-^\ 
diti , La gelofia eccitata prohibirà Cv< 
nirfi à machinar contro U fm perfa*^ 
fta , & ilsfito Stato » La molta con ^en<!t 
^ trà i Sudditi cagiona vnìone.Quefid 
produce animo . ardire ; z»”cort/è*% 
ouen-^s^a la pronte’gp^adi ribellar fi dal< 
Cvbbidien^a al loro Signore . Tengà 
egli perciò per Maffma di Stato il dei*, 
to di Tacito in .Agrmlt propofitQdfP^ 
Popoli d* Inghilterra . Nihil aducr-j 
fus fubditos, prò Principe vtilius # 
qiiamquod in communenon con^ 
fuiant . Gli humorl peccanti de' Citta^, 
dini frà di loro contrari, producono là 
falute (Cvn Stata .^E fimiie diuifione 
vna Theriaca, che prefernadal vele*, 
no deileVibèllioni . E vn'artedpl fag^ 
già Medico che in alcuni corpi vànu^ 
tfendù ld febbre, per annichUa're-coli 
quel calore interno la maluagità degli 

humo* 
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humofi freddi . Cotne il volto d^ytt^ 
fabbrica è fofienuto dal contraHo 9 
cìSe hanno i mattoni fra di loroì co’r 
sì'Vhtimana focietà » i Prencipatì 9 ^ 
é le B^publiche fi con fer nano co* di^ 
[pareri • La J^omana F^epublica-/à 
tfempio alla Firentina di hauer la TfU'* \ 
^ contraria alla 'Nobiltà \ an7^ » 
Tribuni a* Confali • Quella de* tace-* 
demoni vidde gli Effori differenti dah 
U Pj . La Cartagine fe hebbe difcre^ 
fanti i Barchini da glir^nnoni . . L*^ 
^theniefe i Diarei da* Tedìj . , e dà' 
Taralif . La Veneta , e la Genouefi 
le Cafe vecchie dalle Famiglie nuoue.* 
Jl Mondo medefimo fi conferua per la 
contrarietà d^* quattro Elementi . Dir 
hida adunque il Frencipecon le diffir 
dens^e y e co* fofpetti ìl Popolo 9 fe 
vuole viuere con ficure^iX^ • Catone 
procurò fempre di tener ftà i. fu ai 
firuidori alcun difguflo , perche non ^ 
fi vnijfero contro di ejfo.. Horatio ot- ^ 
tenne gloriofa vittoria con la diuifione ' 1 
df tre fratelli Jllbani . li fofpetto è 
potente mexx^ ^ difunìr le volontà del 
Topolo. Lo dicali Delfino > Ìl quale fà 
cacciato di Parigi per bauer trattato 

' ^ ^ : fi-' ■' 
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figretamerite co il FJ di l^auarra,fin* 
do Giouanni fuo Tadre carcera^ 
to in Inghilterra . / Collegati del Du- 
ca Carlo di Borgogna , hebbero à rom- 
per fi frà di loro per gelofia di veder- 
là negotiar celat amente col B^è Luigi 
XI. fé il Signore di Contay non fi frap-x 
poneua col fuo confeglio.V empio He n- 
rico con humiliarfi fintamente à Va-- 
fa turbano. Settimo , lo refe fofpetto 
à gli ^lemani . , f^agliafi adunque lU 
Trencipe del fofpetto per feminar le 
ii ffidenT^e ne' Sudditi y affinché non re— _ 
nino miti ai fuo danno. Le fecrete > 
e fidate Spie facendo lui fapere,quan\ 
to pajfi frà loro di negotiato , faran- 
no ottimi trucimanni per tal fine , 
T^on fapendo effi per qual vìa il Vrcn-\ 
cipe babbi penetrato i loro trattati % 
dubiterà Imo d'efjer tradito dall'al.-. 
tro. . Verche i matrimoni fono pofjen- 
ti à cagionar vnione , e .confiden':^ 
frà le Famìglie , procurerajfi , che 
jion feguano fen7;jtji ' conferì fo di chi 
gouerna . Le adunani^c de gli ^rti^ 
gia.ni y le Confraternite de Difciplini 
ifiituite per lodar Iddio . , per ben pu».^ 
blicQ deuranno ejfer. prouedute .diajfi- 
\J\ ftcntii \ 


(lenti , che panò perfone intrinfeche'f 
e fedeli al Pregnante , per efer pre^ 
/enti a* trattatiiperche in tal modo niu- 
nx> potrà parlar con libertà . T^on è 
fen^a pr attica , che nelle Scuole > 
Oratori, gli Artigiani po/pno congiti* 
rarfi à lajcìarinfracidir le rettoua^ 
glie , piu tosto che alba ff arie di 
prex;^o, obligandop ricendeuolmente 
ai rifarcimento de* danni. Empio fà 
il cdfegho dato à Vapa Clemente yill. 
di annichilare fimili adunanT^e con l'oc 
caftone della Carefiia principiata in 
Bj)ma fu'l fine del Pontificato di Si^ 
fio Quinto, Potendo rimediarli a* di* 
fiordini col modo accennato,non fideue 
yietar vi^iJUtuto cosi fatito introdot* 
fo dalla Chiefa per accrefcimento del- 
ia diuotione . Il ‘vigilar fiopra i Mae* 
flri di Scuola è bene parimente per 
ficure7^:^a dello Stato ,edisè. La con* 
giura contro Gio. Gale'g 7 ;p Duca di 
j^ilano.La foUeuatione de* Plebei con* 


tro i T^obili della Contea di Ken in 
Inghilterra , cagionata dalla perfua* 
pone d*vn Pieuano , potranno fieruir 
re d'effempio . Ct^ù il Grande Duca 
Sauoia , con .^uat^ta prudenT^a fa^ 
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fid adoprar modi Chrinìani , per can- 
feruafi felicemente nefuoiStatiyfuo^ 
le i fiancar L'intendimento , e la capaci^ 
tà de' Volitici . Egli come odia il har» 
baro cofiume di J'eminar difcordie tra i 
Sudditi y altretanto sà temprar la ceté^^ 
ra Mu ficaie del fuo governo con lode^' 
noli dijfònan^e . Terciè viue ficuro • 




K 







-A 

4 





Digitized by Gopgle 



11 Prcncipe fla cauto nel crcd«:e 
alle Relation! • 

Ragione XXXVII. di Stato ; . 

• ’ . « 

D y bui affai y creda puoco chi vuoi 
, regnare co ficure:^Q^a ,\Lamaf[i^ • 
tna è d'^olionio Tianeo B^è dfBabii-, 
Ionia, Hoh trouafi Tefce fen'ga fpine% 
dijfe ^,ArchifU , ne vnHuomo fen:^a 
e^ualche particella di frode» Va/iutia^ 
V inganno, e la doppie^'s^ , per Lo pià 
tronanft nella bocca de* negotianti co* 
*prencipi, Tf^e Ile labbra di Vlatone,e 
di "Pindaro fabbricarono 41 miele le 
jlpi , Isijlla bocca delle-gepti di Cortef 
ricompone fbumana maldjtgità il fie- 
le . Sia perciò càuto il Trencipe , & 
"yf modo nella kiffideri^a , \l creder à 
tutti, & à niffuno è vitio : E detto dt Sc- 
necaEpifi,s.Vtrumq; in vitio eli, & 
omnibus credere, & nulli. Herode 
figlio di xAntip atro troppo credulo , fè 
inondar la Giudea di fangue innocente, 
Dionigi Bj d' Inghilterra , mandò in 
efigUo la Bigina moglie Elifabetta, le 
tolje il patrimonio , auuifato che fo- 
mcntajfe contro di effe la ribellione di 
U ' ^Ifonr 
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Mfonfo fuo fìllio. Fu rouinata lafpe-: 
YariT^ dell'Imperio in Crifpo condanr 
nato p€Y fempliciaccufe apprejjd Con-^ 
Jìantino fuoVadre, Il Capitano Beli’‘ 
fario difgratiato dall' Imperadore . Da' 
itide ake relationi di Sibapriuò della 
paterna heredità il figlio di donata à 
cui tanto egli dotteua . ^Itri.che chiù- 
fero al tutto l'orecchie alle accufe, apri- 
rono la Hrada allerouine de' loro Sta- 
ti • ^rchita~ Tiranno de Thebani fà 
laccifo per non legger le lettere d' auuifi ' 
di congiura . Ce far e ridde il fine di fu a 
vita per vna fimd e tra feur aggine . 
Mintjho Imperiale pendè rna Città 
per non legger le lettere ytrouandoft in 
giuoco ì f penanti ad vn tradimento . 
^arà adunque ville al Regnante il non 
creder tutto 9 ma ejj aminar le relationi 
con prudew^a, & accorteTCg^a . 
era fuor di propofito il penjiero di Li- 
fandro , che perfuadeua àvalcrfi det' 
Parti della f^olpty e della forati del Leo 
ne à luogo^e tempo. Le Corti,chein ogni 
tempo furono Scene di T ragedie; furo- 
no anco Thcatri , ne' quali furappre- 
fentata Ihumana maluagità. gra 
dilhuio delle inuidie cortigiane f che y. à 
' ■ ; ' ' K ‘ pena 
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pena l'InnocenT^x troud dotte ripofitr il 
piede . Nion mancano lingue fabbri^ ' 
catricì delle calunnie federate > che 
co' finti colori di verità dipingono la 
menT^gna . Sonati i anco de* B^egnan^ 
ti troppo creduli , i ^uali corrono y qua* 
li augelli leggieri all'vue di Zeuft ,* o» ^ 
de formano rifolutioni precipitofe con 
danno de gli Stati, Su le apparentile 
vn maligno rapprtfenta vna congiit* 
.ra }tofo fi dà di piglio al ferro fi fp e* 

, gne la feie con ingiujio fangucà dan^ 
no altrui Calla, che per accufa fu* 
hito fè cader fitto il ferro Farrone ^e 
Tetronio Turpiliano innocentemente f 
concito ffi la congiura de* Soldati ' , per 
hauer approuata finora vdir le parti 
. la condanna di Fonteìo Capitone ; Bar* 
baro cofiume , indegno , e contrario 
allediuine , é'hv.mane leggi . jlm^ 
mettanfi le difcolpe, e le dif e fé'. Iddio 
primo Leg^ fiatare , tutto che certo del ' 
delitto di ^Adamo ; gli fece il cofìi* 
tuto , chiamandolo à fi perche confef* 
Me di fua bocca il fallo , Era cono* 
fcìutó per Ulegi timo il mono mairi- 
monìp di Mefalina ; Claudio Cefare 
non voile condannarla fubito^ma darle 
- tem* 
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tempo di far le fue difefe . ^ T rouanji 
alcune Sirene dentro al Mare della Cor 
te y le ^uali con melate lodi procurano 
ajfaffinare ilfuo emulo , Si vagliano ' 
di vn' federato modo di ifcu farlo, men- 
tre publicano quaft trombe guerriere 
i fuoi difètti f mo^irano fintamente, 
di compatir loro . Domenico Capra- 
nicuy e Vrofpero Colonna , volendo 
impedir la promotione della Torpora 
Bernardo Isfeiulo T^arnefe appref- 
fo tre Tapi , lo fecero con ejienudr 
la fua pouertà , ch'era neccJJ'ario dar- 
gli da viuere . Fitellio , con cui fi 
confullò Claudio Imperadore intorno 
al iiberareiò condannare V alerio sfia- 
nco y fiotto finte lagrime , e lodi ac- 
con/entì alla morte del mefichino be- 
nemerito della I{epubL Se conoficono 
taVvno effer in fofipettO y ò pure odio- 
fio al fino Signore per eminenT^a di vir- 
tù 9 e valore , e fice la frode in ballo é. 
Jlnrtmma trà i punti di Stato Cap-_ 
plaufo , ch'egliaeqmfia preffoU Topo^ 
io , In tal guifia i Liberti refiero fio- 
Spetta la virtù di Agricola à Domitia- 
no ; Scelerata vfianT^a . Siano i Couer . 
nonti accorti ; perche : Feifìmu m ini* 

K z inico- 
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niicorum’ gcnus laudantes , per res- i 
bonas nocere conantur cuin malia 
eas permifccntes ; in ^gric^ ■ 

Imit ino \Alefj andrò Magno^, chetura^, i 
uaft vn'orecchia neLle vdieni^ per fer- \ 
burla air accufàto » Le riuolutioniprer 
cipitofe danneggiano la fama df Vo- 
tenti , quando dalla malti agì tà altrui 
resìano ingannati . ìldifgratiar per 
relationi vn feruitore buono di Corte , , 
ejfame del negotio , è r>n pri^ , 
narji di jicure'g^^a . l più intimi eoa* | 
fidenti incominciano ad odiar U Tren^ i 
cipe., temendo , che il medeftmo non 
auuegna loro . La biondine, fuggi dal» 
la Cafa di Medea - , quando la yidde 
ycciditrice de] fuoi propri figli . Se il 
Trencipe fenii^a cognitione di colpa di- 
fir Jigger À i Jhoi cari , da gC altri ver* 
rà abbandonato^. Degna prerogatiua ' 
di Carlo il Grande Duca di Sauoia • 
Quanto la fua regia mente è lucida , e 
fura, tanto è infle/fibde alle relationi 
altrui . Inefficaci fono i modi delL'hu» 
mana Inuidia prcjjo la di lui pruden» 
C(a per aggrauar alcuno de Sudditi , 
Lfamina egli i finii i me^i^ de gli 
accufatori , ^ Jfcuopre le paffionì del > 
. ‘ ’ ranimo 
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Inanimo altrui ,per elegger eiòt che rfc- 
ue credere. lS[^on [noie naufragar al^ 
cuno nell Oceano della fu a grafia , fe 
prima con euiden':^a la colpa non Jia ad 
efio manifefla . Saggio Bagnante , ché 
fer bando vn* orecchia per vdir le ra-^ 
gioni de' gli accufati > empie rorecchi^, 

1 alla Fama con la. fua prudenT^a , ‘ ; 

> ' - * 
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IJ Prcncipc diflniggaiFiiorufciti. 

Ragione XXXVIII. diScaco. 

T Bjotifò dì hofiori il Dio 
^poUinètpcr hauer rccifoH Ser^ 
pente Titbone , fcrijfero i Feeti. Si 
rende mcriteuolé di non pucca lode il 
Tnc:pejche procura lo diiiruggimen^ 
io de Fuorufci ti calamito fi à gli Stati • 
Quegli fofienendo l'oltraggio delle ra- 
pine y ajjediando le firade , fpegnendo 
la Jetenél [angue humano yimpedifco- 
no i commerci neceJfarL 7^e' confini de* 
Taefi debac^ando con’ la legge della 
fot'^a i fiabilifcono nelle roùine de* “Pò- 
poli le infelicità delle Trouincie, E par- 
tito da faggio l'efiirparne per tempo i 
Capiyà ifuali vnitifi i malcontenth defì- 
deroft di cofe nuoue > annidi di viuer 

licentiofamente , cagionano difficoltà 
grani nel gonerno Tolitico, Ingrojfan* 
dofiilloro feguito , è cofa maTageuole 
Vejpngnarlhvfapdo effi guereggiar piu 
col fuggire, che col combattere , Spar- 
taco Gladiatore , fuggitofi di prigione, 
isìituita ma graffia parte > diede non 
fuoco che fare d Bimani n La B^epu- 

blica 
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Hica vimandò elodia con tre mia per^ 
f fon e y e fU vinto . Vefercito dì errino 
Tretore y an^^i i due Confali j e furono 
fuperati,e prefti Littori, Marco Graffo 
col faguitg della I{pmana T^obiltà yfà 
tofir etto à chiamar l aiuto di "Pompeo , 
ch'era nella Spagna . Fù finalmente 
Spartaco debellato y ma con difficoltà 
Sotto la codetta di Endonio Sabino yna 
moltitudine di Banditi ingrofiatafi occt$ 
parano di notte il Capidoglio di P^ma , 
Butto febiauo Soriano fuggitori dipri^ 
gioneycongregato buon numero di fchia 
ui nella Sicilia, rnitoficon C leone, che 
ne raccolfa altra quantità, ardì di porfi 
in hattagUa cótro gliefarciti I{pmanì^ 
jl\ tempi di Claudio , Tvofabore fattofi, 
Capo de' Ladroni nella Sicilia , tnplefià^ 
non puQCo Curtio Seuero , il Bjè 
^Antioco . Alarcene in Calauria fi 
fè per poter ^i^a di Faorufeito cagno-, 
minar Bj . Marco Sóiarra affiiffe 
hruc^T^o , e gli Stati Ecclffiafiici . * 
oilfonfoViccolomini , fi fece così fa* ^^ 
mofo , & auttorenple , che perfe* 
guitandob il Signorie delia Tofaana , 
fk neceffitato à mandargli contro il , 
fiio Genertfie > e Soldati effier mentati ^ 

. K 4 nelle 
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lidie guerre dì Fiandra Ì^Innoeen':(ó , 
, IX. Si/io r, Gregorio XI IL & il XIK. 
con piena auttorità, dejjero Cardinali 
flegati à Job fine di fnidar dalle Vro- 
mncie Eccle fìafiiche i Banditi . Il Conte 
diFuentes an.chbgli liberò lo Stato di 
Milano da Sgherri domefiici efecutori 
d*ogni fcelerateT^ , & talli che con 
Seneca : Ncque illas ipfas manusi 
quibus fc commifit,quis poteft fecu 
jfus afpicere . Queflr fono modi per 
•vigilare al ben publico , e^l’mantenL 
mento de gli Stati . Sono dunque tenuti 
' i Frencipi per interejfe di Stato difirug^ 
ger i Fuórufciti . Deuefi però proueder 
a’ loro difordiniiin modOiChe'Non gra- 
uioralìntremedia , quam delieta : 
Tàc, cdnn, ^, 'Perche con le pene iC co* 
ftippli ci minacciati à chi hàcon e(fite~ 
nuta intei ligen's^a in vece di feemargUy 
• non fimQltiplieaJfero. Carlo il Grande 
Duca di Sauoiaidefiderofo della felicità 
de* Sudditi, procurò mai fempre di fni- 
dar gli auttori de' ladronecci da' fuoi 
Stati : La commune tranquillità fu fol- 
lecitata da efio con minaccieuoli Decre- 
ti, armate fori^ef '^ aiuti d e' Frencipi 
confinanti contro i Banditi, In tal modo 
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'tengono àjjlcurati i' Viandanti , fatti 
lìberi i commerci da gl*inji4lci de' nuo^ 
ceuoLiffimi Fuorufciti. Propone magni- 
fiche ricompenfe a* diflruggitori di fi- 
mili Tiranni danneggiami i Paeft, Ter 
dimoflrarfi perciò grata la ToUtica'Ci*i 
Itile à^uel Trencipe , gli và formando 
À caratteri di gloria vn lodeuole priui- 
legio come Tajfaporto all' immortalità 
del nome.' * • / ' 
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: li Prencipe tempri la ferocità ' - 
de’ Popoli. i 

Ragione X X X I X . di Stato. 

C antarono i Tóeti , che la Mag^i 
Circe pojjedeua l*^ne di tratfor^ 
mar gli huamini in heflie . Ma fcri^ 
nono altresì i Colitici y che i PrMcjr 
pi J anno i modi per cangiar le befiie^ 
in tìuomini. Il con figlio dato da Te- 
rentio yarrone ad HoflUio per mante^ \ 
nere in fede > e pace i Tofcaniy hebbe 
per fine Pat 4 uilirli<r animo , indebolir^ 
li di for^Cy e vietar loro Vvniorte, I 
Topoli troppo generofi di cttòrcypoten^ 
ti di forile , moltiplicati in numero 
lenito fecero taV bora pericUtari Bjgni 
. con le ri bellioni . I Fiaminghi , Olan- 
défit Zelandefi > genti agguerrite 5/0^ 
fnentatedal ^rencipe d'Qranges y (ìri^ 
bellarono dal l{è Cattolico , chiamando 
Francefco di vdlois . yn Bagnante 
imiterà dunque con le tre maniere ac^ 
connate il celefle Gioue y che col fui* 
mine triplicato debellò i Giganti di Fle- 
gra . Chi fcemail cibo i il ftnguead 
yn corpo animato^ minora in effoanco 
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10 fffìritOye V ardire • Tantoriefcecon 
Vip Vopolo indomito y mentre {egli tol- 
^ono i meT^T^i cagionanti l'orgoglio^ e la 
ferocità . Gaio Caligola conofcendoil 
Genio de' Éritanni e^er troppo bellico* 
fo fè ammaejirare i figliuoli de* fmi 
Primati nelle fcien^ie , gli 

alla toga , à i bagni y & à i conuiti^ 
ScriJJe perciò Tacito 4 . Hi/l. de' Bjx*, 
maniCefare: volupcatibuspius ad- - 
uerfusiubiedtosjquaarniisvaluirseu 
Ciro vietò à i Lidi/ le armi , & i Ca* ' 
ualli . T anto vsó Diocletiano co' Fede* 
liy T heodorico FJ de* Gotti con gl' Ita* 
liani. Lafciamo le antichità . Gugliel* 
tnp Duca di Mantoua y eonofcendo la 
T^atura de* Cafalafchi ejfcr troppo fe* 
roce y tolfe loro l'ejjercitio dell* armi > & 

11 cojìume dì caualcare , la pramma* 
tica di veflire humilmente è pojjente ad 
auuilire l'animo ; gli Ottomani perciò 
non concedono a* Chi ijìiani il turbante 
bianco, l Terfiani furono priuatida] . 
Saraceni etiàdio del nome y per far per* 
der loro con e fifa la memoria del valore 
antico, Guglielmo Duca di J^orman* 
dia refe vili i cuori de gl'Inglefi dopò 
Vacquìfto del Fsgno , co» cangiar tutti 
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;ii' officiati ,con proMulgaYle^gi rteU 
J idioma T^ormandefe . Decretò y che' 
tutti i Tadri di famiglia otto bore da--.. 
pò in mc^gp giorno Jpegnejfero ilfuo-\ 
co 9 & ad vn [nono di campanello ripa-' 
faterò nel letto . L'otio è la pefle de'- 
gli botati -, la fallica è la T berma , che. 
conferuai Domìni^' da' veleni delle ri^'. 
mlutioni : Il'porgere occafione à g l'in - 
domiti di affaticare^ nell' Agricoltura è- 
di giouamento. Faraone applicò i Giup 
del ad éfercitij vili , e tjuelli i Gabaoni^' 
ti , così i Bimani fecero co Calabrepé 
Cimone fè , che i Greci attende ffero aU 
la coltura de' campi , perche non [i ri- 
uolgeffero a' penfieri di comando . Le 
arti mecaniche , che danno il viuere .a^ 
fcioperati gl'inuaghifce del guadagno, 
e per ottenerlo amano la pace, e la quie 
ìe ne gli Stati . La' Mufica è vn'arte 
per effeminar i cuori . Que/iafù intro^ 
dotta tra gli Arcadi fieri per l'afpreTi- 
:^a del paefe , de quali può dirli con Se- 
neca de benef lib, 6. Turpius exifti- 
inant fledti,quani vinci; Era neceffa- 
ria vn'arte fegreta . Anticamente i 
Aidij ,<&‘i Gionhgenti di piacere vfaro* 

. no l' armonia ddquintO jO fe tthno tuo • 
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/ no I il Maejlro ferciò di Mejjandrò 
I concejje falò nelM Bjpnbtica la Dori^ 
ca del primo tuono .Cefaro lafciò efem' 
pio di temperar gli oblimi feroci con 
indebolirli di for‘:^c^ gli arrendi- 
menti delle Citi ài voleua che gli li con- 
fegnafiero le armi , i Cauallii egli huo- 
mini di valore ; In tal modo fpoglUust 
i luoghi de gl'indomiti di potere , e di 
confeglio.Eraclio Imperadore per fre- 
nare i 'SaracenifC gli ^rabiychiamò fe^ 
co quattro mila de* Trincipali fitto, 
preteso di affaldarli per la guerra . Il 
Turco per aìjtcurarfi de'fifpetti pri- 
vò i C hrifiiani della» Gioite ntùyl^ faro- 
no i' Battaui aggravar i Germani fog-» 
giogati non di tributi , ma di Joldatey 
Jca . J luoghi forti figliono da’Jagr- 
gi Vrencipi atterrar' fi . Catone fè 
sfafiiare le Città de* Celtiberi ,~T?aolo 
Emilio quelle de gli .Albaneft . Tanto 
fè yìtifa J\è de* Goni con le Città di 
Spagna y fuorché di Lione , e di Toledo 
Hanno- coflumato molti Bagnanti il 
trasferir Topoli da vn luogo all'ala 
tro : I Promani' per domar i Ligurd 
jLpnani li condufkYo da i Monti alle 
‘- pianure \ Idompeio per render maìk- 

fieli 
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f di V far i opportuni perni ino* 

rare i loro [piriti. In fommatconme* 
rito di gran lode , come tranquilla- 
mente fottagiaccionoeflì alle leggìi così 

S I Regnante con rn continuato pof- 
idi riputatione , gouerna lerolontìt 
loro, Armonia perfetta pereonjeruaz 
tioae di vno Stato. ‘ 


■ 







Il Prencipe diftruggaic Fattipni . 
Ciuiii. • ^ 

Ragione X L. di S tato * 

Mone, che fin sìCl principio det 
Mando fù dal peccato poftdial 
fojjejfo di regnar [opra gli huomini 
fuole cauar ciafcun^ ^Anno ma Deci- 
ma delle vite con legitima ragione . La 
Difcordia Tiranna anch*ej]a fittene 
irò ad ejiraherne vh" altra con violeh^ 

. Troppo gran miferia della no/ira 
conditione . TeHiò come deue conce- 
derli il tributo alla Morte per la ne- 
ceffità , cosi è ragioneuole iidar bando 
alla Difcordia CmiLe, che fu.ol fcriitere 
ne gli Stati de' ^rericìpi à taratteri di 
fangue gli ^nnalidelle infelicità. J Se- 
coli meno remoti dal prejente non fu- 
rono giamai fen:^a que/ia pefie . Le 
Tattionide gli Etholi , e de gli àrca- 
di furono fufcitate per vn Capo di 
Cinghiale : Quelle di Cartagine , e di 
Bìfacca perla corpo d'vnBergantino : 
Quelle delta Bimana Bjepublica per 
f ambinone de' Cittadini : Qtielle de* 
ScQ^Tiefi , e de' 2ifìi per vn furto di 
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tertì Cani : fucile trà il Duca di Boy •'> 
gogna i e gli Sni:^g^eri per vn carro di- 
Montoni ; Quelle. di Bondelmonti , e 
de gli y berti in Firen:^c per vn rom- 
pimento di matrimonio : Q^i^ella de- 
Bologne fi , e Modonéji per vna vii 
Secchia di legno , cantata heroicomica-' 
mente dall' ingegnofo TaJJbni , non imi- 
pari al TaJJo, Qt^elle finalmente in 
^oia delli lanciatici i e Cancellieri fot* 
to li Capi di due Fratelli , l'vno chia - 
Mato Guelfo > eialtro Gibellino \ per- 
fauoreggiar partitamente V Impera- 
dor Federico II. e Tapa Gregorio IK> 
fra loro difeordj . Che fimili Fattiotfi 
habbino cagionata mutatione di Sta'- 
tiy legganfi le Hifiorie , La l{epublica 
Bimana per le Ciuili ' guerre de' Ce fa^ 
rianiye Vompeiani^e del Triunuirato , 
cadde mìferamente fatto la potenT^a di 
barbare T^ationi , Gotti , yandalii 
Oflrogotti y Fruii , e Lomgobardi, il 
Topolo Siracujano dopò dì efferfibur^ 
lato della pa^iTiiadi due yfficiali con- 
correnti nell' amore di' vna féminaydi* 
uifoin pani venuto all' armi' , ridde il 
cambiamento dello- Stato . La Grecia 
fi ricorda della guerra Veloponefe yO 

.della 



della fouttetfione di 'parie Città pei le 
domefliche dijcordie I{jiinò Cartagi^^ 
ne per le medefime cagionì.Tsl^ella. Bri^ 
fannia gli oéngli chiamati in foccorfo 
contro i ViBi , e gli Scoli fitto T heodo - 
fio il gioiiine y s'impadronirono ejji di 
quel Bjgno . L'efempio è medicina in 
f rattica . Sertàno queiìe Bijiorie rC 
Trencipi per preferuarft da fmili caji» 
J>almale non può na fiere il bene. Le 
T anioni hanno per femen^^a l'ini^ui^^ 
tà. Il pen fiero e di Tacito ^Annaì, 
i^rma ciuili'a 3 nec parar i polTunts 
jieque haberi per bonas artes. Ze 
barbare^ crudeltà , delle profcrittieni 
ÓelTri'unuirato fino memorabili. Da 
Seneca vien defir inala ferocia di Lu* 
do Scilla lib. ^, de ira cap. 1 8. Qui M. 
Mano , cui vicacim Populus fìa- 
luaspòfuerat , perfringi crura^crt». 
oculos 3 amputali manus iuiiic , 6 c 
quafìtotiesoccideret, quoties vul- 
nerabatj paulatim, &per/ìng»los - 
arnjslacerauit. T^on permetteranno, 
aduque i Vrencipi, che gli odij de Sud- 
ati s*incrudelifi ano y perche fi rinouC'- . 
tanno le Jìragi efiquite da' Fattiofl 
Cittadini Ce j ari ^ Ottaiiify Marc^An-. 

ionij , 
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tontfy Lepidi in I{omn : Z>4 Guelfi > “e 
GibelUni nell'Italia . Studiaranno di 
'/radicarle , affinché le priuate inimici^ 

* tic nonrifultinoa* danni de gli Stati» 
Sopiranno con prefleT^'^ay e con anttori^ 
tà leMfferefiT^e , commandando l\Ar^ 
rejio à i Capi , dmidendoli per Vrouin^ 
cicyò procurando per Minijiri le paci» 
Lerifiede Grandi in vno Stato hanno 
principio cattiuo, Palmento pericolofo, 
C^ril fine tragico , e funejio . il i^elc’* 
nofo Carfaro del 1<IilOf che rubba la vi- 
ta con gli occhi ha il fuo ejjere da r# 
picciol vano, lljifce la fattione Gìgan* 
teffa da inter effe pigmea. S» Luigi Bjt di 
Francia non daua tempo di crefeere le 
differenT^etrà fuoi Cortigiani . Troncò 
^lejjandro i difgufii di Efefiione , e di 
Cratero fuoi cari CapitanLMiJlodèmi 
Lacedemone cbiuje in vn T empio dui 
fuoi amici fatti irà loro nemici, coman- 
dando loro di non vfeire , fe prima «aif 
fi fojfero ricónciiiati • f^etlo guanto 
a' Grandi . Terche la di/^militudiné 
delle T^ationi in vna medefim'a Città 
è ia nutrice de* tumulti , e ielle difeor* 
die; perciò fiano vigilanti i B^egnanti 
à far si » che fi vnifeano di animo > lin^ 
' guag- 
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gHag^iOf ècoflumi , aiutando ciò con 
ie affinitàte maritaggi . Tanto fi ope^ 
rò in P^ma fr ài Troiani , e gli 
rigehi j pofcia irà gli ^ngl i , e Britan* 
ni y Franchi , e Galli j Lomgobardi , ^ 
italiani . Gotti , e Spagnuoli, La 
nerfità del 'fito è madre altresì della 
diffenjione fra il Fopolo . Fn fiume ,ò. 
mare interpojìo , diuider, fuole anco 
gli ànimi in vna Città diuifadi fito, 

1 ClaT^menij hahitanti del Chitronc^ 
in Terra ferma erano contrari à 
folani . 1 Colofonij dalli Horieft . In 
^Athene il Tireo fè digerenti i Citta^ 
dihi , da quelli , che flauano dentro In 
Città, Il Teucre hà feparatebene ^ef- 
fole volontà dF Promani a nofiri tem- 
pi- La Sonna hà diuife le fattioni in- 
gioine , e Bor gogne fi . V imo, in Siui - . 
glia , in Bafiìea , & in Tifa , Il Tò, il 
TefinonellTtalia . Il fiume in Trento, - 
eèP in MetTi 3 che diuide le forme del 
parlare , cagionarono diuifioni di vo- 
lontà, Ì<(^on mancarono nel Tiemonte 
Famiglie Guelfi, e Gibellini ; onde fe-‘ 
guirono tumulti crudeli . Carlo perciò 
il Grande Duca di Sauoia con molta 
prudenT^a ne confinò i Capi in diuerfi 
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luoghi r Suole (juel faggio B^egnanté 
col me?^ de' Minijìri tranquillar le 
riffe 5 e procurar le pacitrà i T^obili 
Sudditi alia jua Corona , Opera degna 
eU Vrencipe' gelante della Cbrifiiana 
'Pietà , e d'vna cattolica J\agion di' 


Stato 
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liPrencipepunifcaiRebclli. - .. 
^ Ragione XLI. di Statx)* ■ 

* X . . « ^ 

* 

H ErcohySimolacro del valore yfin" 
dalie fajte flro^T^ò due Serpi . 
jltrecherà ficure'^T^a à fiioiStati<JueZ 
B^egnanteyche fuH principio del gouer- 
fio difiruggerà la Superbia y e l\ duari- ■- 
tia de' Miniftri, Q^ejie fono le vele- * 
nofe Vipere ddneggiatrici de Dorniriij. i 
ÌVopoìi tiranneggiati dal Fafloycdal^ 
Vauuidità di chi gouerna,dànofi in pre - . 
da alle ribellioni , fottopongono la ItfrQ • 
felicità à flrantcri , per fuggir La Jet- 
uitù domejiica . Le )Prouincie foggette 
alla Espublka l^pmana'^mal fodisfat- 
ta dalgoueriio Senatorio ytiranneggiate 
dvlVauarìtia de' Magi§ìratiy volentieri 
fi fottopofero al Vrencipato di jii gu/io 
tu. Il Vejpro Siciliano procurato da 
CionannidiTrocida y ondein ^uel l{e- 
gno fU introdotto il EJ' Vietro di jlra-: 
gona ’yfUla Compieta de' Fr ance fhper- 
che oltre le dishoneflày erano tiranneg- 
giati i Topoli dalP auariti'a de\.Mini- 
Ziri. Gl'Italiani ne gli andati tempi 
cifrerò piit tosìo.il Gommando de gli ; 
V.v , . Olirà- 
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Oltramontanuchereffet rfgnare^ia$i 
da fumi . Tiberio accorto Vrencipet 
preuedendo la mutatione de gli Stati 
hauer origine dall' auaritiai e dalla fu- 
perbia de" MagiHrati » prouidde per ' 
tempo. Prouinciae nouisone- 
ribus turbarencur,ytquc vctera fÌDC 
auaritia , autcrudelicate Magiara-» 
luum toierarent: T ac. ^nn. Tron- 
cheranno perciò i Bagnanti per tempo 
le radici di vn tanto male con piace- 
uoli aukift. Ma : Quando hominum 
cemericasex eofunuranquilliilimts 
pcdtoribusf»atientià extorfìt; Senec. 
de Clem.li priui de* carichiteli caftighù 
T^on lafcieranno parimentCtche i fuoi, 
ò Tarentiy ò Seruidori Tedino le grafie . 
Ottone corruppe le Guardie di Galba 
(penfteratOiCo' denari acqnifiati per le 
gratictche il mede[imo gli fa cena. Va- 
pa VaoloìlL fè grandi i fuoi Tsl^ipotu 
eleggendoli per Miniar i delle grafie • 
Deplorò in tal propoftto Vìo l y . riti- 
felicità de' ?\( ipoti dell' anteceffore • 
Vioy. fubito creato Vonttfice , prohi- 
bi a Tarenti yC Corteggiani Unger irfi 
nelle cofe concernenti à grafie . Triuè 
da glivfficij FaoloGhiflm fuoMint^ 

p9te^ 
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poteirifcojjò dalie mànldé’ Turchi sfat- 
to Capitano della fua Guardia . , e Go^ 
uernatore di Borgo, Diedegti bando da 
V^maycome à trafgrejfore del fuo pre- 
cetto'. Impofe al Cardinal ^Jlejpindri^ 
no fuo ’ì'fipote che nella Legatione a 
tré l{egi di Francia ,, Spagna , e Porto- 
gallo, fatto pena della difgratia.non ac-^. 
eettajfe donatiui. .Alefiandro Seucrofè 
fuffocarecol fumo yn fuofauorito mer 
calate di grafie. Don Ferrante Gongj^ 
ga Gouernatore di MiUno f u disgra.'^ 
' tiato appreflo Carlo Quinto, perche ha- 
vena coferità V.'tuttorità affoluta di far 
■ grafie al Segretario Maona', e permeffo^ 
che la Vrencipe fa figliale Fabricioge^ 
fiero,raccomanda[jero lexaufe priuate 
a Magiliratipublici per intere fie' pe^ 
cuniar io. Tocca à Gioite il far legratict 
à fitoi Minifiri La GiuHitia odiofa . • 
F^conofcojfioi beneficiati i meT^T^ani c 
non il Trencipe^y cosi i-Mini/iri fono 
amati , e nomi Pregnante , Daquejh 
cagioni adunque fe produrrannofi ri^ 
■bcliìoni ideuràilPrencipe feueramen- 
"te caligarne gli auttori . Core, Datan, 
.Abirpn capi di^. ribellione contro 
' Mosè , (ér,Uron , fu tono dà Dìo fom^^ 
/ * , I * . ' nicrfi 
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merfi viui nella terra, & i fegu ad fatti 
efca del fuocB . Il Topolo opinato, di 
nuouo ribellante contro il mede fimo Le^ 
giflatore, fù cafligato con lajìrage di 
éjuattordici mila, e fettecento . Germa* 
nico contro i ribellati vsò il ferro , ^ il 
fuoco così fieramente fen's^a riguardo 
di fejfo , è di età, che fà la mortalità di 
cinquanta mila, Vefpaftano con cento 
mila Soldati po/iofi all ejpugnationcdi 
Ciotapata Città nella Galilea , trucidò 
quantità di Giudei folleuatijì fatto Gio» 
fippo loro Capo , Tanto fece jlgricola 
con' gli •Ardouid.Ferdinando II. burnii 
liò i Boemi Bjbelli con la morte di diece 
mila Hereticiye cinque mila prigioni , e 
con la prefa di Traga . Lodouico XI II* 
I^è di Branda , contro i l{pcdieft 
belli della fna Corona ^Già adoprò le fot 
neWrmprefa di Mont'Mbano. Di 
prefente "valorof amente efercita Carmi 
contro la Bpcella • Sarà altresì necef- 
fario lo fnidar i B,ibellrefpugnando i 
luoghi forti, è leVia^^eoue pojjono 
ricourarji. Germanico abbrucciò Mar-^ 
sburgbyafilo de' PJbellati. I I{pmani 
di/iruffero Cartagine , rouindrono Co» 
> disfecero Capoa, e Isfuman»' 
~ L tia. 
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Uà furono biafimati i Miniflri di Clm^^ 
diOfperehe con le for\e del denaro con* 
cejjero à:Giudei di fortificare Gierufa^ 
lemme ^ onde feguìycheogni fielerato, 
e fiditioja vi fi ricouraua comeinvno 
afilo, I Genonefi ricuperata Sauona 
Città ribelle col di vnefercito 

condotto da ^goflino SpinoUye Filippi^ 
no Doria, tenuta fi alla diuotione del 
di Francia , gli atterrarono le mura > 
/pianarono le Forteg^yt chiù fero loro 
il Torto . Si come è lode d' vn Vrcncipe 
il caligar i fuoi Ejbelli , così èhiafimo 
il prender à proteggergli altrui, ^on 
può tal mancamento fi non cagionar 
grani danni . I Luche fi minacciati dal 
Conte Guido Tsiouello Luogotenente 
Fregio , furono corretti à licentiar i 
Guelfi già r ice unti •» dopò che furono 
cacciati di FirenT^eda Manfredo Bjdi 
papali, l yenetiani per non-alienarfi 
il Bj di Francia , gli diedero alle mani 
il C ordinai Mfeanio • Il J{è Francefio 
ri. licentiò il Cardinal Volo , perche dà 
UenricoFlILlnglefe gli era fiata fii* 
timata la guerra \onde faluofii apprefi 
fi il Cardinal di Lione nella Fiandra 
ll medefmo, Bj. > auuegna$he nimi0 
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I dicariò y. ricusò t(^ff erta de* Hjhelli.' 
I Gantefi > conceffe il pajjo libero nella 
i Francia al fudetto perche li cajiigajfe* 
jJodrciuefcouo Caflagna^the pofcia fk 
1 ^apa yr bario yjl, difuafe il Duca di 
[ Jilanfone dalla protettione de Fiata- 
menghi ì{ibelli del I{ è di Spagna .ì^on 
è lode diVrcncipe il fauonr i Tradito* 
ri, perche con tefempio apre la Jirada 
à fuoi e la fperan:tia in ogni cafodi 
poter trouar protettione render fi faci- 
le il ribelUrfi . Qt^ejio è inten jje cora* 
munede Trencipi . Giitfio fàilrifen* 
timento di Carlo il Grande Duca di Sa* 
noia contro i Gineurini ribeilatifi da 
Carlo III. fio ^uo . lArmb egli pik 
volte alla vedetta la mano' per ridurli 
con la forT^ all' vhbidìen'ga.Se i Fran* 
cefi difeftro rjtiel Topolo con preteiìi 
indegni, di pr e finte il cafo ricade [opra 
diefii , mentre dalla VotenT^a ìnglefe^ 
rendono agiutati i Bjbelli fioccllefi . 
Quel Viecipe dedicato alla ClemenT^i, 
fà neceffitato ad vfar anco la feuerità 
contro il Contedi Doglio , fattofi ingra- 
to yàfiallo , e Jcelcrato l^ibelle. La 
ragion di parentela in rifpetto à Maria 
éi^ Borbone l'bà perfitafo parimente à 

L 2 prò* 
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protegger il Conte diSoeffon > Tranci- 
pe del fangue locate della Francia* 
apprenda nella [cuoia di quel degno. 
Fognante i modi Ugìtimi per gouerm. . 
narfi , chi defidera condurre à porto^ 
felicemente la gran nane de gCintereJJi 
distato. 


r 


' ‘ Il Prcncipé bandifca i Duelli . • 

! ' KagioneXLII. distato. 

L ' > 

Trattone Francefe fi flimareh” 
be felice fe il Mondo fojje flato 
creato alla rouerfcia . Fila ft compiace 
di guerre tiuilh fattioni,difiordie,e rifl 
fle . La ragione ^,c/;f;Nunquam faifìs 
conftantiaeft .* Variantur, &diflì- 
I dent ; Sen . UpiJL loi.L'vfo de' Duelli è 
I proprio di quelle genti al pari della fu- 
I ria . Io flò per dire, che i primi intra* 
duttori dell'età del ferro foflero FratP* 
cefi . Sono in dubbio^ che e jfi non fian'o i 
hgitimiheredi de* Romani Gladiatori* 
L*.Arte della Scherma viene apprefii 
da loro'prima d'ogn'altra profeffione. 
1/ batterfì è l'humor loro peccante.Vna 
gelofia di Darnay ma guardatura flor^ 
ta^rna parola non bene intefa fono i 
/oggetti delle disfide. Inuitano gli ami^ 
ci à morir con effi per creany, . Hanno 
regole di Steccato , come di colitica . 
Giudicano acquiflo di ' riputatione la 
perdita dell* anima . T^on fi rifparmia 
il Duello anco irà fratelli , e parenti 
per piccioli neit infomma : Quae apod 

L S con- 
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concordes vincula funt chai'itatì^» I 
incitamentairafum apud infenfos « 
funt: Tac. ^nn, i . Barbaro còfiume di ] 
udopràrfi il ferro ciuile tvà Sudditi di i 
\€giChrifliaìtiffmi^ Qf^efi a tenari- I 
^MouaUt memoria delle attrocità de gli \ 
^habitatori del Brafile ^ Il confegliefù 
-ifi vna tanta enormità non può ejjer 
' fuorché infernale . Il Treticipe 9 che 
-la permette , non è degno di altro no* \ 
^e fuorché di vn Buftride * Troppo 1 
• empio fu il Bj dì ì>{^ar finga yChe cofltè^ 
mò non filo ajfiftere a* Duellanti ima 
etiandio premiare i vincitotu Scriuefiy 
.t^e tn kegno con la feuera prohibi* 
Mone cagionò i DuelU cosi fretfuenti^ 
4 he in pochi anni vidde fitte mila 
Mfi'. Che farà Uato^ inan^:^ l'Edittoi 
.Tre millioni doro furono offerti al To* 
tenie di ^uel B\egno togliendoli la Leg* 
ge .'Ma torniamo a* Francefì. Il 
Henrico IV. proclamò rigorofamente 
fereflirpar gli abbattimenti . Dicbta* 
rolli tràle colpe di Le fa Maeflà . Ma è 
tofamalageuole il voler porre il freno 
a* Caualli troppo feroci,! genti nate da* 
denti del Serpe fimimti da Cadmo . Il 
eoMu me era digjiàtimUofi in naturai 

y, ■ I*a 
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I La crudele e fanguìnarU licenzia ha^ 

I sieua di già fondate le radici . La mi* 
facciata friuatione di lepolttìva nò» 
hebbe fòr:t^a di priuar il Fregna di 
1 Ma paT^a, Le carceri non furono ha* 
pianti à rijìringere fimile libertà di co* 
feien • il timore della perdita de^ he* 

I ni non fà habileà far perdere à auel* 
la yiatione lofirano, & ejjecf abile co* 
^priccio . quello fuoco con Pac- 
1 ique delle Leggi, fi accrebbe maggmmt 
te , flimandofi altretanto debok^a di 
.CMorePvbbidire à gli Editti per timore 
dille pene,quantoi;nltà di animo il per* 
4onafe yn*ingiuria^ Sallo perijperieit* 
'%a il 2renetpe di Melfi , per le cui irt* 
\bibitioni abbondarono lemorti col ciuÙ 
ferro nelP armata Francefe ; Se Catone 
fi fofje trouato nella Francia , e non in 
J{pma, aitando Lentu lo gli jputò in yifo% 
X erto che la fita colanola fi farebbe an* 
. nuUata . yna fimile ingiuria fà fatta à 
Diogene, da yn Giovinetto '. Se egli fi 
fòjfe trottato in Varigì , fitto quel Cielo 
di acciaio > haurebbe dato yn calcio alla 
Lucerna ,epvèfo in mano il ferro per 
effettuarne ,yna disfida. Confideraran* 
no dunque i B^gnantiquefla effer ymt 
^ X* 4 
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ffecie di guerra étomefilcà , thè nel :: 
V no della pace togliendo per lo più il fìo^ i 
ì^rede' Tslpbili,fuffocando gli [piriti più j 
atti à difender gli Stati ne' tempi op- ! 
ifortuni , Youina infenfibilmente o^ni i 
buon gouerno . La Morte^ che ne' camr \ 
, pi hojiili haurebbe , che fare à foggiò^ 
gar molti valorofì , con l’vfo abomine^ I 
iiole di porfi alla macchia ne trionfa • i 
Vengono per tanto i H^gni , le ’ 

<uincie , e le Città abbandonate da' più i 
' h^aui^e prodi di fenditori „ Lrfor^ede i 
gu stati hauendo per bafe la T^obiltà 9 ] 
con tal licen'ga vacillano . Deurà du 
^uecon legp feuere, e con pene rigorù» 
fé efiir parli . il non perdonare à* de- 
linquenth come è fomma pietà ^ così U 
trafcutarneil cafligoè crudeltà, che Hr 
donda à danni di chi gouerna f Irra^ 
gioneUoli furono le leggi Longobarde ^ 
che permifero così enorme v funga. > 
Ella è probibita dalla ragion Diuina *, 
perche Combattendoli per la verità^, 
che bene fpeffo fi troUa nel men poten- 
te I vien proHOcato Idtho à far che que* 
gli miracolofamente fh facci vincitore 
per difefa del vero . Cario il Grande 
puca di Sauoiaj per cpfbmarfi alla fe^ 

. 1 uera 


I uerd eonfllmiòne del Concilio Trenti* 
j HO > non fiiol tolerare i Duelli ne' Cuoi 
j Stufi . Sapendo egli con quanta cura vn 
I fprencipe Chrì/iiano fia tenuto à procu'^ 
I Tar f vtilità delle anime , fenrentiò c0n 
rigòrofo Decreto contro i Duellanti^ 
S' affanna d'impedire l* abbattitneto trà 
,Don Filippinoy&il Crichìftoffo eh' egli 
nebehbe Tauuifo. Ma gionfe. tardi il 
I Qorriero alla ripa del Radano , odltro 
^ sHon patena fi fperare da vn i^rencipe 
circondato di pietà, & maminato alla 
gloria del Cielo. * i 
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M li Frencipe non facci Nouità /: 

’ Ragione X LUI. di Stato . 

N on fi trottò giamai Sar tocche fk^ 
pejjfe far yna^ refle proportio^ 
nata alla Luna t perche ella è mai fem^ 
pr e variabile. Meno fi è rhroùato l^re» 
eip^fin'hora , il gitale fi fia potuto con^ 
fidare nella Tlebe . E vn. Cimle Ca*^ 
tnaleonte.che fi cangia à capricci , niun 
• h abito di- ragione può cpnfarfele . Hay 
nerà amato il ?adre di vn ÉfgttaniC f 
odierà pofeia il Figlio . Fk chiamato 
perciò il yolgo dal riuolgerfi facilmen* 
te alle nottità v .Alcibiade > Focione% 
^riHidCfCimone y & altri efaltati con 
applaujb dal Vopolo f furono ben toBo 
traditi . Egli è auftido di mutatione de* 
Trencipi , Jatiafi in breue dello Stato 
prefente , gufa le riuolutioni. De fide* 
rò preffo i è^maniia morte diAugu* 
Ho , tutto che ottimo Regnante , per le 
fporan^^e eòceputedi fodisfattioni mag- 
giori, T^ondeurà dunque ilTrencipe 
fecondare il genio della Plebe col ridar'- 
fi facilmente alle nouità > col far nuo- 
iti ordini , e leggi penfando con alcuna 
. i;:, - muta* 
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mutarne di compiacer al Topoloyt*of- 
fenderà ; cagionerà in ejfb cangiamento 
di co/iumi* Il mutar forma di viuertf 
tuttocheinmiglioreyè però pregiudi- 
date alla Janità . trattando 

dideporre l* Imperio diè p^ìeceno al do- 
nato 9 dinon mutar le legp {fendo me- 
glio il mantenerle , tutpoche deholitche 
il rinouarle con perfiftione, E perico- 
4 ofa cofa ad vn Vrencipe{ che fta nuouo 
in vno Stato il cangiar fuVito gli ordi- 
ni . I Saggi fogliono confermar ben to- 
fio (fucili deLloro jdnteceffore . Seneca 
f orcio Spifi.i 4. Non conrurbabit fa- 
picnspublicos mores , ncc Popa- 
luminfe vitae nouitate conucrtct. 
CVifiituti delL*^ntece fiore cagiati da 
*Lodouico X /. di Francia , che depofe H 
Idagifirati dalle loro ca richcyco m praie 
€ol danaro ,Jeruitù , e /udore , hebbero 
à fargli perder la Corona con la guer- 
ra mofiagti da" Sudditi fono il titolo di 
, ben.pumito r Firenra , e Genoua Rid- 
derò ancb" effe quaftfìMeuati f*Popoli . 
Tiberio nemico ielle innouationUma(fi- 
me circa Cantica libertà, tato grata per 
natura aLChuomo,nd volle trar fangue 
dal corpo dei fuQj^opolo infermo p€r 

16 idi- 
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i dìfttrdìni della paffata UètfiTiay fen^a 
che difponejje prima dolcemente gli bu , 
.mori con Joaue medicina : Sed Popu- 
lum tot per annos- moli iter ha bit» 
^nundufu audebat ad duriora verte' 
’Xé:diiJi Tac^uÀnnaL ì,. Tanto vìò Da^ 
,goherto primo dopala morte, di Clota.’^ 
\no* fù'Jiggiolde, che. rote neh 

^rejiituire la forma antica data da Li- 
cargo alla faa Vania, coldar allefiam 
me tu tta contratti , le publicbefcrittu^ 
^fCìC priuate,pcr far dijiributiane vgua- | 
Jede’ beniyrouinò fe fiejfoye lafua Cafa. 

■ ISl^on-è laggia pratica di vn Medico il 
yoler con potentirimedi rifanar vn^in ' 
fermo, con efpori.o.alla morté , Meglio 
è lì trattenerlo con defenfmiy e lenti an- 
jidoti . E vn precipitar, la felicità di j 
y no Stato L* alterar Tardine inuecchia- 
ito di quello yfenT^avna foaue difpofi^ 
tìone di cofe , TCretenfi maltrattati 
. da E.hodiani . , per dar lorovna male- 
.dittione folenne.^ pregarono .ihCielo à j 
. tolerarey che effi forma JJero nuoue leg- 
gi tra i Vopol^ben fapendo y che dal 
sfcanglamento de gliordiniy leccfeloto 
■farebbono ite in braccio a* tumulti. "E 
ifunto €(^nftderabile parimente a' ‘Pre««? 
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tipi il non priuar i Topoll de' loro Pr/- 
uile^i acqiiìHati con fedele feruitù,e 
'yajfalla/gio apprejjb gli \Antecefori . 
^Itra fcintilU non acce fe il gran fiw- 
co delle guerre dì Fiandra contro il 
che la derogatione de gl Indulti deFia^ 
‘^ntenghi^Trudente Ferdinando il Cat^ 
tolico , il quale perfuafo à rifinngere 
^l'auttorità de' Friuilegi à gli Arago^ 
- nefìy ricusò di farlo . Sarà ad ogni mo- 
do opportuno per non tolerar in tf/tto 
_ gli abufifil tirar ol fitoi difegni con tem 
perati megi ^ , e col beneficio del tempo 
. gli animi de' Sudditi . La violen'^^a fuol 
-render Ibuomo violente . / Cani da 
-Caccia fi ajfuefiannoall vbbidire con le 
care'gT^e mifle di temperata feuerità . 
'hlon dette fi por mano al ferro , et al fuo 
co per difiorre gli abuCt , ma imitar la 
^^aturayche non fi paff tggio all Efia- 
te fen'ga il me:^:^o della Vrtmaueray ne 
la l^otteal porno , fen'ga l Aurora • 
r efficace fà lefempio di Carlo U Gran* 
'de Duca di Sanoia,che col tenore di per* 
fetta Tolitica non cede à gii ottimi l{e* 
gnàti de' fecali trapafiatiAndri^s^pò egli 
fui principio del gouerno la fua mente 
alla còferuatione delle fàcrofante Leggi 

del 
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del fuo paterno ^ntecejjbre. l^ànvoh 
le introdurre nuoui ordini fe non <fuan** 
to era neceffario per gli abuft aWhor 
eorrentU Confermò i Vritfìlegi de' Po- 
polifuoi. ‘Fu gelante cuftode delle fo^ 
Wfattìoni de Sudditi Ordinò il com- 
mando fottovn foaue giogo di Clemen 
Ta . Fe rifplendere in fommd infe me- 
de/iwo quelle prerogatiue , che lodò in 
Traiano il ?anegirifla . Trencipe de- 
pio di Scettro ^egio»~ 


n Prcncipc nò commetta ad vnfò- 
lo la Somma] dei Gouerno . 

Ragione X L I V. di Stato . ’ » , 

V. * t 

\ 

C òme il Cielo non ammette due So- 
liitosìrnfrencij^atonondeego- 
uernarft fuor che da vn I{egnante , E 
fericolofiy il colmo deWauttoritàin n^n 
Minierò, Col commando benefica non 
pochi : onde fi fà amar da’ Sudditi , ^ 
illegitimo Signore rimane da fuoi ab- 
bandonato \ Così troH andò fi egli ricino 
alla Corona , ricco d'amici ^ e di confe- 
derati dalla fua mano inal'j(ati à For- 
tuna profpera, forfè con l* acca filone an- 
co imparentato co' Grandi , può facil- 
mente , come è fatto commandante fo- 
premo, rfurparfi con laviolenTia pa^ 
rimente lo Scettroi & il nome queflo 
è il pericolo . ^iuolgiamoci a' danni, 
T^on potendo yn fola Mtniftrofofiener 
la machina di tutto il reggimento lafcie 
rà di far mólte cofe necéfjarie al buon 
gouerno con notMl detrimento delio 
Stato . Atlante chiamò Hercole in aiu- 
to ^efiendo la mole deli Vntuerfo trop- 
po à sè grane . La grandegi^ dèUa 
^ . For- 


Digitized by Googl 



I 


Fortuna ripoflain vn foto eccita temUr 
lattone , eìlnmdia indmifa compagna 
della Corte . QucHa tira gli odij , da* 
quali vien fomminijìrato il ferro «c- 
mico , £ cagione y che molti meriteuoli 
cadine di' Iperan^a . La virtù di fprèT^^' 
n^ata vnifee le fue for^e . la corut^ 

. none de gli ottimi cibi è pejfmaytrafnm 
tandofi quella invitio , faràmachinat 
in pregiudi do del Trencipe.Ver abbaf- 
far il fauorito > fi paffa anco all' offe fa 
del pregnante. y per tal cagione odiato 
, da' migliori. , e da' pretendenti . Kfon 
mancano gli efempi . Tibenohebbeà 
rouinar per Sciano; Odo ardo r I. d'in^ 
ghilterra per Hugo ; Fracefeodi Breta-- 
gna per Tietro Laudoico;la J{eginaGio 
nanna di ì^apoli per Fandolfello ^to- 
po, e Gio, Caraccioloila Francia per il 
.Concino . La cagione è , che la dignità 
tal' bora fuperiore al merito, fi cader U 
'^Mifii^ro nella fuperbia, lo rende ge- 
lofio della propria gr^nde:(p^ayOnd€ per ^ 
conferuarji t'oppone à merueuoli , gli 
tien lontani da gli occhi , e fauore^l 
Tadrone , e fotleua àgli Ffficij perfione 
intente foloalla fua grada, non al be'', ^ 
pefidode' Vopoliif^Cir, aiferHigio de 
, , ' Stad^ 1 
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^tatl. l^Itra ràgiónereéó iéugu^o à 
Tiberio , cioè ejfer facile à chiè colloca- 
toal commando'von piena auttorità, af. 
fettar la Tir annido Jn felici que Tren- 
cipiii quali fi fanno difcepoli di vn Sud* 
dito y pendono totalmente dalia loro ro- 
lontà , € qua fi Bómbici fabbricano à lo^ 
rofleffi la prigione , perdendo la libera- 
tàyHon fapendo farcofa feno^ail capaf 
e la mano del fuofedelifflmo . V antica 
età vìdde yniq^erone datofit in predai 
Vatinio fuo buffone , & à V aride . Ca^ 
Ugola àMaerone; Cefarey&Qttauia- 
mo à fi •Antonio y e Mecenate i Tiberio 
'là Sciano,! tempi mememoti hanno^vè\ 
^utùiL Cardinal BeUapy di Cal^^olaio ti*' 
rato alla porpora da Luigi XI, goueìf^- 
mr a/folutamente il Begno . Giacheo 
folleuato. da Merciaruolo ad alta for» 
tuna da Carlo F I L regger tutta la 
Francia, Frate Jq^icolò Germano y e 
do. Matteo Giberto Feronefe , l'vno 
fauts re di Maffimigliano l mperadore f 
T altro della Franciaimancggiar il Va'r 
pato > . "E perfetto quel gouernàyCb'* 
efce da molte mani fu bordinate ' y & 
ybb'dienti ài Capo . VauttoritàdiUi- 
fa in molti MiniHncagiona l'emula^ 

tionq^ 
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tione prodottrice iella virtù . Da qael* 
ia naj'cono le diffidenT^ y il defiderio dt 
profittar fi nel merito fopra il compa^ 
gno , 1 difetti de' Magiflrati fono pofli 
inantià gli occhi del 'PrencipCy e fra le 
eontefe di fortuna non hanno luogo, i 
trattati di congiura ^ Ter timore di non 
ejfer accu fato ciafeuno fà le partì fue 
$on giuflitia . S'agpongCy che morena 
io quelVvnO yin cui flà ripojio tutto il 
sommando , i negoiif del Trencipe rt- 
ntangono fen^^a aiuto > non ejfendoni 
altro informato . Col numero di vari 
Magiflrati , fi fà confeguir à molti la 
JperienT^a dèlie coje. Ih^gnante vier 
nead 'effér più ficuro y pèrche trattane- 
do fi contro dieffo, che fofiiene vari df 
iTrincipaline* maneggiy trattali deif in 
ter effe di xiafaino » 1« fomma ottimo 
è il gouernoyarteapato dal trencipe 
à molti Minifiri , come poco lodeuolé 
fiejce mentre è maneggiato da vn foto» 
£' pegola parimente mal ficura de* 
Sudditi C affettar vna Joprema auttort^ 
tà il colmo della grafia àppreffo i 
Padroni ; le Torri più alte fono più 
ejfiofie a* fulmini . f più fauoriti fono 
herfagli delflnuidia • La Corte è come 
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■ìà Fucina di f^olcano , in Citi fi fabbrU 
cano l'armi contro i Giganti, il Liuorés 
l'Inganno j fanno l'vfficio diSteropCye 
' 'Bronteynel raffinar gip frali y percotfi 
1 pire gli ambitioft. La Fortuna ancì/* 

I cjfa fianca di hauèr foUéuato all' altei;^ 

I rnaggiore vn /oggetto lo lafcia prc» 

I cipitare . Bello fù il penfiero di Senec* 
Epifi. 5p. Segeténimia fternit vber- 
tas,ficrarni ònere franguntur/ficUt 
ad maturitatcm no peruenit nirnla 
faecunditas i idem ànimrs Quoque 
cucnit y quosimmodcrataffìicitas 
ruiijpit. V Inghilterra i la Francia, e 
Spagna hanno veduto ben fpsffò molte 
Fccliffi Tolitiche. D. .dharo dì Luna 
fU decapitato in Burgbsper commandà 
di Gio. Fj d .Aragona . Il Cardinale 
Eboracenfe bandito da Henrico Flit. 
Jnglefe , Il Marefciale d*.Jncrè vcciffi 
per ordine B^gio . Birone giufiitiato* 
I La ragione di ^uefie Metamorfofi è 
! fcritta da T ac, ^ ..Annoi, Quia aut 
tietas capir illos , qui omnia tribuc- 
runt;ameos,cumiam nihii reliquu 
cft, quodcapiant. 'PaffiamoàCarlo 
Il Grande Duca di Sauoia,come no fuol 
'conferir quel \egnante i Hagi§ìran \ 

fuor 
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fuor che à foggttti' di dòti hàbili 
perllycosì yfd di non lafciarli perpetuar 
in effi . Il triennio è lo fpatio conceffo a* 
MiniHri ypereffer citar le cariche Citti^ 
li. Il reggimento del fuoVrencipatoè 
concedo alla fola mano partecipante 
dèi futuro Succejfore . égli in tant^ 
fofiiene felicemente lo Scettro, e la Co- 
rona col mcT^T^o di quelle virtù , che 
hconferuano nel grado di tttnmirabUq 
ilje?iia^ 
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li Prcncfpe procuri T Abbondanza’ 
a’ Popoli, 

^ Ragione X L V . di Stato- 

i 

L e ^rtilodeuoli , con le quali deuè 
il V recipe tira r i Vopoli ad amar-^, 
j lo , formano vna catena d'oro, fmileà 
; quella , con cui Gioue à fe trajfe da tet’* 
ta tutti i Dei, Il primo annoilo è il pro^ 
curar lorol*,Abbondan^a . Qiiefla è ia 
Dea, alla quale fuole conjacrarfsftejja 
la Plebe, M e/fa riuolge tutti i fuoi 
voti . 1/ Tane in Tiax/(a,e la Giuflitia 
in Tala 7 ;^:(p fono rubila, e Calpe 
bilitiper termini a' fuoi penfieri , i Fi* 
lofofi pofero l'humana felicità in coje 
I varie: il Popolo nella fola copia de' W- 
I ueri, ,Al mancar di qutjiiv fa mancar 
di fede al fuo Trencipe , La Careflia 
fà abbondeuoli le Città di feditioni,con* 
giure ^ ribellióni , ,AuguJio natoà'dar 
titolo di fecol d oro alla fua età , tuttOf 
che ne' tempi di penuria' inuigilajfejtl 
fouuenimento de' Sudditi/non potè fug^ 
gire di ejier berjaglio de*' Cartelli , I 
Minìfiri de'' Trecipiin tali occafioni di-\ 
tennero foggmi infelici di Tragedie^ ' 
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^elU Città di 'h{apùliiGìo, Vintfr^ÒA 
Starace fU sbranato à peT^i dal *Popo-. 
lo . Il Conte Bertoldo Orfino Conjble 
I{^mano fu cosi fieramente lapidato 
dalla Vlebe^che le pietre auuanT^arono 
due braccia fopr a il fuo cadaaero, Tror. 
uandomi in B^auenna , vn Cardinal Le- 
gaio della B^omagnayfù cojiretto à 
gir. l* incontro della Vìebe rnitaye forfe^ 
tongiurata , fatta impatiente per la di- 
latione del grano procurato yCraffiet-^ 
tato, Mànonèmerauiglia ; chefel^ 
Fune è Bigina de* tormenti, la Fame (sa 
Veftremo de* fitpplicij. Le altre fciaf 
gure humane trouano per rimedio la 
rirtù della tolerarv^^a. Quefla è calami^ 
tà fatta infuperabile dalla T^atura mie 
defima.lSletla fauola di Bublicolaheb* 
be poJfan‘:^a di domar le membra ribeh 
lateft al ventre. E’ vna furia, che agita 
gli huomini,e gli tira ad operationi non 
ordinarie. Telamoni fiano la Boloniaf 
eia Boemia , che viddéro gli affamati 
eorrere aUe forche alle ruote , per 

fepellire ne* corpi viui le carni de* mot- 
ti. S crine fi, che nella Città di Gierufa* 

’’ lemme diÙrutta dalle forT^di V efpa- 
^no» e dì Tito, vna f emina delia yiiia 
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^Beu^ob y diuorò il proprio figlio. 
AttO'y che dishumanò l'humannàme^ . 
defima . ^intonino Pio , Tiberio , 
Marc" Antonio no rollerò ne loro Stati 
qitejio mofiro crudele . Con la copia de' ■ 
grani introdu^ffero la pubtica felicità i- 
Herode » tuttoché Tiranno della Giud- 
ica > ricuoprì fatto il reio della VroHÌ^^ 
den^a ne* tempi di penuria i fuoi ritif ^ 
efiecr abili . £ perche dijfe Tac. Uh. 4# « 
ììifior. V ulgò vna e Kepubiica An*v 
nonae cura ; Terciò la Promana pofe- 
mano fpeffe rolte al publico Erario i 
per foccorrere alla fame del fuo To* 
polo y.foàisfattijfmo del Pane , e de* 

! Qiiiochi Circenfì , Giuliano Impera*^ 
dore confolò i Sudditi d' Antiochia , con 
I eftirpar i Monopolij de* Bjtcbi intorno . 
a grani, con farne renir quantità da 
'hfegroponte , e con dar toro in dono 
fuoco meno > che tutto il fuo portato, 
dall'Egitto, Con tali modi acquiflaro^ 
no gli antichi Vrenctpi l" amor de loro 
Vopoli, € co n far u areno le loro rite dal- 
le injidie . Procuri adu nque chi è defti- 
nato da Dio al gouernode gii Stati, di 
tenergli fampreben prouedutLllbum 
Pontefice Si/io Qjfinto > con ila nuoun 
.. erettio* 
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erettione de' granari puhlici i diede à 
conojcere , €he,al ¥rencipe fi dà titolo 
di 'PaJiore t perche è tenuto à pafcèr le 
fue Greggi abbondantemente i Crudele 
è quegli i che ha cuore di veder con 
jefabile fpettacolo morir di fame vn 
popolo : 7 ^ou € perciò merauigtia fe 
contro di èffe viene tal bora eferoitata 
la crudeltà . Euui tale Che , per arvic^ 
chirfii con le.tr atte de' grani 9 puocó fi 
cura d'impouerir di credito,& arroffire 
in prefen'ga de' Sudditi 9 fiimando ehèy 
come dijje Demetrio prefio Seneca nati 
qumH, lib. 4. ad vn’Jiuarone . Fadlis 
ad diuitias via , quo die bonas mécis 
poeniteat. Iddio, eh' è la TietÀ iftefiaei 
porge lef empio contrario ; 
ca egli giamai della fii'a 9 romdenT^a^à \ 
gli Augelli innocenti , ,Gli prouede del \ 
xommune granaio de* campi, T^ellan^ \ 
tìco tefiamento vigilò mai fempre à non \ 
lafciar, che a* fuoi diletti refiafte meno \ 
il cibo , ^on balia ndo loro quello del^ , 
la Terra , ne fè^piouer dal Cielo , U t 
conjìglio , che diede Giofeppe-À Farao^ { 
nc , interpretandogli il fogno fU , che 
tiempiffèi granari, preueggendo la fu^ j 
tura careflia • non hà fu* n 



I l'uLfChe rnaggiùrìfjente lo agiti della fd- 
me. Ella è ma Scillajche non acqueta' 
fuorché col Vane . Come il primo pec^ 
ceto ne' Virimógeniti del Mondo' traffe 
origine dal mangiare ; così perprocu~ 

I Tarlo ne' tempi di penuria y ciafcuno 
commette ogni fcelerate7(7^a. L'animo^ 
che hà tanta congiuntione col corpo y 
mi fce tutti gli fpiritiy e tenta gli sfar- 
vUimi della 'datura per confiruar* 
lo, Tt*tte le leggi del Mondo perciò or- 
dinate sàia naturaUyefclamano a' Tre 
dpi y che procurino l'.Abbondanc^a per 
conferuatione de* loro Sudditi . Carlo il 
Grande Duca di Sauoia acquiiia à fe 
mede fimo titoli di fingoiar Vrouiden^ 
y procurando la douitia de' grani 
dentro a* /uhi Stati , Il Fiehonte y C la 
Sauoia fono i due Theatri y ne* quali à 
gloria di così prouido Prencipe s'apro- 
no le bocche de*Topoli alle acclamano- 
ni ; mentre riempie loro le fauci con l*- 
.AbbondanT^a, Co' cumuli del formeto 
nelle fue Cittài confeguifie egli cumuli 
di eterna lode.Pofponeil fuopriuato in- 
tere/fe al ben publìco^nd valendofi bene 
fpeffo delle tratte de' grani co* Coprato- 
ri, Co leggi feuere ne impedifce l’rfcita. 
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pnmettey che Hocchi s'ingraffi^ 
no, f'^endo mancare il Vane a\Toueru 
Il Votolo di ^ama , pubico mercato 
dell'KniuerfOiChe lafciòper ìyeredità rC, 
flranieri pofieri i l defideripdell\ 4bbon* 
ddT^’l-o vedrebbe del tutto ejflufa dalle 
volontà de" Vkmontefi. Mai femore 
trouanfinel poffeffodi godere vna pub- 
blica felicità , In fmma quel Volente 
ne" tempi di penuria fuol fiancar l'in- 
tendimento de" Vrencipi Italiani . . 
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il Prencipe facci' i Magiftrati ' 
Annui. 

Ragione XLVI. di Stato. . 

L 14 J^atura co la varietà delle SU* 
gionrfà pompa di fc medeima-. 

IL Cielo con diurna notturna Meta* 
morfofty càgiandofi diVolifemoin jér* 
gà^reca diletto à gli occhi. La Vita hu* 
manà diuifain fette Età teglie il rincrè* 
fcimento. Et il gouerno Ciuile intanto 
è grato a* Topoli , in quanto è Joggetto 
alle mutationi de" Magifrati . I{oma 
B^égina de' iefideri vedcrebbe rolotieri 
eia fcun anno cangiarfi la Foten^^a I{e* 
gnànteye farfi fugitiua al'pari dell On* 
de del Tenere. Sarà dùnque lodenole 
V annua coli atione de' carichi. Laper^ 
fetuità toglie le jperan'gea' Firtuofi. 

Se vn Miniiiro riefce injopportabile , 
cagiona impatienT^a al Topolo , &à 
quella fegnono le fedhioni. La Fiandra 
il è tefìimonio. Continuando i Magi* 
lìrati , fanno fi potenti perparentdé\f 
collegatifi cori molti partiali da effi be* - 
neficaiifdiuegono facilmente. Capi fai* 
iionarij & L*Huomo nato al dominare» 

‘ V M 2 viuen* 
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•pìuendo ’in gvande':^^ per longo tem- 
po y mal volontieri ritornerà ad vèbidi- 
re j e però T acito. ,Annal. 2. Superbire 
homines etiam . annua defignatio- 
ne ; quid fi honorem perlongum 
tempus agitcnt.' Porgefi campo cott 
la còiinua auttorità di operar ìngw/ia- 
mente à danno de’ Sudditi , fperàndoi^ 
Mini/iri y che s" babbi con roblimone àr 
fopirfi i loro mancamenti . Latempo-^ ' 
ravea c arieti fà cauto l P^jjìcìale ànon 
. recar altrui ingiuria , per^ timore di 1 
ejferne caligato da* Sindicatori . La 
hreuità biennale iò triennale apre occa-^ i 
[ione di gratificar moltiyi quali operano ' 
virtuofamente , fperandOiChe il merito ’ 
debba effer premiato con gli bonari . ' 

Corteggiano perciò il Regnante ,fe glf ' 
<onferuano fedeli , oue^ perdutane la ' 
fperang^a l*odianoy bramano mutationi 
di Stato , e del Vrencipe , per cangiar, ' 
anch*c/fi te rior di Fortuna . Fsò TiberiQ ! 
di lafciar inuecchìar i Minifiri ne gor 
-tterni ; mà però quelli che amauanq ’if 


Magi- 


jtio Imperio, oue refiringeua il tempo à 
•ghiera ':^clante dell*,antic^J,iheYtS,j e ciò 
-perche temeua di mutatione , ^Itri fe- 
gnirono il mode fimo coftime , pèrjchci 
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'MagìHrati ìfanguifughe Voiitiche» fa • 
tie del guadagno.) fojkro di minor gra^ 
.ueT^a a' Vopoli : ì^en cosi portaua la 
rinouationedegli officiali, ciafcuno de' 
quali procura cauarÀL fangue a Sud^ 
diti. Ma nons'accorfiro que J{egnanth 
che la cupidigia dell'oro è tiranna , che 
fegue Vhuomo al fepolcro , come l'om^ 
tra il corpo, V efpafiano conferuaua 
perpetui gli f^.fficialiia finche arricchiti 
col [angue de' Popoli , poteffe pofeia 
[premergli à guifa di fpongia ad vtil 
proprio, Sarà dunque maffima [cura 
per lo Trencipe,e Peritile del gouerao 
il conferirti carichi con termini annuar 
li ) tanto pih'e fendo quelli di molta aut** 
torità ; perciò Seneca hebbe à dire Cortei 
frow.y. Nihil tàm vtiie, quàm bre^ 
ucm poteftatem vbi magna. La pru- 
denza tuttauia del Regnante deue ejfer 
regolata co' co fiumi de' Bjgni , e con la 
qualità de gli Stati , In tal modo il 
Trencipe efercitarà la giufiitia di^. 
ilributiua , premiando i Firtuofi co* 
gradi > inuiterà i profitteuoli con la 
[per anega ^ ecciterà. gli otiòfì con l*e- 
femfio iyieteyà le fiff ordie con 
guaìità , gratificherà molti, f ondd^, 

• M 3 amato 
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’ imato rimarrà. Jtcuroààlle iniidif 4 S.e 
' la necefjìtà richiederà continuatione di 
^J^fficio importante , eleggerà perfona 
dttempatUydt fortuna mediocreydiT^O’» 
hiltà men potente > affinché con Vautt^^ 
rità accompagnata dalle ricche^^e > .e 
‘^farentelagrande^on poffa affiirar alla 
Tirannide . Mecenate perjuafe in. tal 
^ fropofito ^ugu/io à crear prefetto del 
re torio vno dell' ordine Etjueflre > c no 
Senatorio y perche auuaiorato per La 
Nobiltà y e parenti potenti non iurdy 
frendejje contro il Trencipe . Carlo il 
brande Duca di Saùoia hehbe per ali- 
mento de' jmi penfierlU iouernar cón 
ottime regole. S* appigliò per tan ra aif * 
y^di^ conferir gli Vffici triennali . ^ 
miei faggio Empirico di Statóy che bene 
intende l\4natotnia del corpo Toliticot 
fono manifeUi i danni ye Vvtile del go- 
uerno nella perpetua > ò temporanea 
coUatione de' MagiHrati.Se il CieloyC la 
Fortuna bauejjero folleuato quel Vren 
cife al pojfefo di Scettro Ejale , come 
dè habiUtato , per le ragioni /opra U 
l^egno di Cipro ; pregiarebbe[tla Poli- 
tica Esgia di effer da ejfo con tanta lode 
ffatticata» -'" ' • 
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Il ‘Frcncipe permetta a’ Siidditi ^i 
Spettacoli i u > . ' 

• . % 

Ragione XLVII. distato . t 

* V 

* i * ' « ^ * V 

R ecò il Vopólo 1{pmano à fmmol* 
ta felicità dopò l\Abbondan7^a 
del TanCiilpoter goder de' Giuochi 0>- 
cenji. Dopò Vhauer fatUtà la fame 
mò per fingolar fodisfattione li dilettar 
gli occhi co* Giuochi Gladiatorijy^poU 
UnarhSecolariy con le Caccie , Battaglie 
Kl^aualiye Comedie , Tiberio y tuttoché 
Vtencipe feuero non volle prohibirlu, 
%4d \ÀuguHo TÌfoUm di dar bando da 
B^oma a* C^iciyfk ttfpofioda vmeffèi^ 
gioueuoleal VrencìpOy che il VopòIo ft 
trattene ffe col godimento de gli fpetta^' 
coli. La ragione è Vditica , Gli animi 
troppo alti y fieri, bellicofi,impatienti di 
ejfer foggetti allo Scettro d'vn Trend* 
pe y bramofi di libertà , co* tratte ni* 
menti piaceuoli fi rendono manfuetiv'i 
Confiderò forfè quefie conditìoni^H*^ 
guflo ; onde eleffe d'interuenirea* g/-' 
uochidel Topolo , e benché con Tacita- 
^nnaLi. Principis maie/laci maior 
€ longiaguo ieuerétia:«d ogni modot 
W 4 Ciui^ 
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*l2iuiicrcba1tuir 'roifceri voluptatibus j 
vulgi ; chmparendaui con decoro^ e mo- ^ 
desila, Theodofto reliituì i Theatri,e i 
gli fpettacoli tralafciati dopò la deua~ i 
Jiatione deli Italia operata da' Barba* 
-ti . I I^ifconti DuxÌjì di Milano tratteh'^ 
nero piaceuolmente i Sudditi con Tot* 
neiiC Giofire , Così iPietro de* Medici ^ e 
Xoren:(o , jilfonfo di Ferrar a yl^incen* 
<:odi Màtoua con tali ricreationi acqui* 
fiarono r amor Popolare , Sarà dunque i 
4H ra del P rencipe dopò la copia de' wV 
ueri iiltr attener i.fuoi Vopoli con gli \ 
fpettacoli , ideili de* l{pmani fareb* i 
bone a' tempi nofiri dannafi ali' anima 
i Seneca fotrèb^e.dùr co r aj^one Epi/Ì* 
ì 5 * Nihil magis alienutn mor ibasy, 
quam in ipedtacuio deiìdere , 
Comedie nuoue lontane dalle fpeciean~ 
tiche Falliche faranno moltortili. Ver 
effe intender fi debbono que* Voemi fiU 
muti dalle 'Cationi tutte , e che fono 
profitteuoli al ben viuere. Come tali 
le appreT^ la I{epublica ^theniefe , 
y impiegò tanto di denaro pubUco^ cho 
le fpefe militari rimaneuano inferiori .i 
Per ouuiare a* difordini^ y & aUé con*, 
tefenafcenti daUaoccupmoKe ^ egar*; 

à i, . :* ■ ■=* TU- 
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H de ’ luoghhordinòjCbe‘ fi rendeffero ; 

! Ter non efcluderne i poueri ajjegnò il 
denaro theatralcych^era vna Moneta di 
due oboli» Se à giorni prefenti elle fono 
rapprefentate da Mimi dishonefli ; ciò, 
I duuiene per accidentey non per nat unti 
del Toemayche concede il ridicolo honc’»; 
flo. Legganft le Comedie delli due Vro^ 

1 thomaefiriVlautOje Terentio. rietino 
i Trencipi le Sceneyà chi le pr attica im^, 
modejiamente ’y caflighino que' B^ecV-» 
tanti , i quali co* vitij contaminano gli 
animi dejiinati ad apprender il viaer. 
morale da fimili componimenti . T\(jeb 
rimanente ejfi ritengono la loro nobiltà.' 
li Confolatp y c'behbelumeda Bruto , c 
Catone^ non laf ciò lo fplendore fono le 
fecuriyò' i fafci indegnamente fofienu^ 
ti dai Liberti y & Eunuchi, Mator^ 
marno alla ragione di Stato . Gioua la 
Comedia » perche radolcifce le ama* 
di coloro y i quali per la debole^^* 
7^ delie loro Fortune fono caduti in di-* 
fperatione. Ejtpprefentandoella efem* 
pi dimoiti infilici y che da humile State 
fono rifaliti a mediocre fortuna yricon^ 
firta con la fperan^a del limile gli ani-^ 
mi loro , Turga con la patte del ridicole 
l i U S i ku* . 
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VhHmore melanconico de' mal autten^ ^ 
turoji . Con quefh modi impedifcCi che. 
ftrfttaft dalla dìfperatìone non ptnftno 
con le ribellioni à fconuolger gli Statiy 
eSr ad intraprendere contro la perfona 
del ^rencipe 'i prefupponendo y chela 
mutatione de' Gouerni j e de' Dominij 
foffaloro recar felicità,^ Le Tragedie} 
far tmente^ fono di vtile non inferiore in 
nfpetto à i Votemi . Danno luce à quei 
G^andiyChe accecati dal fumo dell'auto 
toritàt tentano col me^^o delle congiu- 
re $€ fedìtionifinal^arii (opra la condii 
iione Cittadine fca , Con efempi mifera- 
bili abbacano l'orgoglio de gli animi 
yaHi . Fanno loro veder, quali in vna 
fpecchio leattrocità delle ribellioni pa^ 
gate col Jangue , e. còn le vite de'‘ ribelli 
medtfmi ; Dimo/irano con leruine del^ 
le Famiglie illu/iri difftpati i penfteri 
torbidi de Vr mati tumultuanti contro 
il P rencipe:, abbattute Le loro tefie fotuf 
le forT^ de' ì{egif Scettri , qua fi papa- 
neri , € /piche dalle verghe di Verian- 
iro y e di Tarquinio ■. Carlo il Grande 
Duca di Sauoia , fapendodi quanta vtb^ 
lità ftano gli Spettacoli, &: in fpeeielt 
^omedie ^tUTragedkaila confetué* 

V- 
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tlpne del Vrencipato > è facile à conce* 
derle dentro al Theatro de' J'uoi Stati • 
Sà , che le feditioni fono originate per 
la più dall* ambitione de' ì'otenti , e 
da Ila difperatione de* y Ubet. Egli fuol 
legger con frutto le tìiHorie . Glifer* 
ue d efempio la Homana libertà vacil^: 
Unte non meno per la difperatione di 
Catiltnaye di SpartacOjChe per il fafa. 
il Mano, Scilla, yompeOje CeJare,Capi 
diFattioni* » 
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Il Prcncipe facci abbrcuìar le' Liti, i 

• « 

Ragione XL Vili, di Stato. ' « 

■ i 

L 'imaglne del Gigante Briarco con i 
cento capi, e cento mani, armate di i 
cento fpade per mio propofìto farebbe \ 
la figura della GiuHitia moderna La \ 
moluplicità de* Leggifli, la quàtità del^ ; 
le Leggi , fono capi , mani, e fpade per \ 
offendere, e difendere i cafi Ciu ili,e Cri* i 
minali.Vcr queflo fi prolongano le Liti. \ 
Si aggiunge l'auaritia de gli officiali , 
Jpugncy e fangui fughe de* Toueri . Le 
fpefe tal' bora p/peranoil capitale liti- 
gato . Il I{icco co* fauori,e donatiui for- 
ma le mani allaStatoiia della Giujlitia. 

Il Mini/iro fà'il nafo di cera à quella * 
della Legge per torcerla, come più gli 
piace. In tal modo perdono i men Bacchi ^ 

■ le loro facoltà, danno ft in preda alla di* 
fperatione, / Prencipi di ferino, che han 
no afitiueduto il pericolo fopra gli Statif 
procurarono di pomi rimedio, y e fpafita 
no leuò il Tribunale de' Centumuiri 
per trocar i giudicij , delegò alcuni pref* 
fo i quali fojfe la^ fentenT^a difinitiua, 

X efommaria . Tito fuo figlio prohibt , 

..l . ò che 



che ^^vn foggetto nonTt difputaf^e con 
rarietd di Leggi, ne fi cercafie fuor di 
Certo tempo dello flato de* defonti, Carh 
J X, eLodouico Xf, di Francia comma^ 
daronoyche fi togliejfero le cauillationi. 
dalle Leggi per abbreuiare i iitigìj . Il 
di Spagna Filippo ìl.fcriffe pari-» 
mente al Senato di Milano , che volejfe 
trotéar modo per troncarli.^ queflo fi* 
ìie Giulio Cefare fè compilare in yn ri^ 
Jiretto fcelto di Leggi piu néceflarie la 
difperfa Bjigion Ciuileu Tanto fecero 
iAlarico F,è de* i Gothi col me'g^gp di 
^manOjC Giufliniano Imperadore, per 
condurre à decisone i cafi de Litiganti* 
La pena è iìabilita nella Succia al Giu^ 
diccyche prolongala fenteng^a , Henrico 
IV, decretò contro gli ^ 14 uocati , & i 
Giudici auari del fuo , Togati 

,Auoltoi rapaci non de* cadaueri , ma 
deLdanaro.GaleaT^T^ Vìfconte Duca di 
Milanoyhauendo propofload vnCaufi*^ 
dico , che lo difendeffe da yn debito, eh* ^ 
egli rictifaua dipagar ,perché accÒpen^ 
'il di proteggerlo , fà di fubito condaq^ 
nato alìiè forche. Fu parere di 'Piatone^ 
che dalia moltiplicità delle Leggi, òrigi 
nafle ladilatmedelle Lith c quelle ge^ 
\ - ^ ' neraj- 
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ftcr afferò malignità nè gli H nomini i ' 
feròt/i^eTac.^».i 4 . Vbikgcs mul- ' 
<Sf litcs mukae,& vita moref- ' 
qucpraui. Deuranno dunque iTren^ 
dpi rimediare ad rn tanto male , che ' 
cede anco à loro danni . I Sudditi infiac^ ' 
ehiti per h lp€fede\luigqynon poffono- 
portare U pefo delle contributioni per I 
fiuuenire ne' cafi opportuni il ^egnan~ | 
te . ^Ile miferie fuccedendo le graue:(j- i 
^e impofle y facilmente dìfperati ,dan*_ ' 
noli alla ribellione t (i dedicano al la* ' 
droneccioy affediando le firade , dedica^ | 
910 i figli alla Fortuna^ Odiando il Tren ! 
€ipe come tolerante di tali ìtigin rie ; he* ' 
ne fpeffo fono trucimanni delle infidie ' 
iontro'diefft • Sonai Tribunali i porti ‘ 
fict^ri a' quali ricorrono i miferi oppreffi ‘ 
dalle for^^e de* Maggiori, Troppo ri- | 
gorofa crudeltà il far loro prouare il 
naufragio in meT^o alla ficureT^'^^a, i 1 
Ter fidi Trocuratori an:^i rapaci Hat- | 
piCy ehe vfano fuonard'Harpa in tener 
Dorico air aria di chi pih loro dona,.,, 

J* amore al figlio di Crefo fè rotnper^ i 
tacci della mutole's^a : "^e^gU^uuo- 
tati Vatiaritia fà rompere i legami del- 
k cofiienTia, SarÀ ottima ingoia di- 
sta- 

» - > 



^ . ... . 

I Stat& J perciò a* Vrencipi Vintemenlr 

talnoLta à Tribnnaliy per intimorir con - 

la pre/en:^a i Giudici ingiu/h,et animar 

ihtioni . Così coflumarono i 

TiberiOf Claudio^ ò f^efpafiano,Traia-r 

nò •»€ Giulio Ce far e 2 L'elegger P^fficia^,' 

Ud irttegritày giotierà non poco al be», 

publico . Veffimi que* Vrencipi y i quaU\> 

ftyagliono'de gli auari AJimHri y peti 

rubbare con Valtruumani\ le 

Sudditi . Domitiano pofe i Decreti fuoì 

in carattere minuto yC con fu fo, perche 

male intefi » e trafgr editi, molti cadejfe^ 

ré in pena, & in confequen'ga cauajfe 

il [angue a*-Voppli,. Jlltri I{egnanti 

coflumarono interpréih' i loro ordini 

anfibologici confòrrne " te opportuiiità 

ad vili proprio' . Secoli ferrati , ne' 

quali può efclamarfi coifSm,EpiJl.$9, 

Confummatà eft inrff iicitas, vbi tur 

pia non (olùm dekttant , fèd pla- 

cent, & deiinite/Teremediolocusi 

vbi quaefuerant vitia mores fiunt> 

Carlo il Grande Duca di Sauoia , come 

preferiue termini a Giurifii , ad op* 

prejfione delTauaritia, così non tolera ^ 

che fia fatta violen^ga all'equità con 

danno de' fuoi Sudditi . Trocura con 

'V . ogni- 
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•jni T^clo , chè le eaufe maffime de" Tu*i 
pilli , e delle y'edoue ^ non fi dilunghi^ 
no con fpefe ecceffiue , Trotegge ne* 
Tribunali i Voueri , affinché non fia* 
Ito [opra fatti con ladilatione ad iftaU'* 
de* I{iccbi . Siede bene fpejfofopra^ ; 
intèndente al Senato , per regolar il Ci- I 
fiil gouerno* Degni effetti della pietà: 
del fuo cuore, argomèù della grande':^^ ^ 
^a de'' fuoi pen fieri , . , » 

f:. ' • i,. ■ ... . 
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f • • ir Preflcipe'noh làfci òtiofi i 
Sudditi.^ 

' Ragione X L I X. di Stato * •• " 

D ..Alle Tigìimle ^vengono corrofa 
le vejìimenta non vfate : La l^a» 

I ue quieta nel orto s' in fr acidi fce nells 
Carina-: Dijiruggela rugine il ferro fè* 
folto nel fodero ; Le aàfae /lagnanti 
producono animali velenofi : É da Cit- 
tadini otiofì fagliono produrli vari dir 
[ordini contro il ben publico . Sono gli 
effetti deWptio.nelle Città le vccìfiòni , Ù 
ladronecci y i tradimenti y le^congiure.9 
fpccie infomma di fcelcr aggine .• i 
• Dannojì i poueri alle Jìrade ,i Cittadi^ 
ni alle delitiey & al luffa, i T^obili dine- 
gono altieri, amatori di riffe,e di nouità* 
Quegli non fono i me'^i per coferuare, 
ma per di/lrugger gli Stati l I^è del Pe- 
rù hebbero plr majjima di gouerno. il 
tener occupati ipopoli,iJimaioU, come 
morti,quairhorafoffero otiofì. Se n. per r 
ciò fipi.jp. Non eftergo otiofushic: 
aliud aomen imponas ; Aeger efì ? 
immo mortuus. Conobbero gli Althe- 
niefi i danni cmliejfer parti delfotioi 
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fèrò petishandirlé dalle Città diedero i 
À glLdreop agiti la cura di caligar chi • 
non fapetta arte alcuna • Solone vietò ' 
~A figliuoli il poter fouuenire al Padre i 
bijògnofo y per la cui negligenza non ^ 
haueffe apprefo rjualcbe efèrcitio. i 

Uro i Chinefi i che i figli hereditaffero i 
i*arte paterna . yìtei J{è pure iella, \ 
€bina commandò , che lé Donne s' im* t 
fiegaffero nell* efercitio del Padre, otte^ ' 
ro attede fiero alla conocchia, ò all* ago* * 
^ma fi Bj d^Egitto fiotto pena di morte > 
fen tentiò quel Suddito , che no ragguai ^ 
gnaffe i Couernatori delUProuinm 1 
del fitto modo di viuere, Cofmo de* JHe^ | 
dicimed icòfia ggiamenteEirenzcappe* ' 
fiata di Pittecchi,€ CiaUroniotiofiteól j 
legno del Bsmo,con l* acqua Marind , e I 
Ufhotto. Ferdinando I{èdiSpagna die-f i 
de bando a* zingari, il Conte di Fuentet ' 
tteò vn*l^fficialeSpagnuolo , detto li ' 
^rìflano con auttorità fiatellitia di far 
inquìfiitme de* vagabondi,e di carcerar 
i poueri,che non portauano alcun ftgno 
del loro traffico , òche non haueuano 
la mano incallita per l'arte mechani* 
ea » potendo quelli far alcuno efierci^ 
ito : onde riduffó lo Stato di Milano aUé 
. j feli^ 
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' felìcìtàl prefi fùrfèègli Uum di 
tal proHÌdenoia da i Bimani .• Eleffi 
quella Bj^p.vn fiuero C trifore) che non 
pcrmetteua à pcrfona pouera fuorché 
di dieci an ni L* andar à perda Cit- 

tà . Stabilì parimente vna legge , che 
niun Cittadino caminajfe fenT^a hauet 
ne Ile mani , ò nelle vejii qualcbeifiror 
mento > ò Jegno del fuo efercitio . \4^ 
tempo di Catone Cenforino' non era antr 
mejfo alla CittadinauT^a fe non^eUo., 
à cui erano offeruate le mani caltofi ie 
dure. La diucrfione de mali humori coy 
gionati dalTotio fi attende dalle occafio^ 
ni di e fer citare i Cittadini , £' gloria de ^ 
Vrencipi il 'trattenerli in fabbriche dì 
ma£nificen:i^ai tagliar Monti , diseccar 
Falùdi , dar nuoui cor fi a' Fiumi . In 
tal guifa tolgono Lofio a* vagabondi, & 
a* ladri > rendono il vitto a* poueri ^ 
impiegano gli ^Artefici della Flafiicap 
e dell'architettonica , della 'Pittura , e 
Scultura, Defìano i 'hl^obili otioji ad 
àccrefcer con l'efempio ornamento aU^ 
le Città con P alaggi , Quefto è io flur 
dio vero de' Bagnanti . Fabrìcò. Traia- 
no in tanti luoghi , che parue batter 
wato vn numo Mondo > 

■v' i trouò ' 
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yfrouò la CittkdlJ^macompofiadiwiXt 
toniyelafchUa a'fuoi Vojìeri di marma: 
^Soccorfe le Città deicida rouinate da 
Terremoti, Tiberio aiutò i Bimani da^ 
neggiati daW incendio del Monte Celia» 
I{i fiorò il Theatro di Tompeo già ?/- 
ranneggiato daUe fiamme . Ve^ajiano 
rifece il Campidoglio . Belijptrioreedi^ 
ficòi{pmail Milarieficon i aiuto delia 
-Lega d Italia ri fecero la loro Città . jl 
Duca Già. Galea'gT^o fondò la Chiefit 
'Matrice della Città di MilanOyCon tank- 
ta magnificenza , che accrefciuta y e, 
ferfettionata chiamar fi potrà Patta'-, 
fio miracolo del Mondo , il Conte di 
Fuentes per arrichir lo Stato di Milano^ 
difertato per molti anni da" Soldati y e 
follenare la Vlebe principiò vìi T^a^.. 
nilio'y Fè lauorare gli Mrginiy àffin-. 
che i Fiumi y che fonotrà Milano , c 
Tauias'incontraflero.'l^on riufcì Pim^ 
freja perPinejperienza dell" Urchitet^" 
toyche fii confinato in carcere • Tanto 
étuuenne à Carlo Magno hramofo di 
cdngiongere il 1\eno al Danubio y ehi 
Mofella al Bjenoyperche i Fràcep traf* 
ficaffero paracqua in tutta. VFuropa . ^ 
Tenfieri vajii.y e glorJqfi diPrenciph, 
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SefoJìYe d* Egitto y>olle con vn cauoi 

fxr che il Hilo entraj]e nel feno^ra~\ 
bico y perche il Mediterraneo, e l'Ocea^ 
no fi vnijjero communicabilmente. De- t 
metrio eleffe di farcauar lo flrettodi . 
Corinto per fiabilir la Marea ini fola, 
T^erone hebbe capriccio di tirare vua^ 
faffd natiigabile dal Lago d^jitterno^ 
finoadHofiia, Ma paT^T^eimprefé,^^ 
in/ruttuofe,fapendofi prefio Tac., Ann,' 

I , Optimè rcbps mo.rtalibus cprulr 
uifTcNaturanGi > quaefua orafiuoii- 
iribusifuos curfus, acque òriginem, 
ità fìnes deder it. Le fabbriche <f alcu^ 
rii Bagnanti compofle à difiruggimento 
de* Vopoli , c'hano la calce di/iemprata 
còl /angue, € [udore de* Suddìti,non fola 
no tolgono Cotio da gli Stati,ma li eccita 
no alle ribellioni , perche non fialle^ 
gerìfcoìw i carichi, no riefco^o piaceuoli 
le graue:^:^c<fLà ,MagniJ{cens^a di Carlo 
il Grande Duca di Sauòio-^jarà prejfo 
la pofterità mèmorab^e , Hà purgato 
egli la Città di f 'driffò*, con l'erettiono 
dell'Uofpital de* Cecchini , luo^oin cui 
hà epilogata la medicità vagaboda, per 
impiegarla in arti mecaniche. 'Piegai/ 
corfo de’ Fiumi rapaci ne f noi Stati.Di^ 
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de principiò ah^pìanar II ' 

da per a^euolàr le ftrade . La Citta. 
*Nuouayìayecchià abbellita, ìlfuper^' 

IrnVaUggio di Bjueliyin cui quel Vren^: 
cìpe fè vdire i primi fuoi bamhinefcm 
vagiti . Le Galerie , le Cafe regie , le 
fortetTieyi Tempiyi Monaften , fanno 
MeyCh^egli non lafciò ociofi i [uoi Sua.^ 
diii* Di ' tante opere , effetti apunto di 
yn animo ^eale , ranno ambltioji U 
qpiemonteie laSatioia • 

, • » • - • A 
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11 Prencipe ami la Face . 

Ragione L. di Stato. 

E \\AlIa deformità delle tenebre fuH » 
y farfi argomento della bellcs^^a 
della luce; e dalli danni della Guerra 
puoi trarfi confeguenT^a ieWvtilità del^. 
la Tace^ Il fuono dea armi ferendo gli' 
orecchi inhorridifce i cuori de' Pofolh- 
La Spada di MartejCome è terribile nel 
feminante iCosìè ff>auentoJa ne gli ef- 
fettì . LeDifcipline , c'hanno per loro 
albergo gli animi tranquilli figgono 
a*'deJeriL L'^rti neccjfarit 'aWkuma^. 
na conferuatione , fi rinchiudono entro 
la fpèlonca deWOtio . Il f nono delle 
Trombe opera -, che ceda l'ordine deile 
cofe ^Politiche a' tumulti • Lo Hrepito 
de'Tamburrijchiama dal ripofo alla in'- 
quietudine le genti . il tuono delle 
Bombarde fà che-\AÌirea fe ne riuoli 
tutta atterrita al Ciclo . La :Pace , per 
iomòntrario ; che ferite' apunto per in* 
fcrituone alla ^'Porta del beato Palagi' 
gio del Cielo ; e.per femedefima titolo 
di felicità / l^acque élla trà le sfere 
tdV armoniade igii jingidi: Cerche ii 

9«er-; 


Digitizod by Googic 



m , . . , 

Guerriero Lucìfero ricusò dihonordrla, 
come eterno Himeneo delle Gierarchie ; 
caddè egli daWcmpireo^delle confoUr 
tioniydd vn' empireo de' tormenti. Beati 
ì ’^opoli gouernatì daVrecipiy ne' féHoc 
ri de -^uaU altamente regna l\Amor di 
•vn tanto bene . Mi fera L'italiaychedopò 
U paffata di Carlo Ottano , fino alla 
Tace di Bologna yfiu immerfa per tren^ 
facinqueanni in vn pelago ditrauaglu 
Con, l arti della Tace fi còferuano i po^ 

• iminifyoue con quelle della Guerra fi di^ 
firuggono. Seguono alle guerre efierne 
fiuolutioni de' Topoli . Danneggiata 

Sudditi dalla militare lieenT^a , jfwpe-» 

diti i traffichi dalla commotione deh 
i'armi , priue le. Gabelle delle ordinarie 
entrate , vuoti gli Erari , rifoluen^ 
doft i Trencìpi à taglieggiare i giurif 
dittmali , fanno altresì rifoluer i Sud- 
diti dijperati alle ribellioni . J\puiha 
adunque fe mede fimo il Bagnante y 
che y bramando irragloneuolmente'f m 
il male y che il bene , lafcia la Tace 
per appigliarfi alla guerra . Inquefio 
yfir la prudenza nella elettione de' con- 
figli fomminiJiraUgU tal'hor4.da\brir 

^ofi : perche. Sumùitf b^iiumcciaia 
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I ab ignauis, fed ftrenùiffimicuiufc/i 
periculogeritur : Tac,Hi/i.-^,'^m 
cederanno in biajimo de* Frencipiqut* 
fini di guerraiChe fono neceffàrijtò per 
rendicar le publiche ingiurie , ò per n- 
cup erarii fuo,ò per foggìogarei ribel* 
li . " franto è conceffo à chi già è falda* 
mente Jiabilito in vno Stato, E peri^ 
colofo ad^vn nuoùo Bagnante il dilon* 
garfi dalla publica tranquillità. Verche 
commouendo gli h umori, agguerrendo 
i Sudditi , invece di ammollirli con la 
Tace non viene ad afficurarfi nel Pren- 
cipato. Saggio .Augu fio iCbe dopò f bar 
uer vinto Marc* .Antonio , adornate 

di trionfale alloro le guerriere tempie : 
fion imbracciò più fpada fuorché per • 
fuafo dalla neceffità . Quefia per i fini 
accenati^non Jolo obliga i Trencipi d 
prender farmi , c pojporref arti della 
- Tace ; ma ben anco ad interuenir per^ 
fonalmente nelle battaglie, £' intereffe 
del V^egnante faififlere all'Efercito fUo 
quali intelligenga per gouernarla mo* 
pii sfera del capo ordinato , Ipfe cairn 
eft ipiricus vitalis,qiiemh^ctot mi* 
liatrahunc , nihii per fe futura nifi 
onus;6^ praeda^/iniensiiiaf Impcrij 

X fubtra- 
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fubtrahatur : iJe Clem. Le 

yinoYie perciò del Macedonico contro 
DariojConobhero per madre loro la pre 
fenT^a del !{è. H efpugnatione de* Mori 
'tacciati dalla Spagna,hebbe for'^adal- 
Va(]tllen':^a-de* F{egi di CafiigUaJ Ma-- 
'Cedoni battendo portato tra le armate 
jcbiere il fanciullo auuolto nelle 
fajce , i cui vagiti accompagnati ano il 
fuone delle Trombe , fuperaronogi 
lirici. I Trance fi folleuando in alto Clo^ 
tarlo Bambino B^èloro nella culla (fuafi 
. l{eal Stendardo vinfero Childeberto . 
'Benché altri fìimafjero fouerchiaf affi- 
JlenT^a de Regnanti ,• onde per Minijìri 
Ciufiiniano liberò l'Italia da Gothi; 
r africa da' Fandaliifrenò l'ardire de 
Ternani \ Carlo VI , dì Trancia difeac^ 
ciò gl' Inglefi dal Pregno j Tilippo il li. 

' d*^u/iria domòi Tiammenghi , e fog- 
giogò i V or toghe fi y pure a[ficura le cofe 
fue il Trencipe > che non auuenturando 
La SucceJfioneyCopiofo de figliuoliyarma 
La propria deftra d'acciaio contro i ne- 
mici del fuo Stato. In tal guifaiVren- 
cipi fogliono dalla neceffità delle guer- 
re cagionar la Tace a fuoi Topoli . 
Cosi la datura generante catta da gl'- 

incen- 



iticenàtjj dada mortCye dalle ceneri del- 
la Fenice nouella vita per ritornarglie- 
la . Carlo il Grande Duca di Sauoia , 
hebbe per lo [patio di cjuatantafette 
anniejuafì fempre la Spada nellava^ 
lorofa dejira , Fu neceffitato quell * . 
chille del Tiemonre à conquijiar il fuo» 
Felini alla SerenijJìma Cafail Marche- 
fato di Salu!:ti‘^o , difefe la Sauoia , pro- 
curò ottener con Farmi il Monferrato^ 
negatogli contro l'equità delle fuepre- 
tenfioni . Tentò ridurre .dl'vbbidienT^a 
i Gineurini ribellatili da Carlo III. 
^uo [uo. Ver obligo di Lega mojfe Far- 
mi in difefa della Vrouen'ga . Ver ho- 
nore della [uà Corona a,ffiif[e la Bjpu- 
blica Cenoutfe . Difefe Verruua col 
fermar vna Voten:^a Ideale. T{el ri- 
manente F^mor della Vace per fine di 
publìca vtditàjjì per albergo proprio 
il di lui cuore . 


IL FINE. 

2 FA- 
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PANEGIRICO 

AL GRAN 

CARLO 

E M A N V E L E, 

D VGA DI SAVOIA. 

NeV Anniuerfario fejfanujtma UBÒ- 
della fua '^afcita . ' 

D I D O N 

VALERIANO 

CASTIGLIONE 

MILANESE, 
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SERENISSIMO 

* 

P R E N C I P E 

M A VRI TIO 

CARDINALE 

DI SAVOIA. 

ONSACROad vn Prence 
pedi pace Jc iodi d’vn Pré- 
cipe di guerra . Dedico ai 
gioriofo nome del Figlio i 
fomoiìgefli del Padre. Sentirà V. 
A .Screnifs.nel tenore delie mie pa« 
role rinouarfi i primi vagiti dclGra 
CARLO EMANVELE.Vc- 
drà nelle tenebre de* miei inchiortri 
iluminofi crepufcoli della fua Vi- 
ta . Il Panegirico ^ ch’io mando ad 
inchinar T A 1 1. V .cófelTo elTer trop- 
poriftretto, e poucro; ma hoggi*^ 
di rauguiliilìmo nome del Duca di 
Sauoia riduce gli Scrittori in angu- 
(lie: Eia fua Spada d’acciaio, wè 
terrore . dell’Europa > merita le do« 

^ 4 uute 
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unte lodi da Pchnà'd’oro . Suppli- 
co V. A. ad aggradir gU efFectidi 
quefta miaperluafa dalla forza del- 
la riuerénza, ch’io ferbo airinuitif^ 
fimo Frencipe, fuo Padre, £fen- 
za più, prò fondiffima mente à V^.A. 
io m’inchino. Di Milano . li id« 
Genaio,i527. 

pi V.A.Screnift. 

Humilifs.& Obligacifs.Seruicorfr 

JO»V denano CaJiigUont» Minaci 
Cafinenfi, 


PA- 
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PANEGIRICO. 


A gran tela dell Età yoflrà 
( Sereniff. Signore ) temuta 
da Saturno con varie fila d*» 
Anni , da Vallade ricamata 
di rirtà morali , Politiche , & Hèroi- 
che ; hoggi tra fejte , conuìti , lumi 
fuochi, qual ifpiegata Bandiera ottenu-^ 
ta dalla yolira marauighofa finita nella ' ' 
lunga battaglia contro la Morte j rap^ 
preferita alla ricordani^a de' Popoli ri^ 
nerenti l'Anno jafienteiimo fefio del va 
flro gloriofo l^afcimemo . Cofìume 
della Birmana Antichità , che molto 
Jeppe, esercitato ne'Jecoli da noi remo^ 
ti ad honore di Cejare Augujio , e tra^ 
mandato pofcia alle moderne Corti, per 
gloria de* VretKipi . 

‘ Hor mette vie n fèfleggiato così for-» 
funaio atale co fuochi ; ardifce com^ 
patire in publico Teatro la mia Penna 
anch'efia , qual Lumiera ,accefa dalle 
fiamme della mia priuata diuotionei 
Mà che varrà fra tanti fplendori rn 
debil vampo f Condurrà ad ogni modo 
coniiQititd. di Spettacolo curiofi fpetta^ 

^ 5 Jori 
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tori ad affijjkr in ft lo fgttardoy à g»ifk 
di notturna efalatione , che in figura di 
face rifplendendo , traggo con luce /ira 
niera fognaci le menti ; auuegna che il 
Cieloy fatto di Vohfcmo vn ^rgo,aprai 
ben cent' oggetti ìfelliffitui à gC occhi dC: 
mortali, 

Viange trà quefìe aìlegreT^e il T em 
fo y in veggendo , che la memoria det^, 
la voHra ’iq^afcita è folennemente re- 
gijiratanel libro de gt oinnaìiy per far» 
la paljar di gente in gente y& d*età in 
età i Si lagna , che U vojìro Simolacrot 
àcui forma labafe la nohiltàdel fan^ 
gue , & erge gli archi la dignità Du* 
cale , /colpito per mano della f^irtày& 
abbeUiio dalle Gratie, fta annualmente 
adorato da" VopoU dinoti y Sofpirayc'ba 
uendQui ricouerto U capo d'argento con 
Pacctefcimentode gli anni, crefia non^^ 
dimeno in voi la pronteT^^^a ad armarlo 
d'acciaio , per far continuamente llta* 
lia degna spettatrice del vofiro valore^ 
nulla temendo la for\a della fua tirati^ 
nide . ^ ^ • 

. Bjde per lo contrario l'Eternità, che 
vittendo voi trà i morudi foura Vvfo 
de" moruli in virtù déi/htroìM Jub^ 

mitàf 
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rmtà y (late degnamente honorato con 
rinouate memorie de' vofiri ìsl^atah da 
i vafiijjimi affetti dell' humano cuore • 
Cioifce , che à fua propria gloria ven^ 
gbino moltiplicate in numero annual- 
mente le lingue per lodar i felici prin^^ 
cipif della voHra Vita , Giubilai chei 
voftri Stati , dopò il giro di dodeci mefty 
mai femprerinouino la douuta adorar 
tione al loro Solenafcente y ne fijian- 
chino d'honor arii proprio Signore, che 
nacque à fiancar le menti nella contem 
f lattone de' fuoi merauiglioft gejii . 

• Mà non è da fiupirftyinuittijjimo He- 
roe \ che in quejia folennità pianga quel 
Tiranno, chà per moglie la Vecchiaiay 
eìr per figlia la Morte , arida fejìante 
quella é^eina,ch*è jpofa del Cielo, e par- 
to della virtù ; Jmpercioche la c'ótinua- 
tione della vojira Età, come no può con- 
templar fi fen^a molta inuidia y COSÌ il 
principio non può confiderarfi jen^^a 
infolita allegre\7ia 

Fuggì allo ff leniore del vofìro T^a- 
fcimento ne gli angoli del Cielo più re- 
moti ogni fìella in faufia . Comparue- 
ro neWhora quinta della te altre 
l’vfatoypià luminofi i ‘Pianeufauorc* 

é uoli 
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mli tfuaft fontane faci ad Uluminar 
quell' aria j à cui aprifie gli occhi y&d 
prefagir que' fuochi, che annn algen- 
te in fegnodi fi ngolar gioia, 6^^ giubi^ 
h doueuano accender le Citta à voi fog- 
gette . Schierò l lmperadrice Luna nel 
va fio campo del Firmamento l'efercito 
numero fo delle fltlle guernite d'armi 
dorate, additando ch'entrar doueuate 
àquejìabaffa Terra, per ejjer feguace 
di Marte , con or dinar {quadroni , con 
efercitar battaglie, riempiendo dfhuma- 
ni tronchi il fuolo , accrefeendo col fan^ 
gne nemico i fiumi j inalbando monti 
duadaueri , feminando d offa in fepol* 
te i campi , acquiflando infegne , in-^ 
Catenddo Duci,& abbattendo forte'g^e» 
Fi formò I Horofcopo,òvogliam di^ 
re ^feendente i il sagittario , guerrie^ 
raimagine dd Zodiaco , da voi perciò 
eletta in Imprefa , che oltre lo Strale 
ejpreffiuo ddC eferCitio militare , con 
I humana forma prefigurò l arte della 
Tace , con la quale doueuate flabilirui 
la diuQUone de' Vopoli, & la concardia 
de gli Stati. Qu.efio celefle Arderò fer- 
bando fempre L* Arco tcJo,ne fapendofi 
in qual parte fta per i fioccar lo Jir ale 
. V ' , . additò 
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additò la pvontèT^^a alVarmi , le quali 
à guifa de' fulmini haurebbono lal( ia- 
to (empre in dubbio le menti y doue po- 
teffcro girne à ferire così impaurito 
il nemico, intimoriti i vicini , alle vojire 
Ptojfe fi farebbe commoffb Cocchio , el 
penjiero deli Europa tutta . In oltro 
albergando egli frà Voltare , & la 
Croce , /Iellate y e ^ acre Imagini del 
cielo y e cofiumando Gioue nella di Ufi 
Cafa habitare , prenondò in voi la l\e* 
ligione fourana virtù, de' Vrencipi, con 
la quale erauate 'per tentare ioppref- 
/ione de' ribelli Geneurini fatti feguaci 
di Zuinglio,& di Calcino , & ie/iirpa* 
tione deliheretica iniquità nel voflro 
Ducato di Ciables, da voi con tanta pie- 
tà rime fio nel primiero , & materno 
feno della Madre Chiefa, dalla quale à 
gufa di paT^go fanciullo fen'era fug^ 
gito, & che in virtù di quel Tianeta Si- 
gnorile vi farebbe per ue nata la Coro- 
na Rjeale, non fola come ad heredelegi- 
timo di Cipro ; mà in premio maggiore 
del vóffro merito, vi farebbe fiato offer 
to in Arli lo Scettro ^egio . . ^ 

* Mà'trap affiamo dal Cielo alia Ter- 
ra . Fù con imagini , e fogni predetta 
; più 


Digitized by Coog[e 



pÌH volte la napata de* valéroft 
pioni. Sognò Filippo il Macedonico di 
imprimer con vn figlilo la figura d*vn 
Leone nel ventre della moglie Olimpia 
prima ^che partorire M.le fiandre, Tar^ 
ue al Vadre di Cefare\Augufio , che la 
Madre produce fie vn Sóle , & à quella 
iflejfa, che le vifcere fue fojjero in alto 
arette . ,Aà Mjiiage l\è de” Medi , che^ 
fojie nato Ciro in forma d*vna vite > i 
CUI tralci crefciuti adombrauano L*,Afia 
tutta . 

Mà fogni non furono gli ,Augurìf 
puhlicati di voi , famofiffmo Heroe, 
pofciache difpenfandoil F^manoVon- 
tefice Vaolo Tf^, P affinità trà Filiberto ^ 
Cjr Margherita^ fojie difpenfutoal loro 
defiderió , con preoccupata determina^ 
tione di figlio mafchio y anqfi predetto 
da T^otradamoy merauigliofoindouino 
de* futuri auuenimenti , non fola col 
nome di Carlo yWa co*l titolo dìMagna^ 
nimo'. 

Generato fofle da quel Filiberto > il 
€ui nomeycome non è fcarfodi M'aeflà , 
^ nè il cognome di gloria y cofi pieni fono 
di riuerenT^a i titoli y & d'affettà la ri~ 
mmbranTia. Da quel gran quadre ^ 

e'ha^ 



c'hauendo emulato la virtU di Filippo, 
Macedonico i lafciò voi per vn vero ri* 
tratto d' Meffundro . Da quel? aire t\ 
conia cui Virtù Carlo il Quinto vinfe 
nemici, occupò luoghi, ottenne vittorie $ 
riportò trofei; la cui vita fecegli mer^ 
tar in morte le lagrime di Filippo J 
J{è delle Spagne, U cui B^eligìone finale 
mente §iàbilita sù i fondameli di Chie*[ 
fi , Monasteri , Hofp^tali . , effetti 
della fua magnanimità; operò , che fe^ 
mai hauejfero ingiujìamente taciuti glii, 
huomini , autenticajfero La fua bontà 
benché mute , le pietre in terra , contf^ 
di prefente creder fi deue, che (iano fuo 
perpetue lodatrici le /ielle in Cielo ; / 

. yjciiledal feno di' quella Malghe* 
riia X che con la bdle:c^a delle viriA 
morali truffe fhumane menti ad ammi* 
tarla , e co' l. grido delle opere , piene 
diT^elo y & di pietà riempì be n cento, 
orecchie alla Fama . Prencipeffa , che 
Je non imbracciò lo feudo, & impugni 
la fpada à guifa d'vna ^mmaT^ohe; 
riportò nondimeno vittorie di fe medef 
fima , fogg ogando il fenfo ribelle all^ 
ragione . M atrona finalmente » . che» 
nata dal fapgue l^eaie della GaUia»cp*Ì 
. nome' 
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nome cf f^nione lafciò in voi fuo caro' 
fegno'i^ amato herede La bella f'nionc 
d'ognipmlodeuolevirtà. < * < * 

V ^afit/ie pofcia nei mefs ài Genahy 
così denominato da Giano i{^è dell Ita-^ 
Ha , figurato da* Immani con due fat*: 
cit ‘\ al quale edificò tq^uma 'Pompilio 
vn Tempio ile cui porte 9 comeappri». 
tianfine* tempi di GuerrayCosì veniua* 
nocbiufene* giorni diVace. Tutto per 
figmficarcii che co la fhbkmità del va^ 
lore hauere/ie meritato il molo <£lnui 
. tiffimo Prencipe ; dicaft pur , fuprema 
nella grdde:^7ia Italiana , Et che la yo^ 
fira, prudeni^a geminata nella confide-^ 
ratione delle coje paffate , e?' prejenti % 
hauerebheappenay & chiufa la jirada 
alla guerra & alla pace , cònformc 
all opportunità de' tempi,- 
' Fo/ie prodotto nel cuore del Fcrno ^. 


pta apportatore d'vna felice Vrimaue* 
ra d adlegre':ì^a , faeedo fiorire le fpe* 
fanone de gl' afflitti Popoli , e fpariri 
ghiacci de' loro affanni, ideila fiagione 
piena di neueinò per douer effer freddo 
nelle óperationi f ma ardetijfimo ne' pm 
grani negotijye per dileguarla an^i con 
k fiamme delle yoftr e glorie > mentre 
- i haue* 
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hnuerefle fuperate Valter e. cime delle 
^Ipiy pàjfando nel piu Ì7orrido rigor 
del f^ernòad onta de gelati venti nella . 
Tarantafa alla di f è fa de’ voflri Stati» 
& à frenar con ardir memorabile Vim-» 
peto di quel l\è,che da Fràcefi fu chia^ 
maio fpauento delVEuropa Jn vn tem^ 
ponon molto di/iante dalV Equinottio » 
in fegnoy che f irà pochi anni doueuate 
con egual lance di giujiitia pareggiar i 
premit& le pene àbuoni,& à rei. 

Partorito foHe meriteuole di Coro- 
na prima» che hauefte le chiamiei& de- 
gno di Scettro ptima»chele voflre mani 
potejfero fo§ienerlo * Frà le tenebre » 
della nottejbajìandoui la chiareTC^a del 
J{eal /angue » per illuminar il giorno 
della voflra Fita . Unigenito, douendo 
efier /ufficiente la virticvofira allo flit- 
hilimento della Sereni ffima Cafa.. 
fta perciò dalle ceneri de gli andati He- 
' toi rinacque co' Ivo fi ro nafeimento de- 
crepita per la ferie di feicentOy& pià 
anni , & per la non maiinterrota con- 
tinuatione di ben ventiotto Vrencipi , i 
quali à gloria de pafati fecoli forma- 
rono vn fecondiffimo , e vaflo Mbero » 
fmile à quello cantato day irgUio ». dir^ 
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ttifoin vari rami d'oro , de* quali troncò 
i* vnoynon mancò giamai l altro , in ciò 
però differente , che dono le f rondi di' 
quegli erano [corta alle cieche flrade 
dell'Inferno; di quelli furono fempre 
ftcure guide per condurre al Cielo dd^ 
l'immortalità con gli ejfempi del meri* 
to qualunque imitatore del valor Sa* 

UQiardo . 

T^afcefle net picchi luogo di Ejuoli 
hoggidì pur da voi con B^al magni 
eenT^a ingrandito^ perdouer pofcia ha* 
uer il Mondo tutto per confine delle và* 
Jirelodii& e ffer Magnanimo a/falitort 
di Città, Stati, & K^gni. Lattajie d*vnk 
dolcijfma fpeme là Madre ^frima che 
la Balia co'l latte del feno vt cibajfe . 
tjauateà pena fcioUoda i legami del 
"ventre materno, che incominciafle à ICi* 
garco'l nome folo le menti yadobligarui 
gli affretti > ad impadronirui dà cuori . , 
fofie prodotto in virtù d'humano feme 
€on opera adogm modo marauigliofa da 
Madre più che quadragenaria^ j per 
ifparger dipoi nell'infecondo campo di . 
Marte femen:(a di valore, & per yiuet 
trà glihuominiconmanieréqHafi fou* 
rahumane « le madri lìampano f^^>^ 

uents 
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uenu le roiglie delle loro ìmaginationi 
nelle carni 'de[ teneri figli ^ Voi Jim* 

' filile le yeftigia delfUtu ro merito nella 
ferma imaginatione materna. Il prirn9 
latte, che nelle IMra vi fu, inJiilUto p 
come f li cibo al corpo , così viimbebbe- 
l* animo di dolce affa bitta , d quello Jiefff 
modo , che il miele fabricato dalle ^pi 
nelle labra di fiatone , e di Vindaro^ 
froduffe nelle bocche loro mirabile fa - 
condia. 

Piange/ie,Kon per fecondar la mife'r 
ta conditione della Ts^atura bumanat 
che defilnò Phuomo ad aprir prima gl'r 
occhiai piato, che alla luce, ma in queir 
la guifa,che .Mejfandro fofpìrò nuoui 
Mondi , con fidèr andò i confinldi que^a 
terra troppo rìFlretti alla fama del prct 
prio valor e;co$ì lacrimajìe -ùoì, ben prie 
ne^gendo , che all’ altiffimo- Simolacrp 
del vojiro merito farebbe riufcito trop- 
po angufio il Tempio di quejìa machi- 
na mondiale, Le Jiille cadenti de gli oc- 
chi voHri erano efprejfi argomentiy cbc ‘ - 
anco dalla fronte doueuate /iillarfudo 
ri fono il pefi dell' armi, per in'aifiar po 
feta con ejfi L’alloro coueneuoleaUe ver- 
Sre chiome f . v , 

: V Con 
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Con nobile Metamorfoft furono di- 
flinéue le vofire fafcié bambine fchc à 
trasformarti in in fegne guerriere, & la 
reai culla in vn trionfai carro, le cd’- 
tìlene della Kfutrice in rimbombi di 
burri , trombe , e bombarde . FoUe ac- 
colto trà molli piume, e delicati lini, per 
confecrar pofcia la Fita à i difagi , à gli 
/lenti , veggiandole notti i fofienendo U 
rigore del P‘erno , varcando fiumi prò* 
fendi , calpefiando il ghiaccio, pò fando 
skduro letto, e finalmente fopportando 
il grane pe/odell*Elmoi emulatore del* 
le grand' anime de* Ciri, Dècij,Scipioni , 
Jirtafferd, e Cefari . “ 

. Fofie mutòlo ne* primi giorni > chU* 
mando falò con te fiille dei pianto le 
/lille del latte douendo in Età matura 
fciorrela lingua à breui, faggie,e pelle 
^grine rijpofie,fimili à quelle degl' Ora- 
coli d*, Apollo in Delfo , di Gioue in Do- 
dona, di Temide in Varnafi, & della 
-S'MlainCumit. 

Sopportane , che dalle fafcie tenaci 
yi fojjero ri/iretti i piedi perafcender 
'fofcia à gran paffi le fiale della gloria, 
tttùjfo dal genio, e fainto dalia virtà ; 
an:^i per ifpronar il belli co/o De Flriera^ 
: . ifcorz 
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( ifiorrendo tri gl*Ejhrciti 9 difegnando 
Trinciare , difponendo fentinelle, ten» 
derido aguati ^ dando contrafegni,rimet^ 
tendo fquadroniy affettandole febiere, 
confermando gli animi de' forti ^ eccit* 
tando i cuori de' pigri Guerrieri alle bat 
taglie , alfangue , & alle morti de* ne '-- 
mici, 

Soffri/lcyche rifojfero legate le manU 
per difciorle pofeia ancor fanciulletto 
d fojfogare ben due fieri Serpenti j fat- 
to imitatore dell inuindbil Her cote; pèt 
ifp legarle all Oro con effetti di magnai 
nima Liberal ità , guiderdonando la vir» 
tUf y 0 politica ) 0 militare de* Minifiri; 
Et ricompen/ando le fatiche de* lemt 
rati; per firinger' par mente il ferro* 
& per impugnar quella Spada , che al 
par i del brando Macedonico fpefsotrori 
cò il nodo Gordiano de* Colleggati , & 
machinati difegni contro di-:aoi , Et che 
à fomiglian'^fia del coltello Delfico vi 
fepiì y come iliromento per fi^rificar ai 
SimoLacro del vojìro merìtOytante volte 
\ per vìttime levile de* nemici : Quella 
spada, a cui in i flraniere contrade fii- 
ronoappeft quafi Trofei ,/iendardi ,& 
armi acquifiate y in quel modo, che aW 
I , . ' TÀrcoy 
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t^ArcOi & alla Strale dèlia càcciatrìce 
.Diana fofpefe furane , & confecrate 
■ dalla fuperHitiofa Gentilità Leannofe 
£orna ile Cerni y i T efebi de" Cinghiali^ 

de" Leoni le [paglie , Quella, le cui 
punture.prouarono i Berneli,&i ribelli 
Cittadini dell'infame Geneua ; all" bora 
che nel fortunato giorno del vo/iro Bea 
tijjìmo T?rotettore,ottenefie la memora 
bile vittoria, che vi recò di nuotto il poj- 
feffo Se gli Stati-, che vi fece triàfar con 
Copprefjione deli"Here[ia,e riportar da* 
Collegati , pentiti del loro commeffo er - 
rore , per Trofeo del vo flro valore [il 
corpo deir Inuittiffimo Campione Man- 
ritio,Capo della Legione Tebea,che re- 
giflrò in sAga^nia a caratteri di [angue 
nel gran libro del Cielo le prone mir 
r abili del proprio ardire , e della fua 
fede. 

Qt^ella Spada, cioè pofia in paragone 
calibrando del Bona , Capo d'Heretici , 
nell" e[pugnationé di Carmagnuola,ì\e 
Hello , gir Salwg?^, diede infallibile ar- 
gomento, ch'ella era hereditata infte- 
me col valore dalle fortiffime braccia 
de" Beroldi, Umberti, Amedei, e d'altri 
vpjlri famofi 2 redece ffori , .i qualico- 

\ rag- 
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'raggio fornente incontrando te battaglie 
confecrarono fé, ftejft per vittime vo~ 
lontane alTbonore , &alia difefa de\ 

; propri Stati. 

’ Ò^dla.che maneggiata da vo^quafi 
da'vn Italiano Achille contro l\H etto • 
re della Gallia t pofebene fpeffoin /^» 
ga quell' alhuQ Capuano, dalla cuima- 
no togliefie Bricberaffo , e Cauorre . 
QjielU , in virtà della quale imprigio- 
nato hauendo il Cricbì con numerofa 
fchiera d'altri foggiogati Duci nella ri- 
cuperatione della Moriana,face§ìe ve- 
dere al Mondo co'l generofo rendimen- 
to della libertà , & delle vite loro , che 
.yielCanimo voflro Beale era virtàal- 
tretamto efficace il perdonar ài vinti^ 
equanto il debellare i nemici altieri. 
Quella , la cui for ^^ , come furono co* 
firetti à confcf 'aYe con le bocche aperte 
di ben mille ferite gl'ingiujii affalitori 
della Valle Carbonara , così autentica- 
.rono con mille lingue quei Vopoli , à 
-protettione de^ quali fu vitioriofamen- 
te da voi adoprata. Quella, con laq lalc 
' fiC'll' affedio di Vinone i per far cantra* 
Jìo à gli orditi tradimenti', da pochi'Ca* 
jnallierh& dal voftro grà cuore accom- 
pagna- 
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spada, che fece f‘”^‘^^Ji,l‘ll 

Uteri di qad 

vn diede il nome, costcon la farcia aec _ 
ferro Sauoiardo furono .feminate nel -i 
S infecondo l'offa infepolte de-fuoi . 
iuedefimi Guerrieri, & irrigato ilveti- ■ 

^ffl‘a Wò ri-^ 

meffe con generojità di cuore le acqui* 
Hate Pia/zedi Rjfrancor , Feltrano , 
Rocca Tqone,e Orattordect', in recedi 

feruarla Città d'Jfh da gl affai idi C 

' nurnerofo Ffercito-, & a foccorrer l'er- ^ 

Scontro lo scettro pià potente dcU- ! 

Omelìa , con la quale foflenefle for^ j 
temute la potenza di rantr^ 

foZKK^'debotffma ! 
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!?e/o del MùMt OU^po , *parij Giganti 
irmati, > . ; . . " ^ ^ • 

r Quella Spada. finalmente, thè 
'a hauerebbe vnal{epublica fin dentile 
le vifiere > quando vfcita non fojfe alla 
di lei difeja dal Mare la fortuna con» 
trarla alla fublimità del rofito valore. 
Quando fupplicato non hauefie à fua 
protettone vn \eal Scettro, i e. con^ la 
dell'oro fermato no hauejje l'im- 
peto del ferro nella deflra di vn Gucr* 
riero , che , opprejfa la ragione delle 
Genti, tanto meno fu gelofo dell' ho- 
nove di Jè medefimo\ dèi fuo Si- 
gnore , quanto piùauido delle altrui 
ricche:(^7^e . 

Ma è tempo hormaì,che dopò i nar- 
rati Trionfi del vojiro valore. Sereni/}, 
Carlo, ceffi la mia Tenna trà tante glo * 
rie della voflra Spada, e fermi lo fpar- 
gimento^ deWinchiofìro , otte quella non 
fi fiancò di fparger il nemico fangue. 
E tempoych'ioefiinguala fiamma del- 
la mia priuata allegreTc^a, cedendo alle 
ptibliche dimojirationi di giubilo, Tiac- 
cia in tanto al Gran Dio delP Eternità di 
concederui al pre/ente Secolo per molti 
anni . Et io in particolar fegno della 
f\ 9 mia 
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mtfjiuotione ye'rfó il v'QSirà glorklh 
nome , prego la ‘Parca > che troncaf 
yogHu dal filo della mia vita gli anni 
miei mfruttuofi al mondo per aggro-- 
farii all* aureo fiame della vomirà Etày 
quando però, fianco fitto il pe fi della 
Corona- f non bramafte piàtoHocom* 
mutar la Terra col Cielo , da cui deri» 
naftet&àcuifietedejiinato. 
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I LGrE^ ^ r E R O, 

llPaà^GO \ ' 

Serenifllmo Signore « 

:ir U LI U trouafi Efla^^ 
fica nella contemplation^ 
^de* VoHri famoji gtfii 
Quella y che può yoifplé 
pn^’^Vnximinar Vrencipèlihef^^^ 
Tt chiama fuo'Liberatere . \At compaia 
rire delle oltramontane Infegne vnì 
tutti gli /piriti al centro della propritt 
/alueT^a : Mà la conobbe finalmente 
nella forza della f^ofiramanù, e ne lini 
fapienza del f^oftto capo . Fot fotiaió 
feudo fortificato con l'tmagine del Cro* 
eifijjo commune libératàre la protegge 
fie » Voi fatto io fiendatdo della CroTf, 

Q % yAme^ 
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jim^decL I fimMo di^4ceMlk 

temute cmamkàda prèferuaite'* A4a^ 
gnanimo Giano, che chiuder fapefle le 
jdorie'' à Gallicrprogfe^ ', e^\aprirle 
aìl' Italica tranquilltlà) SéjLuigi^j\ 
jtlll. fojje gmtoà piantar i Gigli in 
quefto Qia%d^np dèi Mdifdo j^^uaVfi P^- 
paueri di Feriandro , e di Tarquinia . 
itó 4¥. ardore del T^ftrp^c^Sifrrrijeya^ 
^calore de* vofiri pafifici trattati di- 
uennero Efimeri, Sperdka la Perfidia 
diveder con la venuta del nouello An- 
nibale rfnouarfi la rotta di Trafimeno , 
ò la [confitta di Canne . Confidaua di 
poféf n^irar coloriti col'Jangùeltalikob 
gli antichi abboT^ de' Franeefchi,e‘de' 
Lodouici, Credeua, che quei Prenci^a- 
c'hora fi godono la libertà fra h 
iotene d^oroidoue fiero pratticar la fer- 
nitk trà i lacci di f erto - Fi^ tradita 


l'infelice nelle torbide. fperan^e,auuty 
fata,che haueuate impugnata la fornii^ 
dabil fpada . > preparati nuaui ricetti a* 
iJighiì.Auigliancfr, dr^àliaVora per 
impeUreiCò* dili^uifdkU^àcque le innon- 
^dationi : del [angue v - Cadè, tramortita 
aUa .Famà de^ fedati tumulti ? Gran 
(ennodi^Jtéuipcy Vbdmrx4mta dalk, 
• "4 ò calde 
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calie ceneri della óuerray la defideratd 
Fenice della Tace . Commnne perciò 
fu PallegreT^'^i^a y come vniuerfale il be^ 
ne fido . . Chi dicejfe ingrata l' Italia y la 
dire bbei parimente crudele. Ma eccola'^ 
ORA N ' C Ai R L O , adoratrice 


del VòIÌYo meritOi the fe ne corre à re^ 
der grafie al Tempio del 'Fòsìro valo^ 
re è Vi moltiplica leacclàmationià ti^ 
foli di Trencipe pacifico. Flagella còà - 
rifentite voci quelle lingue yChe vi pre» 
dicarono già juo Terturbatore . Se 
VOttomano Idolatra della Luna y riue'^ 


rifie il Sole del Vo^ro:nomé'y che fat 
ella deueyla cerulee della quale Voi 
fi feofie da* temuti pericoli Giù' ^vi fi 
confefia tenuto il Ducato di Milano > 
mia Tatria > e vi chiama, noùello Mer* 
curio Conciliatore de’ litigi fra le terr&*^ 
ne Deità : Cafaleàn oltre', che prima db 
meritar il titolo di Città dà SiHo IV. fk 
fatto ber faglio al ferro, CV al fuoco dà 
T omafo Vrimo Conte di-SàHOza%'hov 
coflretto riconofeere in virt^de* 'Vojhb 
I trattati iifuo'fcamp'odalh forese 
' firiache ; Tanto^approu)àiÌM4nfèrrM. 
to , che cofftród'è' Vofére rtf^ònimnfiììfim 
date da* Cefarlfimófir^piàd^vìta vobiìi 


.in 0 i ta 
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ta contumace-ChiiiialiTórecchio Vln*_ 
uidia , ch'eUa è indegna di vdir le lodi 
di vn'Etoe i< ilcui nome illitlìra i Fa§ii 
JUliani) le cui imprejè renderanno nel^ 
le iftorie l*immortalità maggiormente 
immortale . Y<cMa la Francia il fuo 
pouineie feroce-jichille. Fà pompa 
f Italia del fuo matutJO ,ce prudentiffi'^ 
mo Fliffe . Flifie apunio fiete vo{^> 
GRAN CARLO i-dalcuiani^ 
mo giamai fi fcompagnò la fapieuT^a 
dulie y e militare efprejja in MercuriOy 
€ Hinerua ^ Deità yxhe non fi dilonga- 
tono dal fianco del Greco Campione, • 
Volacclamato da glìEfercitiy temuto' 
da Trencipi , riueritoda' I{e'gi y flirtiate 
da\Cefariy Guerriero fàmojo ai Mondo 
tuttm òc^uanteyolte ìid vna Troia tra^ 
ditay mà varie generofamente combat* 
tute y mirarle trofei de\vofiri t rionfi ì 
Foi con Umano armata incallita alle, 
vittorie , dopò di hauer fermato à Su fa 
Fimpetodel Gallico Monarca , diuer* 
^e co faggi partiti, di Tace la fpada 
minaceiante dal fieno .della intimorita. 
JLomhardia Il valor ofio^iFlijJe non fi. 

in cantare al tato delle sirene, per, 
MQu refiar frafiornato daO*mcamina^ 

, mento 
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menfo ad ìtaea fua Tatrla : Voi no% 
curante di foaui promejje nelle ardua 
negotiationi co Minijlri del B^è Luigi y 
ferbafle il cuor riuoito à gl' effetti di 
vna reale tranquillità perfalutedella 
yojira amata Italia. In tal modo acciet 
tajieil Ciclope del cupo altrui pen fiero 
con Chafia penetrante della VrudcnT^a, 
Cosidegnamenterapprefenta/ie Vhjìef 
fimbolo del Trencipe faggio^ Cir accora 
to } duellante co pericoli , amator della 
Tatria , & incarni nato alla felicità. ' 
Vaiare fen^ ejempio. Torniamo dalla 
Tace alla Guerra. il l{è fupe rò i Monti 
co*l piede à difpetto del Verno », non 
adoprando acetoso ferra ad onta d'Mn* 
nibale per ageuolar i pajji . Si condufle 
per l'Mlpi neuofe, io non sò,fe à cauar 
dall* .Arfenale delTM.ria i fulmini per 
auuentarli contro la Lombardia , ò per 
mirarla dilontano {come futuro Cam^ 
pidoglio.de* fuoi trionfi, Bj>mnarono 
dalle balT^ei Capitani fperanldo con le 
rouine del Viemote edificar vn Tempio 
a^a vittoria ne* Celli del Monferrato, 
Màpauentar nen poteua lefor7ied*ar>» 
mali mortali , cbi.pià d*vna volta in^ 
comò di fronte eionò con la morte 
; , . Ò 4 Impu* 


Digitized by Coog[e 


520 

Impugnafle la fpada T. yi nìoflrafie vn 
Ceneo impenetrabile alle ferite. yolaro 
no i fulmini vibrati dalle canne tuonan-^ 
ti à riuerit gii .Allori della Volita fron 
te. Vi fiancheggiò folo,qual opportuno 
Sagittario ì Inui ttìfs .Fig Ho V l T T O- 
RiO. Ts^on dipar Fédofi dall' Ecdittica 
della fua intrepideT^^ ifè cader vitti-' 
me funebri alcuni piu contumaci à pie 
di della VoHva Gloria . Psfiò fuperato 
il pajfo da gli Inuafori col fauor della 
forte i mà non vinta la virtà del Vofiro 
petto ben prouéduto di Jpiriti Grechi, c 
Romani. Coti concede sìe la no» cam^ 
battuta Sufa à CbriiiianilJimo Depofi- 
tarlo per introdurui con eJfo U tranquil 
lità dell' attonita Italia . Fu facebeg* 
giata la mijera , quando la Spada Cefa^ 
rea deli empio. Federico contrafiò alle 
Chiaui Tapali di Mejfandro . Ver Voi 
rimafe honorata della B^gia prefenT^a. 
di Luigi il Giujio ». Xhiufe armata le 
•porte aU Magnò Cofifntino;foprajie ^ 
ebeloaprifie à magnammo Pjy perche 
fojfe pegno della futura Vace.Lodeuo^' 
Lijfmo punto, Serenifs.Signore,l!haùer. 
dato d conofeere à Monaua d'anni im*i 
maturi fedifpiritHvigorofiyquanto JUi 

V. fer/ef. 
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sfitta la fapie riT^a CìuUè é'Militar^ | 

invnocanuto.Trenàps , e Guerriero . » 1 

Quando Voi fermajie La Guerra,(]uan-* j 
doifl'abiliHe la Vace j comparuerofa^ ! 
pra'l{pma cintme Soli yprodig'^ del Cie^ 1 

h yà.$ontempiar^le marauigUedelVò^^ 1 

j?V a vaiare'^ » comè prodigij della' t errala J 

Il^Circolo formato à colori . v'arif ^pre^ | 
figurò nelle\varie dì fficoltàilà f^o/irx : 

perfetta negotiatióne dì 'Pace *> Tartà ( 

finalmente il Ej confolatiffimo di ha\ 
uer coH Voflro me:?^:i^o , «òtzi meno , che ^ 
€on la propria affili en'ga , recdta la fa*> 

Iute a l Monferrato, -Tale non fh ia pat^ ; 

tenf{a del Mar che fe di f^fietie , .Venn& j 

già y qual Xerfe , aàinùmar le tenebre* j 

al Sole Italiano i &'à minacciar le ca^ I 
tene al Tò Piemontefe ,\Mà incontrò, 
ben tójìo Uifaluecr^a con la fiugga . < 
Tretefe di pajfar al foccorfo di Cafale^ J 

ò di rnorire ; mà fk cofiretto defiderar 
al yi^no' Fiume, di bruita la qualità^ 1 
de* Bagni di Medea per mòrirìji effifhty 
7^a morire . Sitibondo di fangue nella , 
fiaggìone Canicolare la feie efiinfe ne* j 
fonti dell’inhofpite Paefe , & afciugò i 
fudori all ombre delle ,Alpi,Per que§ìe 
Glorie Fiuete^ò G K A JM C A RLO, | 
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molt*anni felici \ pà che nel Seffknr^ 
teffimo ottano della Vofta età ren'- , 
dete felice all' Italia ilventefimo nono 
del feeolo; Come àrbitro della Guer- 
ta , e della 'Tace frà due Botenti del'^ 
l'Europa , toletate\% che,gli j£Uori in* 
fuperbifcano intorno, la Fofhra fronte^ 
9 jfiano . altieri gli Vimi .nellà Mefite 
wanil , Chiudo la lettera fcritta frale 
'boci della publica allegire^^a v e feg* 
gellata con la maraaigliadelleFoSiré 
Imprefe. 1 n tanto io mi ritiro à i earmi% 
come piò conueneuoli alla Deità. Voi > 
ehe fiete il Marte della Guerra, il Her* 
curio della Vace,no»ifdegnate ,Vi fup,*, 
f lico hutntlijjimamente , che 'un mio 
parto poet ito Je ne i^enga ad inchinar^, 
vi . Qui fini fio-,' perche.it: VoHro me* 
rito non hà fine . lafcioy che l'Honore 
fiabheUìfca net^ofìrigejii , eia Fama 
prenda lena dalle acclamationi , che 
yi moltiplica l'Italia . Seni(a piu à V* 
^.fiòprofondiffimariuereni^. . 
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PER C A R L*^0 

IL G R A N D E 

D V C A D I 

SAVOIA. 

coronar ]e chiome 
Dei Gran Luigi , che fa- 
molo in Terra, 

Aintalia difcèfc, 

Per vincer con la Pace , ó con la 
G uerra , 

Contendeuan d’honori 
E gli Vliui , egli Allori, 

Sciolfe del Alpi il Duce le conteic 
Pacifico, e Guerriero , 

E concordi lì fero , 

Oprò, ch’ai Ciel natiuo 
Ne gilTe il Rè cinto d’Allor . .dV 
yiiuo. 


I L F I N E. 
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